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GIA' RIUNITI NELLA CAPITALE TRENTATRE' DEI CINQUANTACINQUE CARDINALI 


L PRIMATE POLACCO WYSZYNSKI 
RÀ A ROMA PER IL CONCLAVE 


Confermata invece l’assenza di Stepinac - Le condoglianze del Corpo diplomatico 
al Saero Collegio per la morte di Pio XII - Il discorso dell’Ambasciatore austriaco 


Città del Vaticano, 14 

Siamo entrati nella fase fi- 
nale delle cerimonie per la 
scomparsa di Pio XII. Stama- 
ne la Congregazione generale 
dei Cardinali ha ricevuto infat 
ti nella sala del Concistoro i 
membri del Corpo diplomatico 
accreditati presso la Santa Se- 
de per la presentazione delle 
condoglianze per la morte di 
Pio XII. Ha espresso il cordo. 
glio suo e dei suoi colleghi 31 
decano del Corpo diplomatico, 
PAmbasciatore austriaco Giu- 
seppe Kripp. Erano presenti 
ventidue Cardinali: Canali, Co- 
pello, Dalla Costa, Lienart, Fu 
masoni Biondi, Wendel, Cico- 
gnani, MacIntyre, Tedeschini, 
Agagianian, Fossati, Tisserant, 
Gilroy, Leger, Roncalli, Artea- 


ga, Aloisi Masella, Valeri, Ot- 
taviani, Mimmi, Ciriaci. e 
Spellman. 


«Non è possibile abbozzare 
con qualche breve parola, — ha 
esordito l’Ambasciatore Rripp 
— l'omaggio dovuto alla perso: 
nalità ed all’opera di questo 
grande Papa. Ml suo glorioso 
pontificato di quasi venti anni 
testerà iscritto negli annali 
della storia. Vogliamo soltanto 
ricordare con sentimenti di pro; 
fonda riconoscenza Vinfaticabi- 
le zelo con cui Fillustre defun: 
fo ha assolto il suo tuolo di 
Supremo Pastore. In una epo- 
ca in cui tanti uomini vedeva- 
no le loro convinzioni Spirituali 
e filosofiche in preda ai dubbi 
ed alle esitazioni, egli ha sapu- 
to sempre mostrare la. via di- 
zitta, levare la voce in favore 
della giustizia, del rispetto del 
la dignità umana. e della defe- 
renza verso le grandi leggi im: 
mutabili, e farsi autorevole in 
terprete del diritto divino quan 
to del diritto naturale. Così, 
anche al di fuori della comu: 
fedeli cattolici, egli 
poteva sentirsi sicuro dell’atten- 
zione rispettosa con la quale 
Ta sua parola veniva ascoltata 
nell’universo intero. 3 

«Inoltre — ha proseguito Jo 
‘Ambasciatore— durante queste 
decadi în cui si. sono moltipli- 
cate le guerre e gli sconvolgi= 
menti di ogni genere, il Papa 
Pio XII non ha mai cessato di 
essere il coraggioso difensore 
dell'idea della pace, dando così 
alla colomba che figurava nel 
suo stemma il senso più eleva» 
to. Nelle bufere ed in mezzo 
alle tenebre dei nostri tempi, 
ci guidava come un faro e noi 
dobbiamo all’illustre Scompar- 
so, che riveriamo ed amiamo 
come il più grande dei nostri 
contemporanei, una riconosceN= 
za che non si spegnerà. Egli ha 
lasciato nei nostri cuori e nei 
cuori di milioni di uomini sul 
globo terrestre un ricordo ino; 
bliabile. Sulle vostre Eminenze 
Reverendissime incombe ora lo 
storico compito di dare allo 


‘Scomparso un successore de- 


gno di lui. I nostri voti più ar- 
denti vi accompagnino nel 
l'esercizio di questo grande do: 
vere. Noi siamo con voi in ispi. 
rito, nel dolore come nella spe 
ranza”. 

A tale indirizzo ha risposto, 
per ringraziare, il Cardinale 
Decano Eugenio  Tisserant: 
«La vostra presenza — ha detto 
tra Faltro il porporato — con- 
ferma gli attestati di commosse 
condoglianze che i vostri Capi 
di Stato e di Governo hanno 
già inviato al Sacro Collegio 
per esprimere la loro emozione 
davanti a questo grande dolore 
e farsi interpreti dei sentimen- 
ti spontanei dei rispettivi po- 
poli. Con la vostra presenza 
avete voluto, altresì, rendere 
un ultimo omaggio alla memo- 
ria del Pontefice defunto, che 
ciascuno di voi ha avuto l’ono- 
re di avvicinare personalmente 
e del quale avete potuto ap- 
prezzare l’elevatezza del pensie- 
ro, la grandezza di animo, la 
delicatezza di cuore, non meno 
che l'indefessa ed illuminata 
azione da lui svolta in favore 
della pace, per la difesa. della 
giustizia e la salvaguardia dei 
diritti fondamentali di tutti i 
popoli». S 

1} Cardinale Decano ha così 
concluso: «Concedetemi, infine, 
di associarvi ai voti ferventi 
ed alle preghiere che Iiesoo 

jo, in comunione i spi 
Colee on i fedeli di tutto il 
mondo, fa salire 2 Dio, affin- 
chè si degni accordare al più 
presto alla sua Chiesa il Pa- 
Store supremo di cui ha biso 
gno, nelle gravi ore che ossì il 
mondo attraversa). 

Prosegue intanto 12 prepara” 
zione del Conclave. Gli otto 
prelati della Camera apostoli 
ca (che hanno compiuto nel 
giorni scorsi l'inventario di 
iutti gli oggetti che erano nel 
l'appartamento di Pio XII, si 
gillandone gli ingressi fino al 
fermine della «sede vacante») 
hanno preso in mano la manu- 
tenzione e l’amministrazione 
della sede del Conclave dove 
in questo periodo si stanno fa- 
cendo alcuni lavori di adatta- 
mento per l'allestimento di 
circa 160 stanzette (ogni car- 
dinaie ha la sua «cella» com- 
posta di tre stanze ‘dove tro- 
vano posto anche il segretario 
ed il cameriere, 

Sino ad ora sono giunti a 
Roma i Cardinali Roncalli, Pa- 
triarca di Venezia; Gilroy, Ar- 
civescovo di Sidney; Lercaro, 
Arcivescovo di Bologna; Spell 
man, Arcivescovo di New York; 
MeIntyre, Arcivescovo di Los 
Angeles; Ruffini, Arcivescovo. 
di Palermo; Dalla Costa, Ar- 
civescovo di Firenze;. Arteaga; 


«Pontefice, 


Arcivescovo di San Cristoforo 
dell’Avana; Fossati, Arcivesco- 
di Torino; Wendel, Arcivesco- 
vo di Monaco in Germania; 
Leger, Arcivescovo di Montreal; 
Copello, Arcivescovo di Buenos 
Aires; Caggiano, Arcivescovo 
di Rosario; Lienart, Arcivesco- 
vo di Lilla, I tre ultimi por- 
porati giunti a Roma sono il 
Cardinale Giuseppe Frings, di 
71 anni, Arcivescovo di Colo- 
nia, il Cardinale canadese Gia- 
como. Carlo MceGuigan, di 64 
anni, Arcivescovo di Toronto 
e il ‘Cardinale Ignazio Tap- 
ponni, Patriarca dei cattolici 
di rito. siro e residente 2 
Beirut. Sono inoltre a Roma 
i Cardinali che vi risiedono 
abitualmente nei vari uffici di 
Curia e che sono esattamente 
tredici. Complessivamente per- 
tanto «dei 55 membri che at- 
tualmente formano il. Sacro 
Collegio sono presenti 33 por- 
porati, tra i. quali si stanno 
svolgendo intensi contatti. 


‘Nel pomeriggio si è appreso 
da Varsavia, da fonte atten- 
dibile, che il Governo polacco 
ha rilasciato al Primate di Po- 
lonia Cardinale Wyszynski, il 
passaporto che consentirà al 
porporato di recarsi a Roma 
per il Concelave, La notizia pe- 
raltro non viene nè conferma- 
ta nè smentita dai portavoce 
governativi. Secondo là suddet- 
ta fonte il porporato partireb- 
be non prima di giovedì o ve- 
nerdì. Il prossimo viaggio sarà 
il primo compiuto a Roma dal 
Cardinale dopo quello effettua- 


to nel maggio 1957. La maggior 
parte dei giornali di Varsavia, 
compreso l'organo comunista 
«Tribuna Ludu» dedicano oggi 
ampio spazio alle notizie suile 
cerimonie di ieri in San Pie- 
tro, per la inumazione delle 
spoglie di Pio X1I. L'annuncio 
del prossimo arrivo del ‘primate 
polacco ha suscitato in Vatica- 
no grande interesse per tutte 
le gravi questioni che riguarda- 
no la «Chiesa de! silenzio». 

Non sarà invece presente al 
Conclave il Cardinale Alois 
Stepinac. Una fonte cattolica 
da Belerado ha reso noto, in- 
fatti, che il Primate jugoslavo 
non solo non si recherà a Ro- 
ma per partecipare al Concla- 
ve, il che rappresenterebbe un 
suo stretto dovere di fronte al. 
la Curia vaticana, ma non chie- 
derà neppure alle autorità del 
suo Paese il permesso mecessa- 
rio per abbandonare la località 
di Krasic, a circa un centinaio 
di chilometri da Zagabria, dove 
vive in domicilio coatto. 


Stepinac ha preso questa de- 
cisione in seguito al consiglio 
del medico curante, il quale ha 
dichiarato ufficialmente che gli 
strapazzi del viaggio potrebbe- 
ro risultare fatali al Cardinale, 
che soffre di gravi disturbi al- 
la circolazione sanguigna. Il 
medico teme il verificarsi di 
coaguli nella cavità cardiaca, 
con conseguente trombosi. In 
recenti occasioni Stepinac si è 
trovato difatti in uno stato 
tale da lasciare fondatamente 
temere per la sua vita. 


pisa 
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NELLA CATTEDRALE CATTOLICA DI WASHINGTON 


Fisenhower e Dulles 
a un rito per Pio XIl 


Messe ‘di requiem a Rio, all'Avana e a Bucarest 
Il Pontefice commemorato: dal Parlamento olandese 


Washington, 14 

Il Presidente Eisenhower, nu- 
merosi membri del Governo, i 
componenti la Suprema Corte 
federale ed il Corpo diploma- 
tico hanno assistito stamane 
ad una solenne Messa di re 
quiem in suffragio di Pio XII, 
celebrata nella Cattedrale cat- 
tolica di San Matteo. Il Pre 
sidente si è recato in chiesa 
dalla Casa Bianca, accompa- 
gnato dal Segretario di Stato 
Dulles, dall'ex Ambasciatore 
in Italia signora Luce e dal 
presidente della Commissione 
per l’enetgia atomica Macco- 
ne. Queste tre personalità, co- 
me è noto, formeranno la de- 
legazione degli Stati Uniti al 
le cerimonie funebri di dome- 
nica prossima in San Pietro, 
a Roma. Davanti alla Catte 
drale erano schierati reparti 
dell'Aviazione militare, in ser- 
vizio d'onore, Il capo dei cap- 
pellani della Marina america- 
na, amm, Rosso, era alla testa 
dij un folto gruppo di cappel- 
lani cattolici. delle Forze ar 
mate, Ai lati dell’altare, para- 
to a lutto, erano le bandiere 
degli Stati Uniti e della San- 
ta Sede, La Messa è stata ce- 
lebrata dal Delegato apostoli 
co mon, Cicognani, assistito 
dal Vescovo di Washington, 
mons, Patrick O’Doyle, 

TI Vescovo di‘ Washington 
rievocando la. vita. e. le Opere 
di Pio XII ha detto tra l'al 
tro: «Il dolore dei cattolici è 
condiviso da milioni di altri 
cristiani, che hanno ammira- 
to la sua guida spirituale, pur 
‘mon riconoscendone l’autorità. 
Tutti coloro che hanno avuto 
la ventura di parlare con. il 
indipendentemente 
dalla loro fede od origine, ne 


‘hanno ricevuto doni preziosi 


di saggezza e di insegnamento, 
Pio XII è vissuto ed è morto 
per Dio e per la Chiesa, Come 
buon pastore, egli ha dato la 
propria vita per il suo gregge). 
Mons. O’Doyle ha quindi ri- 
levato che «Pio XII avrà un 
posto preminente nella storia 
per la sua leadership spiritua- 
le che si è estesa a tutto il 
mondo», 

Nella rievocazione della stret- 
ta ‘osservanza di Pio XII al 
suo motto. «Pace, opera della 
giustizia», il Vescovo di Wa- 
shington ha ricordato la lotta 
del Pontefice contro le teorie 
negatrici della libertà e della 
dignità dell’uomo, la sua a- 
zione per una società fondata 
sulla giustizia, all’interno de- 
gli Stati e nella cooperazione 
fra le nazioni: «Egli ha consi 
derato suo dovere applicare, 
con realismo e prudenza, una 
immutabile verità morale alla 
mutevole scena. economica e 
politica», 3 

T'oratore ha concluso rievo- 
cando gli insegnamenti di Pio 
XII ed ha detto: «Egli è stato 
il padre di tutti: di coloro che 
credono e di coloro che non 
credono, I suoi stanchi occhi 
sono ora chiusi, Egli ha il ri- 
poso che non si è mai consen: 
tito su questa terra. Possa il 
Signore concedergli lu gioia 
del cielo e la compagnia degli 
eletti di. ogni tempo. Possa 
questo martire della pace 80 
dere Ja felicità etema). 


Vanta 


Una. solenne Messa funebre 
in suffragio di Pio XII è stata 
celebrata stamane anche nella 
Cattedrale di Rio, presenti il 
Presidente della Repubblica 
Kubischek, numerosi Ministri e 
varie personalità brasiliane e 
straniere. Ha officiato l’Arci- 
vescovo di Rio, Cardinale Jai- 
me De Barros Camara. Ana- 
logo rito è stato celebrato nel- 
la capitale cubana. 

Una Messa solenne di re- 
quiem per Pio XII è stata ce- 
Jebrata pure nella Cattedrale 
cattolica di San Giuseppe a 
Bucarest. Alla cerimonia han- 
no assistito numerosi fedeli cat- 
tolici di Bucarest. 

Pio XII oggi è stato comme- 
morato dal Parlamento olande- 
se. Il Primo Ministro Willem 
Drees, socialista, ha dichiara- 
to: «In vasti ambienti al di 
fuori della Chiesa cattolica egli 
era noto come un grande Papa. 
La pace e la giustizia, per le 
quali egli lottò, dovrebbero es- 
sere la parola. d'ordine del 
mondo». Il Presidente della 
Camera Kortenhorst, cattolico, 
ha espresso «la gratitudine di 
tutti per il suo esempio, per 
il suo consiglio e per le sue 
preghiere». 


La Francia è tornata alla 
ribalta,.con l'ordine del gene- 
rale De Gaulle ai ‘colonnelli 
di Algeria di non occuparsi 
di politica è di tornare al loro 
mestiere normale, quello del 
militare. Forte del successo 
riportato nel referendum, De 
Gaulle, ha sferrato l’offensi 
va contro gli oltranzisti: i mi- 
litari hanno risposto «obbedi- 
sco», uscendo dai comitati di 
salute pubblica. Gli oltranzi» 
sti hanno reagito riunendo i 
comitati e ponendoli sul pia- 
no d'emergenza. Adesso si ve- 
drà che cosa può fare De 
Gaulle, Egli ha «socchiuso» la 
porta ai nazionalisti per un 
«colloquio» disponendo che i 
‘militari non facciano politica 
e che i «leaders» nazionalisti 
possano presentarsi ‘candidati 
alle elezioni, se non sono col- 
pevoli di atti terroristici. Un 
gesto simile non se lo sarebbe 
‘potuto permettere alcun uomo 
Politico francese; ma De Gaul- 
le ha vinto il referendum, ha 
i pieni poteri e infine ha lo 
appoggio della. pubblica opi- 
nione e dell'Esercito. Senza i, 
militari, i comitati. di salute 
pubblica: hanno possibilità di 
manovra molto ridotte. Ri 
spondendo alle «avances» gol 
liste Ferhat Abbas ha stigma- 
tizzato il terrorismo del FLN 
in Francia e si è detto pron- 
to a discutere con i francesi 
per «cessare il fuoco» facendo 
capire che, pur volendo l’indi- 
pendenza, gli algerini sono 
disposti a «collegarsi» in qual- 
che modo con la Francia. In 
sostanza sì è.profilata nel ca- 
so algerino una possibilità di 
negoziati e se De Gaulle, ha 


A questo motivo d'indole sa- 
nitaria, va aggiunto il fatto 
che Stepinac — tOme del resto 
il Cardinale Primate d’Unghe- 
ria, Mindszenty — potrebbe ab- 
bandonare con una certa faci- 
lità, e quando lo voglia, il ter- 
ritorio jugoslavo; ma avrebbe 
tuttavia la certezza di non po- 
tervi più fare ritorno. ll regi 
me comunista jugoslavo ha più 
volte proposto al Cardinale di 
lasciare la Jugoslavia; Stepi- 
mac però si è sempre rifiutato 
categoricamente di . accogliere 
l'invito, ben sapendo che sareb- 
be stato poi impossibile per lui 
fare ritorno alla sua sede. 

Il Cardinale ha scontato ben 
dodici anni di reclusione che 
gli furono inflitti dal «Tribu 
nale del popolo» per sedicente 
collaborazione con gli eserciti 
di Hitler. Il. motivo principale 
per cui il Governo titino ha in- 
sistito nelle sue profferte, con- 
sigliando pure il Cardinale 2 
recarsi presso qualche sanato- 
rio all'estero, è dato dal timo- 
te che Stepinac dovesse dece- 
dere in prigionia, il che natu- 
ralmente avrebbe ripercussioni 
assai poco favorevoli nella po- 
polazione cattolica della Jugo- 
slavia. 

Oggi non ci sono particolari 
novità sulle «voci» circa i pa- 
pabili. I più in vista sono sem- 
pre i sette già indicati: Aga- 
gianian, Aloisi Masella, Valeri, 
Ruffini, Tisserani, Ottaviani e 
Roncalli. 

In risposta ‘alle espressioni 
di cordoglio formulate dall’on. 
Gui, subito dopo la morte di 
Pio XII, il Cardinale Aloisi 
Masella ha inviato al presiden- 
te del gruppo parlamentare 
democristiano della Camera, il 
seguente telegramma: «Com- 
mossa, devota testimonianza 
alla venerata memoria Sommo 
Pontefice Pio XII resa da V. E. 
anche nome parlamentari cat- 
tolici, è stata accolta. Sacro 
Collegio con particolare  ap- 
prezzamento e con senso di 
gratitudine». 

All’indirizzo di profondo cor- 
doglio presentato dalla Fami 
glia della carità della Pontificia 
Opera di Assistenza il Cardina- 
le Masella ha inviato a mons. 
Ferdinando Baldelli, presiden- 
te della P. O. A., il seguente 
messaggio; «Spirituale presen- 
za orante Pontificia Opera -As- 
sistenza al pio transito Santo 
Padre, sentimenti cordoglio per 
Tutto Chiesa universale e pro- 
positi continuare feconda at- 
tività secondo insegnamento 
grande Pontefice della carità 
accolti con viva gratitudine dal 
sacro Collegio cardinalizio, che 
su benemerita organizzazione e 
sue opere implora. effusione 
nuove grazie benedizioni di- 
vine». 

Sotto 11 titolo «Da Pio IX a 
Pio XII», Luigi Sturzo ha pub. 
blicato oggi un articolo nel 
quale tratteggia la figura dei 
Pontefici che si sono succeduti 
nell’ottantennio che va dal 
1878 al 1958, sottolineando le 
caratteristiche di ciascun pe 
riodo. A conclusione di ciò che 
è detto del Pontificato di Pio 
XII; il sen. Sturzo scrive: i 

«Così si spiega il coro di 
omaggi di tutti gli Stati e di 
tutti ì popoli anche dei cristia- 
ni dissidenti e degli stessi ebrei, 
musulmani e buddisti alla me- 
moria di Pio XII; e si spiega 
anche il fatto che a tali omag- 
gi mancano i carcerieri dei 
Cardinali Mindszenty e Stepi- 
nac. E mentre l'atteggiamento 
della Chiesa non è cambiato 
verso il naturalismo e il razio- 
nalismo dei liberali del secolo 
scorso, oggi la lotta è impegna- 
ta con il comunismo marxista 
e ateo che avvelena le anime 


La situazione. 


ritenuto di. sferrare il colpo 
decisivo ciò significa che si è 
sentito sicuro. dell'appoggio 
dei militari. 

A Roma continuano ad arni- 
vare i Cardinali per il Con- 
clave; arriverà anche il Pri- 
mate polacco. E' un fatto di 
‘una certa importanza; egli in- 
fatti sarà praticamente l’unico 
rappresentante dei cattolici di 
oltre cortina, quella chiesa del 
silenzio che costituisce uno 
dei problemi che la Santa Se- 
de deve affrontare al più pre- 
sto, Non vi è dubbio che la 
sua presenza . contribuirà a 
portare maggiormente in luce 
il problema. 

In America sta avvicinando- > 


.. si il periodo delle elezioni per 


il rinnovo del Congresso. I de- 
mocratici sono sicuri di gua- 
dagnare altri seggi, i repub- 
blicani sembrano pessimisti. 
Eisenhower, per risollevare le 
sorti del suo partito, ha de- 
ciso di intervenire nella cam- 
pagna elettorale. 

Le trattative americane per 
indurre Ciang Kai-scek a ri- 
tirare le sue truppe dalle iso- 
lo costiere nello Stretto di 
Formosa continuano ma sen- 
za risultato. 

Nel Libano, continuano le 
trattative e gli scontri; nel 
frattempo gli americani pro- 
seguono l'evacuazione. 

In Italia ì risultati della do- 
menica elettorale hanno con- 
fermato, tranne che per il 
PSI, i risultati del 25 maggio. 
Anche a Trieste come in Sici- 
lia sì sono aperte possibilità 
‘di una collaborazione tra, i 
| quattro partiti di centro, 


e instaura le dittature ancor 
più pericolose che non rispetta- 
no nè Dio nè la personalità e 
la dignità umana». 


NESSUN CORDOGLIO 
espresso da Belsrado 


Belgrado, 14 
Domani l'Arcivescovo di ‘Bel. 
grado mons, Ujcic, celebrerà 
Una solenne Messa in suffra- 
gio di Pio XII. È 
L'Arcivescovo ha rivolto l'in- 
vito ad intervenire anche alla 
Commissione governativa per gli 
affari religiosi, Finora il Gover- 
no jugoslavo non ha espresso 
nessuna condoglianza per la 
morte del Santo Padre, 
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Clara Boothe Luce eil Segretario di Stato Foster Dulles 
mons, Cicognani nella Cattedrale di San Matteo 
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L'ORDINE DI DE GAULLE HA POSTO FINE ALLA RIBELLIONE 


Abbandonati dai. 


ilitari 


i Comitati di salute pubblica 


| Vi è in Algeria aria di tempesta: ma ben difficilmente ormai gli «ultras» 
potranno riprendere il sopravvento - Verso un tacito armistizio con il FLN? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

13 maggio-13 ottobre: la ti- 
voluzione di Algeri non è du- 
rata che cinque mesi. E oggi, 
con la clamorosa uscita del 
generale Massu e di altri un- 
dici militari componenti di 
quella specie di «governo au- 
fonomo» che era il comìtato 
di salute pubblica dell'Algeria 
2 del-Sahara,.sì può dire-che: 
anche «lo«8Diriton del’ movi 
‘mento di Algeri è morto. In- 
fatti, i comitati di salute pub- 
blica non sì reggevano che per 
la presenza di militari di gran- 
de prestigio e di una spiccata 
personalità, oltre che coman- 
danti di una forza che poteva 
essere impiegata, eventualmen- 
te. per concretare quello «spi- 
rito) che oggi è finito e che 
da tempo mon aveva nessuna 
ragione di esistere. 

De Gaulle aveva detto nel 
suo primo viaggio in Algeria: 
«La rivoluzione nom puo essere 
uno stato permanente dell'Al- 
geria». Era ‘il primo avverti- 
mento. E tuttavia quanti sì 
aspettavano un colpo dì scena 
immediato e secco, subito dopo 
il ritorno al potere di De 
Gaulle, erano restati delisi. 
Ma De Gaulle non-poteva di- 
menticare la frase di Salan 
(appoggiata sulla violenza di 
azione di Massu, capo dei pa- 
racadutisti di Algeria): «Se 
sarà necessario, marceremo lun- 
go i Campi Blisi per far ‘sen- 
tire a Parigi che cosa è acca- 
duto di nuovo\în Algeria». E 
andava per gradi. . 

Intanto, e lo abbiamo segna- 
lato varie volte in queste cro- 
nache da Parigi, De Gaulle 
trattava segretamente. con i 
capi del movimento di libera- 
zione nazionale algerino, al 
fine di jar cessare la guerra 
che i francesi non vogliono più 
e che gli algerini non amano 
come i francesi. Questo collo 
quio sotterraneo appuriva @ 
tratti alla superficie per certi 
fatti politici: certe affermazio- 
ni di Ferhat Abbas, dopo la 
costituzione del Governo libe- 
ro e in esilio dell'Algeria li 
bera; certe risposte indirette 
nei discorsi tenuti da De Gaul- 
le. Poì venne la dichiarazione 
di Ferhat Abbas che propone- 
va un negoziato don ‘“il'Gover- 
no francese. Ieri ‘è venuta la 
risposta di De Gaulle ron la 
lettera & Salan:e' con le-dispo- 
sizioni che ‘vertono ‘soprattut- 
fo su due punti” l'uscita dei 
militari dai comitati di salute 
pubblica (con il conseguente 
ritorno alla normalità repub- 
blicana); la rigorosa richiesta 
con la quaie egli chiede che 
le elezioni siano assolutamen- 
te libere per tutti in Algeria, 
anche per esponenti del FLN. 

La lettera e le istruzioni al 
generale Salan ‘hanno fatto 
sensazione sia in Francia che 
in Algeria. L'effetto a Parigi 
può essere forse | riassunto, 
senza perderci in tante parole, 
dalle dichiarazioni fatte dal- 
l’oppositore «numero uno» ili 
De Gaulle, Pierre Mendes 
France. L'ex Primo Ministro 
ha detto: «Le istruzioni di De 
Gaulle costituiscono un fatto 
nuovo, le cui conseguenze pos: 
sono essere molto importanti. 
Indubbiamente, noi non cono- 
sciamo i particolari di tali 
istruzioni. Quelle che vi ap- 
paiono, le decisioni di princi. 
pio annunciate, vanno nella 
buona direzione e non esito ad 
affermarlo, Se queste intenzio- 
ni saranno lealmente attuate 
e se atti concreti e indiscuti- 
bili seguiranno, Può . aprirsi 
una via verso la distensione e 
la pace». 

Ad Algeri, l'aria è alla tem- 
pesta. Ma, se non ci ingannia- 
mo, resterà una simile aria 
per qualche tempo e di tem- 
pesta non si parlerà: î tuoni, 


.|{ o abbiamo già. detto prima, 
il potevano! farlì' soltanto- è mili- 


tari. Appena conosciute le di- 
sposizioni di De Gaulle (e già 
nasce una polemica: la lettera 
a Salan il generale sì è visto 
costretto a farla pubblicare in 
Francia perchè essa finalmente 
fosse fatta conoscere agli in- 
teressati a Algeri), îl generale 
Massu ha preso, insieme con 
ì suoi colleghi militari del co- 
mitato' di salute pubblica, la 
decisione: 

Stamane era indetta una re- 
golare: tiunione «del comitato 
presieduto da lui, Massu, e 
dal signor Sid Cara, musul- 
mano. Appena aperta la sedu- 
ta, Massù, con quella sua aria 
tra truculenta e ironica ha 
detto: «Signori, seguendo gli 
ordini del cano del Governo, 
noî lasciamo il comitato». Sì 
era alzato e con lui stavano 
in piedi gli undicì militari del- 
l'organismo: i generali Jou- 
haud e Mirambeau, i colon- 
nelli Ducasse, Trinquier, Tho- 
mazo (detto «Naso di cuoio» 
per la benda di cuoio che por- 
ta), Ezanno, Micheletti, Char- 
les, Sebbane e Duval; i capi- 
tani Renault Marion, Engel e 
Guilleminot. 


Erano tutti e undici in divi 
sa, e la tuta mimetica di Mas- 
su, il più alto e pittoresco di 
tutti, calamitava gli sguardi 
dei civili sedutr intorno al 
grande tavolo dei lavori. Uno 
disse al ‘generale paracaduti- 
sta; «Ma voi non ci potete la- 
sciare così...». Ma ju una voce 
di protesta perduta. Tutti ‘gli 
altri capirono che non c’era da 
protestare,.c'era da pregare. Fu 
dunque.un coro unanime: «Re- 
state, generale; come faremo 
senza di voi?» Massu:sì era in- 
tanto già. mosso, dirigendosi 
all'uscita. E gli altri ufficiali 
dietro a luì. Allora, quelli che 
per la sorpresa e per lo sgo- 
mento non erano riusciti ad 
alzarsi dalle loro poltrone, ju- 
tono di un balzo intorno al ge- 
nerale dal grande naso e dal 
berretto rosso. «Restate — gri- 
davano — mon vi lasceremo 
uscire»; e, come fanno i ragaz 
zini che si sentono abbandona- 
ti da chi lì protegge, si getta- 
«rono contro la porta della 
stanza. Massu sì fermò, sorrise 
appena; scartò con un gesto 
del braccio quelli che aveva più 
vicino e lo împloravano. Disse 


secco e duro; «Signori, nomypa- 
le la pena che insistiate». £ 
ra i civilî dissero: «Ebbéne, 
usciamo con voi». Al che 
su replicò: «Voi sapete che 
te un lavoro da fare e bisogni 
che lo finiate». Era autoritariò, 
deciso, irremovibile. E quelli 
del Comitato di salute pubbli 
ca ritornarono al loro tavolo, 
mentre egli usciva insieme 
con gli altri dieci militari. 

Una pagina della storia di 
Algeria si concludeva nel mo- 
mento stesso in cui la porta da: 
cui Massu era uscito si richiu- 
se con dolcezza davanti ai «re- 
sti» di quello che ebbe l’ambi- 
zione di essere un governo e 
non era che una occasionale 
forma di «contentino» per è ri- 
belli che hanno preso gusto a 
jare la rivoluzione. 

Ora, quel povero comitato ha 
deciso di dire peste e corna di 
De Gaulle: sono gli stessi wo- 
mini che prepararono per il 
Generale le deliranti accoglien- 
ze di Algeri, che lo chiamarono 
«salvatore». IL comitato ha an- 
che determinato di essere «in 
stato dì emergenza» e che per- 
ciò deve rimanere in seduia în 
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LA CONFERENZA STAMPA SETTIMANALE DI FOSTER DULLES 
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'‘RidottoinEstremo Oriente 


il pericolo di un conflitto 


Un nuovo progetto di disarmo presentato alle Nazioni Unite 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New. York, 14 

Per intervenire, insieme con 
Hisenhower, alla Messa ponti- 
ficale di requiem in suffragio 
di Pio XII, John Foster Dul- 
les aveva ririviato da stamane. 
a stasera la sua conferenza, 
stampa del martedì Il Seere- 
tario di,Stato ha fatto il pun: 
to della situazione in Estremo: 
Oriente, constatando che il-pe' 
ticolo di una guerra da esso 
dilagante ‘si è alquanto dile 
guato in questi giorni, ma al 
tempo, sig adoperando  pa- 
role dure contro i comunisti 
Cinesi, che ‘Dulles ‘necrsa. di. 
manovre miranti. a dividere 
gli americani dalla Cina na- 
zionalista. 

Prima di sottoporsi alle do- 
mande dei giornalisti presen. 
ti, il Segretario di Stato ha 
dato lettura di una dichiara- 
zione preparata in. anticipo, 
con la quale il Governo ame 
ricano prende favorevole 3f 
dell'estensione della, tregua, da 
parte dei comunisti, oltre la 
prima settimana, ad altre due. 
Gli Stati Uniti, dice Dulles, si 
augurano che essa duri anche 
di più, perchè una breve s0- 
spensione delle ostilità non è 
sufficiente a gettare le fonda- 
menta indispensabili per sta- 
bilizzare la situazione estremo- 
orientale. 

Ti Segretario di Stato ha 
manifestato chiaramente che 
gli Stati Uniti non intendono 
affatto cedere le isole litora- 
nee ai rossi, perchè non è abi 
tudine americana. mercanteg: 
giare con la roba altrui; nem- 
meno stanno premendo Su 
Ciang Kai-scek affinchè ridu- 
ca le sue guarnigioni a Que- 
moy e Matsu. Tuttavia, Dul- 
les presume che attualmente il 
Ministro americano della Di 
fesa, il quale si trova a For- 
|mosa, possa consigliare Ciang 
ad aumentare il potere di fuo- 
co nelle isole, riducendovi il 
numero di uomini e ridispie 
gamdo i. suoi soldati in manie- 
ila più. consona; alla. difesa 


strategica di Formosa. «La ve 
rità è che i comunisti cinesi, 
continua Dulles. non hanno di- 
mostrato alcun interesse in ne 
goziati che possano condurre 
ad una. riduzione delle forze 
nazionaliste nelle isole litora- 
nee. I comunisti insistono, ico- 
me. tema principale .motivan-. 
te la loro tregua, sull’abban- 
dono americano di Formosa, e 
sulla rottura. dell'alleanza com 
i mazionalisti. Ma gli Stati U- 
niti. restano leali al loro trat- 
tato di: sicurezza reciproca». 

Il Segretario di Stato è: di 
sposto a recarsi ad un incon- 
tro ‘a.tre per l'abolizione degli 

srimenti nucleari, ‘di cui si 
parla alle Nazioni Unite, qua- 
lora ina conferenza di Mini 
‘stri degli Esteri  promettesse 
di portare a risultati: «Per il 
momento — ha detto — non 
mi pare il caso». In generale 
Foster Dullles attribuisce il mi- 
glioramento della situazione e 
Taumentata improbabilità che 
i comunisti cinesi, attacchino 
altrove alla fermezza con cui 
gli Stati Uniti hanno fronteg 
giato la crisì di Quemoy. 

Un nuovo progetto di Tiso- 
luzione sul disarmo è stato pre- 
sentato questo pomeriggio alla 
Assemblea delle Nazioni Unite 
da. 12, delegazioni africane e 
asiatiche a modifica del testo 
proposto il 5 ottobre scorso 
dalla delegazione indigena. Il 
nuovo. testo chiede la cessazio- 
ne immediata degli esperimen- 
ti nucleari, mentre il progetto 
primitivo non menzionava che 
‘una sospensione, Il progetto dei 
dodici paesi domanda inoltre 
che il Segretario generale del- 
le Nazioni Unite assista i par- 
tecipanti alla prossima confe- 
renza di Ginevra. I dodici pae 
si firmatari del progetto di ri- 
soluzione afro-asiatico sono: 
Afganistan, Birmania, Cambo- 
gia, Ceylon, Ghana, India, In- 
donesia, Irak, Marocco, Nepal, 
RAU e Yemen. 

La nuova redazione del testo 
presentata dalla delegazione 
indiana che chiede: la:cessazio- 


ne immediata degli. esperimen- 
ti, invece. di. una sospensione 
temporanea,, si avvicina più del 
precedente al punto di vista 
sovietico, ma tiene anche con- 
to del.desiîderio- espresso da va- 
rie delegazioni riguardo alla 
partecipazione di Dag Ham- 
marskjoeld ‘alla- conferenza «di 
Ginevra, allo scopo di associare 
più. strettamente le Nazioni U- 
Nite ai suoi lavori, 

‘Davanti alla commissione po- 
litica dell'ONU, il Ministro di 
Stato® agli Esteri britannico 
‘Alan Noble ha detto che il suo 
Governo non può per ora impe- 
gnarsi a cessare definitivamen- 
te ì suoi esperimenti nucleari 
senza «la ‘assicurazione che in- 
terverrà un disarmo reale; per- 
chè Ia sospensione degli espe- 
rimenti non può, di per.se stes- 
sa, garantire la pace e la sicu- 
rezza. Noble ha inoltre posto 
in risalto il fatto che l'offerta 
del suo Governo di sospendere 
gli esperimenti nucleari per un 
‘anno, come primo passo, se la 
URSS farà altrettanto, è sem- 
pre valida e che non.è stata 
rimessa in causa dalla recente 
ripresa degli esperimenti sovie- 
tici, Egli ha espresso poi la spe- 
tanza che l'URSS non metterà 
in esecuzione la sua minaccia 
di effettuare una nuova impor- 
tante serie di esperimenti dopo 
il 31 ottobre. RI 

TI delegato sovietico, Vale- 
rian Zorin, rispondendo a No- 
ble, ha dichiarato che desidera 
sapere se la Granbretagna ac- 
‘cetta il sistema di controlli 
proposto dagli esperti durante 
la conferenza di Ginevra enon 
se la decisione degli esperti è 
bene accetta alla Granbreta- 
gna. «L'Unione Sovietica — ha 
detto — ha già accettato il si- 
stema di controllo proposto dal. 
la conferenza di Ginevra degli 
esperti, mentre i Governi di 
Granbretagna e degli Stati U- 
niti non hanno fino ad ora ma- 
Nifestato la loro accettazione 
del sistema», 
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modo «permanente», E ha sta- 
bilito di mandare due suoi 
«messi» (non hanno avuto il 
‘aggio di chiamarli «amba- 
sciatori») a Parigi per discute- 
reg con De Gaulle. E° tutto 
quanto ha saputo fare, finora. 
n 
s 


sj 


militari dell'Algeria che fan- 
parte dei vari Comitati di 
te pubblica nel vasto paese 
‘hatino fatto come Massu e per= 
tanto nulla più esiste se non 
un faniasma di ciò che fu un 
organismo che sì illuse di poter 
vivere indeterminatamente. Non 
si, può, con molta leggerezza, 
dire che in Algeria non vi sia 
scontento per il gesto di De 
Gaulle: soprattutto quei musul 
mani che hanno creduto alla 
integrazione e hanno collabora- 
to con î francesi mel periodo 
«rivoluzionario», temono ora di 
essere abbandonati e di dover 
scontare, sia politicamente, sia 
umanamente, questo loro atteg- 
giamento. E’ per questa ragio- 
ne che essì cercheranno di com- 
battere le nuove direttive libe- 
rali di De Gaulle — che sono 
una aperta risposta alle propo- 
ste fatte giorni fa dal capo del 
Governo algerino in esilio: una 
risposta che pare la via alla pa- 
ce in Algeria — appoggiandosi 
a; quei coloni che ‘vedono VAL 
geria come una terra dei loro. 
privilegi da mantenere a costo 
di una lunga guerra e di una 
spietata effusione di-sangue. 
Altro fatto che ha-molto scos- 
so ‘Parigi è l'intervista concessa 
da Ferhat Abbas oggi a un 
giornalista tedesco, Vi si vede 
un segno delle trattative in cor- 
so e un’altra di quelle «prove di 
buona volontà» che reciproca» 
mente si chiedono i due nego- 
ziatori. segreti. Una prima pro- 
va di buona volontà da parte 
degli algerini è stata la promes- 
sa della liberazione dei prigio- 
nieri di guerra francesi, senza 
nessuna contropartita (entro 24 
ore essi dovrebbero essere libe- 


rati); una prova ‘di buona vo» — 
lontà è nelle tettere'di De Gauk . 
le al generale Salan. E'oggîi Fe- * 


rhat ‘Abbas rinuncia; proponen» 
do trattative con i'francesi, per 
mettere fine alla ‘guerra, alla 
famosa pregiudiziale del’ rico- 
noscimento * dell'indipendenza 
dell’Algeria. «Non ho mai par 
lato ‘di indipendenza», ha det- 
to, E ha aggiunto che-il-terro- 


rismo în Francia (compreso “il: 


tentativo ‘di far saltare la Tor- 
re Eiffel) molto.spesso:era.jrut: 
to di.una iniziativa personale 
«di certi capi che agiscono in 
territorio. jrancese, non era do- 
vuto a ordini da ‘lui. dati.: Poi 
‘ha detto che il terrorismo-in 
Francia è finito da'una setti- 
‘mana: infatti; da una settima- 
‘na non ci ‘sono più nè morti, nè 
‘atti di sabotaggio, dovuti ai na- 
zionalisti algerini, Non è que- 
sta «un’altra; «prova «di buona 
volontà» che De Gaulle può ave- 
re chiesto a Ferhat Abbas?.. . 

Per coneludere, si. può dire 
questo: da oggi. in'Francia e în 
‘Algeria sì delinea. una epoca 
nuova, che va.verso la fine del- 


la guerra. E non è improbabile 


che gli.sforzi combinati di De 
Gaulle e del Governo algerino 
în esilio possano arrivare, en- 
tro la settimana, a un «armisti- 
zio non firmato» nella lotta mi- 
litare in Algeria e nella lotta 
dell'esercito fantasma. algerino 
in Francia. Questo armistizio 
tacito potrebbe diventare effet- 
tivo subito dopo le elezioni e 
trasformarsi in pace qualche 
tempo dopo la nomina di De 
Gaulle a capo della Repubblica 
francese. i 

Non è senza significato che 
stanotte sì sia saputo da buo- 
nissima fonte che il generale 
Salan (oggi e domani a Pari- 
gi: e domani mattina egli avrà 
‘un colloquio con De Gaulle) la- 
scerà l'Algeria subito dopo il 
23 novembre, sostituito nel co- 
mando militare dal generale 
Challe e nella funzione politica 
da un civile che De Gaulle de- 
signerà a tempo debito. 
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UNA CONFERENZA STAMPA DEI MEDICI GALEAZZI LISI E NUZZI SULL’IMBALSAMAZIONE 


LA SALMA DI PIO XII CONSERVATA 
CON UN SISTEMA DI DUEMILA ANNIFA 


Dopo cinque giorni e nonostante le sfavorevoli condizioni d’ambiente le: venerate spoglie 
erano perfettamente integre - Nuova folla in San Pietro per visitare la tomba del Papa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 14 
Una enorme folla di fedeli 
anche stamane si è recata in 
San Pietro a pregare davanti 
all'altare della Confessione sot- 
to il quale si trovano le spoglie 
di Pio XII. Davanti all’altare, 
al posto dove sorgeva il cata- 
falco con la salma di Pio XII, 
vi sono ancora i candelabri di 
bronzo che sostengono i resti 
delle candele che a piccoli 
frammenti vengono portate via 
come preziose reliquie dai visi- 
tatori. 
La salma di Pio XII posta 
nella sua sua tomba definitiva 
riposa in un sarcofago di mar- 
mo bianco nella cripta di fron: 
te alla Cappella. Clementina. 
Sul lato frontale sono incise le 
semplici parole «Pius P.P. XII» 
Presso il sarcofago non c'è 
alcun ornamento, nè fiori nè 
ceri. L’accesso al pubblico è 
permesso sino da stamane at- 
traverso l’ingresso delle Grotte 
vaticane. La cripta è un am- 
biente largo cinque metri e lun- 
go sei e riceve l'illuminazione 
da tre lampade incassate nei 
muri. 
Nella basilica vaticana è sta- 
to celebrato stamane il quarto 
funerale in suffragio di Pio 
XII; la Messa. è stata cantata 
da mons.. Smit, vescovo titola» 
re, di Paralo, canonico vatica- 
no. Il Prefetto delle cerimonie 
pontificie mons. Enrico Dante, 
con una «intimatio» pubblicata 
questa sera dall’«Osservatore 
Romano», invita tutti i Cardi. 
nali a partecipare alle solenni 
funzioni di suffragio che si 
svolgeranno negli. ultimi tre 
giorni dei «Novendiali»: il 17, 
18 e 19 corrente. In tali giorni 
saranno celebrate Messe nella 


basilica vaticana alle ore 10. Il. 


giorno 17 pontificherà il Card. 
Marcello Mimmi, il quale nel 
l'assoluzione al tumulo sarà 
assistito dai Cardinali Gregorio 
Pietro Agagianian, Angelo Ron- 
calli, Francesco MoIntyre e 
Giuseppe Wendel. Il giorno 18 
pontificherà, il Card. Giuseppe 
Pizzardo che alla assoluzione 
sarà assistito dai Cardinali Mc 
Guignan, Caggiano Fernando 
Quiroga .e. Leger. Il giorno 19 
sarà celebrante il Card. Euge- 
nio Tisserant, Decano del Sa- 
ero Collegio, il quale sarà assi. 
stito alla assoluzione dai Car- 
dinali Spellman, Frings, .Feltin 
e Lercaro. 

In questi giorni non sono 
mancate vivaci polemiche in 
merito al sistema usato dal 
prof, Galeazzi Lisi per la con- 
servazione della salma di Pio 
XII. Qualcuno ha ‘anzi. affer- 
mato che l’archiatra pontificio 
aveva completamente fallito il 
sistema di imbalsamazione, In 
una conferenza stainpa tenuta 
alla sala stampa estera, il prof. 
Galeazzi Lisi e il suo assistente 
prof, Nunzi hanno respinto que- 
ste accuse, La conferenza stam- 
pa è stata assai vivace; i gior- 


nalisti hanno rivolto all’archia- 
tra pontificio numerose do- 
mande, 

Da molti anni il prof. Nuzzi, 
docente di chirurgia, ortopedia 
e. traumatologia all'Università 
di Napoli, studia un sistema di 
imbalsamazione senza eviscera- 
zione nè autopsia, Le ricerche 
da lui compiute in collabora- 
zione con l’archiatra ponti- 
ficio, prof. Galeazzi Lisi, van- 
no a completare quelle fatte dal 
1917 în poi in merito alla con- 
servazione dei corpi organici. Al 
fine di poter raggiungere la, 
conservazione integrale e inde- 
finita delle salme in condizioni 
di freschezza, i due sperimen- 
tatori. concentrarono le loro 
esperienze sul principio fisico 
dell’osmosi, con la utilizzazione 
delle resine volatili a grande 
‘potere diffusivo, Le loro speri- 
mentazioni si rifacevano alla 
storica pratica cristiana di im- 
balsamazione, mediante gli olii 
essenziali e le resine, 

«Della. ‘’unzione’ preservati 
va e della ’conditura”, equiva- 
lente a trattamento chimico an- 
tiputrido — riferisce il prof. 
Nuzzi in un suo articolo inti- 
tolato «La scienza di ogni tem- 
po rispetto alla religione sepoi- 
crale' e alla conservazione dei 
corpi organici» pubblicato nel 
giugno del. 1951' dalla. rivista 
’’Medicina e morale”, diretta da 
padre Gemelli, Rettore della 
Università Cattolica — ci par- 
larono già Erodoto, Diodoro, Si- 
culo e Tertulliano, con la dif- 
ferenza che presso i popoli me- 
diterranei la conservazione si 
volle intrinseca”, cioè integra- 
le senza autopsia», 

«Il moderno impiego delle re- 
sine sintetiche, in uso in Ita- 
lia e in Germania dal 1939, — 
ha precisato oggi il prof. Nuz- 
zi — si riallaccia all’uso egizia- 
no e arabo, diffuso nel Medio 
Evo dagli olandesi, di impie- 
gare i corpi resinosi naturali 
per la imbalsamazione dei cor- 
pi». Ultimamente il prof, Nuz- 
zi ha perfezionato i suoi studi 
circa la «imbalsamazione auto- 
matica» con l’impiego di pro- 
dotti innocui per i viventi, co- 
me 2000 anni fa praticarono i 
cristiani e gli ebrei per le pre 
servazioni temporanee, 

«La ’imbalsamazione ‘auto. 
matica” — hanno precisato i 
professori Galeazzi Lisi e Nuz- 
zi — consiste nell'impiego di 
antiputridi e fissativi a un tem- 
po, applicati a salma integra, 
senza manipolazioni di sorta e 
senza bagno preliminare. Il 
processo si basa sull'effetto si- 
nergico di essenze volatili in 
atmosfera contenente aerifor- 
mi incombustibili, Questo  me- 
todo:..è stato applicato alla sal 
ma di Pio XII che, a causa del 
le difficili condizioni ambienta- 
li în cui il corpo si'trovava (ol 
tre cinque giorni esposto a una 
temperatura-ambiente di oltre 
22 gradi e sotto l'abbacinante 
luce delle fotoelettriche, in un 
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VOCI E NOVITA’ DI QUESTI GIORNI IN VATICANO 


IL CONTE DELLA TORRE 
LASCEREBBE «i 


Guardie nobili richiamate in servizio 


OSSERVATORE» 


Roma, 14 

Fra le vocì che corrono in 
questi giorni in Vaticano vi è 
anche una che riguarda l’«Os- 
servatore Romano». A giudizio 
di molti, infatti, la morte del 
Pontefice porrebbe quanto pri- 
ma anche il problema della so- 
stituzione del vecchio direttore 
de «L’Osservatore Romano», 
non tanto per gli indirizzi po- 
litici del giornale quanto per 
l’età invero molto . avanzata 
del conte Della Torre. 

Secondo le’ stesse' persone, 
già da tempo. erano arrivate 
alla Santa Sede. sollecitazioni 
da più parti per rendere più 
moderno e più giornalistica- 
mente valido l'organo vatica- 
no, sollecitazioni, però, che non 
portarono a mutamenti per la 
opposizione del conte Della Tor- 
re e per il fatto che Pio XII 
non aveva nessuna. intenzione 
di privarsi del consiglio e del- 
l’esperienza del vecchio diret- 
tore. 

Stando sempre alle indiscre- 
zioni, il conte Della Torre stes- 
so sarebbe intenzionato a met- 
tere volontariamente a dispo- 
sizione del nuovo Papa il pro- 
prio incarico e di proporre nel 
contempo come successori gli 
onorevoli Guido Gonella e Igi- 
no Giordani che in passato e 
per molti anni appartennero al- 
la famiglia de «L'Osservatore 
Romano). 

Le guardie nobili «onorarie» 
e «giubilate» ossia in pensione 
sarebbero state richiamate in 
servizio nella Santa Sede per 
far fronte alle esigenze del mo- 
mento. Attualmente il nume- 
ro delle guardie nobili a dispo- 
sizione ascende a 30, Il prov- 
vedimento si sarebbe reso ne- 
cessario perchè nel pomeriggio 
del 25 ogni Cardinale dovrà 
essere accompagnato in Con- 
clave da una guardia nobile. 
Terminata la veglia al Ponte- 
fice defunto, durata cinque 
giorni, le guardie nobili ora 
prestano servizio a Castelgan- 
dolfo, nell’appartamento pon- 
tificio e nel Palazzo delle con- 
gregazioni, > 
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La proposta di legge 
contro i biliardini 


Roma, 14 

Gli on. Anderlini. Ballardini, 
Avolio e Bogoni hanno presen- 
tato alla Camera una proposta 
di legge che prevede il divieto 
di importazione, di fabbricazio- 
ne, d'uso e di detenzione dei bi- 
liardini elettromeccanici. 

La relazione che accompagna 


il provvedimento ricorda che 
alcuni questori della Repubbli- 
ca hanno annunciato ‘che, col 
31 dicembre prossimo, non rin- 
noveranno le licenze già con- 
cesse per i flippers in. alcune 
province. La proposta di legge 
tende ora a stabilire il divieto 
su tutto il territorio dello 
Stato. x 

A carico dei contravventori 
al divieto, è prevista l’ammen- 
da da lire 300 mila a 5 milio- 
ni di lire. Se l'autore del reato 
è titolare-di licenza per pubbli- 
co esercizio, si applica anche la 
sospensione della licenza per 
la durata da un minimo di un 
mese a un massimo di cinque 
mesi, 
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locale affollato da centinaia di 
persone), richiese una applica 
zione più prolungata del nor- 
male, completata nei giorni se. 
guenti, e una ispezione giorna- 
liera dei risultati ottenuti», 

Attraverso la moderna. chi. 
mica quindi si è tornati alla 
utilizzazione delle essenze e dei 
balsami, pratica antica che ri- 
chiamò l’attenzione di nume 
rosi chimici nel corso dei se- 
coli e che pare — secondo le 
osservazioni di alcuni studiosi 
—' sia stata applicata al corpo 
di Cristo, E' questa l’esperien- 
za che sembra costituire anche 
la base del sistema di mummi- 
ficazione artificiale trovato dal 
russo Boridkin, Il sistema pre- 
vede che le salme, poste in am- 
biente fissatore, si conservino 
allo stato fresco fino a che non 
cedano il contenuto acquoso 
per passare allo stato anidro di 
mummificazione: protette dagli 
agenti esterni e conservate in 
condizioni opportune, esse resi- 
stono..8. tempo indefinito, Le 
essenze usate sono a base di 
balsami vegetali, 

Il defunto Papa non era in 
formato del metodo di imbalsa- 
mazione che sarebbe stato usa- 
to sul suo corpo, ma anni or 
sono gli fu presentato un pre: 
parato organico sottoposto alla 
concia in discussione, ed espres: 
se in quell'occasione il suo po- 
sitivo parere, Quel preparato è 
tuttora conservato in Vaticano. 
L’imbalsamazione, come co- 
munemente si chiama, di Pio 
XII fu praticata nel primo 
giorno, in quello cioè del tra- 
passo, e richiese tre ore (dalle 
14 alle 17). Nella notte, la sal- 
ma fu poi chiusa ermeticamen- 
te in una bara affinchè il pro- 
cesso di «assimilazione» prose- 
guisse e nei giorni successivi, 
alle 5 e alle 21, si procedette a 
un minuzioso esame temendo- 
si che gli agenti esterni (calo- 
re, alito della folla eccetera) 
non infiuissero affrettando la 
«disseccazione» e si provvide a 
coprirla con un velo di cello- 
phan durante la notte perchè 
il processo avesse seguito. 

Per tre volte, secondo il ri- 

tuale, i paludamenti del Pon: 
tefice furono cambiati, ma le 
essenze operavano attraverso le 
vesti. Una serie di fotografie di- 
mostra come, ricomposte dopo 
la morte, le spoglie di Pio XII 
siano rimaste integre, assumen- 
dn» il caratteristico pallore mor- 
tale, dato che non si è voluto 
ricorrere ad un trattamento di 
cosmesi. Il pallore si conserva- 
va dopo 5 giorni, quando cioè 
il colore dell’uomo si. fa. bruno 
o verdastro, forse le luci hanno 
provocato. effetti ottici contra- 
stanti, ma la fotografia. dimo- 
stra come il pallore si mante- 
nesse. 
L’archiatra e il prof. Nuzzi, 
rispondendo poi a una serie ci 
quesiti, hanno sottolineato co- 
me i loro interventi, le loro 
ispezioni, abbiano sempre avu- 
to luogo alla presenza di perso- 
ne cui dovevano rendere conto 
e hanno categoricamente smen- 
tito che sia stato ' necessario 
effettuare qualche lacerazione 0 
che la salma si sia lacerata. 

Infine, rispondendo a una do- 
manda che chiedeva se la se- 
conda crisi che colpì Pio XII 
sia stata determinata da una 
abbondante somministrazione 
di calmanti per attenuare gli 
spasmi del .sopravvenuto: sin- 
ghiozzo, il prof, Galeazzi Lisi 
ha precisato che la crisi fu va- 
sale e non cardiaca e che ciò 
è stato rilevato dal collegio dei 
clinici preposti alla tutela della 
salute del Pontefice, 

Cc. M. 
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Francobollo in onore 
di Evangelista Torricelli 


Roma, 14 

Il. Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni informa che 
il 20 ottobre p. v. sarà emesso 
un francobollo da lire 25 com- 
memorativo di Evangelista 
Torricelli nel 350.0 anniversa- 
rio della sua nascita. 

Il francobollo è stampato in 
calcografia nel colore rosso 
borpora. La vignetta rappre. 
senta una cornice ovale se- 


centesca. nella quale è racchiu- 
sa la riproduzione del ritratto 
di Torr:celli tratta da un qua. 

‘o ad olio. esistente nel Mu. 
seo  torricelliano di Faenza. 
Nel rimanente spazio della vi; 
gnetta sono accennati, dentro 
luna cornice lineare orizzonta- 
le a forma di lapide, gli ele- 
menti scientifici e le teorie 
ideate dal Torricelli. Il franco- 
hollo in parola sarà valido' per 
l’affrancatura della corrispon- 
denza a tutto il 31 dicem- 
bre 1959. i 


MILITARI ITALIANI 
pellegrini a Lourdes 


Genova, 14 
Tre convogli «tricolore», che 
compongono un pellegrinaggio 
militare diretto a Lourdes, so- 
no partiti nel pomeriggio :dal- 
la stazione di Genova-Brigno- 
le. I tre treni ospitano com- 
plessivamente duemilacinque- 
cento tra ufficiali, sottufficiali e 
soldati di tutte le armi e spe- 
cialità, nonchè un centinaio di 
cappellani, Il pellegrinaggio è 
guidato dall’Ordinario militare 
@ Vescovo castrense mons. Pin- 
tonello. Molti dei militari che 
partecipano alla visita d'omag- 


*{la Tunisia continua a far par- 


gio al' Santuario francese sono 


UNA CELEBRAZIONE UFFICIALE A_ROVERETA 


Primo anno a San Marino 
di governo democratico 


Il bilancio dell'attività sociale e amministrativa 


San Marino, 14 
Gli avvenimenti sammarine- 
si di un anno addietro, che 
culminarono il 14 ottobre 1957 


accompagnati dai familiari. I 
tre convogli «tricolore» faran- 
no ritorno in Italia tra una 
settimana. 

Re en 


FORSE UNA ROTTURA 
Ia Tunisia 6 RAV 


Tunisi, 14 
Il Ministro degli Esteri tuni- 


sino Sadok Mokkadem ha di-|_ 


chiarato oggi nel corso di una 
conferenza stampa che il Go- 
verno tunisino sta «esaminan 
l'eventualità «0 meno 
rompere: rapporti diplomatici 


‘con la, Repubblica Araba Uni. 


ta. Mokkadem ha precisato che 


te della Lega Araba ma che 
non parteciperà ai lavori del 
l'attuale sessione. «Deside 

mo sempre cooperare in seno a 
questo organismo — ha detto 
— ma solamente in piena chia- 
rezza, nella sincerità e neila 
lealtà». Mokkadem ha confer- 
mato che la missione di Ab- 
dallan Farhat, capo di Gabi. 
netto di Burnghiba, nel Maroc- 
ro, è in diretto rapporto con lo 
incidente egizio-tunisino, a cau- 
sa della posizione assunta dal 
la delegazione marocchina, 


In vista del Conclave: l’arrivo a Roma del Cardinale Lienart 
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CON 411 VOTI FAVOREVOLI E 65 CONTRARI A_SCRUTINIO SEGRETO 


Approvata a Montecitorio 
l'inchiesta sul caso Giuffrè 


E’ sfafo respinto l'emendamento Targeffi sulla cui cosfifuzionalifà 
c'era sfafa una vofazione nulla in seno all’ apposita Commissione 


Roma, 4 
La Camera ha approvato 
tarda sera e quasi all’unanimi 
tà la proposta di legige dell'on, 
Malagodi di aprire un’inchie: 
sta sul caso dell’Anonima Ban. 
chieri. Hanno votato in favore 
all deputati; hanno votato 
contro 65. La votazione sl è 
svolta a scrutinio segreto e 
quindi non si sa di quale grup- 
po politico siano i deputati con- 
trari. Data l'esiguità dei loro nu- 
mero, si può dire però che la 
loro opposizione è di natura 
strettamente - personale. 
La discussione che ha prece- 
duto il voto ha occupato tutta 
la seduta del pomeriggio. Il 
problema dibattuto. è stato 
quello sollevato da un emen- 
damento dell'on. TARGETTI, 
socialista; questi chiedeva che 
la commissione d’inchiesta a- 
vesse non soltanto i poteri del- 
l'autorità. giudiziaria ricono- 
sciuti alle commissioni d’in- 
chiesta. dalla Costituzione ma, 
anche quello di non tener con- 
to del segreto d'ufficio, diritto 
che il Cod.ce contempla per i 
pubblici funzionari che devo- 
‘no testimoniare. Quando l’on. 
Targetti sollevò, questo proble- 
ma mercoledì scorso, il Presi- 
dente LEONE ritenne opportu- 
no consultare in’ materia la 
commissione per gli affari co- 
stituzionali. La commissione si 
è riunita questa mattina ma 
non ha saputo esprimere un 
parere netto perchè quindici 
dei suoi membri si sono pro- 
nunziati per l'incostituzionali 
tà dell'emendamento Targetti, 
mentre altri quindici si sono 
pronunziati per la costituzio- 
nalità, 

Gli argomenti delle due par 
ti sono stati illustrati oggi in 
aula. I democristiani LUCI. 
FRENI e TESAURO, il social 
democratico Paolo ROSSI e il 
monarchico nazionale DEGLI 
OCCHI. hanno sostenuto che 
l'emendamento Targetti non è 
costituzionale perchè vorrebbe- 
attribuire alla commissione di 
inchiesta poteri più ampi di 
quelli che la Costituzione pre- 
vede esplicitamente per le in- 
chieste parlamentari. «Noi non 


——- Di 


FUGGITO DALLO ZOO E’ STATO UCCISO: DALL'EMOZIONE 


Patetica fine a Roma 
di un daino in libertà 


Roma, 14 

Un giovane daino dello zoo 
fuggito attraverso Villa Bor- 
ghese è giunto a piazza del 
Popolo ed è morto per lo spa- 
vento, in mezzo al traffico, a 
largo Goldoni, «Bambi» ha ‘così 
pagato con la vita la sua ora 
di libertà. 

Il povero daino al quale era 
stato dato proprio il nome di 
«Bambi» qualche giorno fa era 
stato spostato dalla sua gabbia 
abituale per necessità organiz: 
zative inerenti alla mostra ca- 
nina tenutasi domenica. Il 
daino così si era innervosito 
tanto vero che stamane quan- 
do sono andati 2 riprenderlo 
per riportarlo nella vecchia e 
spaziosa gabbia ha spiccato un 
salto e si è dato alla fuga. 
Una volta in libertà elettrizza- 
to dalla novità «Bambi» si è 
lanciato a corsa folle per i 
viali di Villa Borghese fra la 
gioia dei bambini; automobi- 
listi e passanti si arrestavano 
sorpresi di fronte all'animale 
che, con leggerezza e frenesia 
sì abbandonava alla libertà per 
i viali alberati del grande, par- 
co romano. Se fosse rimasto 
lì probabilmente non sarebbe 
accaduto nulla; ma l’eccitazio- 
ne spinse il giovane animale 
a raggiungere le vie del centro. 
Saltellando e correndo tra le 
macchine e i passanti scese 


in piazza del Popolo e rag- 
giunse largo Goldoni, 

Qui si rifugiò nell'atrio di 
una banca; ma ora era terro- 
rizzato, aveva gli. occhi dila- 
tati per lo spavento. Il traffi- 
co, la gente, il rumore dei 
clackson lo impauriva. Il suo 
cuore non poteva reggere a 
tanto e poco dopo infatti cad- 
de a terra spegnendosi. Aveva 
goduto per un'ora la libertà 
ma la vita degli uomini l’ave- 
va terrorizzato al punto da 
schiantare il suo piccolo cuore, 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni settentrionali nuvo- 
loso con qualche pioggia, più fre- 
quenti su Veneto e Liguria. Névi- 
cate isolate sulle Alpi, al disopra 
dei 2500 metri. Sulle regioni centro- 
meridionali cielo in prevalenza po- 
co nuvoloso. Temperatura presso- 
chè stazionaria. 


Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 2.2, 18; Trento 5, 
16.2; "Trieste 12.1, 17.3; Venezia 
11.8, 18.6; Milano 8.8, 18.7; To- 
rino 6.9, 17.8; Genova. 14, 20; Po- 
logna 9.4, 22; Firenze 7.5, 21.6; Pi 
sa 9,8, 21.4; Ancona 12.8, 19.8; 
Perugia 10.3, 17.8; Pescara 9, 20.4; 
L'Aquila 7.5, 19; Roma 11.5, 23.2; 
Campobasso 12.5, 19.5; Bari 15, 
22.8; Napoli 11, 21.8; Potenza 10.2 
17; R. Calabria: 20.1, 24.5; Messina 
20.4, 24.8; Palermo 19.3, 23.2; Ca- 
tania 16.2, 27.6; Alghero 16,5, 21.6; 
Cagliari 14.5, 23.5. 


dobbiamo ha detto Lucifre- 
di — tutelare il segreto d'uff- 
Cio nell’interesse del Governo 
ma unicamente garantire i di- 
ritti fondamentali della perso- 
na umana sanciti dalla Costi 
tuzione. Questo non, impedirà 
minimamente che si faccia 
piena luce sul caso Giuffrè». 

In favore della costituzionali 
tà dell'emendamento hanno 
parlato invece TARGETTI e 
Francesco DE MARTINO, so- 
cialisti;, Oronzo. REALE, tre- 
pubblicano; BOZZI, liberale, 
GULLO, comunista e ROBER- 
TI del MSI. Essi hanno soste- 
nuto sia pure con tono diverso 
che.il limite del segreto d’uffi- 
cio deve valere per le commis- 
sioni d'inchiesta previste dal- 
l'art. 82 della Costituzione ma 
non per questa che nasce da 
una proposta di legge e che 
quindi ha una diversa imposta- 
zione. 

Il Ministro DEL BO a nome 
del Governo ha dichiarato che 
ogni commissione  d’inchiesta 
parlamentare rientra nel qua- 
dro dell’art. 82 della Costitu 
zione e perciò deve avere i po- 
teri e | limiti che quell'articolo 
stabilisce; accettando l’'emen- 
damento Targetti si esporrebbe 
il cittadino italiano al pericolo 
di una menomazione dei suoi 
diritti fondamentali. Del resto 
anche senza l'emendamento la 
commissione  d’inchiesta può 
adempiere alla sua funzione e 
conseguire le sue finalità. 

A questo punto è stata posta 
in votazione l'ammissibilità 0 
meno dell'emendamento Tar- 
getti e degli altri che avevano 
una formulazione più attenua- 
ta. L'esito della votazione 2 
scrutinio segreto è stato sin- 
solare: 254 deputati si sono 
espressi contro l'ammissibilità 
di quegli emendamenti; 252 de- 
putati invece si sono pronun- 
ciati per la loro ammissibilità 
€ cioè per la loro costituzionali 


tà. Quindi un voto è stato 
quello che ha deciso, 

Superato questo scoglio la 
proposta di legge dell'on. Mala- 
godi è stata approvata a stra- 
grande maggioranza. La com- 
missione d'inchiesta che sarà 
costituita dopo che anche il Se- 
nato l’avrà approvata avrà 
dunque .i poteri e i limiti sta 
biliti dall’art. 82 della Costitu- 
zione; cioè i suoi poteri e i li- 
miti dovranno essere quelli as- 
segnati all’autorità giudiziaria. 

Il ‘(Senato invece ha appro 
vato il bilancio della Pubbli- 
ca Istruzione. Prima del voto 
il Ministro Moro ha dichiarato 
che ancora si può e si deve 
fare molto per lo sviluppo del- 
la scuola ma sarebbe stolto 
negare che in questi anni essa 


non abbia progredito, Allo stes- 
se modo è ingiusto parlare 
di mortificazione della scuola 
statale a vantaggio della scuo- 
la privata. Il Governo resta 
fedele alla Costituzione che ri- 
conosce la libertà dell’insegna- 
mento intesa come libertà del- 
l'iniziativa scolastica nel ri- 
spetto della personalità degli 
alunni e del diritto delle fa- 
miglie di scegliere la scuola. 

Circa il piano decennale pre- 
sentato proprio in questi gior- 
ni al Senato dal Governo, il 
Ministro. Moro ha. detto. che 
esso darà alla scuola i mezzi 
necessari al suo sviluppo in 
armonia con l’espansione della 
vita economico-sociale del Pae- 
se. Il piano non sarà però la; 
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DOPO L'INFRUTTUOSO ESPERIMENTO DEL «CIMIOZZON 


Si dimette a Venezia 
la Giunta socialcomunista 


Riproposta al Consiglio una formazione di centro 


Venezia, 14 
La «Giunta frontista» di Ve- 
nezia si è presentata dimissio- 
naria nella seduta del Consi 
glio comunale di questa sera. 
Le dimissioni, che saranno po- 
ste all'ordine del giorno della 
prossima. riunione, sono state 
annunciate dal Sindaco social. 
democratico Gavagnin, il qua- 
le — nel suo intervento inizia- 
le — rifacendosi alle trattative 
svolte nei giorni scorsi fra i 
rappresentanti dei diversi grup- 
pi consiliari per risolvere la si- 
tuazione di crisi del Comune, 
ha inteso addossare alla D.C. 
l’intera responsabilità del falli 
mento delle trattative stesse. 
Sul problema della crisi co- 
munale e sulle dimissioni del 
Sindaco e della Giunta si è 
svolta ‘una lunga discussione. 
Il socialista avv. Sullam ha 
detto che il ritiro del Sindaco 
segna l'abbandono da parte del 
P.S.D.I. di una situazione con- 
cordata con i socialisti e i co- 
munisti; Anche gli assessori 
«nenniani», quindi, rassegne- 
ranno le proprie dimissioni non 
solo. per solidarietà, ma, anche 
perchè. l'abbandono di Gava- 
gnin “iîmpone una verifica di 
maggioranza ‘ed una eventuale 
nuova, investitura. L’on. Caval 
lari, del gruppo d.c., ha re- 
spinto l’accusa fatta alla D.C. 
di essere la sola responsabile 
dell’attuale situazione. Fu in 
seguito al voto negativo dato 
al bilancio — ha detto — che 
la passata Giunta democristia- 
na e socialdemocratica decise 
di dimettersi, Riferendosi agli 
incontri fra i capigruppo, l'ora. 
tore ha detto che il Sindaco 
avrebbe dovuto portarvi propo- 
ste concrete, In merito alla 
formazione di una eventuale 
«Giunta carrozzone», con la par- 
tecipazione di tutti i gruppi 
presenti in Consiglio, l’on, Ca- 
vallari ha rilevato che tale, so- 
luzione avrebbe riportato in 
Giunta i dissidi esistenti in 
Consiglio. Per contro, ripropo- 
neva una formazione a quat- 
tro, comprendente la D.C., il 
P.S.D.I., il P.L.I. e il P.SI, in- 
caricata di attuare un pro- 
gramma a scadenza, preventi- 
vamente concordato dall'intero 
Consiglio 
Il comunista sen, Gianquin- 
to, intervenuto subito dopo, ha 
peraltro respinto la proposta 
del capogruppo democristiano, 
come del resto ha fatto il rap- 
presentante del P.L.I. Alesi. 
Successivamente hanno pre 
so la parola gli esponenti derli 
altri raggruppamenti ciascu- 
no dei quali ha espresso il pro- 
prio punto di vista sulla pro- 
cedura seguita nel corso della 


crisi, Gli interventi si sono pro- 
tratti sino a tarda ora della 
sera. 


Contadino ucciso 


dal fulmine in Sicilia 
Pa.ermo, 14 
Un fulmine ha colpito il con- 
tadino Pietro Miceli: di 54 anni 
uccidendolo insieme al mulo 
sul quale stava tornando a 
casa ed'al cane che lo seguiva. 
La disgrazia è avvenuta nei 
pressi di Fiumetorto durante il 
primo temporale della stagione 
che ha causato anche lievi 
danni alle colture. 


riforma della scuola. La rifor- 
ma sarà affrontata dal Gover- 
noe con prudente gradualità e 
con provvedimenti separati. 
Fra questi il Ministro ha pre- 
annunziato come prossima la 
riforma dello stato giuridico 
di tutti gli insegnanti e la, 
rielaborazione dei programmi 
salvando in essi quanto è di 
essenziale. 


Fulminato dalla corrente 

un albersatore di Coccau 
Tarvisio, 14 

Un notò esercente di Coc- 


cau, nel Tarvisiano, è morto |P 


fulminato lunedì pomeriggio 
svitando una lampaidina siste 
mata su un portalampade ma- 
le isolato, Erano le 16 del po- 
meriggio e il 70.enne Giacomo 
Pividori, albergatore di Coc- 
cau, ma residente a Tarvisio 
da una quarantina d'anni, si 
portava assieme alle due figlie 
in cantina per controllare al- 
cune infiltrazioni d'acqua che 
si erano manifestate sui muri 
in seguito a un improvvisa ac- 
quazzone. ; 

A1 centro della stanza pen- 
deva una lampada fornita wi 
due prese. A una di queste il 
Pividori collegava. un filo vo- 
lante munito di lampadina 
per illuminare meglio la zona 
del. muro da osservare. Il po- 
vero uomo era tutto inzuppato 
un contatto dovuto all'imper- 
fetto isolamento del portalam- 
pade, unito alla fortissima u- 
midità e alla mancanza di 
ogni misura di sicurezza, ha 
causato. una scamica, elettrica 
che ha percorso il compo del- 
l’incauto albergatore, fulmi- 
mnandollo, 

Dopo qualche ora, una delle 
figlie, preoccupata della sua 
assenza, lo ha trovato, ormai 
freddo con la lampadina ae- 
cesa ancor stretta ‘in mano e 
posata sul petto, Alle grida 
della donna sono accorsi ami- 
ci, carabinieri e alcuni vicini, 
‘ma per il Pividori ormai non 
Cera nulla da fare. 


nella assunzione del potere da 
parte del nuovo Governo, sono 
stati ricordati oggi da nume- 
rose inanifestazioni ufficiali e 
popolari, 

A Rovereta, estremo lembo 
della Repubblica che si spinge 
in territorio italiano verso il 
mare di Rimini, è stata scoper- 
ta una lapide sulla facciata del 
capannone dove dall'1 al 14 
ottobre ebbe sede provvisoria 
il Governo costituitosi dopo la 
formazione della nuova mag- 
gioranza del Consiglio grande 
e generale. 

In merito il Segretario agl: 
Esteri del Governo prof. Bigi 
ha fatto all'«Ansa» la seguente 
dichiarazione: «La celebrazio- 
ne odierna del primo anniver- 
sario dell’insediamento del Go- 
verno democratico ha visto una 
grandiosa manifestazione di po- 
polo che è sceso a Rovereta, 
ove ebbe sede il Governo prov- 
visorio, con lo stesso entusia- 
smo di un anno fa. Questa ma- 
nifestazione è la conferma che 
il popolo sammarinese è schie- 
rato col suo Governo e vuole 
che il reggimento democratico 
di San Marino si mantenga e sì 
consolidi sempre più. 

Il Governo ha presentato og- 
igi al popolo il consuntivo del- 
l'attività di un anno, che ha 
visto molte realizzazioni di ca- 
rattere sociale ed il riordina- 
mento amministrativo, nonchè 
i risultati di una riconquistata 
fiducia della piccola Repubbli- 
ca. in campo internazionale. Le 
difficoltà da siperare, specie 
nel settore economico-finanzia- 
rio appaiono ancora gravi, Ma 
il Governo ed il popolo samma- 
Tinese hanno fiducia nell'avve- 
nire. Soprattutto ora che il Go- 
verno è stato in grado di an- 
nunciare che non mancherà a 
questa generosa terra il contri. 
buto italiano ed americano per 
la realizzazione di importanti 
opere indispensabili allo svi- 
luppo . ed al benessere del 
paese». 

Nel corso della cerimonia a 
'Rovereta il segretario generale 
della DC di San Marino, Zac- 
caria Giovanni Savoreti, dopo 
la Messa al campo, ha pronun- 
ziato un discorso dinanzi 2 cir- 
ca 3000 persone, rievocando le 
giornate del «Governo di Rove- 
Teta». ; 

Ha quindi invocato «giustizia 
alta e serena» nei confronti di 
tutti coloro che tramano ai 
danni della Repubblica «appro- 
fittando della magnanimità del 
patrio Governo». «Costoro — ha 
detto — verranno inesorabil 
mente puniti». Ha quindi illu- 
strato i principali provvedimen- 


stito, Sil 
Reggenti Domenico Forcellini e 
Pietro Reffi, il Console generale 
d’Italia D'Alessandro e il Con- 
sole degli Stati Uniti accredita- 
to presso la Repubblica Lewis. 


ti sociali attuati dal Governo 
nel primo anne della sua atti 
vità, tra. cui la pensione ai col- 
tivatori della. terra, l'aumento 
delle retribuzioni, la casa di ri- 
so«per i lavoratori e. l’acque- 
dotto. «Garantire a tutti un la- 
voro onesto e decoroso ed una 
giusta mercede per portare la 
serenità nel cuore dei cittadini 
e dare alla patria un volto nuo 
vo; questo, ha concluso il segre- 
tario della DO, è il nostro pro- 
gramma). } 

Un lunghissimo corteo di 
macchine e di autopullman, 
preceduto da una stafietta di 
centinaia di motociclette e mo- 
toscooter ha poi raggiunto piaz- 
za della Libertà di San Marino 
città, Dal balcone del Palazzo 
del Governo, hanno parlato ad 
una gran folla di sammarinesi, 
il Segretario agli Interni Giu- 
seppe Forcellini, il Segretario 
agli Esteri prof. Federico Bigi 
e il dott. Alvaro Casali, mem: 
bro del congresso di Stato. 

Il prof. Bigi na annunciato 
tra l’altro che gli Stati Uniti 
d'America hanno deciso di par- 
tecipare alla realizzazione. di 
opere pubbliche indispensabili 
allo sviluppo economico di San 
Marino, concedendo al Gover- 
no del Titano un contributo la 
cui entità sarà successivamen- 
te concordata. In proposito s0- 
no già in corso, egli ha precisa, 
to, trattative di carattere tec- 
nico allo scopo di definire le 
opere di attuazione di tale pro- 
gramma, Anche il Governo ita- 
liano, ha poi detto il prof. Bigi, 
contribuirà alla realizzazione di 
queste opere, che il Governo di 
San Marino ‘ha in animo di at- 
tuare per la rinascita del paese. 


“g 


E 


MILANO 

Tl mercato si presenta abbastan- 
za equilibrato, ma il permanere 
di alcune ‘incertezze fa. sì che, il 
regime degli scambi sia un po) in- 
ferlore. alle medie. delle ultime 
giornate. Diversi valori hanno po- 
tuto. riprendere la. via del’ rialzo, 
ricuperando buona parte del ter- 
renò abbandonato hella seduta di 
lunedì. In primo: piano i valori fi- 
nanziari, le Pirelli, alcuni elettri- 
ci e le Rumianca. Fiat e. Mon- 
tecatini, a tratti, hanno alimen- 
tato una discreta, corrente di 
scambi a prezzi in tensione. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 98,90 
(0,10); 3,50% 70,70 (-—0,30), Red. 
3,50% 86,10. (--0,10), 5% 98,65 
(-0,35), Ric. 3,50% 83,10 (—0,40), 
5% 95,20 (—0,15), Rif. fon. 5% 
91,95 (—), Trieste 91,35 (—0.10). 

Buoni del Tesoro: '59 5% 101,175 
(-+-0,225), ‘60 5% 99,725 ({-0,10), ‘61 
5% 98,60 (-+0,05), ‘62 5% 98,625 
(-+-0,025), '63 5% 98,85 (-+-0,20), ‘64 
5% 98,05 (-+-0,15), ’65 5% 98,225 
(40,275), '66.5% 98,25 (). 

Finanziati e assicurativi; Medio- 
banca 25050 (—50), Bastogi 1802 
(+6), Breda 2180 (—), Finelettri- 
ca 1282 (—6), Finmare 520 (—2), 
Finsider 622,50: (1), GIM 5280 
(+20), Invest. 2745 (--10), La Cen- 
trale 10875 (-|-165), Sviluppo 1740 
(—11), Sifir 1528 (+5), Ass. Gener. 
31385 (-+285), Fond. Ine, —.— (=), 
‘Assicuratr. 10845 (+95), Ras 19035 
(4-35). 

"Trasporti: Nord Milano 4405 
(Spa): Ausiliato 1170 (10), Do 
tel 5200 (4-30), Veneta —— (—). 

Tessili du manifatturieri;  Chà- 
tilion 3600 (-+110),, Cotoniere 230 
(—), Cantoni 12400 (—75), Val Ti- 
cino 39,75 (--0,25), Olcese 760 
(15), Cuelrini 8055 (4-20), Stam- 
pati 2730 (—5), Cascami 5090 
(-—-200), FISAC 168 (—), Gavardo 
3100 (—), Lan. Rossi 3370 (—), 
Tilane 3230 (4-30), Scotti 180 (—), 
Linificio 668 (—2), Rossart 18375 


BORSE E MERCATI 


Snia Viscosa 1786 (+8), Bernasco- 
ni 725 (—), Un. Manif, 30700 (—). 

Minerali e metallurgici: Broggi. 
Izar 689 (-+4), Dalmine 1665 (14), 
Tlva 472 (--3), Magona 396 (), 
Met. ‘Bresc. 2090 (+10), Metalli 
5330 (—20), Amiata; 5840. (—60), 
Montecatini 2260 '(--7), Montepo- 
ni 1250. (4-25), Biele 6600 (—). 

. Meccanici e automobilist.: Falck 
4260 (15), Bianchi 395 (0,50), 
Fiat! 1340 (4-6), Nebiolo 16,85 
(40,05), FP. Tosi! 475 (4-5). i 

Elettrici ed ‘elettrotecnici: Sadé 
1266. (4); ‘CIRLI A 2898 (+8), 


CIELI B 2510:(+15), Dinamo 2725! 


(—), Edison 2802 (—), Bresciana 
3060. (+-10), Caffaro 228 (-+1,50), 
Calabrie 1585 (45), Campania 
1630 (--3), Sarda 4138 (1-3), Val. 
darno 3040 (—15), Emiliana 2900 
(4), App. Centr. 2910 (-+-60), Alto 
Veneto: 1700. (—), Subalpina 2920 
(=), SIT. 1000 (4-10), Lucana 1680 
(—18), Magneti 901,(4-1), E. Ma- 
relli 456 (--29), Orobia 2250 (—), 
Pugliese 1465 (—), Romana El. 
2990 (—20), Seso 2655 (-5), SIP 
1468 (—1), Meridelettr. 1368 (4), 
Stet_ 2530 (+3), Tecnomasio, 2060 
(50), E. Volta ‘ord. 1846, (—); 
E. Volta pref. 2295 (+29), Teti A 
3330 (—5), Teti B, 3350 (+30); 
Terni 270,50 (—), Unhes 784 (-+1). 
Vizzola 3800 (5). 

Alimentari: Molini! Cert. 1425 
(—), Distillati ‘3855 (—5), Eridania 
3910 (—), Es. Molini 2000 (—), 
Motta 8050 (-+20), Rom. Zucch. 
500 (10). 

Chimici: ANIC 2440 (-+10), Nap, 


(—10), Risanamento 5785 (45), 
Sylos 4570 (4-50). 

‘Diversi: Baroni 520 (—), Cart. 
‘Binda 22700 (—), Cart. Burgo 13620 
(+50), Cementir 655 (—15), Cer. 
Pozzi 480 (—), Ginori 579,50 (—), 
GIGA: 3775 -(—-15),  Elettrocarb. 
17000. (—), Eternit 4595 (+30), 
Italcementi 13050 (—150), Cond. 
Acque 570, (—), Rinascente 2000,75 
(-0,75), Linoleum 2125 (—), Pi- 
relli S. p. A. 3982 (+79), Pirelli 
e O. 2920 (+35); Rejna 970 (>), 
Smeriglio (312 ‘(—), Terme Acqui 
2000 () 

Cambi esportazione: Dollaro USA 
624,70, dollaro canadese 643,50, 
franco svizzero libero 145,55, fran- 
co svizzero accordo 142,89, sterlina 
1744,10,. franco francese 148,27, 
marco Germania Occ. 149,24, fran. 
co belga 12,51625, fiorino olandese 
165,09, corona danese 90,235, co- 
rona svedese 120,36, corona norve- 
ese! 87,24, scellino austr, 24,09875. 

‘Banconote (prezzi ufficiali): Dol- 
laro USA 623,90, franco svizzero 
145,55, sterlina 1742,50, franco bel- 
ga 12,505, iranco francese 137,125, 
marco 149, scellino austriaco 23,93, 
peseta spagnola 10,75, escudo por- 
toghese 21,75, dollaro canadese 640, 
fiorino olandese 164,30, corona da- 
nese 89,40, corona svedese 119,75, 
corona norvegese 86,40, dinaro 0,62, 
Ura egiziana 1200. 3 
' Oro e monete (prezzi ‘informa- 
tivi): Sterlina oro 6. vecchio 5700- 
5900, sterlina, oro c. nuovo 5600- 
5800, marengo svizzero 440-4600, 
oro 708-712, argento puro 19,20- 


Gas 1060 (—), O. Erba 4638 (-+18), | 19 go. 


Italgas 1428 (4), Larderello 595 
(—6), Liquigas ‘445 (45), Mira 
Lanza 8340 (—), Ossigeno 1510 
(+3), Pibigas 215 (—0,50), Ru- 
mianeca' 1809 (-9), SAFFA 2501 
(+6), Solgas 1103 (—). 

Immobiliari e ‘agricoli: Aedes 
2510, (-+40), Beni Stab. 3045.(-+10), 
Bon. Ferrar, 820 (+10), Edificio 
3300 (—2),, Gen. Immobil, 591,50 


(—), Rotondi 13800 (—100), Man.|(-+1,50), SAGI 1595 (—5), Inizia- 
Tosì 3180 (—), Pacchetti 558 (—7),|tiva 1555 (—-5), Milano Centr. 8190 


TRIESTE 


Bastogi 1905, Finmare 522, Gene- 
rali sito, Assicuratrice 10400, RAS 
9050, Istria-Trieste 360, Lussino 
16500, Martinolich 8800, Tripcovich 
‘19450, Snia Viscosa 1785, Monteca- 
tini 2258, CRDA 188, Meridelettri- 
ca 1373, Terni 270, Stet 2527, Am- 
pelea 1450, Arrigoni 1000, Liquigas 
450, Beni Stabili 3035, Immobiliare 
591, Pirelli It. 3950, Finsider 624 


Alla celebrazione hanno assi- 
con gli eccellentissimi 


li a 


Il processo a Parigi 


degli «amanti diabolici» 
Parigi, 14 
<Era un ordine, era più for- 


te di me», così ha ieri dichia- 
rato Simone Deschamps al pro- 
cesso degli «amanti diabolici» 
quando il presidente del Tribu- 
nale le ha fatto rilevare per 
vennesima volta che nulla es- 
sa aveva fatto 
dalla maligna influenza del 
dott. Evenou. 


per liberarsi 


La mancanza di questo im- 


portante imputato alla sbarra 
dei colpevoli, rende questo pro- 
cesso particolarmente duro ‘e 
scabroso a risolvere. L'imputa- 
ta non ha fatto nessuna rive 
iazione che possa chiarire un 
poco le idee. Si ha l’impressio- 
he che essa sappia molte cose 
ma che non abbia il coraggio 
di confessarle pubblicamente. 
D'altra parte, benchè Simone 
Deschamps continui ad insiste- 
re sulla sua dichiarazione, 
cioè essa era completamente 
succube dei voleri dell'amante, 
al quale non riusciva a negare 
nulla, le deposizioni dei. poli 
ziotti che per primi hanno avu- 
to le confessioni dei due crimi- 
nali, sembrano orientarsi ver- 
so l’ipotesi di un crimine lun- 
gamente premeditato dagli <a- 
manti ‘diabolici». ; 


che 


E' di fronte a questo dilemma 


che la Corte proseguirà sino 2 
domani notte prima di emette- 
re.la sentenza. 


Oggi vi sono state al proces- 


so depos.zioni di testimoni, fra 
i quali persone che sono ‘state 
vicine ai due 
anni precedenti alla loro ma- 
lefica unione. Molti di questi 
sono 
chiuse. Simone Deschamps è 
rimasta 'impass‘bile al suo po- 
sto: i capelli grigi, la pelle sec- 


imputati negli 


stati ascoltati a porte 


ca e grinzosa, questa donna di 
appena 48 anni è apparsa mol 


to più vecchia e più brutta di 
quanto non lo sia in realtà. 
Non ha avuto per tutta la, se- 


duta un’espressione che la 


rendesse appena simpatica o 


almeno da riuscire a far pro- 


vare alla Corte e al pubblico 
il minimo .di compassione, La, 
sua bruttezza può riuscire a 
spiegare la sottomissione com- 
pleta al dott. Evenou, nel qua- 
le vedeva l’unica speranza di 


vita. per lei, l’unico uomo che 


le provasse un certo interesse. 


Ma, i medici, gli psichiatri so- 
no stati nei suoi confronti du- 
Trissimi: forse Simone | Des- 
champs è un carattere sugge- 
stionabile ma non è un. caso 
patologico. Per. gli esperti essa 
è interamente responsabile de! 
“azione commessa, 


STOMACO 
DILATATO 


ma si, cara Signora! i 
Lo stomaco dilatato è un 
disturbo che non affligge 
soltanto gli uomini. Le fla- 
tulenze, il senso di gonfio- (i 
re, il mal di capo, l'intesti- 
no pigro, sono tutti piccoli 
guai che dovete eliminare! 
Prendete l'Amaro Me- 
dicinale Giuliani. 
L'AMARO MEDICI:- { 
NALE GIULIANI liqui- 
do elimina i disturbi deri- È 
vanti da cattiva digestione. 
L'AMARO LASSATI:- fil 
VO GIULIANI confetti 
combatte particolarmente! 
la stitichezza più ostinata, 
purgando dolcemente. 
Non'più nausea, vertigini, È 
maldicapo, lingua sporca, Wi 
alito cattivo. Potrete di & 
nuovo apprezzare le gioie ji 
della vita, tornerete ad es- 
sere di buon umore, svel. È 
ta, riposata. È 
Ricordate: fate uso di. 
AMARO MEDICINA. fi 
LE GIULIANI! 
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POETI D'OGGI 


VITTORIO SERENI 


UELLA stagione della lirica. 


italiana, che va all'incirca 
dal 1940 al 1950, pur essendo 
caratterizzata ancora da una 
intima esigenza di rinnovamen- 
to della lingua''e da una pro 
fonda ansia di interiorizzare 
problemi ed eventi comuni a 
tutta una generazione, ci ha 


. dato poeti che hanno saputo 


bruciare, in una visione nuova, 
e in quasi tutti personale, la le- 
zione della più moderna. lirica 
europea. Lettori superficiali 
posseno non aver colto que 
sto elemento culturale; ma a 
chi ha spinto l'indagine su te- 
sti definitivamente compiuti 
non può essere sfuggito quel 
carattere di universalità e di 
originale patos che circola nel- 
la lirica dei più qualificati poe- 
ti italiani di quella stagione. 
Vittorio Sereni è precisamente 
uno di quei pochi poeti italiani 
che va soprattutto inserito fra 
coloro che, nati appena alla poe- 
sia, furono travolti da un tem- 
po terribile e da un'esperienza 
tutt'altro che banale e tranquil- 
la. La guerra, la. prigionia, i 
luoghi amati e perduti, gli af- 
fetti avvolti ormai dal dolore 
comune, le ore della giovinez- 
za interrotte dalla morte e la 
dissipazione lenta di ogni sen- 
timento, parvero lacerare per 
sempre qualcosa che lo spirito 
celava come preziosa eredità di 
leggiadre ricerche nel vasto do- 
minio della vita e della. spe 
ranza. 

Dalla guerra Vittorio Sereni 
ereditò il sentimento della di- 
sperazione e di una profonda e 
sofferta nostalgia per un mon- 
do perduto, sprofondato ormai 
nel tempo con tutta la sua bel- 
lezza, ma messo nella memoria 
a sollevare il suo grido anche 
nei momenti di più incalzante 
sofferenza, 

Qualcosa s'era rotto nello spi- 
rito che custodiva tante memo- 
rie, così vicine al cuore da sve- 
gliare, ad un tratto, nell'uomo 
che vive il dolore di tutti, il poe- 
ta che saprà dare al suo pas- 
sato un tono di elegia e di mu- 
siche trattenute come tanti sin- 
ghiozzi sopra una realtà spa- 
‘ventevole. 

Accanto alla pietà, che dava 
luce interiore alle dimensioni 
dell’uomo messo ormai davanti 
alla precarietà dell’esistere, si' 
svegliava un incontenibile sen- 
so di amore per i luoghi e le 
cose più care e vicine per poi 
allontanarsi, nel. ricordo, come 
in un’arca favolosa dominata 
dalla morte. 

In questa oggettiva condizio- 
ne umana, nacquero quasi tut- 
te le poesie di Vittorio Sereni. 
Poesie raccolte in «Frontiera» 
(Milano 1941), «Poesie» (Firen- 
ze 1942) e «Diario di Algeria» 
(1947). Tà- ) 

E' un’opera che ainanei 
te scandisce ‘un itinerario inti- 
mo, un paesaggio dell’ anima 
dettato da una sepolta musica 
che parte dagli oggetti, dalle 
‘persone. amate per ritrovarsi, 
felicemente sollevato sul piano 
del canto, in una riflessione te- 
nera e addolorata che ha fatto 
di questo poeta il discretissimo 
interprete di una. vicenda, che 
spense nell'uomo: i rapporti an- 
tichi e veri ‘colla vita e colla 
morte. In talìmodo, l'angoscia 
provocata. dalla guerra sì diste- 
se nella coscienza per diventa- 
re lunga, distante, tragica. 

Da questo poeta è veriuto per- 
ciò fuori un paesaggio che, e 
vocato sul punto di svanire nel- 
lo spazio, acquista significato e 
movenze in un, tempo che è 
della musica e della memoria. 
In tal modo il rilievo degli og- 
getti si fa più ricco di vibrazio- 
ni interiori in un luogo lirico 
dove il sentimento irrompe con 
quella discrezione che accentua 
la commozione, per lasciare sfu- 
mati i colori e le immagini che 
vivono al di là del cuore. 

E mentre la vita spenta si af- 
folla nello spirito del poeta in 
virtù di una autentica emozio- 
ne, il calore della vita presente, 
raccolto al sommo di tina im- 
magine quasi danzante| e lumi 
nosa, si diffonde nell strofe, 
conferendo alle parole una ci- 
denza che è patetica e giinioia 
insieme, come, gli echi di una 
sonata udita in lontananza, a 
cui la notte e l’ora che fugge 
conferiscono una struggente 
suggestione. 

Ma la qualità più alta di que- 
sta poesia, ‘trattenuta con mi- 
sura e lasciata libera a se stes- 
sa da una sensibilità che si bru- 
cia via via che il tono la fissa 
sulla pagina, consiste in un per- 
fetta fusione tra la pietà.e il ri- 
cordo, tra l'amore per la don- 
‘na che svanisce nell'ombra e la 
precarietà degli eventi natura- 
li ed umani, che conferiscono 
alla poesia un senso di accora- 
to improvviso rimpianto. 

In tutto il tessuto lirico, per- 
ciò, si scopre un ritmo, ora 
dolce e a volte danzante în 
un'aria che vela ogni cosa del 
mesto colore della sera o della 
cupa carità notturna, in cui 
‘morte e memoria s'intrecciano 
fino a far vibrare ogni parola 
come in un tenero perpetuo 
viaggio tra fantasmi, fuggitivi 
e amati in modo quasi deli- 
tante. 

La voce di Sereni, intensa e 
moderna nel moda di collocare 
i sentimenti bruciati nel loro 
luogo interiore, senza mai sfio- 
rare la stanchezza o il languo- 
re, conserva l’armoniosa facol- 
tà della giovinezza e l'incanto 
tutto interiore della riflessione 
sul destino dell’uomo. che sco- 
pre sè e gli altri in un clima di 
sommesso dramma e di fata- 
lità. 

Di qui scaturisce quel pathos 
che distende la poesia in un 
tempo di diario e di delicate 


annotazioni, come accade uma- 
namente nella coscienza di chi 
spinge la realtà a rarefarsi in 
parole che sembrano note e a 
trattenere le vicende dell’esi- 
stenza in un ‘tenùe‘‘messaggio 
che sfiora il mistero. Segrete e 
particolarmente intense sono le 
figure e le immagini viste e evo- 
cate da questo poeta in quella 
ofa scelta che lo costringe al- 
l’'amoroso ricordo o alla pacata 
meditazione sulla sorte di crea- 
ture poeticamente vere e che; 
al di là di ogni legge mondana, 
implorano, colla loro morte o 
la fuga negli abissi della memo- 
tia, la pietà ancora sotterranea 
dell’uomo. 

C'è in tutta l’opera poetica 
di Sereni — da «Frontiera» al 
«Diario di Algeria» — una viva 
partecipazione a tutta la realtà 
storica e famigliare, una pro- 
pensione a rendere luminosa la 
distanza, teneri e a volte crude- 
li i riflessi di quella vita ogget- 
tiva che sfiora quasi noumeni- 
camente. il suo spirito, sempre 
aperto e vigile sulla condizione 
umana. Ù 

La tecnica del verso e delle 
strofe, non lasciate mai sfiora- 
re da significati banali o da 
suoni usati, si articola fra quel- 
le armonie che sono proprie 
della più alta lirica italiana, sia 
antica che moderna. Ma essa 
scaturisce anche da una com- 
pleta conoscenza e assimilazio- 
ne delle scoperte che in questi 
ultimi anni si sono fatte nel 
campa della lirica europea con- 
temporanea. 

I trapassi sono comunque 
densi di vibrazioni e di rifles- 
si; le ombre e i chiaroscuri so- 
no collocati da una attenta sen- 
sibilità in una semantica che 
tende continuamente al canto, 
in.cui colore e suono si fondo- 
no in modo scattante e immagi- 
ni e sentimenti nascono felice 
mente da una chiara coscienza 
della parola e dell’aggettiva- 
zione. 

Rilke, i Crepuscolari ‘e rari 
echi del migliore Montale for- 
mano un impasto lirico che si 
fa genuino via via che il poeta 
esplora e fissa nella melodia il 
suo mondo: quella forza lirica 
che lo attrae a misura che si fa 
densa di mistero, popolata di 
paesaggi visti in una sorta di 
abisso luminoso. 

La guerra, senza alcun dub- 
bio, fu per il Sereni il fatto sto- 
rico. più ricco di condizioni e 
di visioni che finirono per su- 
scitare in lui un tempo di an- 
sia disperata e di soffocata no- 
stalgia:. l'amore per la vita e 
una inattesa scoperta della mor- 
te, discesa sull'uomo da. una 
lontananza che soltanto la me- 
moria può riuscire a intreccia- 
re, con gentilezza e candore, con 


la tristezza del cuore sopravvis- 


suto. 

‘Una;dura esistenza da prigio- 
niero non poteva che spalancar- 
si tutta alla dolente, tenera me- 
ditazione del poeta, che scopre 
in questo vagabondare da una 
terra ignota ad altra terra igno- 
ta, il paesaggio vero della sua 
anima, e quella cura di racco. 
gliere le sue emozioni per fis- 
sarle nel canto come i fram- 
menti di una discretissima o- 
dissea compiuta nel dolore de- 
gli uomini. 

Nella poesia contemporanea 
italiana, venuta fuori sul punto 
d'innesto più valido tra l'espe 
rienza ermetica, onorata da ‘una 
cura costante della parola € 
da un'intimità aristocratica e 
quella di un realismo senza 
volgarità prosastiche o vana- 
mente discorsivo, la lirica. di 
Vittorio Sereni si colloca giu- 
stamente in un luogo espressi- 
vo che convince e commuove 
proprio in virtù di una sapien- 
te elaborazione e  ringiovani 
mento della lingua, la. quale 
non è nè aulica nè oggetto fred- 
do di esperimenti letterari a 
sfondo ideologico, 

Costantemente commosso € 
sorvegliato, Sereni testimonia 
le vie segrete di una civiltà li- 
rica e fissa la sua avventura di 
uomo in un clima di canto au- 
tentico, dove si sente che il poe- 
ta ha aitinto significati e forme 
da una unità spirituale pianta- 
ta, senza dubbi o falsi giuochi 
dialettici, nel culto ancora. va- 
lido, e forse anche umano, di 
una bellezza nuda è luminosa. 


Marino Piazzolla 


Rinvenuti a Bergamo 
documenti donizettiani 


Bergamo, 14 

Un faldone ben conservato, 
contenente tutti gli atti ine- 
renti all’interdizione di Gaeta- 
no Donizetti (che risalgono 
all'ottobre 1847) e l'inventario 
dei suoi beni al tempo del suo 
ultimo ritorno a Bergamo, ospi- 
te della sua generosa, protettri. 
ce, Rosa Basoni, è ritornato alla 
lude nel corso del lavoro di 
riordinamento e di sistemazio- 
ne in nuove scaffalature me- 
talliche dell'archivio del Tribu- 
nale di Bergamo. Si tratta di 
un inesplorato materiale stori. 
co occupante quasi tutto l’inter- 
rato del vasto ‘palazzo di giu- 
suizia, risalente ai primi del- 
1800. 

Il curioso faldone donizettia- 
no contiene inoltre la documen- 
tazione della nomina da parte 
dell'I. R. Tribunale del fedele 
servo del musicista, Antonio 
Pourcelot, a custode e conser- 
vatore dei mobili, arredi, vestia- 
Tio, indumenti wvhe Donizetti 
aveva con sè portato da, Pari- 
gi 1) Bergamo dopo l’anno e 
mi di internamento’ nella 
dasa di salute di Ivry ed il 
brewe susseguente soggiorno & 
Parigi, nonchè altri documenti 
relativi alla divisione dei beni 
tra il fratello Giuseppe e la 


IL PICCOLO 


cognata Elisabetta. Santi Pe.|. 11 Primo Ministro indiano Pandit Nehru parla ai delegati di 67 nazioni convenuti giorni fa 
RE a Nuova Delhi per la conferenza della Banca mondiale e del Fondo monetario internazionale 


Mercoledì, 15 ottobre 1958 


SUI PALCOSCENICI DELLA CAPITALE 


Franca Valeri presenta 
tutto il suo repertorio 


In un «recital al Valle fa felici i suoi ammiratori 
Un «superdramma giallo» al Teatrino delle Muse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, ottobre 

Nella pittura la moda del 
primitivismo sta cedendo al 
quarantenne astrattismo . che, 
oggi, fa il neonato per la sod- 
disfazione: dei giovani preten- 
ziosi di inventario, Nel teatro 
il primitivismo ha una piccola 
ripresa nella. animosa, Franca 
Valeri che, poi in sostanza, non 
fa che delle «imitazioni», 

Le imitazioni rappresentano 
gli albori della drammatica e 
ci ricordano quel mimo roma: 
no che rifaceva le donne in 
modo così efficace da far ar- 
rossire le presenti. Il micro- 
teatro della Valeri, per quanto 
ambisca alla satira, non la 
raggiunge, restando canzona- 
tura, L'artista non ‘vuole, cer- 
to, toccare i caratteri parodi- 
stici della «macchietta» napo. 
letana. che Maldacea, maestro 


anche di Petrolini, portò a va- 
Trietà ricchissima, Ciò non per- 
tanto la produzione della Va 
leri resta teatro di varietà. Co- 
me Cuttica faceva tutti soldati 
e Riento tutti «burini», la Va: 
leri rifà «mezze calzette» lom- 
barde, romane o venete, con 
eccellente orecchio, Non è da 
confondere questo genere con 
i monologhi. famosi di Novelli, 
per ricordare l'antico, o. con 
l’arte di Paola Borboni, che, 
in cinque pezzi, ci dà cinque 
personaggi diversi e profonda: 
mente scavati. Rifare i modi 
di una persona. «ridicolosa», 
come si diceva una volta, non 
sostituisce la interpretazione 
complessa di un personaggio, 
anche se si ‘accenni alla sua 
mentalità e srado di civiltà. 
Con questi schizzi, o \impres- 
sioni, si resta in superficie, 
non si raggiunge nemmeno il 


— 
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A LULTIMO TESTIMONE DI UN TEMPO cune OGGI APPARE FAVOLOSO 


Dipingeva vedendo tutto in rosso 
Maurice Viaminck caposcuola dei <inuves> 


L'incontro in treno con Derain rivelò la vocazione di questo geniale pittore 
I suoi quadri esposti al aSalone d’autunno» nel 1905 scandalizzarono la eritica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parîgi, ottobre 


Forse solo De Gaulle, di tut- 
ti i Ministri di Francia, non 
era andato a rendere omaggio 
al grosso vecchio che riceveva 
stando seduto nella sua pol- 
trona rossa, messa di fianco 
alla grande finestra che guar- 
da nei campi dove rassegnata- 
mente i cavalli tiravano i car- 
tì o l’aratro, dove era il gra- 
no folto e biondo; o dove gli 
alberi si colorivano dei com- 
moventi colori della natura e 
delle frutta, secondo le sta- 
gioni. Il vecchio stava in quel 
la poltrona come fosse su un 
trono: la sua testa quadrata; 
il volto-forte e pieno di rughe 
legnose, spiccavano fra il ros- 
so. della poltrona di cuoio, il 
giallo del maglione, chiuso in- 
torno al collo e la sciarpa di 
seta nera a piccoli quadri gial- 
li che appariva uscendo dal 
maglione sotto il mento, 


Contro tutti gli <ismi» 


Così lo ricordano Primi Mi- 
nistri, Ambasciatori, mercanti 
d’arte, critici venuti da tutto il 
mondo, pugilatori ed ex pugi- 
latori, musicisti, editori (ave- 
va scritto” anche venti libri, 
tra quali alcuni romanzi che 
lo fecero classificare fra i mi- 
gliori scrittori di Francia); 
stelle del cinema e, persino, la- 
dri famosi per la loro abilità. 
I ladri venivano a trovare V’a- 
narchico e il «forte» delle Hal- 
les — i mercati di Parigi, nel 
cuore dei quali egli era nato 
— capace di dare un consiglio 
e, comunque, comprensivo € 
fraterno. 

Se De Gaulle non è andato 
da Maurice De Vlaminck — 
l’ultimo grande. pittore dell’e- 
poca leggendaria della pittura 
ch ebbe come suoi rappresen- 
tanti Derain, Braque, Matisse, 
Dufy, Modigliani — morto l’al- 
tro. giorno a 82 anni, non è 
dovuto al fatto che il genera- 
le non ami la pittura di Vla- 
minck e non abbia considera- 
to. il pittore una gloria della 
Francia (benchè le sue origi- 
ni, come testimonia anche il 
suo nome, siano fiamminghe); 
ma perchè Vlaminck aveva det- 
to recentemente a chi era an- 
dato a trovarlo: «Sicuro, ripe- 
tetelo a Pùrigi: Io sono sem- 
pre contro tutti gli «ismi», e 
Ora se ne è aggiunto un altro: 
il gollismo», 


i 


Da Parigi era praticamente 
scomparso da molti anni: la 
ricchezza gli aveva consentito 
l'acquisto di una grande casa 
nella provincia francese, a 
Rueil-la-Gadeliere: ed era nel 
la grande stanza di soggiorno 
di quella casa che Vlaminck ri- 
ceveva. La moglie e le due fi- 
glie erano le sole persone che 
potessero sedere con lui a ta- 
vola. «A tavola non è ammes- 
sa l'ipocrisia — diceva — per- 
ciò nessun altro al di fuori di 
noi quattro, può fare colazio- 
mne qui dentro». Ma quando era 
nella poltrona rossa, allora tut- 
ti potevano andare da lui; e 
lui raccontava le vicende del- 
la sua vita, gli incontri, gli 
episodi, gli odii; era l’ultimo 
autentico testimone di un tem- 


po::che oggi appare tanto lon-| 


tano e favoloso allorchè lo si 
riferisce ai pittori che vi vis- 
sero: gente che vendeva i qua- 
drì appena finiti per un pran- 
zo da quattro franchi e oggi 
quei quadri valgono tesori. 

Ma a Maurice Vlaminck pia- 
ceva anche ricordare Vesinet 
— un quartiere della periferia 
popolare e colorita di Parigi 
— dove egli aveva vissuto tan- 
ti anni în una piccola e mise- 
Ta casa, prima di arrivare alle 
esposizioni della capitale e al- 
la villa di Rueil, Suo. padre in- 
segnava ai giovanotti della pic- 
cola borghesia di Vesinet — 
poca gente e senza grandi mez- 
zi — il violino; sua madre, 
dava lezioni di pianoforte. Lui, 
Vlaminck, cresceva forte, robu- 
sto, selvaggio, E tuttavia, la 
notte imparava a suonare il 
violino dal padre, «perchè — 
diceva — aveva capito’ che f7 
violino era la mia unica ri- 
sorsa per cavarmi la fame e 
poi perchè mi piacevano le 
belle donne». Le belle donne 
andavano, sole o accompagna- 
te, a fare colazione o cena nei 
locali di lusso di Parigi e non 
vi era locale che non avesse 
un’orchestrina o, almeno, un 
violinista zigano che non suo- 
nasse, girando intorno ai ta- 
voli mentre venivano serviti i 
famosi piatti francesi. Via- 
minck voleva diventare uno 
«cigano», Lo divenne e lo re- 
stò per molti anni, anche 
quando ormai era sposato € 
aveva una figlia ed era cele- 
bre come pittore, ma povero 
poichè la sua celebrità era do- 
vuta allo «scandalo», ma non 
alle vendite. 

Lo «scandalo» fu quando, nel 


Una recente foto del pittore Maurice Vlaminck spentosi sabato scorso nella sua villa di Rueil 


espose al «Salone di 


1905, 
Autunno» a Parìgg i suoi 
quadri con quelli di De- 


raîn, di Matisse, di Braque. 
«Quest'uomo getta in faccia al 
pubblico un vaso pieno di co- 
lori» gridò la critica ufficiale 
alla quale subito si associaro- 
no i pittori mccademici per i 
qualì nulla era:stata la lezione 
di Van Gogh e quella di Ce- 
zanne. Erano rimasti ai musei. 
«Li voglio scandalizzare, quegli 
idioti — ‘aveva detto Vlaminck 
a Derain poco prima dell’espo- 
sizione. — Noi dobbiamo fare 
in modo da muovere qualcosa 
nella pittura che sta imbalsa- 
mandosi», Mosse infatti qual 
che cosa, Era nata, con i suoi 
quadri e senza che lui ne aves- 
se ‘stabilito prima la legge inun 
programma: ‘o, come’ si ‘dice, 
in un «manifesto», quella scuo- 
la che fu detta dei «fauves» 
o «fauvisme», Era nata, sen- 
za che Vlaminck se ne accor- 
gesse e lo volesse. La parola, 
come spesso accade nella lin 
gua francese, si prestava a 
due interpretazioni. egualmen- 
te felici: «fauve» può signifi 
care «rosso, rossiccio» € anche 
«bestia feroce, fiera», oppure 
«fulvo» come il leone. Via- 
minck era un selvaggio che di- 
pingeva vedendo tutto in ros- 
so. E gettava il suo colore di- 
rettamente dal tubo sulla tela, 
con quella forza, con quella 
violenza che aveva caratteriz- 
zato tanta parte della sua vita. 


Il segno del destino 


Lo aveva detto a Deraîn, 
un giorno in treno. Derain gli 
aveva detto: «Io dipingo tutto 
in blu», e allora Viaminek gli 
rispose come in un, ruggito: 
«Io dipingo tutto in rosso», E- 
rano diventati amici per ca- 
so, appunto viaggiando nello 
stesso scompartimento, La sot- 
tigliezza del destino a tratti si 
avvale di una infinità di mez- 
zi per concludere un suo di- 
segno, Forse senza Quell’incon- 
tro fortuito, Vlaminck non a- 
vrebbe mai esposto a Parigi, 
forse non sarebbe stato cele- 
bre, forse avrebbe anche smes- 
so di fare il pittore dilettante, 
o forse, morto l’altro giorno, 
la sua opera ignorata avrebbe 
potuto diventare famosa e ri- 
cercata fra cinquanta anni. In- 
vece il treno determinò una 
parte della storia della pitiu- 
ra contemporanea, facendo u- 
scire dall’ombra un uvoma co- 
me Maurice Vlaminck, 

Corridore ciclista, (oltre» che 
sollevatore di pesi, Pugilatore 
e suonatore sigano di violino, 
alla sera, nei tabarins: Vila- 
minck era diventato UN pezzo 
d'uomo alto quasi due metri, 
grosso, forte, potente e pre- 
potente; si esibiva nelle pale- 
stre e nelle piazze, facendo in- 
contri di boxe e sollevando 
ammassi di catene di un peso 
incredibile)} corridore ciclista, 
dunque, Vlaminck era sicuro 
di potere strappare la gloria, 
la celebrità e î quattrini aî 
campioni dj allora, con le sue 
gare a grande distanza. Aveva 
corso la Parigi-Roubair e si 
era classificato bene: sesto în 
mezze a tanti ossi del tempo 
(il secolo doveva ancora na- 
scere). Tornava da Una corsa 
andata male, il treno lo ri 
portava a casa, malinconico. 
La sera doveva tornare a suo 
nare il violino, dopo avere in- 
dossato il costume da tzigano 
che affittava in un negozio di 
vastiarista teatrale. Il violino, 
pensava desolatamente, era an- 
cora la sola cosa che lo aiu- 
tasse a vivere. Sedette davan- 
ti a un tipo con il quale alla 
fine cominciò a chiacchierare. 
«Sonò il pittore Derain», quel- 
lo a un certo punto della con- 
versazione, disse, 

Vlaminck. ebbe un sopras- 


salto. Ricordò le tele che egli 
dipingeva segretamente nella 
sua stanza di Vesinet®la pas 
sione. della pittura gli era ve- 
nuta guardando certi quadri 
esposti in una vetrina ‘di Pa- 
rigi, poì quando aveva avuto 
tra le mani le riproduzioni dei 
lavori di Van Gogh. Parlò del- 
le sue esperienze a Derain, «Io 
dipingo tutto in rosso», con- 
fessò. Mentre parlava con il 
pittore, sentì che qualcosa di 
diverso si formava dentro di 
lui: per la prima volta, aveva 
un sentimento insieme di pau- 
ta e di orgoglio, Non aveva 
mai provato una cosa simile 
facendo tutto quanto» aveva 
fatto ‘fino: allora: corse cicli- 
stiche, pugilato, violino ecc. 
Disse a Derain che voleva far- 
gli vedere le sue pitture e De- 
rain accettò di vederle. «Non 
cambiare, Maurice, gli disse 
davanti alle sue opere che Vla- 
minck cavava fuori da un ar- 
madio la cui chiave egli solo 
possedeva. Questa tua manie- 
ra di dipingere farà scuola». 

Fu To «scandalo» del salone. 
Fu la sua fortuna e il suo 
successo, Ambroîse Votlard, il 
più famoso mercante d’arte di 
Parigi dell’epoca, aspetta che 
Vlamincek esponga al secondo 
salone di autunno, quello del 
1906 (la prima esposizione. era 
avvenuta nel 1905); e quando 
sj rende conto che ha davan- 
ti a sè un valore, va nello 
studio di Maurice Vlaminck e 
gli compra tutto quello che 
ha: trecento tele, per seimila 
franchi. Una media di venti 
franchi per quadro, Oggi quei 
quadri di Viaminck non coste- 
rebbero meno di un miliardo 
e mezzo, 

Dimenticò il violino, la bi- 
cicletta, le catene e i guanto 
ni da pugilato: con quei soldi 
era venuta, oltre che il be- 
nessere, la fortuna. Vlaminck 
fece soltanto ‘il pittore. Quan- 
do Modigliani seppe che Via- 
minck voleva conoscerlo, si na- 
scose per le scale di casa, tan- 
to era la timidezza che gli in- 
cuteva l'ammirazione per quel 


| 


«Se dovessi scegliere un modo 
di dipingere, vorrei dipingere 
come Vlaminck». Ma se ab- 
bandonò la bicicletta, abban- 
donò anche la «scuola» che in- 
volontariamente aveva creato: 
la sua pittura si fece più so- 
bria, più scura, più densa di 
idee, benchè la sua visione del 
mondo — i paesaggi della ter- 
ta — fosse sempre tragica € 
come percorsa dal lampo con- 
tinuo della tempesta. Si ritirò 
in campagna, dipinse, scrisse. 
Attaccò tutti i contemporanei: 
condannò come «insinceri» cu- 
bismo, astrattismo, surreali- 
smo, esistenzialismo, comuni- 
smo, miserabilismo, e, come sì 
è ‘detto, da ultimo anche il 
«gollismo». Picasso, che quan- 
do Vlaminek aveva esposto al 
primo «Salone di autunno» a- 
veva visto i suoi quadri e ave- 
va pianto per una intera not- 
te pensando che egli mai a- 
vrebbe avuto un così grande 
genio e che poi aveva voluto 
esprimere a Viaminck tutta la 
sua ammirazione, fu dal vec- 
chio. pittore «fauve» giudica- 
to nella maniera più distrut- 
tiva e severa che mai sia sta- 
ta impiegata in una critica 
spietata verso il pittore italo- 
franco-spagnolo, 

Un poco per ischerzo, un, po- 
co. sul. serio, usava ripetere 
agli amici (e anche a chi lo 
andava a trovare) che «esisto- 
no solo quattro grandi pittori 
al mondo: Matisse, Utrillo, € 
Derain». Non parlava del quar- 
to: ma era implicito che egli 
si consìderava il «quarto gran- 
de» della pittura contempora- 
nea. E tuttavia era di una mo- 
destia esemplare: della sua pit- 
tura non voleva mai parlare € 
scartava ogni discorso 'su un 
tale argomento dicendo: «La 
pittura... non me ne parlate, 
non voglio far ridere la Gio- 
conda», E° morto nel pieno di 
una notte di tempesta: se a- 
vesse potuto essere jalla. sua 
grande finestra, avrebbe vedu- 
to che la natura per il suo 
trapasso si era trasformata in 


pittore del quale soleva po] 
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| Cibri ricevuti | 


Tutte le unità della flotta della 
Repubblica argentina, notevole 
per l’attività che svolge nel cam- 
po idrografico e oceanografico, so- 
no passate in ‘ressagna da Gior- 
gio Gibrgerini nel fascicolo di ot- 
tobre délla rivista Le Vie del 
Mare. Nello stesso fascicolo Al- 
do Cocchia descrive le dramma- 
tiche fasi del rifornimento e sal- 
vataggio dell'esercito serbo nel 
1915-16; ale. come si arrese il 
sommergibile britannico «Cacha- 
lot», e. Francesco Vincenti l'at- 
tacco degli aerosiluranti della 
«Victorious» alia «Bismarck». Le 
due Italie, quella retorica e quel- 
la reale, è il tema svolto da Gui- 
do Campailla, cui fanno seguito 
articoli sui traffici di Duisburg 
e Rotterdam di Mariano Gabrie- 
le, sulle recenti collisioni di A- 
delmo Landini, sulle deficienze 
degli Istituti Nautici di Gaspare 
Moltalto, sullo staziografo rapi- 
do V.A.B. di Sergio De Filla, che 
precisa anche come si riconosce 
una nave mercantile. Navì di ie- 
ri e di oggi di Erminio Bagna- 
sco, la «T. 8» ha fatto il suo do- 
vere, nuovi caccia colombiani, la 
pi.rtenza di una missione per la 
isola Bouvet nell'Antartide di Sil- 
vio Zavatti; le prima «Armata» 
austriaca a Trieste di Giulio San- 
drini, le bandiere da guerra sar- 
da e napoletana di Lamberto Ra- 
dogna, la filatelia di Vittorio Co- 
gno; la Piccola enciclopedia dei 
mari, le affermazioni veliche ita- 
liane nelle regate francesi e por- 
toghesi di Darwin Ziravello; gli 
azzurri di nuoto di Sergio Cave- 
naghi, l’abbiccì del subacqueo di 
Raoul Vernetti, l'angolo del me- 


’| simo movimento, 


dico di P. Pellegrini, la rassegna 
dei noli; gli orientamenti valu- 
tari e le altre consuete rubriche 
completano il fascicolo. 


(e) 


Alberico Sala: La prigione ver- 
de - Ceschina - pp. 216, L. 1000. 
Sala. ha incominciato a. scrivere 
le prime pagine di questa lunga 
memoria nell'inverno del ’53 a 
Milano, dove era da pocho setti» 
mane: giunto da Roma, La notte 
del sabato tornava al paese, dove 
gli era morta la madre ed anco- 
ra viveva il vecchio padre, Le pri- 
me immagini rifiuirono in treno. 
Sembrava a Sala che si fosse de- 
finitivamente chiuso il tempo del- 
la poesia, e che la cronaca degli 
ultimi anni, gremiti di storia per- 
sonale e collettiva, reclamasse 
una sistemazione scritta, per una 
liberazione più certa, un supera- 
mento più cosciente, Le pagine 
crebbero lentamente, con liberis- 
con gli ingor- 
ghi, i ritorni, le dissolvenze, le 
sequenze incrociate, i primi piani 
proprio della memoria. Oggi nep- 
‘pure l’autore, che ha ripreso nel- 
l’estate scorsa tutto il manoscrit- 
to, coneludendolo, saprebbe in» 
dicare ciò che vi è stato trasfe- 
rito dalla vita, ciò che è stato ac- 
cettato dalla fantasia, o inventa- 
to, In questa prima opera narra- 
tiva di Sala ricompare tutto 
quanto era stato fulminato, o non 
era: stato assorbito nella sua pos- 
sia. E' un documento, estrema- 
mente sincero d'amore e di dolo- 
re, che indaga alcuni fra i più 
inquietanti interrogativi della no- 
stra epoca, e propone risposte di 
‘una moralità libera e severa. 


uno di quei paesaggi pieni di 
dramma, di colori folgoranti, 
di luccichii misteriosi e morta- 
li, C'era vento e c'erano fulmi- 
ni: come nelle sue trasposizio- 
ni del dramma della natura, 
nei campi e mella città, 

Ha lasciato un testamento 
che forse servirà a tanti giova- 
ni pittori che in lui non vede- 
vano più un maestro dal qua- 
le ascoltare le lezioni; anzi 
per le sue critiche acerbe alle 
mode nuove, essi lo considera- 
vano un «trapassato», un «cor- 
rotto»: non un maestro. Dice 
il suo testamento: «Lascio ai 
giovani pittori tutti i fiori dei 
campi, le rive dei fiumi, le nu- 
vole bianche e nere che pas- 
sano sopra le pianure, i fiumi, 
i boschi e i grandi alberi, le 
colline, le strade, i piccoli vil- 
laggi che l'inverno copre di 
neve, tutte le praterie con le 
loro magnifiche fioriture e gli 
uccelli e le farfalle. Io non 
ho mai chiesto qualcosa. La 
vita mi ha dato tutto. Ho fat- 
to tutto quanto ho potuto ja- 
re, ho dipinto ciò che ho visto. 
Non ho lavorato: ho dipinto. 
E se una delle tele non è bel- 
la, è un Vlaminck; anche se ci 
ho lavorato sopra alcune set- 
timane. Se è un buon quadro, 
è ancora un Vlaminck, anche 
se l'ho dipinto in due ore. E 
adesso addio», 


Stelio Tomei 


bozzetto che, nei grandi pit- 
tori, è spesso più efficace e 
completo del quadro stesso: 
esempio Dalbono, Ma la Var 
leri ha spesso uscite spiritose, 
tratti sottili e sfumature fug- 
gevoli che, per un. attimo, si 
alternano al genere pesante. 
A furia di imitare le serve 
inurbate, con pretenzioni «civ 
li», la Valeri Si è quasi mime 
tizzata con le Marie Chantal 
delle province nostre, assumeri- 
do gesti pesanti e ripetuti che 


vogliono celare l’imbarazzo 
piantando gambe ercoline a 
sostener. fianchi lavandara, 


sgranando risate da canniba- 
le, per risolvere imbarazzi e 
dar mossa alle risa del pub- 
blico. Quanto di goffo viene 
in mostra, in tutto questo, è 
rappresentazione; pertanto pia- 
ce a chi non dà fastidio il gu- 
Sto cafone, 

Al Teatro Valle s'erano adu: 
nati per questo «Recital», tut- 
ti gli ammiratori della Valeri; 
ed essi l'hanno accolta con un 
applauso insistentissimo che, 
peraltro, non ha commosso la 
attrice. La sicurezza di questa 
imitatrice è specchio della sua 
forte personalità e di una cer- 
ta sua cultura attuale che, ta: 
lora, la spinge a filosofare da 
sociologa di passaggio. La no- 
stra artista nel suo campiona- 
rio artistico ha presentato la 
raccolta riordinata degli scorci 
nuovi e vecchi costituenti il 
suo patrimonio, Alcuni di que- 
sti «numeri» li conoscevamo; 
ma stavolta son tutti collegati 
da chiacchieratine della sera- 
tante che, con siffatto conge- 
gno, ha formato propriamente 
una conferenza illustrata da 
Imitazioni, Si distingueva bene 
quando entrava la Valeri e 
quando entravano i personag- 
gi, se così vogliamo chiamare 
gli schemi di questi, tratteggia- 
ti alla brava, Tanti tipi fini 
vano col confondersi molto tra 
di loro, e, alla lunga, somiglia- 
vano tutti a Franca Valeri, Se 
guardiamo artisticamente una 
intera serata di imitazioni non 
può portare che alla monoto- 
nia, ma, se ci mettiamo nei 
panni degli ammiratori di 
Franca Valeri presi dalle risa 
prima che essa termini la bat- 
tuta, ogni particolare della bra- 
va artista è da acclamare; e 
possiamo, anche noi, veder co- 
me lanterne le misteriose lue- 
ciole che, nella notte, sono e 
non sono, 

S'è pure riaperto il grazioso 
teatrino delle Muse nel consue- 
to programma «normale», cioè 
commerciale, Niente lavori di 
eccezione, in questo localetto. 
Qui si sono sempre annidati 
degli attori di mestiere che, 
naturalmente, vogliono una pa- 
ga: modesta perchè si resta 
fissi a Roma, ma paga. Que- 
sta riapertura ha presentato un 
«superdramma giallo» di Mino 
Roli e Michele Barbato, Il pri- 
mo è buon traduttore e giudi- 
zioso regista altre volte apprez- 
zato, il secondo non so. Que- 
sto arcidramma giallo è cuci- 
nato con abilità. Stanca sol 
tanto la ricostruzione del fatto. 
Ma era affidata a Siletti poli- 
ziotto comico che ne alleggeri- 
sce la fatica, Tutti gli attori 
volonterosi e lodevoli, compre- 
sa la stellina di cinema che, 
non avendo mai recitato se l'è 
cavata con  quell'incoscienza 
che si chiama sicurezza nel 
coraggio, 

Anton Giulio Bragaglia 


Il CLUB DEL LIBRO di Milano, dopo aver sottoli. 

neato pubblicamente in un precedente avviso la 

caratteristica culturale dei triestini di vantare un 

numero elevatissimo di lettori, in vista del «refe 

rendum» tra gli aderenti al Club per la scelta delle 

opere per il terzo anno, presenta oggi l’elenco dei 
volumi pubblicati: 


1) E.A. POE: Racconti straordinari - Racconti 


grotteschi e serî (Esaurito: 


corso) 


ristampa in 


2) ARIOSTO: Orlando Furioso (Esaurito: ri- 
stampa subordinata alle richieste) 


3) BEAUMARCHAIS: Trilogia di Figaro 

4) PLUTARCO. Il tempo di Giulio Cesare 

5) CERVANTES: Novelle esemplari 

6) BALZAC: La pelle di zigrino - La ricerca 


dell’assoluto 


7) ZOLA ed altri autori: Le serate di Médan 
8) GOETHE: Werther - Le affinità elettive 


9) BOCCACCIO: Decameron (volume primo) 
e quello dei volumi in preparazione: 


10) BOCCACCIO: 


Decameron (volume secondo) 


11) MARK TWAIN: Un yankee alla Corte di 


Re Artù 


12) Farse spagnuole del secolo d’oro 

13) DOSTOIEVSKIJ: L’adolescente 

14) ERODOTO: Storia (volume primo) 
15) ERODOTO: Storia (volume secondo) 


Il CLUB DEL LIBRO sarà lieto di inviare a tutti 

gli amici di Trieste che lo richiedessero un pro- 

spetto illustrato e un modulo non impegnativo di 
iscrizione gratuita. 


Edizioni per 1 CLUB DEL LGRO 


Milano - Via Paolo da Cannobio 9 


Telefoni n.: 


877.785 - 877.786 


Mercoledì, 15 ottobre 1958 
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RONACA DELLA CITTA 


GLI ORIENTAMENTI PER LA NUOVA GIUNTA 


Primo obiettivo della D.C. 


Si prevede in tale 
ai repubblicani e ai 


a collaborazione a quattro 


senso un imminente invito ai liberali 
socialdemocratici - Commenti dei partiti 


La passione politica e la co- 
scienza civica che hanno por- 
tato alle urne 189.368 triestini 
sì rispecchiano ormai solo nel 
linguaggio delle cifre. Cessati î 
clamori della propaganda e 
compiuto da parte dei cittadi- 
ni il dovere di voto, resta ades. 
so alle segreterie politiche il 
compito di interpretare il si- 
gnificato più valido e concreto 
del responso scaturito delle vo- 
tazioni di domenica e di lune- 
dì. L'atmosfera post-elettorale 
— come sempre avviene in ta- 
li occasioni — rimane d’incer- 
tezza per due aspetti molto im- 
portanti, ai quali è collegato il 
problema principale che la 
consultazione doveva risolvere; 
e cioè la formazione della Giun- 
ta comunale. 

Il primo aspetto è di carat- 
tere politico e riguarda le trat- 
tative fra j partiti per trovare 
Îl «modus vivendi» in seno a 
una Giunta funzionale; il se- 
condo invece è di natura giu- 
ridica, e per i riflessi che po- 
trà avere sugli sviluppi colle- 
gati al primo è certamente il 

iù importante e fondamenta- 
le. Gli uffici della Prefettura 
e del Comune hanno comuni- 
cato i risultati finali delle vo- 
tazioni; tali dati tuttavia so- 
mo ancora «ufficiosi». 

Dal tavolo degli serutinatori 
i risultati elettorali sono ieri 
passati su quello dei dirigenti 
[politici, per il vaglio del nuovo 
equilibrio di forze' che presen- 
iterà. il Consiglio comunale al- 
la formazione della Giunta, 

L'iniziativa è attesa dalla D. 
(C. e per venerdì e sabato sono 
già annunciate le riunioni dei 
(Comitati provinciale e comu- 
nale democristiani, appunto per 
l'esame dei risultati delle ele 
zioni e per le decisioni in me- 
tito alla composizione della 
Giunta municipale, Gli orien- 
tamenti di Palazzo Diana tra- 
spalcono da un comunicato e- 
messo ieri sera al termine di 
una riunione congiunta degli 
organi esecutivi, Il comunica- 
to rileva «con vivo compiaci- 
mento il nuovo sensibile 
gresso della DC che dal 31 
per cento dei voti ottenuti 
nelle elezioni del 1956 è pas 
sata ieri l'altro al 35 per cen- 
to» e rimarca il regresso delle 
sinistre e delle destre (i par- 
tità di sinistra dal 30,6 per 
cento si sono ridotti al 27,2, 
mentre a destra MSI e mo- 
marohici dall 18 per cento sono 
scesi al 15,9), 

Ecco il passo più significati 
mo: “Un altro indice per lo 
sviluppo politico della città e 
per un futuro. positivo della 
Vita del Comune è dato dallo 
aumento di voti dei quattro 
partiti democratici che, pas- 
sando da un totale del 442 
per cento del 1956 a quasi il 


49 per cento attuale, hanno]tc 


raggiunto si seggi al Consi 
glio comunale, mentre nel 1956 
né contavano 27». Riteniamo 
dì poter aggiungere, sulla base 
delle indiscrezioni raccolte, 
che. appunto in questo settore 
la DC ricercherà sollecitamen- 
te la soluzione per la nuova 
Giunta, rivolgendo formale in- 
vito per la collaborazione ai 
liberali, ai socialdemocratici e 
‘@i repubblicani, Questo potreb- 
be yerificarsi già la prossima 
settimana, appena concluse le 
annunciate consultazioni inter- 
ne nella DC. 

Il giudizio dei liberali, anche 
per quanto concerne la possibi. 
lità di rendere funzionante una 
Giunta municipale e quindi il 
Consiglio comunale, è stato 
espresso mei seguenti termini 
dall'avv. Nello Morpurgo: «Il 
PLI è naturalmente soddisfatto 
per l’esito delle elezioni, per lo 
avvenuto consolidamento ‘e f’ul- 
teriore incremento ‘dei ‘suffragi 
raccolti, rispetto alle «ammini- 
strative» del 1956 e alle «politi 
che» del maggio scorso, Il par- 
tito liberale ‘sottolinea in par 
ticolare la vasta diffusione dei 
voti raccolti in tutti i seggi, in 
città e in periferia, caratteristi- 
ca questa dell’azione in atto di 
rinnovamento sociale del (PLI. 
I risultati danno la possibilità 
di formare una Giunta quadri- 
partitica ed è auspicabile che 
la si realizzi, sia pure rinun- 
ciando a' certe asprezze polemi 
che preelettorali ed elettorali, 
tenendo presente la necessità di 
amministrare democraticamen= 
te la città, dopo l’anno di ge 
stione commissariale. Se non si 
arrivasse a questa formazione 
giuntale — ha conciuso l’avv. 
Morpurgo — responsabilità ve- 
ramente grave ricadrebbe su 
quel partito che dovesse impe- 
dirla». 

Che tutto non si prospetti fa- 
cile io si rileva però da una di- 
chiarazione fatta dal segretario 
politico del PSDI, prof. Lonza 
e nella quale, fra altro, è detto: 

«Il PSDI ha ottenuto in que- 
«ta consultazione elettorale un 
franco successo. Di ciò è grato 
‘a vecchi e nuovi elettori. D'aL 
tro canto la sua entità — ri- 
spetto ai grossi schieramenti 
locali — come la DC, il PCI e 
Îl MSI — è ancora modesta. 
Spetta a questi partiti indica 
te la via per il funzionamento 
del nuovo Consiglio comunale. 
Nè i comunisti nè i missini so- 
no in grado di dare vita.a una 
maggioranza, omogenea, in 
quanto non vi sono 31 consi 
glieri di sinistra, come non vi 
sono 81 consiglieri di destra. 

Tocca pertanto alla DC pro. 
porre una soluzione nell'’ambi 
to delle forze democratiche, ac 
cettabile da noi socialdemo- 
crat.ci, E' noto che non siamo 
favorevoli in. nessun caso ad 
una collaborazione con i libe- 
rali. La strada più ovvia sem- 
bra pertanto tentativo da 
‘parte della DC per il raggiun- 
gimento di una soluzione non 
di destra ma rivolta program. 
maticamente alle esigenze dei 


gruppi della sinistra democra- 
tica. Il PSDI non accetta di 
portare responsabilità superio- 
ti ai suffragi venutigli da un 
elettorato. che corrisponde al 
7:21 per cento dei votanti. Es- 
so ha promesso ai suoi elettori 
di essere fedele a un determi 
nato indirizzo di politica gene- 
rale e al proprio programma 
amministrativo. Nella misura 
im cui gli altri riconosceranno 
questa realtà, il PSDI compirà 
ogni sforzo per dare all'ammi- 
nistrazione del nostro Comune 
un assetto stabile per la difesa 
degli interessi democratici, e- 
conomici e sociali di Trieste». 
Ripercussioni e commenti i 
risultati elettorali hanno avu 
to anchè in sede romana, In 
uno del vicesegretario della D. 
C., on Rumor, sì rileva: «E 
naturale che la nostra soddi- 
sfazione sia tanto maggiore in 
quanto la conferma dell'ascesa 
della D.C, ci giunge da una cit. 
tà ai cui interessi siamo parti. 
colarmente sensibili», E aggiun- 
ge: «Mi sembra interessante 
notare inoltre il calo del P.C.I. 
e quello, anche più vistoso, del 
P.S.I., tuttora troppo legato ai 
comunisti, Significativo anche 
laumento del P.S.D.I Eviden- 
temente gli elettori non hanno 
disconosciuto. il valore dell’at- 
tuale formula governativa e del- 
le prime importanti realizzazio- 
ni che 2 essa sono collegate». 
Da parte sua. il. segretario 
nazionale del PLI. on. Mala- 
godi, ha dichiarato: «Sono 
molto lieto che la battaglia 
dei mostri amici triestini li 
abbia condotti a migliorare la 
loro posizione, tanto rispetto 
alle precedenti elezioni politi- 
che quanto a quelle ammini 
strative, raddoppiando la loro 
rappresentanza nel Comune. I 
citbadini di Trieste sanno quel- 
lo che ci sforziamo e ci sfor- 
zeremo di fare per loro sia 
in sede nazionale che in sede 
locale. Resta ora da vedere se 
le altre forze politiche demo- 
cratiche vorranno iniziare un 
periodo di feconda collabora- 
zione o chiudersi in formule 


DIO | sterili e. faziose». 


Per quanto ancora concerne 
l’attività politica locale va se- 
gnalata la convocazione del 
nuovo gruppo consiliare demo- 
cristiano e di un’assemblea 
generale della D.C., che avrà 
iuogo domenica. 


ant. 


CON UNA MOSTRA D'ARTE 
Nuovo a0n0 di attività 
inaugurato all'Usis 


11 centro culturale dell'Usis 
ha iniziato ieri sera, il suo pro- 
gramma, di attività per l’anno 
1908-59 inaugurando una bella 
ruostra d’arte americana con- 
temporanea. Presenti varie au- 
Tità e il consueto numeroso 
pubblico di affezionati, il di- 
Tetiore dott. Pancoast ha ri 
vol ai convenuti un breve sa- 
luto dichiarandosi lieto della 
soudarietà riscontrata negli e 
sponenti cittadini nei confron- 
ti dell’Usis. «E devo ammette- 
te — Ha concluso il dott. Pan- 
coast — che è veramente un 
compito piacevole quello di 
operare in una città dove Vin- 


teresse per la nazione america: 
na e così vivo. E devo aggiun- 
gere che qui in Italia, in que 
Sta Trieste dinamica e genero- 
s4, che ricorda la nostra pa- 
tria per essere punto d'incon- 
tro di differenti idee e costumi 
è per la sua vitalità, noi ame 
ticani ci sentiamo veramente 
a casa», 

‘Le stampe, i disegni e gli ac- 
quarelli (una quarantina) che 
costituiscono la mostra, sono 
stati raccolti in ogni parte de- 
gli Stati Uniti; oltre a stili in 
dividuali interessanti, rappre 
sentano alcune delle maggiori 
correnti artistiche contempo- 
Tanee del paese. Parecchi la 
vori dei medesimi artisti sono 
Stati acquistati da alcuni dei 
più importanti musei statunî 
tensi quali il Metropolitan, il 
Whitney, il Guggenheim e il 
Museum of Modern’ Art di 
New York, ed altri musei di 
Boston, , Philadelphia, Chicago, 
St. Louis, Kansas City, Dallas, 
San Francisco, 


fera 


Ù OGGI ALLE 18 


Pontificale a San Giusto 
in suffragio di Pio XII 


Questa sera. alle ore 18, il 
Vescovo mons, Santin celebre 
tà nella cattedrale di San Giu- 
sto un solenne pontificale fu- 
nebre in suffragio di Papa 
Pio XI. Vi presenzieranno le 
maggiori autorità locali. La ce- 
rimonia religiosa officiata dal 
Vescovo sarà la più solenne 
fra le funzioni celebrate in 
questi giorni nelle parrocchie 
in omaiggio al Pontefice scom- 
parso, Nella giornata odierna 
sarà cantata in tutte le chiese 
una Messa con le esequie al 
tumulo. 

PR SR IENE 


Studenti e scolari 


tornano alle lezioni 


CHIUSA PER LE SCUOLE 
LA VACANZA ELETTORALE 


Chiusa la parentesi elettorale, 
che ha determinato una lunga 
e straordinaria vacanza per stu- 
denti e scolari, le scuole ripren- 
dono oggi la normale attività 
didattica. Qualche scuola farà 
eccezione e ritarderà ancora la 
ripresa delle lezioni, perchè non 
è stata ultimata la smobilita- 
zione degli impianti elettorali 
installati nelle aule, 

Inoltre oggi il nuovo anno 
scolastico inizia anche negli 
Istituti superiori, Ginmniasi e Li 
cei, secondo il calendario e gli 
orari già annunciati. In parti- 
colare la presidenza dell’Istitu- 
to magistrale «Duca d’Aosta» 
conferma che le lezioni avran- 
no inizio regolarmente domani, 
come dall'orario esposto all’al- 
bo della scuola, 


DOMANI IL VIA AL NUOVO ANNO Federica Ranchi 


CULTURA E SCUOLA 


NELL'AZIONE DELLA «DANTE» 


L'esordio con la prolusione dell'avv. Camillo Giussani 
su Arturo Toscanini - Lusinghiero bilancio del passato 


Come abbiamo annunciato la 
«Dante Alighieri» inaugura do- 
mani sera alle 19 nella sala 
Duca d'Aosta di piazza Unità 7 
il nuovo ciclo di conferenze 
con una prolusione dell'avv. 
Camillo Giussani su Arturo To- 
scanini, Con ciò avrà inizio 
idealmente il nuovo anno di 
attività della benemerita asso- 
ciazione, che abbraccia vari 
campi culturali e .speciali at- 
tenzioni...;rivolge. ai problemi 
della scuola, In proposito di- 
venta - molto eloquente uno 
sguardo al consuntivo ‘57-58, in 
cui sono state svolte conferen- 
ze di grande attualità, Come si 
ricorderà la manifestazione ini- 
ziale ebbe luogo nel novembre 
con il discorso del gen. Liuzzi, 
Capo di Stato Maggiore  del- 
l'Esercito italiano il quale par- 
lò dell’«Esercito di Vittorio Ve- 
neto e l'Esercito di oggi», La 
seconda conferenza trattò un 
argomento che in quel momen- 
to stava a cuore a tutti, e fu 
il prof, Loris Premuda che par- 
lò . dell’«Asiatica», calmando 
molti timori e riportando tante 
precauzioni esagerate sul pia- 
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CURIOSITÀ STATISTICHE DOPO GLI SCRUTINI 


«Suspense» tra MSI e PRI 


per l'attribuzione di un seggio 


L’incertezza nei due partiti per avere un consigliere 
di più è legata a pochi voti - I promossi e i bocciati 


Il presidente del Tribunale 
dott. Renzi ha provveduto ieri 
sera alle 18.30 a costituire il 
seggio centrale presso la sezio- 
ne n. 1 (Ridotto del Verdi); il 
magistrato si avvale nella sua 
opera della collaborazione di 
funzionari del Comune, Compi. 
to di questo seggio centrale è 
quello della verifica di tutti i 
verbali che i presidenti delle 
348 sezioni hanno provveduto a 
rimettere all'ufficio e soprattut- 
to di deliberare in merito alle 
schiede contestate. Quest'anno 
il lavoro di convalida assume 
una particolare importanza in 
quanto anche un lievissimo 
spostamento di voti da una li- 
sta all'altra potrebbe compor- 
tare una diversa. attribuzione 
dei seggi comunali. Le opera- 
zioni si presentano molto com- 
plesse perchè si tratta di veri- 
ficare tanto j voti di lista quan. 
to quelli di preferenza; specie 
questa seconda parte del lavo- 
ro è molto impegnativa. Tutte 
le operazioni quindi si prolun- 
gheranno certamente fino a 
Questa. sera e forse anche a 
domani; quando saranno ulti- 
mate si potrà conoscere la de- 
finitiva distribuzione dei seggi. 
I sessanta consiglieri saranno 
proclamati a qualche giorno di 
intervallo, presumibilmente lu- 
nedì 20 ottobre. Per lunedì 27 
invece il Commissario prefet- 
tizio al Comune Mattueci con- 


ASSICURATI I SERVIZI D’ EMERGENZA 


E° in atto lo sciopero 
del personale ospedaliero 


Cessata l'agitazione sindacale nelle cave di pietra 
Oggi in assemblea i sospesi del «Navalgiuliano» 


E’ in atto lo sciopero nazio- 
| pale del personale ospedaliero. 

’asterisione dal lavoro si pro- 
trarrà fino alle ore 6 di doma- 
ni. Il sindacato di categoria ha 
linvitato i lavoratori ad osser- 
vare le disposizioni da esso 
impartite, che hanno lo scopo 
di garantire ai degenti la ne 
cessaria assistenza. e limitare 
alla popolazione i disagi con- 
seguenti alla loro azione di 
protesta. 

All'Ospedale Maggiore sono 
slati esentati dallo sciopero 
tra i famili 2 addetti alla di- 
spensa, 1 alia disinfezione, 
1 alle medicature, 4 all’astan- 
teria nonchè i portieri addetti 
al portone principale, dalle 12 
alle 14  Presteranno regolare 
servizio tutti gli addetti ai se- 
guenti istituti e servizi: .pato- 
ogia e biochimica, dispensari, 
banca del sangue, cappella 
mortuaria, sala anatomica, la- 
vanderia, guardaroba e cucina. 
li servizio d'infermeria e di as- 
sistenza sarà ridotto al mini 
mo indispensabile, le infermie- 
te e le inservienti saranno ri- 
dotte. a metà, le pulitrici si at- 
terranno all'orario festivo. 

All’ospedale S. M., Maddale- 
na sono stati esentati dallo 
sciopero dipendenti addetti al. 
le disinfezioni, ai servizi di 
pronto soccorso, alla cucina e 
*re portieri. Alla Clinica lat- 
tanti non si asterranno dal la- 
voro gli addetti al dispensario 
del latte, gli addetti al servizio 
di. portineria e di pronto soc- 
rorso. All’ospedale Burlo Ga- 
rofolo infine non sciopereran. 
no metà degli inservienti non- 
chè gli addetti alla cucina, la- 
vanderia, gabinetto radiologico 
e chimico. . 

A mezzanotte è cessato lo 
sciopero. dei lavoratori delle 
cave, proclamato in segno di 
protesta per il mancato rinno- 
vo del contratto di lavoro. La 
Camera dei Lavoro ha segna. 
iato la totale astensione degli 


operai nelle cave della zona, 
fatta eccezione per quella di 
Sistiana. E’ prevista per i 
prossimi giorni una intensifi- 
cazione dell’agitazione se ida- 
tori di lavoro non accoglieran- 
no le richieste dei lavoratori 
delle cave, 

Questa mattina, alle ore 9, 
si riuniranno in assemblea al 
la Camera dei lavoro gli ope- 
rai sospesi del Navalgiuliano. 
La riunione è indetta da en- 
trambe le organizzazioni sin- 
dacali. 

pro SITR a O 

XI Ministero della Difesa Eser- 
cito hs. indetto un arruolamento 
straordinario per i volontari spe- 
cializzati radiomontatori per la suc. 
cessiva nomina a «meccanici per 
centrale c. a.» 0 «meccanici radar». 


La direzione della Società Alpina 
delle Giulie informa che la mostra 
di fotografie di montagna e della 
grotte carsiche si aprirà in sede 
nella prima decade di novembre. 


- 

Teri: temperature massima 17.3, 
minima 12.1; umidità 69%; tem- 
peratuna del mare 20.9; pressione 
mb. 1012,7, in lieve diminuzione. 

Oggi: S. Teresa. Il sole sorge al- 
le 6.20, tramonta alle 17.21. Le 
luna. nasce alle ‘19.22, tramonta 
alle 19.19. 

Maree. — OGGI: alta alle 10.20, 
em. 50 e alle 23.20, om. 28 sopra 
il L m.; bassa alle 16.55, cm. 52 
sotto il 1. m. — DOMANI: basse 
alle 4.45, em. 22 sotto il Lm. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4;. Godina 
Enea, via Ginnastica 6; Alla Mad: 
dalena, via dell'Istria 43; Pizzul 
Cignola, corso Italia, 14} Croce Az- 
zurra, via Commerciae 26; dott. 
Mianî, Barcola; Nicoli, Servola, 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamata d'imbarco per oggi 
‘ore 10. Turno «generale»: un all. 
uff. di ina 


VOTBRGe il Consiglio comu- 
nale. 

Grande l'incertezza che per- 
dura sull'esito finale e ufficia- 
le delle votazioni per quanto 
riguarda la suddivisione dei po- 
sti al Consiglio comunale per 
il P.R.I, e il M.S.I. In base ai 
dati comunicati dalla Prefet- 
tura al primo vengono attribui- 
ti 5.560 voti e due seggi e al 
secondo 27.564 e nove seggi. I 
repubblicani peraltro potrebbe. 
ro perdere il secondo consiglie- 
te e i missini guadagnarne un 
decimo; è un'incertezza legata 
a pochi voti. La commissione 
del seggio centrale deve pro- 


nunciarsi su 83 schede che so-. 


no in contestazione e i cui vo- 
ti non sono stati ancora attri- 
huiti. E° sufficiente che di tali 
voti una mezza dozzina solo 
venga assegnata al M.S.I. per- 
chè si modifichi l’attribuzione 
ufficiosa dei seggi. 

Il quoziente per il secondo 
consigliere repubblicano è at- 
tualmente — cioè con i dati 
della. Prefettura — di 2.760 
voti; quello per l'eventuale de- 
cimo missino di. 2.756, Sono 
pertanto solo quattro i voti di 
differenza. Basta così un lieve 
spostamento dei voti che devo- 
no ancora essere assegnati per 
confermare questa attribuzione 
di due consiglieri al P.R.I. e di 
nove. al M.S.I. come: pure per 
attuare l’altra eventualità, 
Questa, evidentemente, avreb- 
be anche notevoli ripercussioni 
sulle trattative fra i partiti 
per la formazione della giunta 
perchè in tal caso il centro de- 
mocratico raggiungerebbe quo- 
ta 30 mentre oggi commenti e 

revisioni vengono fatti sulla 
Da di 31 seggi del quadripar- 
tito, Alla soluzione dell’incer- 
tezza sono interessati come fi- 
gure personali il prof. Cumbat, 
secondo consigliere del P\R.I. e 
il dott. Ferfoglia, decimo nella 
graduatoria delle preferenze 
issine, 

Per quanto riguarda .j voti 
di iz le schede in. con- 
testazione .non porteranno in 
alcun caso a modifiche del- 
Velenco dei sessanta consiglieri 
comunicato ieri mattina; vi po- 
trà essere soltanto l’attribuzio- 
ne di qualche voto senza spo- 
stamenti nelle posizioni già de 
lineate. Computando i voti 
preferenziali di due seggi — i 
cui verbali sono giunti appena 
ieri pomeriggio agli uffici co- 
munali — ji consiglieri in ordi- 
ne di scheda sono. i seguenti: 

Partito comunista: Vittorio 
Vidali voti 4.408, Giuseppe Po- 
gassi 1.359, Maria Bernetich 
1.235, Giuseppe Burlo 612, Er- 
nesto Radich e Francesco Gom- 
bach 601, Arturo Calabria 543, 
Laura Weiss 402, Claudio To- 
nel 267, Giuseppe Muslin 233, 
Jolanda Deferri 198, Umberto 
Sajovitz 193, Atto Braun 168 e 
Ferdinando Zidar 99. 

Democrazia cristiana: Mario 
Franzil 7.938, Paolo Venier 
2.454, Ester Bastiani 1,668, Fau. 
sto Pecorari 1,325, Ugo Verza 
1,318, Domenico Rocco 1,259, 
Marcello Spaccini 1.126, Rai 
mondo Visintin 1.106, Luigi Ci- 
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{ CALENDARIETTO | [ STATO CIVILE] 


del giorno 14 ottobre 1958 


Nati 9, morti 3, matrimoni 2. 

MORTI: Elia Elio a. 15; Reven 
in Clemente Orsolina a. 69; Ban 
Fulvio di a_ 39. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Gu- 
stini Stelio, impiegato, con Iaco- 
pini Fiorella, ragioniera; Filiputti 
Marcello, bracciante, con Bembich 
Fiorentina Maria, casalinga. 


La delegazione turistica dell’Au- 
tomobile Club Trieste in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, sarà chiusa 
a far tempo dal 16 ottobre c.a. I 
Buoni benzina per turisti stranie. 
ti saranno ceduti agli aventi dirit- 
to presso la sede dell'Ente, in via 
del Teatro 1. Anche il postèggio 
stagionale custodito A.C.I. di piaz. 
zale San Giusto cesserà col 16 ott. 


vidin 1.061, Nereo Stopper 1.019, 
Sergio Gasparo 949, Domeni- 
cantonio Adovasio 982, Mario 
Delconte 927, Lorenzo Colautti 
906, Arnaldo Fantasia 789, Teo- 
doro de Rinaldini 739, Fausto 
Faraguna ‘726, Pia Della. Roc- 
ca 718, Lodovico Zanetti 700, 
Sergio Coloni 654, Luciana 
‘Benni 651, Egidio Babille 606 
ed Ervino Puppi 601. 

Partito socialista democratico 
italiano: Giuseppe Dulci 1486, 
Lucio Lonza 1.003, Tullio Pue- 
cher 391 e Michele Miani 372. 

Partito repubblicano italiano: 
‘Elio Geppi 608, Edoardo Cum- 
bat: 504. 

Unione socialista indipenden- 
te: Giuseppe Dekleva 830. 

Partito liberale italiano: Nel 
lo Morpurgo 898, Luigi Carbo- 
ne 446. 

Movimento sociale. italiano: 
Alfio Morelli 5.440, Riccardo 
Gefter Wondrich 2.105, Clau- 
dio de Ferra 1,508, Ida de Vec- 
chi 1.327, Francesco Petronio 
853, Giovanni Guerrieri 781, 
Enrico Tagliaferro 760, Luigi 
Ruzzier 641 e Sisinio Zuech 576. 

Fronte dell’indipendenza: Va- 
lerio Bonghese 564. 

Lega democratica slovena: 
Giuseppe Agneletto 449. 

Unione Triestina: Carlo Tol- 
loy 187. 3 ‘ 

Partito socialista italiano: 
Bruno Pincherle 457, Salvatore 
Teiner 239. 

Ventiquattresimo nella gra- 
guatoria democristiana (e pri- 
mo dei non eletti) figura l’ex 
consigliere comunale Iginio Va- 
scotto con 586 voti seguito da 
Mario Gridelli (571), Alberto 
Savona (517), Eugenio Rustia. 
Traine (478) e Antonio Coslo- 
vich (434). Tra i liberali primo 
dei non eletti è l'avv, Jona con 
355 voti seguito da Della San- 
ta. (225); terzo dei repubblica- 
ni invece Alao Pennestre (169) 
seguito da Uberti (162) e Baz- 
zaro (138). I non eletti del 
P.S.D.I. sono capeggiati da Ce- 
sare (364) cui fanno seguito 
Benussi-Gamlbel (351) e Arnal 
do Pittoni (316). Decimo dei 
missini Giuseppe Ferfoglia con 
567 voti. e seguono  Albrizio 
(427), Angiolillo (359) e Aure- 
lio (296). Det socialisti non 
eletti Aldo Terpin (144), Alzet- 
ta (82) e ‘Bidovez che ha rac- 
colto “appena qualche decina 
di voti mentre alle politiche 
ne aveva raccolti 1,499 (indice 
questo ‘dhe l'elettorato sloveno 
di allora ha adesso convoglia- 
to sull'U.SI.i suffragi); fra 
gli indipendentisti Giampiccoli 
del «Fronte» ha avuto 411 voti, 
Cosanz dell’Unione» 432 men. 
tre nell'U.S.I. Bortolo Petronio 
ha avuto 211 voti e Franz Sto- 
karappena 19: e nella Lega de- 
mocratica slovena l’avv. Simcic 
ha raccolto 286. Tra i comu- 
nisti da segnalare alcuni spo- 
stamenti che i suffragi perso- 
nali hanno portato nella gra- 
duatoria prestabilita in sede di 
partito e cioè la posizione di 
preminenza di Calabria e di 
Burlo rispetto alla Weiss 

Senza consiglieri i Monarchi= 
ci uniti, i radicali e il Partito 
del Lavoro, Il maggior suffra- 
gio monarchico è andato allo 
Avv. Antonini (8384) seguito da 
de Albori (110), mentre dei ra- 
dicali 234 voti sono stati rac- 
colti dal prof. Pesante (seguo- 
no Tiberini e Cecovini con 100) 
e infine nel P.N.L. il dott. Par- 
lato ha avuto 108 suffragi per- 
sonali soppiantando il capoli- 
sta e segretario nazionale, prof. 
Massi (89) e il commissario 
provinciale Battaglia (74). 
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Si riapre la scuola 


dell’Unione stenografica 


L'Unione stenografica triestina 
«Guido du Ban» comunica che 
lunedì 20 ottobre alle ore 19, avrà 
inizio 1'88.0 anno della sua scuo- 
la, presso la scuola. elementare 
«Fabio Carniel» di via Media. 

Le iscrizioni si ricevono net 
giorni 16, 17 e 18 ottobre, dalle 
ore 19 alle ore 20, nella scuola 
elementare predetta. 


no della normalità. Il prof, Leo- 
nida Martin, direttore del lo- 
cale Osservatorio astronomico, 
accettò poi di trattare un ar- 
gomento che interessava allora 
tutti, e cioè lo «Sputnik» il sa- 
tellite artificiale lanciato dai 
russi negli spazi siderali. Il 
prof. Martin spiegò con la sua 
profonda competenza l'apporto 
che tale impresa poteva recare 
alla scienza, e quali avrebbero 
potuti esserne gli sviluppi, È 

Nel gennaio di quest'anno ci 
fu la conferenza del prof, Giu- 
seppe Mazzotti sulle «Ville Ve- 
nete», L'oratore, un innamora- 
to dell'argomento, ha dedicato 
lo sua vita a impedire che tan- 
ti meravigliosi gioielli di archi 
tettura, di decorazione, di ar- 
redamento, fossero trasformati 
in. stalle, Quindi nel febbraio 
il prof, Bruno Maier, dell’Uni. 
versità di Trieste, ha parlato. 
delle «Caratteristiche della let- 
teratura triestina del nostro 
tempo», facendo un’analisi acu- 
ta e profonda un'analisi since- 
rità e concretezza, che possono 
talvolta apparire perfino un po’ 
aspre, tanto sono prive di ogni 
leziosità e fioritura, ma che so- 
no l’indice di una sofferenza e 
di un disagio, 

Ma il «pezzo forte» della sta- 
gione fu una conferenza di 
Orio Vergani il quale volle par- 
lare di sè quale «Pellegrino in 
terza pagina» e lo fece con in- 
finita semplicità e infinito amo- 
re per il giornalismo, Parlaro- 
no in seguito Cesare Sofiano- 
pulo, Mario Luzi, Arturo Pom- 
peati, Nino Valeri e vari altri. 

Ma due nuove iniziative ha 
preso la «Dante» che ebbero 
ottimo successo, Una fu quella 
di organizzare delle conferenze 
® Muggia che incontrarono 
molto favore, La seconda no- 
vità, introdotta. dalla «Dante» 
è stata quella delle conferenze 


per le Forze armate organizza-| 


te in accordo con il Comando 
del Presidio, Furono cinque 
conferenze di un'impronta par- 
ticolare destinate a un pubbli 
co quasi esclusivamente maschi. 
le, aventi per lo più scopo in- 
formativo 

Anche per il gruppo giovani- 
le della «Dante» il ‘57-58 è 
stato un anno di grandi sod: 
disfazioni, in cui sono state 
poste le più suggestive premes: 
se per l’azione futura, E del 
resto il 1958 segna una tappa 
importantissima, dal punto di 
vista dei giovani, non soltanto 
per il Gruppo triestino, ma — 
più in generale — per l’intero 
movimento studentesco facente 
capo alla «Dante Alighieri». 
Quest'anno infatti si è tenuto 
a Pescara, durante le vacanze 
pasquali, il I Congresso nazio- 
nale giovanile della «Dante», 
cui hanno partecipato altresì 
numerosi studenti stranieri, 


riunirsi per dar luogo a un pub- 
blico scambio di idee sull'argo- 
mento di così scottante attua- 
lità, La «Dante» pensava. di 
fare in tal modo cosa grata a 
tutti gli. studenti, che in que 
momenti vivevano le ore più 
drammatiche della loro carrie- 
ra scolastica, E non sbagliava: 
gli studenti, pur impegnatissi- 
mi nella tradizionale ripetizio- 
ne, accorsero in massa per sen: 
tire una parola di chiarificazio- 
ne, per far tesoro di una espe- 
rienza umana, che molte yolte 
vale più di qualsiasi prepara- 
zione. Ma non solo studenti 
formavano il foltissimo pubbli- 
co, bensì persone d'ogni età e 
d'ogni ceto, variamente interes 
sate ai problemi della scuola, e 
Tichiamate dal livello degli ora- 
tori presenti, Il prof, Udina del- 
la nostra Università, che ha 
aperto il convegno, ha parlato 
egli stesso soffermandosi soprat- 
tutto sugli aspetti giuridici del- 
l'esame, * 

Un bilancio come si vede più 
che lusinghiero: premessa sicu: 
ta che il ’58’59 sarà per la be- 
nemerita associazione altrettan- 
to. proficuo, 


«Arciere nero) 


La giovane attrice triestina 
Federica Ranchi è partita ieri 
per la Capitale dove è stata 
chiamata ad interpretare con il 
ruolo di protagonista un film di 
cappa e spada dal titolo prov- 
visorio «L'arciere nero». Il film, 
una coproduzione italo-francese, 
sarà girato a colori per la regia 
di Piero Pierotti negli stabi; 
menti della Luce e la lavora- 
zione durerà cinque settimane. 
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IERI ALLA CONFERENZA DI SORRENTO 


Varato il programma 
delle autolinee turistiche 


Approvati anche i servizi richiesti. dalla 
nostra città a eccezione del «Trieste-notte» 


E’ in corso di svolgimento a 
Sorrento la XI Conferenza na- 
zionale delle autolinee di gran 
turismo. In essa la nostra cit- 
tà è ranpresentata, dall'ing, de 
Antonellis, direttore della Mo- 
torizzazione civile, dal diretto- 
Te dell'Ente provinciale per il 
‘Turismo dott. de Rinaldini, 
dal dott. Visal vicesegretario 
generale della Camera di Com- 
mercio, dal dott. Facuzzi, pre- 
sidente dell’Anac, nonchè dai 
dirigenti delle società automi 
bilistiche locali. Lr 

Nel corso dei lavori sono sta- 
te presentate oltre 500 richie- 
ste di autolinee riguardanti 
tutto il territorio nazionale, 
suddivise in annuali, invernali 
ed estive. Trieste aveva richie- 
sto 6 linee annuali e sei estive. 
La relativa relazione è stata il- 
lustrata  jeri alla conferenza 


dall'ing. de Antonellis. La com- 
missione ha esaminato le ri- 
chieste ed ha accettato tutte 
le linee proposte dai vettori del- 
la nostra città, con la sola ec- 
cezione del servizio turistico 
«Trieste di notte», che pertan- 
to non sarà ripetuto nella pros- 
sima estate. 

Nella discussione generale 
delle iniziative miranti a mi- 
gliorare i servizi, è stato în par- 
ticolare dibattuto il problema 
del trasporto degli operai dai 
centri residenziali a quelli di 
lavoro, auspicando un adegua- 


Fra le iniziative prese dal 
Comitato triestino della «Dan- 
te», a favore dei giovani, me- 
rita un cenno a parte, per il 
grande. successo ottenuto, il 
«Convegno sugli esami di ma- 
turità e abilitazione» tenu- 
tosi alla presenza e con la pa- 
rola del direttore generale del- 
l'istruzione classica Emilio Pri 
sinzano, Alla vigilia dei famosi 
esami, spauracchio degli  stu- 
denti di tante generazioni, la 
«Dante» ha invitato degli uo- 
mini di scuola, di sicura espe- 
rienza e provata sensibilità, a 


mento del sistema tariffario, 
che consenta una ulteriore in- 
tensificazione e il miglioramen- 
to dei servizi. Il capo del servi. 
zio commerciale delle FF.SS. 
dott. Favara, ha dichiarato che 
le Ferrovie non si opporranno 
a uno studio in ordine a livella- 
menti nel sistema tariffario. Da 
parte sua l'ing. Firpo, diretto- 
re generale della Motorizzazio- 
ne civile, si è dichiarato di- 
sposto a trattare particolar 
mente il problema delle corse 
operaie in un incontro ad alto 
livello, in sede ministeriale, al- 
la presenza del Ministro e de- 
gli operatori interessati. 


e 


La morte di Marcello Coretti 


H' scomparso immaturamente a 
Roma il concittadino rag. Marcel» 
lo Coretti, funzionario delle As- 
sicurazioni Generali presso la se- 
de della Capitale. Era figlio del 
compianto patriota ing. Carlo Co- 
retti, una delle più esemplari fi- 
gure dell’irredentismo giuliano, 
condannato per i suoi sentimenti 
italiani dall'Austria e animatore 
fervidissimo a Roma sin dall’ini- 
zio del secolo del movimento na- 
zionale che doveva portare alla 
guerra di redenzione. Marcello 
Coretti, educato dal padre allo 
amor di Patria, aveva preso pare 
te ell’ultima guerra nei .reparti 
combattenti. Rivolgiamo alla ma- 
dre vedova Coretti, alla giovane 
moglie, ai figli e agli altri con- 
giunti le nostre condoglianze, 
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Fondazione mons. Santin 
Seguiteno ad affluire al no- 
stro giornale e al «Comitato» 

per le onoranze» ed al «Piccolo» 

numerose le sottoscrizioni a fa- 
vore della Fondazione Mons, San: 

tin che hamno superato i 5 mi- 

lioni raggiungendo L. 5.201.258, 

(delle quali L. 2.222.330 versate a 

tutto ieri al nostro giornale). Pur 

avendo le celebrazioni del giubi- 
leo episcopale subito un rinvio 
per la morte di Pio XII, il Ca- 
mitato invita le parrocchie, i cit- 
tadini e gli enti a voler solleci- 
taré l'invio delle offerte singole 
o collegiali. Al nostro giornale 
sono pervenute ieri le seguenti of- 
ferte: XXVI Congresso Naziona- 
le Pediatria lire 10.000; dott. Giu» 
seppe Buffano 10.000; Nora e Mat- 
teo Giugia 10.000; avv. Ugo Ha- 
rabaglia 5.000, famiglie Adelman 

Della ‘Nave e dott. Tamborini 5 

mila. Sommano lire 40.000. Im- 

porto precedente 2.182.330. Totale 

lire 2.222.330. 


La perfezione 


La produzione 1959 degli ap-. 


parecchi televisivi testimonia 
quanto grande sia la perfezione 
raggiunta dalla tecnica in que- 
sto campo. Gli apparecchi pre- 
sentati recentemente dalle gran- 
di Case possono dirsi perfetti 
sotto ogni rapporto: assoluta ni- 
tidezza nello immagini, e genia- 
lità nelle caratteristiche, Se de- 
siderate esaminare un. assorti- 
mento praticamente illimitato del 
nuovi modelli di televisori, rivol» 
getevi all'Universaltecniga, in cor- 
so. Garibaldi 4. L’Universaltecni» 
ca è in grado di offrirvi le condi 
zioni di pagamento più vantag= 
giose, l'assistenza tecnica più ac- 
curata e la più ampia possibilità 
di scelta, 


150 modelli esclusivi 

di lampadari e appliquégs di 

gran classe, delle prime fab- 
briche nazionali, vi permettono di 
scegliere il lampadario di stile 
che darà signorilità e distinzione 
al vostro ambiente. Da Balcor, in 
via S. Maurizio 2, I piano, il più 
ricco assortimento di lampadari 
artistici delle Tre Venezie, Faci- 
litazioni di pagamento. 


<Botex» : 

La camicie per l'uomo più 

elegante e più esigente, Im- 
peccabile nel taglio e perfetta nel- 
la sua confezione, ha le stesse ca- 
ratteristiche della camicia su mi- 
sura € costa come una camicia di 
fabbrica. Porta il nome eBoter» 
ed è una produzione della Cami- 
ceria Botteri di corso Italia n, 8, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Torna Ugo Carà 
fc : Domani sera al- 
le 18 nélla Sa- 
: la comunale di 


personale 
bronzetti. Le 0- 
opere che saran- 
no esposte — 
circa una venti- 
na — fanno tut- 
te parte della 
sua più recente produzione, dopo le 


lusinghiere affermazioni consegui- 
te recentemente in varie mostré 
tenute in Germania. 


Operazione lana 

Come già annunciato oggi dal- 

le 9 alle 12 e nel pomeriggio 
dalle 16 alle 19 sì aprirà in una 
sala del Circolo Marina Mercanti- 
le (g. c.) la mostra dei lavori del- 
l’eoperazione lana». La mostra re- 
sterà aperta anche domani con 
lo stesso orario, 


Caldo... a buon prezzo 
La nuova stufa Juno, origina- 
le germanica, rappresenta la 

soluzione più conveniente al pro» 

blema del riscaldemento: funzio- 

na a carbone, a legna, a gas li- 

quido, a petrolio, a nafta, e con 

un consumo modesto sviluppa un 
calore eccezionale. E" veramente 
meravigliosa. Prenotatela in tem- 
ipo, prima che il freddo vi cola 
alla sprovvista, rivolgendovi alla 

Universaltecnica in corso Garibal- 

di 4, che vi accorderà eccezionali 

agevolazioni di pagamento, 


Le Cooperative Operaie 
e i migliori negozi vendono il 
<Super Olio Italia» di oliva 

sopraffino vergine, lo «Squisito» 

di fino oliva e il «Gustoso» di oli- 

va, nelle confezioni originali del- 

la Biagio Bacolo di Molfetta fon- 

data nel 1855. 


Solo il tappeto persiano 
arreda degnamente la casa è 
solo. nell'imponente assorti- 

mento da Taccgri in via Cicero- 

ne ), troverete l'esemplare di 

classe, a Un prezzo irrisorio. 


A casa, in trattoria, 

nei ristoranti, nei negozi, esi- 

gete solo il cibo migliore: 
chiedete le Super Vienna «Inver= 
no» di Dukcevich, alimento sano, 
nutriente, gustoso, esigendo il 
prodotto originale. Ricordate 
sempre che se non hanno il si- 
gillo verde metallico, non sono 
Dulkcevich. 


Scarpina rosa 

Ieri sera, verso le 18, è stata 

rinvenuta all'angolo di via 
Dante con il Corso una scarpina 
rosa da neonato. E' stata raccolta 
e portata ai nostri uffici e chi 
l'ha smarrita potrà quindi ritirar- 
la in redazione, 


Disco volante 

Verso la 12.30 di ieri, per cir- 

ca una ventina di minuti, mol- 
ti operai del Cantiere S. Rocco 
hanno osservato nel cielo, forse a 
cinquemila metri d'altezza, un og- 
getto luminoso: si spostava fre- 
quentemente in diverse direzioni, 
ritornava nuovamente al punto gi 
partenza, per poi scomparire so- 
pra le nubi. Disco volante o pal. 
lone sonda? Comunque i velocis- 
simi è vari spostamenti non pro- 
penderebbero certo per la secon- 
da ipotesi. 


Birreria Dreher 
anche questa sera, come tut- 
ti i mercoledì nella caratteri- 
stica Taverna Dreher si giuoca la 
«Tombola» con cartelle gratuite e 
rieca di bellissimi premi, Per ve- 
nerdì sera, si annuncia la com- 
petizione d'arte varia per la con- 
quista della coppa «Lo stivale di 
argento» e lo «Stivaletto d’oro», 
tra il gruppo di Trieste e quello 
di Monfalcone, Ingresso libero e 
nessun aumento sulle consuma= 
zioni, 
OO 


Gife e soggiorni 


CAI - ASSOC. XX OTTOBRE, 
Domenica gita di chiusura della 
stagione estiva 1958, con meta Ci- 
vidale, Monte Bernadia, Chiusa- 
forte. Programmi ed iscrizioni in 
sede sociale, via D. Rossetti 15, 
telef. 93329. Domani sera, alle ‘ore 
21 in sede, proiezioni di diaposi- 
tive a colori a cura del dott, de 
Lindemann (gite: Terza Grande, 
Montenaia, Croda Rossa di Sesto, 
Civetta), 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DBL- 
LE GIULIE. Sabato 18 e domeni- 
ca 19 ottobre, escursione al Rifugio 
Fratelli Nordio con traversata a 
Malborghetto per Sella Lom e 
Sella Caldiera, 


varici EMORROIDI 


di Dopo lunga malattia il 
giorno 13 ottobre si spe- 
gneva serenamente 


Lina Clemente 


A tumulazione avvenuta 
ne danno la triste notizia a 
quanti La ricordano il ma- 


rito MAX, il figlio ALDO e 
ì parenti tutti. 


(ro ii 
Munito dei conforti religio- 


si è mancato ai suoi cari 
il 12 corrente 


Antonio Tomizza 


di anni 87 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli, le 
nuore, i nipoti. 

Cormano (Milano) - Cittano- 
va d'Istria. 


cea inn] 
Per fatale, tragico inciden- 
TT te ci ha lasciati, chiamato 


a vita migliore 


Elio Elia 


di appena 15 anni, 

I funerali muoveranno dal- 
l'abitazione di via Boveto 9 
oggi, 15 ottobre, alle ore 17. 


Famiglia ERNESTO ELIA 


L'AZIONE CATTOLICA ITALIA- 
NA di Barcola si unisce al dolore 
della famiglia di Ernesto Elia, 


[eo neon] 
IH 14 corr. ha cessato di 
battere il cuore generoso di 


Alberto Gollob 


Lo piangono la moglie GINA, 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 14.30 dal Viale XX Set- 
tembre 100. 


Il giorno 10 corr. all’età di 
87 anni spirò serenamente 


Giacomo Botteri 
A tumulazione avvenuta a 
Strembho (Trento) i figli, le nuo- 
te e i nipotini ne danno il me- 
sto annuncio. 
Strembo - Trieste 


f Vincenzo Goich 


Marinaio Lloyd Triestino 
non è più, 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, la figlia LAURA 
assierze ad ALDO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr, alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


| 


Il nostro caro 


Fulvio Ban 
non è più. 
Lo piangono la. moglie, la 
mamma e i parenti tutti. 


Nel I anniversario della perdita 
del nostro caro papà 


Nicola Liberio 


la moglie e i figli lo ricordano ca- 
tamente a quanti lo conobbero. 


Per informazioni e pre 
ventivi di pubblicità sw 
maggiori quotidiani del. 
l'Europa e d’Oitremare 


rivolgersi all'UPI Trieste 


Pellico 4 - Telef. 


55255 e 35955 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793, 24-796 
C.1.T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’ - TEL, 24-006 
BOLZANO-MERANO via Tren. 
to nonchè via Pusteria giorn. 
FIUME giornal. ore 7 e 17.30. 
POLA via Portorose, Parenzo, 
giornaliero. ore. 7.25 e 14.15, 
SESANA » LUBIANA, giornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc. ven. 21. 
MILANO, giornal, ore 9 e 21. 
UDINE giornaliere ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15. 8.15, 12, 17.30. 


CAVALIAR 


REGALI 
PER NOZZE 
BATTESIMI 


via S. 


FOTO TESSERE 
Consegna celere 30. minuti 


EI 


Largo Barriera Vecchia 9 


Dott. Emerico Schàffer 


MEDICO-CHIRURGO DENTISTA 


Riceve: ore 9-13, 16-20 tuitj i 
giorni escluso martedì e giovedì 


TRIESTE, VIA RISMONDO N 11 
Telefono 29581 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELL.e VENEkKEE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.80 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,30 


Vis Cassa di Risparmio 11 
1 piano - Telefono 31447 © 


Dott. Uvvu CIOLI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30:18.30 - 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/I1I 
Telefono n. 06-384 


Dott, Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio 
Vio S. Lazzaro, 16 - Giovedì 10-12, 5 ;os/san 15-1-198 


Pratt 
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Pag. 5 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 ottobre 1958 


DODICI NAVI SOTTOPOSTE A LAVORI DI TRASFORMAZIONE 


Unperiodo di intensaattività 
nei cantieri dell’Arsenale Triestino 


Per il primo trimestre del 1959 è prevista .l' entrata in 
funzione del nuovo bacino di carenaggio 


Visione aerea dell’Arsenale Triestino, nella quale appaiono le dodici imbarcazioni attual: 
mente ormeggiate per i lavori di riparazione, E’ visibile in alto a sinistra il nuovo ba- 


cino galleggiante, che dovrà 


L'Arsenale Triestino sta at- 
traversando un periodo di no- 
tevole attività, Nel suo recin- 
to sono ormeggiate oltre una 
dozzina di navi di piccolo e 
medio tonnellaggio, oltre alla 
motonave «Aurelia» la cui tra- 
sformazione rappresenta  at- 
tualmente la parte più cospi- 
cua di lavori riservata alle 
maestranze del cantiere, Le 
prospettive presenti sono delle 
più felici, per l’Arsenale Trie- 
stino; e non appena sarà com- 
Dpletato l’allestimento. del. nuo 
vo bacino di carenaggio la si 
curezza di un. lavoro continuo 
e consistente sarà ancora mag- 
giore 

L'Aurelia», che è: la più 
grande delle navi attualmente 
ormeggiate all’Arsenale, è nota 
ai triestini per il fatto che fa 
scalo periodicamente nel. no- 
stro porto sulla linea per l’Au- 
stralia. Essa appartiene alla 
Compagnia Generale . d’arma- 
mento di Genova ed è stata 
affittata dal CIME per il tra- 
sporto degli emigranti. Si trat- 
ta di una nave coste‘ita nei 
cantieri germanici nel 1939, E? 
già alla sua seconda trasfor- 
mazione; i miglioramenti che 
vengono apportati questa volta 
Tiguardano la sistemazione dei 
locali. destinati ai passeggeri 
e l'apparato motore, del. tipo 
DL La nave si Do: sal 

agosto. scorso; al pontile di 
suino vi si fino 
ai primi di gennaio; per il 
giorno 8 gennaio è stata fissa- 
ta «la, sua, partenza, per l’Au- 
stralia, I lavori di trasforma- 
zione dei motori e gli altri ri- 
guardanti l'attrezzatura inter- 
na dell'unità hanno impegna- 
to finora al massimo le mae- 
stranze e le attrezzature del 
personale. Alla. fine dell’opera 
l'xAurelian sarà notevolmente 
più veloce e molto più acco- 
gliente per i passeggeri imbar- 
cati. ; 

Altre undici navi di diverso 
tonnellaggio si trovano nei ba- 
cini e agli ormeggi dell’Arsena- 
le, Si tratta delle seguenti uni- 
tà: «Duna» (ungherese), «Pa- 


essere ultimato entro il primo 


tasco River» (liberiana), «Ro- 
sa Pelagi» (italiana), «Bellini» 
(italiana), «Rethia» (panamen- 
se), «Adige» (italiana), «Spar- 
ta» (italiana), «Al Daman» (li- 
beriana), «Khios Breze» (pana- 
mense), «Adam Sturm» (ger- 
manica), «Estrella» (panamen- 
se), 

‘Entro il primo trimestre del 
Deo anno è prevista l’en- 
tata in funzione del bacino 
di carenaggio i cui lavori sono 
stati iniziati alla: fine del 1955. 
Si tratta come è noto di un 
impianto capace di mettere a 
secco navi fino a 36.500 tonn. 
di portata lorda. Misura me- 
tri 206 per 30 ed ha una pro- 
fondità utile di m, 8.75, La par- 
ticolare costruzione, eseguita 
parte a terra. e parte in opera, 
consentirà, all’Arsenale Triesti- 
no di richiamare a Trieste 
quelle navi che solitamente si 
rivolgevano a Venezia per i la- 
vori a secco attorno agli scafi. 
Vengono offerte così al cantie- 
te locale nuove possibilità. di 
lavoro, con l’acquisizione di 
nuove commissioni che prima 
dovevano venire rifiutate per 
l'impossibilità di eseguirle, Tut- 
to ciò comporterà un masgio- 
Te volume di lavoro e quindi 
garantirà alla mano d'opera 
Un maggiore e più continuati- 
vo assorbimento. Benchè i di- 
rigenti dell’Arsenale preferi- 
scano non lasciarsi prendere la 
mano da un eccesso di ottimi 
smo, ci sono comunque fonda- 
te speranze che la situazione 
possa stabilizzarsi su un. pia- 
no. soddisfacente, come è nei 
voti di tutte le maestranze, 

PE NO) 


Marche di vidimazione 
delle patenti di guida 


A1 Ministero P. T. pervengono 
richieste di autorizzare la vendita. 
delle marche di concessione gover- 
nativa senza l'esibizione della par 
tenbe di guida e quindi senza la, 
possibilità di applicazione ed an- 
nullamento mediante bollo delle 
marche stesse. . 

Il Ministero, dopo aver preso con- 


UN ANZIANO PENSIONATO MALATO. DI. NERVI 


Incendia l'appartamento 
prima di togliersi la vita 


Un anziano pensionato, Lorenzo 
Zalzrajsec di 78- anni, nato a, Po 
stumia ma da moltissimi anni re- 


. Sidente a Trieste, sì è tolto la vita 


leri mattina nelle sua ‘abitazione 
sita al numero 9 della Androna 
Cristoforo Colombo, No'1 sono noti 
i motivi che hanno poiSato il pen- 
sionato’ al' tragico gesto, sembra 
comunque debbano ricercarsi nelle 
sue precarie condizioni nervose. 

Il primo ad accorgersi che qual 
cosa di anonmale stava succeden- 
do nell’eppertamento dello Zakraj- 
set è stato un suo coinquilino, il 
signor Luigi Zottà. Verso le otto 
‘di mattina egli stava uscendo da 
casa, quando, nel passare davanti 
alla porte dello Zakrajsec si accor- 
geva che dalla fessura. sotto la por- 
ta usciva del fumo, Impressionato 
lo Zotta bussave alla porta; ai suoi 
robusti colpi non. rispondeva. nes- 
suno, per cui lo ‘Zotta ritornava 
di corsa a casa e chiamava sul 
posto i Vigili del fuoco, 

Poco dopo egli ritornava davanti 
alla porta dello Zakrajsec e senza 
perdere tempo con. una robusta 
spallata abbatteva l'uscio, In quel 
momento arrivavano anche i Vigili 
del fuoco © con le pistole nebuliz 
zatrici in azione entravano nel 
l'appartamento. Quando, dopo pa- 
recchi minuti il fumo si diradava 
un po’, davanti agli occhi dei Vi 
gili appariva une tragica visione: 
appeso ad un robusto cordino, il ce- 
davere di un uomo pendeva dallo 
stipite della porta di accesso al 
piccolo poggiolo della cucina, A0- 
canto, una sedia rovesciata. Lo 
Zakrajsec veniva immediatamente 
liberato ma per Tui ormai non 
c'era più niente de fare. 

Sul posto sono intervenuti gli 
agenti del Commissariato di via 
Caprin e quelli della Scientifica. 
Dati rilievi assunti è apparso chia- 
To trattarsi di suicidio. Prima di 
infilare le testa nel cappio lo Ze- 
Irajsec, chissà per quale motivo, 
he voluto incendiare l'apparte- 
mento. 

pe LE 


A proposito del processo 
sui <fatti di Polay 


Il col. E. Peranna ci scrive per 
pregarci di rettificare alcune par- 
ti del resoconto del processo per 
i fatti di Pola pubblicati mel 


giorni scorsi dal nostro giornale. 

I punti contestati riguardano 
la deposizione resa dal Peranna 
come. teste d'ufficio durante il 
processo, «Nel numero del 1.0 corr. 
— scrive il Peranna — si legge che 
l'ayv, Lippolis mi avrebbe chiesto 
in udienza se esistesse fra me e 
il col, Valitutti della ’’rivalità” 
generata dal "licenziamento" di 
mia figlia dall'ufficio del Genio 
militare, deciso dal Valitutti. Que- 
sta domanda non mi è stata mai 
rivolta, Se ciò fosse stato, avrei 
chiarito che nessun licenziamen- 
to ha fatto o poteva fare comun- 
que dall'ufficio il Valitutti in 
quanto tutto il personale dell’uf- 
ficio stesso, assegnato per ordine 
del Comando del Genio del Corpo 
d’Armata di Trieste, fino all'8 set- 
temibre 1943, era praticamente mo- 
bilitato per lo stato di guerra e 
non era di competenza. di alcuno 
facoltà di poterlo allontanare ol- 


tre il fatto che nessuna ragione 
altresì ci poteva essere per licen- 
Zziare' delle. distintissime univer- 
sitarie che servivano la Patria in 
guerra come potevano sostituen- 
do pienamente con capacità, ren- 
dimento e serietà elementi ma- 
Schili e giovani che, addetti al 
lavori di ufficio, erano stati ri- 
chiamati alle armi», 


In effetti l'avy. Lippolis non ha 
rivolto net termini da nol riferiti 
la domanda in questione però in 
un'udienza precedente l'imputato 
Valitutti dichiarò — come risulta 
da verbale — di aver dovuto por- 
re in congedo per esuberanza di 
personale tre elementi tra cui la 
figlia del col, Peranna. 

Nei successivi paragrafi 2 e 3 il 
col, Peranna contesta. l'esattezza 
di talune dichiarazioni rese in 
istruttoria dal col, De Martino e 
dal dott, Gentile, Tall dichiara- 
zioni corrispondono al verbale del. 
l'istruttoria da noi fedelmente ri 
prodotto e pertanto non al gior- 
nale vanno contestate ma, in se- 
de di Tribunale, direttamente ai 
testi che .-le hanno rese, 

Lo stesso vale anche per ì pa- 
ragrafi 4 e 5 della lettera del col. 
Peranna, in cui si polemizza con 
l'avv. Presti, Anche in tal caso 
la’ contestazione va mossa diret 
tamente a chi fece le asserzioni 
Titenute inesatte e in diversa sede. 


- Buone prospettive 


Di una spettacolare caduta è ri- 
masts vittima ieri sera la casalin- 
ga Domenica Prian di 41 anni, abi- 
tante in viale XX Settembre 25, 
la quale ha dovuto presentarsi alle 
18 all'astanteria dell'Ospedale per 
farsi medicare una vasta ferita la- 
cero contusa alla coscia sinistra, 
guaribile in una decina di giorni, 
La donna ha attraversato poco pri- 
ma la terrazza di casa sua ed era 
saltata quindi su una tettoia ar 
diacente, allo scopo di cogliere un 
capo di biancheria che aveva la- 
sciato appeso sd asciugare sulla 
propria terrazza e che un colpo di 
vento aveva trascinato fin là. Se- 
nonchè l’esile tettoia è sprofonda- 
ta sotto il suo. peso, e la donna è 
andata a finire nei locali della sot- 
tostante.tipografia, con grande sor- 
presa dei dipendenti, i quali l'han- 
no premurosamente circondata, cre- 
dendo si fosse fatta molto più ma- 
le di quanto in effetti lei softriva, 

Nel reparto ortopedico dell’Ospe- 
dale maggiore è stata ricoverata 
alle 16.45 con prognosi riservata 
la casalinga Maria Marincich in 
Csapellari di 56 anni, abitante in 
via S. Vito 1, la quale presentava 
la frattura dislocata del femore 
sinistro, L'anziana signora è stata 
prelevata dsi sanitari della CRI 
nella propria abitazione dove si era 
ferita la sera dell’11 corr. per es- 
sersi rovesciata sul pavimento as- 
sieme al seggiolone, dove giaceva, 
essendo da tempo semi-paralizzata. 


Congedo al Comando 
dei Carabinieri di Muggia 


Lascia questi giorni il comando 
della stazione dei carabinieri di 
Muggia, poichè chiamato ad altro 
incarico, il maresciallo cariche spe- 
ciali Cesare Brugnetta, Fl valente 
sottufficiale era giunto a Muggia 
ancora nell'ottobre 1954 allorchè 
ebbe a cessare l’amministrazione 
alleata a Trieste. In questi quat- 


(«Giornalfoto») 


trimestre del prossimo anno 


tatti in proposito con il Ministero 
delle Finanze, comunica l'impossi- 
bilità di aderire a teli richieste e 
pertanto il servizio di vidimazione 
delle petenti di guida deve prose 
guire come finora praticato. 


LA BRUTTA SORPRESA DI UNA SIGNOR 


Buco involontario 
in un'esile tettoia 


tro anni di permanenza nella citta- 
dins ha avuto modo di farsi ap- 
prezzare da autorità e popolazione 
per le sue doti di uomo integro e 
attivo. Ha svolto la sua delicata 
funzione in maniera encomiabile 
ed i muggesani nel porgergli per 
mezzo nostro un caloroso saluto 
gli rivolgono i migliori auguri per 
il nuovo incarico affidatogli. 


Domani hanno inizio 
i corsi centrali dell'U.P. 


La segreteria dell'Università Po- 
polare di Trieste conferma che, 
con domani sera, avranno inizio 
presso le Scuole F. Venezian e 
R. Manna e con gli orari comu- 
nicati all'atto dell'iscrizione, tutti 
i corsi centrali dell'Ente istituiti 
per l'anno accademico 1958-59. 

Scuola Venezian, giovedì 16 ot- 
tobre, ore 19; corsi di lingua in- 
vlese Ia, Ic, Ila, IIb, IIIb; cor- 
rispondenza commetciale tedesca; 
spagnolo I, storia//dell'arte «B». 
Ore 20: corsi di lingue inglese Ib, 
Ta, Ile, IIIa, Ill, IVa; lingua 
francese Ibi; lingua spagnola II. 
Venerdì 17 ottobre, ore 19: lin- 
gua francese ‘Ta; Ilb, IMb; lin- 
gua tedesca Ta, Ic, Ila, Ilc, IIIa. 
Ore 20: lingua francese Ila, IIIa, 
IVa, lingua tedesca Ib, IIb, ILIb, 
IVa. Mercoledì 22 ottobre, ore 19: 
storia dell’arte «A». 

Scuola R. Manna, giovedì 16 ot- 
tobre, ore 19: corso di contabilità 
aziendale; venerdì 17 ottobre, ore 
18: corso di taglio e cucito; ore 
19: danza classica, 

Scuola F. Carniel, sabato 18 ot- 
tobre, ore 17.30: stenografie I 
ore 19: stenografia II, ore 20, ste- 
nografia III. 

Studio di via Commerciale n.47, 
giovedì 16 ottobre, ore 18: corso 
di pittura e disegno I; venerdì 
17 ottobre, ore 18: corso di pittu- 
ra e disegno II, III, IV. 


= 


3 == 


SPETTACOLARE INCIDENTE DELLA STRADA A_SAN DORLIGO 


Carambola ad alta velocità 


di una vettura fra i 


paracarri 


L’autista si era spostato troppo sulla destra per lasciare ampio 
spazio a una motoretia incrociante - Due persone rimaste ferite 


si erano riservati anche le sua 
prognosi, all'atto dell'accoglimen- 
to all'Ospedale, alle ore 18 di do 
menica. Nella giornata passata, ie 
condizioni del giovane sono infat- 
ti sensibilmente migliorate. 


Un drammatico incidente he at- 
tirato ieri pomeriggio l'attenzione 
degli abitanti di S, Dorligo della 
Valle, Sulia strada che attraversa 
il villaggio e scende verso Trieste, 
un'autovettura con due persone @ 
bordo ha compiuto una paurosa 
carambola, dopo aver udiato con 
tro un. paracarto. A 

Lo spettacolare sinistro si è ve- 
i riflcato verso le 16,30 appene fuori 
l'abitato, all'altezza. della. nuova 
scuola di; ;S. Dotligo; e quell'ora 
l'autovettura targate T'S 23406, @l 
cui volante sedeva l'autista Roma- 
no Cernigoi di 38 anni, abitante 
in viale D'Annunzio 8, scendeva 
la strada a fortissima velocità; ac- 
canto al guidatore sedeva la casa- 
linge Nerina Pecenco di 46 anni, 
‘abitante in via Cigotti 4. A un 
tratto, @ una curva, il Cernigoi 
si vedeva venire incontro uno scoo 
terista; la carreggiata è piuttosto 
stretta, e l'automobilista si è spo- 
stato completamente sulla propria 
destra, per evitare l'eventuale in- 
vestimento della motoretta. Senon- 
chè la manovre non gli è riuscita: 
‘appena. posto meno ai freni, la 
macchina ha subito uno scarto e 
con la parte anteriore ha cozzato 
violentemente con uno dei para- 
carri che delimitano la strada, di- 


Due donne intossicate 
. da funghi velenosi 


‘In gravissime condizioni è stata 
ricoverata all'Ospedale alle 15.40 
la casalinga Albina Unusich di 53 
anni, abitante al 1881 di Guardiel. 
la 8. Cilino, la quale è stata accol- 
ta con prognosi riservata nella pri- 
ma divisione medica per grave in- 
tossicazione da ingestione di fun- 
ghi, All'atto dell'accoglimento, la 
donna ha dichiarato che alle 12.15 
aveva mangiato, mentre stava in 
casa, un piatto di funghi che le 
era stato offerto dalla nuora: la 
signora Maria Bembi in Orlandini 
di 29 anni, la quale abita al mede- 
simo indirizzo, li aveva raccolti il 
mattino precedente nel bosco vi 
cino. 

Un analogo infortunio è capi. 
tato alla casalinga Maris. Gherlan 
in Frausin di 49 anni, abitante a 


Gretta di Sopra 664, la quale è 
stata ricoversta d'urgenza alle 15 
nella. prima divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore con progno- 
sì riservata per intossicazione da 
funghi e conseguente. collasso. La 
Stessa vittima aveva raccolto i pe- 


tinata, nella zona di bosco che si 
stende nei pressi. di casa; poi, alle 
13.30, aveva. consumato un, lauto 
pranzo maturalmente base -di 
funghi, 

I saniteri della CRI ‘soho inter- 
venuti alle 18.30 in vie L. Ricci 
10, presso la famiglia Curich, dove 
‘un'anziana subinquiline, le pensio 
nata Eugenia De Carli, di 85 anni, 
era deceduta per paralisi cardiaca 
Nonostante la grave età, la signora 
De Carli era usa compiere di pri- 
mo pomeriggio una breve passeggia 
ta, quando le condizioni atmosferi- 
che erano favorevoli. Teri al ritor 
no dalla consueta passeggiata, la 
pensionata si è messa @ riposare 
su una sedia. I presenti hanno 
creduto @ un certo punto ‘che si 
fosse @ppisolata; invece, il capo 
reclino e le mani in grembo, l'an- 
ziana signora era stata folgorata 
da una sincope. 


ricolosi frutti di stsgione, in mat- 


L'INFORTUNIO DI UN GIOVANE MUGGESANO 


Osserva i 
e finisce 


pescatori 
in acqua 


Un improvviso malore 


ha provocato la caduta 


Difficili sono state le operazioni di salvataggio 


Un giovane operaio è rimasto 
vittima di uno spiacevole infortu- 
nio, ieri mattine, mentre stava os- 
servando alcuni pescatori che lan- 
ciavano la lenza, seduti sul pontile 
in legno che sì spinge in mare e 
S. Rocco, nei pressi del cantiere 
navale, a Muggia. Si tratta del fa- 
legname Luciano Macor di 23 anni, 
abitante a. Zindis di Muggia 13, 
il quale stava seguendo ie opera- 
zioni dei pescatori; si teneva sul 
ciglio del pontile con gli occhi fissi 
sullo specchio d'acqua antistante, 
dal quale gli uomini seduti con le 
gambe penzoloni traevano di tanto. 
in tanto un pesce guizzante, attac- 
cato all'amo, 

A un tratto il giovane è stato 
colto da malore esi è accasciato 
con un mezzo giro su se stesso, fi- 
nendo così in acqua. Il poveretto 
era preda di un attacco epilettico, 
sicchè non è stato facile soccorrer- 
Io, benchè uno dei pescatori di ter- 
ra si fosse trasformato d'improvvi- 
so pescatore di mare saltando su 
una barca ormeggiata al pontile 
Stesso; il soccorritore, coadiuvato 
da altre persone, ha avuto il suo 
daffare per raccogliere a bordo l’in- 
volontario bagnante. 

Nel frattempo qualcuno ha chia- 
mato tempestivamente sul posto la 
CRI di Trieste. Gli infermieri e il 
‘medico si sono prodigati per por- 
gere al malcapitato i primi soccorsi, 
Il Macor era svenuto; aveva ing 
lato, purtroppo, molta acqua, sic- 
chè si è resa necessaria la respira- 
zione artificiale. Il medico di tur- 
nò dott: Rizzo, he. quindi prati 
cato al giovane delle inalazioni di 
ossigeno e delle iniezioni cardio 
toniche. A seguito della tempesti- 
va terapia, il Macor ha potuto ri 
‘prendersi, e specificare la causa che 
ha determinato l'infortunio, già 
durante il tragitto all'Ospedale. Al 
le 11.45 egli è stato nicoverato nella 
prima divisione medica con. pro- 
gnosi di una decina di giorni; oltre 
allo stato epilettico, gli sono stati 
riscontrati leggeri sintomi d'asfis- 
sia, perfrigerazione da annegamen- 
to e bronchite diffusa. 


nen 


Fulminato nel suo letto 
un anziano cameriere 


E' stata chiamata la CRI, verso 
le 15, in via Commerciale 128, nella 
abitazione del cameriere Vladimiro 
Lauro di 60 anni, il quale è stato 
trovato privo di vita nel suo letto 
qualche attimo prima, dalla moglie. 
Tl Lauro, un noto cameriere che da 
alcuni anni lavorava al Caffè «Ita- 
lia» di piazza Sansovino, aveva 
terminato alle 11 il primo turno d' 
lavoro e si era recato al bagno co- 
munale prima di rincasare. Dopo 
pranzato si è messo a letto per ri- 
posare, avvertendo 1, amoglie di 
chiamarlo verso le 15, poichè do- 
veva, riprendere il turno al caffè. 
Senonchè la ‘sventurata signore 
l'he chiamato e invocato a lungo, 
senza ottenere risposta; il camerie- 
re non dava più segno di vita. Il 
medico della CRI ha constatato 
poi che. il Lauro era deceduto per 
paralisi cardiaca, Al terribile an- 
nuncio, l'angosciate signora è sta- 
ta colta da malore, 

e 


Ingaggio di lavoratori 
per l’America Latina 


L'Utficio regionale del lavoro co- 
munica che è aperto un recluta- 
mento ‘permanente per l'America 
Latina. Sono richiesti lavoratori 
specializzati e qualificati delle se- 
guenti categorie: metalmeccanica, 
siderurgia, industria del legno, edi- 


vellendolo. In seguito all'urto il 


guidatore ha perduto il. controglo 
della. propria vettura, che a que 
sto punto ha cominciato a caram- 
bolare paurosamente: il veicolo ha 
tompiuto tre giri su se stesso, cor- 
rendo il pericolo di rovesciarsi su 
di un fianco, e sì è errestato in- 
fine col radiatore rivolto verso l’a- 
bitato per aver invertito la dire- 
zione di marcia, contro un altro 
paracatro. Ri 

Il tonfo dell'incidente he richie- 
mato sul posto una folla di per- 
sone; la gente si è trovata di fron- 
te alla vettura completamente sfa- 
sciate: dai rottami contorti sono 
stati estratti feriti i due passegge- 
ri. Qualcuno he provveduto a. invo- 
care l'intervento dei Carabinieri, i 
quali hanno esaurito i rilievi dell’in- 
cidente, fornendone poi i partico- 
lari. I due feriti sono stati successi 
vamente avviati all'Ospedale con 
un’autolettiga della CRI. Il Cerni- 
goi è stato ricoverato nella prima 
divisione chirurgica con prognosi 
d'une quindicina di giorni per una 
ferita lacero contusa alla coscia 
sinistra e una piccola ferita lace- 
ta alla nuca, mentre la. signora 
Pecenco è stata medicata all’astan- 
teria par una forte contusione alla 
spalla sinistre, guaribile in cin 
que ‘giorni. 
Alla. astanteria dell’ Ospedale 
maggiore è stato medicato alle 16 
il pensionato Ferdinando Klai di 


AI cantiere navale giuliano «S. Giusto» è stata impostata una motonave per la pesca atlantica 


60 anni, abitante in via del Rivo 
5, il quale presentava delle esco- 
riazioni alla mano sinistra e lieve 
stato di choc, per cui è stato giu- 
dicato guaribile in pochi giorni, 
Il Klai è stato raccolto dalla CRI 
in viale D'Annunzio all'angolo con 
la via Raffineria, dove attraver- 
samdo sbadatamente la strada è 
andato a urtare contro la motoci- 
cletta TS 14356, guidata in dire- 
zione di piazza Garibaldi da Tar-. 
io Maier di 22 anni, abitante in 
via di Servola 11. 


Aa ty 


AUDITORIUM, venerdì alle ore 21: 
Concerto dell'Orchestra filarmoni- 
ca triestina, Direttore il maestro 
Santi Di Stefano, pianista Juerg 
von Vintschger, Prezzi popolari, 
platea L, 300, gallerie L, 100, 

TEATRO NUOVO, E' aperta pres 
so la biglietteria del teatro di via 
Giustiniano e la biglietteria Centra- 
le di galleria Protti, la prenotazio- 
ne e il rinnovo degli abbonamenti 


Oggi i funerali Rer ia stagione di prosa 1958-1958 


. si rata inaugurale il 20 ottobre con 
del siovane Elia 


«Questa sera si recita @ soggetto» 
si di Luigi Pirandello. © 

Si svolgeranno oggi pomeriggio | 
i funerali del giovane rimasto vit. 
tima domenica sera di un tragico 
incidente stradale, lo studente se 
dicenne Elio Elia, rovesciatosi con 
la motoretta, sulla quale viaggiava, 
assieme al fratello Franco, di 18 
anni, in viale Miramare all'altezza 
dello stabile n. 21. Lo sventurato 
giovane è stato trasportato dal 
l'Ospedale, dove era stato accolto 
con prognosi strettamente riserva 
ta, assieme al fratello maggiore @ 
dove è spirato alle 22.15 dell'altra 
sera, alla sua abitazione di via 
Boveto 9: da qui, alle 17, muoverà 
il mesto corteo. 

Il fratello Franco, d'altra parte, 
è stato dichiarato fortunatamen. 
te fuori pericolo dai medici, i quali 


EXCELSIOR. 15: «Il commisserio 
Maigret», insuperabile capolavoro, 
con Jeen Gabin e Annie Girardot. 
Un film di Jean Dellanoy. Si con- 
siglia di vedere il film dall'inizio. 
Vietete le tessere. 

FENICE, 15: «Gli zitelloniz, un 
film brillante con Vittorio De Si- 
ca, Walter Chiari, Mario Riva, M. 
Carotenuto e Maria Luz Gallcia, 
NAZIONALE, 15, 18.30 e 22: «I mi. 
serabili», in technicolor, dall’immor- 
tale romanzo dì V. Hugo, con Jean 
Gabin, Daniele Delorme, B. Blier, 
S. Reggiani e Bourvil. Ingresso 800. 
ARCOBALENO. 16: «Il marmitto- 
ne» con Jerry Lewis, David Wayne 
e Peter Lorre, in vistavision, Vie- 
tate tessere e omaggi, 
GRATTACIELO, 16: «Totò a Pari- 
gi» con Totò, Sylva Koscina e Mem- 
mo Carotenuto. Grande successo. 


SUPERCINEMA. Inizio spettacoli, 
ore 13.30. 16.05, 19.10, 22: «Il ponte 
sul fiume Kwai», Il film dei 7 Oscar 
in cinemascope e technicolor, con 
William Holden e Alec Guinnes. 
Vietati tessere e omaggi. 
FILODRAMMATICO, «15: Un ce- 
polavoro delia cinematografia tede- 
sca, in Agfacolor: «Il principe fol 
le» con O. W. Fischer. Regla di H. 
Braun. Sulla scena: Le Triestina 
nella rivista «Notte di nozze» col 
comicissimo quadro «I tre in che- 
ba». Grandioso spettacolo. 

ASTRA, 16.30: «Buongiorno, primo 
amore» con C, Villa e M. Arena. 
CAPITOL, 16: «Un amore a Pari 
gi». Agfacolor, con Romy Schneider, 
Horst Buchholz e Mara Lane, in una 
appassionante storia d'amore, Vie- 
tato ai minori, > 
CRISTALLO. 16: Il colpo comi- 
co dell'anno: «Mia nonne poliziot- 
to» con le ineguagliabile Tina Pica, 
Mario Riva e Tognazzi - Vianello. 
(Grande successo, Ultimo giorno, 


ALABARDA, 16: Ultimo giorno, 
«Kamikaze», torpedini umane», La, 
tragedia della Marina giapponese, 
nella più grande battaglia navale 
della storia, 

ARISTON, 16: eDimentica il mio 
passato», romantica e drammatica, 
vicenda, in cinemascope technico- 
lor, con M, Luz Galicia, E, Man- 
ni, V, Cortese e M, Girotti. 


RR OO Se 


(«Giornalfoto») 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALDEBARAN, 16: «I frenetici», un 
film indiavolato, con gli assi del 
rock and roll; Bill Haley, Alan 
Dale e Alan Freed, 

AURORA. 16,30 - 19 - 22: A richie 
sta proseguono le repliche del gran- 
dioso successo Fox «La lunge estate 
calda» con Y. Woodward. III sett, 
GARIBALDI, 16: «La spada invin- 
cibile», Eastmancolor con Icikawa 
Utdemon, 

IDEALE. 14.30, 18 e 21.30: «Guerra 
e pace», Colossale technicolor di 
King Vidor, con A. Hepburn, H. 
Fonda, M. Ferrer e Anita Ekberg. 
‘Grande successo, Ultimo giorno, 
IMPERO. 16.30: «Le femiglia 
‘Trapp» con R. Leuwerik e H. Holt. 
Une deliziose, produzione austriaca 
in technicolor, Grande successo. 
ITALIA. 15.30: «Tè e simpatia». 
Sublime, delicato capolavoro Metro 
in cinemascope e technicolor, con 
Deborah Kerr e John Kerr. Vie- 
tato ai minori. 

MODERNO, 16: Fernandel in «L'uo- 
mo dell'impermeabile» con Julie 
Duvier, René Arial e Bernard Blier, 
S. MARCO. 16 (fermata filobus 1): 
«I fucilieri dei mari della Cina». 
Le eroiche gesta di un pugno di 
audaci, con G, Baker, M, Andrews, 
M, Medwin, 

SAVONA, 16: «Simone e Laura», 
divertentissimo technicolor Rank 
con P. Finch e K, Kendall 
VIALE, 16: «L'eterna armonia» con 
Merle Oberon, Cornel Wilde, Tech- 
Nicolor. 


lizia ed elettricità, Possono presen- 
tare domenda di ammissione lavo- 
ratori celibi e coniugati dai 21 ai 
40 anni. I lavoratori coniugati non 
possono ayere a carico più di due 
figli. 

Coloro che saranno accettati go- 
dranno, unitamente ai loro familia- 
ti, dei benefici e dell'assistenza del 
C.I.M.E. per quanto. riguarda il 
trasporto marittimo oltremare. 

T manifesti del reclutamento in 
parola sono affissi nei locali del 
l'Ufficio del lavoro e degli Uffici 
di collocamento, presso i quali i 
lavoratori potranno avere dettaglia- 
te informazioni circa i salari e le 
condizioni di vita e lavoro ioro of- 
ferte nell'America Latina. 

Una commissione di tecnici e di 
funzionari del C.I.M.E. si trovera 
a Trieste, presumibilmente verso 
la fine del corrente mese di ottobre, 
per la selezione professionale che 
si effettuerà presso l'Ufficio de) 
lavoro, I lavoratori interessati al 
l'ingaggio potranno pertanto pre. 
sentare le domande di espatrio, in 
carta libera, alla Sezione emigra- 


E° giusta la legge del taglio 
ne? Ci sono epoche, civiltà, 
consuetudini che possono arri- 
vare a legittimarla e ad am- 
metterla? A questa difficile do- 
manda risponde il film di oggì, 
«BRAVADOS», realizzato da 
Henry King in colori De Luze 
e in Cimemascope per la 20th 
Century Fox, 

La risposta, sulle prime, vi 
sembrerà affermativa perchè 
l'interrogativo implicitamente 
vi vien posto nella tragica at- 
mosfera del West, in quei tem- 
pi remoti della colonizzazione 
in cui, in assenza di vere leg- 
gi e di verì poteri centra 
contava solo la giustizia priva- 
ta, la legittima difesa, la leg- 
ge della famiglia e della ca- 
sa. In realtà, però, il perso 
naggio che vi viene presenta- 
to non è fatto per convincer- 
Vi del tutto alla legge del ta- 
glione: agli inizi non sappia- 
mo bene chi sia; arriva di lon- 
tano, in un paesino sperduto 
sulla frontiera tra la Califor- 
nia e il Messico; allo sceriffo 
che. gli chiede perchè è venu- 
fo dice che desidera soltanto 
vedere impiccare quattro pre- 
doni arrestati lì qualche gior- 
To prima, poi se ne andrà. 
Dunque, egli odia quegli scia- 
gurati che il giorno dopo pen- 
deranno dal capestro, li odia 
tanto, anzi, che non ha esita- 
to a farsi 100 miglia a caval 
lo per vederli morire. Li vuol 
vedere anche vivi, però; chie- 


zione dell'Ufficio regionale del la. 
voro, piazza Oberdan 6 p. I, stanza 
12, dalle ore 8.30. alle 12, entro 
il 28 ottobre. 


Visite agli allievi 
dell’ Educatorio triestino 


L'Ente comunale di assistenza 
porta a conoscenza degli interes- 
sati che, a partire da domenica 
19 ottobre, le visite dei familiari 
agli allievi ed alle allieve dello 
Educatorio triestino avranno luo- 
go tutte le domeniche, dalle ore 
14 alle ore 16, 


[SPETTACOLI 


Il repertorio stagionale 


al Teatro Nuovo 


Il Teatro Stabile della città di 
Trieste ha. voluto presentare sl 
suo pubblico un repertorio di alto 
livello culturale e nello stesso tem- 
po popolare, 

Infatti Pirandello, con «Questa 
sera si recita a soggetto», Shake- 
speare con. «La bisbetica domata», 
Salvatore di Giacomo con «Assun- 
ta. Spina», Molière col «Don Gio- 
vanni» indicano con i loro nomi e 
le loro opere il livello e la popola- 
rità, del repertorio. 

I «Monologhi» della Borboni che 
presenta gli autorì italiani più af- 
fermati del momento e la «Rosa 
di zolfo» di Antonio Aniante, pre- 
sentata dalla nostra Compagnia 
alla Biennale di Venezia, sono le 
due novità italiane. 

Conspleta il repertorio, Goldoni 
con «I chiassetti del carneval» in- 
terpretato dalla Compagnia di Ce- 
sco Baseggio. 


PRIME VISIONI 
«il comm»ssario Maigref 


Jean Delannoy, classe 1910, e- 
sordî nel cinema come attore a 
diciott'anni e come regista di lun- 
gometraggi nel 1985, con «Paris- 
Deauville». Non sembrava agli 
inizi posedere un talento parti 
colare, e i suoi primi film furo= 
no del genere poliziesco-avventu- 
reso. Poi improvvisamente mutò 
rotta: nel *43 girò «L'immortale 
leggenda» con dialoghi di Coc- 
teau, e nel *46 «Sinfonia pastora- 
le» avendo per spalla Sartre. Nel 
*50 arrivò, con «Dio ha. bisogno 
degli uomini», il suo capolavoro; 
discese qualche buon gradino nel 
*55 con «Canì perduti senza col- 
lare», e infine l’arino dopo let- 
teralmente annaspò in «Notre Da- 
me de Paris» (Esmeralda - Lol- 
lobrigida). 

Forse per fifarsi la reputazione 
Delannoy è tornato adesso alle 
origini chiedendo vitamine al più 
nobile scrittore di polizieschi, Si- 
menon, di cui ha portato sullo 
schermo il romanzo «Una trappo= 
la per Maigret». E nobile risulta. 
anche il film, soprattutto per la 
abilità e diremmo la dolcezza — 
se non fosse un controsenso in 
materia di sangue — con'le quali 
si sviluppa il crescendo del «su- 


zetto di personaggi piuttosto sca- 
brosi (un marito impotente che 
diviene assassino, una moglie in- 
fedele e un gigolò), era più fa- 
cile sbagliare il film che centrar- 
lo, ma l'antica esperienza ha sen- 
za dubbio aiutato Delannoy, e ìl 
suo «Commissario Maigret» si po- 
ne tra i «gialli» più degni appar- 
si negli ultimi anni. Im tema di 
meriti non va infine sottovaluta- 
ta la suggestione di un vecchio e 
consumato attore come Jean Ga- 
bin, nè quella degli esterni d'una 
Parigi sempre attraenté e qui 
mai cartolinesca, 


ma. 


VITT, VENETO, 15.15: Un capola- 
voro che dovete vedere «Il Jolly è 
impazzito». Una magistrale inter- 
pretazione di Frank Sinatra, con 
Mitzi Gaynor, Jeanne Crain ed Ed- 
die Albert, Vistavision Paramount, 
Ultimo giorno, 

AZZURRO, 16: «Tigre nella neb- 
bia», supergiallo sensazionale con 
D. Sinden, M, Pavlow. 
BELVEDERE, 15.20: «L'uomo che 
sapeva troppo», capolavoro War- 
ner in technicolor con J, Stewart. 
LUMIERE, 17: «Frustateli senza 
pietà», E. O'Brien e P, Castle, 
MARCONI, 16: «Il capitano Koe- 
‘penick», brillantissima commedia 
con Heinze Rohmann e Hannelo- 


Te Schroth, 

MASSIMO, 16: «Alto Comando 
operazione uranio», film satirico, 
divertente, comicissimo, con Dot- 
glas Fairbanks jr, e J, Doulan. 
NOVO CINE, 16: «Rififi», grande 
capolavoro con Jean Servais, Ma- 
gali Noel, 

ODEON, 16: «Viaggio al pianeta 
Venere» con. Gianni e Pinotto, i 
trasvolatori della comicità, 
RADIO, 16: «I falsari di Cuba», 
emozionante, con Errol Flynn e 
P, Armendariz. 


CINEMA, DI MUGGIA 


VERDI: Una serie di ottimi atto- 
Ti in una grande rassegna storica: 
«L'inferno ci accusa» in Warner. 
color, 


spense». Trattandosi di un ter-| 


de ed ottiene il permesso, va 
al carcere:e li guata ad uno 
ad uno; ma i quattro non sem- 
brano. riconoscerlo. 

Se non che, in seguito ad 
uno stratagemma, i predoni 
riescono a fuggire, trascinando 
con loro un ostaggio: tutto il 
paese si mette di corsa alle 
loro calcagna e lo guida, na- 
turalmente, il misterioso stra- 
niero che, adesso, sembra non 
poter più trattenere il suo 
odio; è lui così, che va. avan- 
ti per il primo, è lui che or- 
lisce i tranelli più astuti per 
catturare gli evasi, è lui che, 
da solo, mette le mani sul pri- 
mo di loro, rimasto indietro 
per proteggere le spalle ai 
compagni, 

Ecco così i due faccia a fac- 
cia: lo straniero cava di ta- 
sca un orologio, lo apre e mo- 
stra al predone una foto di 
donna: la conosci? chiede, L’al 
tro nega, ma lo straniero è in- 
flessibile: era mia moglie, di- 
ce, voi quattro me l’avete uc- 
cisa e ‘adesso .tu sei il primo 
a pagare, Spara e. uccide, 
Quindi,  calmissimo, ripren- 
de l’inseguimento distanzian- 
do sempre quelli del villaggio 
che, evidentemente, non sono 
come lui riarsi da tanto odio. 

Ecco il secondo predone, ec- 
co il terzo; uno dopo l’altro lo 
straniero li uccide a freddo, 
serdo alle loro suppliche, in- 
credulo di fronte ai dinieghi 
con cui, già in faccia alla mor- 
te, gli urlano che non hanno 
mai ucciso sua moglie, 

Ma ecco lo straniero di fron- 
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«BRAVADOS» 
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“DIRETTO; INTERPRETATO. 


te al quarto: è un indiano, lo 
ha sorpreso a fianco a sua 
moglie e 8 suo figlio, nella mo- 
desta capanna in cui si è ri- 
fugiato: l’evaso, questa volta, 
ha tempo di parlare; sì, è un 
ladro, ma non ha mai. ucciso 
nessuno, la donna di cui l'al 
tro parla. non l’ha mai vista, 
la sua casa, sì, l'aveva vista, 
ma aveva visto anche un altro 
che ne usciva, un minatore, un 
tale che lo straniero conosce- 
va benissimo; lui, lui era sta- 
to, l'assassino. 

E adesso? A Dio solo la ven- 
detta, dice la Bibbia: lo stra- 
hniero è schiantato, ha creduto 
di poter far giustizia da sè, 
ha creduto di essere in grado 
di giudicare i suoi simili, ha 
dimenticato non solo le leggi 
degli uomini, ma anche quelle 
di Dio; e ora le sue mani so- 
no macchiate di sangue inno- 
cente. 

Corre in chiesa, domanda 
aiuto a chi può perdonare e al 
villaggio che lo acclama libe- 
ratore e salvatore (perchè, an- 
che se le sue intenzioni erano 
diverse, egli ha comunque aiu- 
tato la giustizia a eliminare 
dei condannati alla forca) ec- 
colo chiedere soltanto  com- 
prensione e amicizia; quasi a 
sentirsi meno colpevole. 


A questa conclusione sotti- 
le, Henry King, con la sapien- 
za che da anni gli conoscete, 
è arrivato a gradi, senza for- 
zare mai la mano allo spetta- 
tore, prospettandogli prima il 
quadro ansioso e avventuroso 
della vicenda, poi, un po’ mi 
sterioso, il personaggio prin- 
cipale, di cui via via ha chia- 
rito moventi e ragioni quindi, 
da ‘ultimo, la verità dei fatti, 
gli elementi che, smantellan- 
do le ragioni del protagonista, 
sono anche un colpo di grazia 
per tutto intero il suo «codice 
d’onore», per la legge del ta- 
glione, per la vendetta privata. 

Con questo, però, non cre- 
diate che il film sia una... con- 
ferenza: Henry King sa esat- 
tamente come usare il cinema 
e la sua «perorazione» è sem- 
pre implicitamente affidata al- 
le larghe pieghe del suo rac- 
conto western, uno fra i rac- 
conti, anzi, più tersi, vividi e 
laceranti che mai abbiano avu- 
to il vecchio West come corni- 
ce; l’ardore degli inseguimen- 
ti, infatti, il furore delle ga- 
loppate, l’esattezza lucida e 
scarna dei personaggi fanno di 
«BRAVADOS» un classico del 
«genere» e vi terranno inchio- 
dati e ansiosi sulle vostre pol- 
trone: conquistati, oltre a tut- 
to, dalle vastità panoramiche 
del Cinemascope, dall’infuoca- 
te asprezze dei colori (firmati 
da quel Shamroy che è ritenu- 
to uno dei più grandi operatori 
del mondo) e da una delle più 
intense, raccolte ed austere in- 
terpretazioni di Gregory Peck: 
tutta pervasa prima da un odio 
lacerante e. interiore, scossa 
dopo dai venti tremendi del ri- 
morso, 
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RICORDI DI UN ALLIEVO DEL LICEO «DANTE ALIGHIERI» 


ira i<maturi> del1903 
nessuno possiede un'auto 


Molti hanno però raggiunto posizioni di alto rilievo - Costumi 
diversi - Una storica rappresentazione dell'«Ernani> al Rossetti 


Il 26 maggio 1903 al «Politea- 
ma Rossetti» si dava l’«Ernanip, 
di Giuseppe Verdi, che la dire- 
zione di polizia aveva permesso, 
dopo decenni di proibizione, per 
timore di dimostrazioni irreden- 
tiste. L'andamento della sera- 
ta giustificò pienamente i timo- 
ri delle autorità imperial-regie: 
infatti il famoso coro venne ac- 
colto  dall’immensa folla che 
gremiva il teatro con applausi 
così fragorosi che l’orchestra 
dovette replicarlo ben sette voi- 
te; poi essa suonò tre volte 
l’«Inno di San Giusto», con il 
famoso ritornello che la folla 
cantava in coro. Un gruppo di 
giovani attorniò il direttore di 
‘orchestra, ch'era il concittadi- 
no m. Gialdino Gialdini e lo 
portò sulle spalle sino all'uscita 
della ‘platea, mentre dalle galle- 
Tie e dal loggione venivano lan- 
ciati migliaia di cartellini trico- 
lori con la scritta «Viva l’Ita- 
lia!» Oramai messuno aveva 
più paura della polizia: la folla 
intonò l'Inno di Garibaldi; pot 
l’opera continuò, ma alla metà 
del quarto atto venne l’ordine 
della polizia di sospendere la 
rappresentazione, e le repliche 
dell’«Ernani» non vennero più 
‘permesse, Tale serata aveva da- 
to il via ad una serie di dimo- 
strazioni con strisce tricolori di- 
pinte di notte sul selciato di 
‘piazza Grande, sulla chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo e in altri 
posti, mentre gli studenti uni 
versitari facevano chiassose di- 
mostrazioni a Roma ed in mol- 
te altre città del Regno. 

Proprio in quei giorni erano 

incominciati al Ginnasio comu- 
nale superiore «Dante Alighie- 
ri» gli esami di maturità (no- 
me ora adottato anche nelle 
«vecchie province», dove allo- 
Ta si chiamava «esame per la 
licenza liceale»); al tempo del. 
l’Austria-Ungheria «Liceo» era 
la Scuola media femminile. 
mentre il Ginnasio si divideva 
in quattro anni di «inferiore» 
ed in quattro di «superiore». 
+ A Trieste il Ginnasio supe 
riore statale, con insegnamento 
în lingua tedesca, aveva la sua 
sede, con le altre scuole tede- 
sche, in quel tetro palazzone 
che era stato costruito nella 
Piazza che allora si chiamava 
«Lipsia», di fronte alla Bibliote- 
ca comunale (dov’era bibliote- 
cario Attilio Hortis, poi Senato- 
te del Regno) ed al Museo di 
Storia naturale. Il «Comunale», 
di lingua italiana, sorgeva in 
un palazzetto isolato di fronte 
alla chiesa Evangelica, dietro 
all’edificio della Posta; era sot- 
to la diretta sorveglianza d'una 
commissione nominata dal Con- 
siglio comunale, proprio come 
si usa negli Stati Uniti. 

In quel fermento patriottico 
gli animi degli studenti non 
avevano davvero la calma ne- 
cessaria per affrontare serena- 
‘mente.i non facili esami, inco- 
‘minciando alle 7 (ci si alzava 
presto al tempo della «defon- 
‘ta»!) del lunedì 25 maggio, con 
il difficile tema di matematica, 
thiuso in doppia busta con tre 
suggelli; e continuato il 26 con 
quello d'italiano ch’era invece 
facile, tanto che nel mio dia- 
rio scrivevo che non era un 
tema di esame di maturità o di 
«Matura» — come si diceva in 


tedesco —; era sui «Promessi 
Sposi», come molti si aspetta- 
vano, perchè il trentino prof. 
Umberto Vittori, insegnante di 
italiano nell’ottava classe gin- 
nasiale, troppo spesso ci aveva 
intrattenuti e interrogati su ta- 
le libro: era evidente che il te- 
ma era stato suggerito da lui 
all’Ispettorato scolastico gover- 
nativo, retto con grande digni- 
tà dal piranese prof, Nicolò Ra- 
valico. 

E la mattina dopo l’indimen- 
ticabile serata dellErnani» a- 
vevamo la traduzione dall’ita- 
liano in latino; la mattina del 
28 la traduzione dal greco, il 
pomeriggio quella dal latino in 
italiano; il venerdì tema scritto 
in tedesco, insegnato dal seve- 
rissimo prof. Carlo Wendlenner. 
E con ciò erano terminati gli 
esami scritti per i 30 maturandi. 

Le lezioni ripresero e termi 
narono dopo un mese: il 27 giu- 
gno; allora incominciava il pe 
riodo di preparazione agli orali, 
preceduti — more austriaco — 
da una Messa e da un Te Deum 
propiziatorio, l’8 luglio. Alle 
7.30 del 9 incominciavano gli 
orali in ordine alfabetico; a me 
il turno d’indossare l'abito nero 
— smoking, bonjour, redingote 
o semplice vestito scuro — toc- 
cò quindi l’ultimo giorno; il 13. 

Il 15 ci riunimmo al banchet- 
to d’addio all’albergo «Buon Pa- 
store-Metropol»: studenti, il di- 
rettore Vettach (così si chiama- 
va allora il Preside) e insegnan- 
ti, tutti allegri e discorsivi, con 
alla testa il sempre brillante 
don Tamaro, poi Monsignore, A 
‘me era stato affidato l’incarico 
di tenere il discorso di saluto, 
dato che le mie tendenze «let- 
terarie» avevano avuto il crisma 
dell’«esenzione» dall'esame ora- 
le d'italiano per l’«eminente» 
avuto nel tema scritto. 

Ero emozionato per tale de- 
butto come oratore; gran parte 
dello spumante traboccò sulla 
tovaglia dalla coppa tenuta con 
mano tremante; dimenticai il 
discorso che m’ero preparato e 
dovetti improvvisare. Il diretto- 
re prof, Vettach — che lascia- 
va allora il servizio per ragioni 
d’età — rispose al mio brindisi; 
poi si ebbero discorsi del «cate- 
chistay don Tamaro e del suo 
omonimo Remigio (fratello di 
Attilio, poi storico e diplomati- 
co illustre) diventato brillante 
SA e vicepodestà di Trie- 
ste. 

Due di noi non andarono 
nemmeno a dormire, ma dopo 
una. scarrozzata notturna. 2 
Barcola, libagioni e canti, par- 
tirono con il primo treno del 
‘mattino. Incominciava così la 
dispersione: molti si iscrissero 
all’Università di Innsbruck, al 
la Facoltà di Legge, dove ebbe- 
ro luogo subito quei fenomena- 
li disordini che portarono in 
‘carcere Alcide De Gasperi, con 
un centinaio di studenti trenti- 
ni, triestini, istriani e dalmati. 
Altri si iscrissero a Vienna, a 
Zurigo, a Padova, a Firenze, a 
Roma, Fra questi ultimi c'ero 
io, insieme a Gino Scarpa. 

[Da quel lontano 1903 moltis- 
sime volte ci siamo riuniti a ce- 
na all’Obelisco, al Boschetto 0 
in trattorie del centro; purtrop- 
po ad ogni cena mancava qual- 


cuno di noi: come Enrica Pao- 
lo Salem, munifico Podestà per 
tanti anni, l’avy. Giorgio . de 
Volpi, i professori Oberdorfer, 
Feresini, Stanich e Verson, il 
giudice —Arbanassich, Brada- 
schia, Ma una ventina siamo 
ancora vivi e vegeti, come Ian- 
chi, l’unico triestino che abbia 
raggiunto il grado di Consiglie- 
re di Cassazione; noti medici, 
Constantinides, .Fabricci e Ro- 
berto Zuculin; brillanti avvo- 
cati, Tamaro, de Vida e Zenna- 
ro, il sacerdote don. Marcello 
Murlo, il diricente del Registro 
navale ing. Gandusio; il notaio 
Quarantotio. 

Quest'anno, invece d'una so- 
la, le riunioni conviviali sono 
state due: una a Trieste e l’al- 
tra a Roma, dove cinque di noi 
hanno la loro residenza, dopo 
lunghe permanenze in varie cit- 
tà italiane ed estere: oltre ai 
que citati diplomatici, l'avv. Ot- 
tavio Petronio, consulente lega- 
le di varie importanti società; 
il prof. Marino Graziussi, illu- 
stre ispettore a r. del Ministero 
della P. I., più volte membro 
del Consiglio superiore della P. 
I., e noto scrittore d’argomenti 
di legislazione scolastica com- 
parata, e ‘Arrigo Bolaffio, diret- 
tore, pure a riposo, dell’Istituto 
Bancario di San Paolo, di To- 
rino, 

Ad ogni riunione si rievocano 
i ricordi dei tempi lontani; 55 
anni! Parecchi di noi sono non- 
ni, uno sta per diventare bis- 
nonno, ma uno si è sposato due 
anni fa, ed uno solo qualche 
mese fa: è stato indubbiamen- 
te il più coraggioso (o il più ti- 
mido?), Ci ricordiamo che agli 
esami orali aveva assistito la 
Commissione comunale di sor- 
veglianza, presieduta (invece 
che dal Podestà avv. Scipione 
de Sandrinelli, apperia nomina- 
to e non ancora convalidato) 
dal 1.0 Vicepresidente del Con- 
siglio comunale avv. Felice Ve- 
nezian, capo del Partito libera- 
le, cugino dell’eroe garibaldino 
Giacomo, con l'avv. Costellos e 
il dott. Spadon. L’avv. Vene- 
zian aveva detto che i nostri del 
1903 erano stati gli esami più 
brillanti, ai quali avesse assisti- 
to in dieci anni, 

Possiamo essere soddisfatti di 
quanto abbiamo conseguito, an- 
che se nessuno di noi abbia, 
guadagnato tina medaglia al 
valore in guerra, e nessuno si 
sia dedicato alla carriera poli. 
tica e sia diventato senatore 0 
deputato; ma parecchi si sono 
fatti onore nel Consiglio comu- 
tale cittadino, vedendo passare 
la città dal resime austriaco 3 
quello della Madrepatria, così 
entusiasticamente invocata in 
quelle giornate del maggio 1903 
ed in cento altre occasioni sem- 
‘pre vive nel nostro cuore. 


E° notevole che nessuno pos- 
sieda un’auto, neppure utilita- 
ria, malgrado le alte cariche co- 
perte e la brillante carriera per- 
corsa: quale differenza con « 
giovani professionisti di oggi, 
che giudicano l'auto non un 
«lusso», ma una «necessità» e si 
sentono «falliti», se a trent'anni 
non guidano la propria auto- 
vettura. Come sono cambiati i 
costumi in questo mezzo secolo! 


Bruno Zuculin 
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Operazione semafori 


SS 


L'<operazione semafori» conti 
nua: di turno è piazza della Bor- 
sa, all’inerocio tra il Corso e la 
via Roma, dove i semafori di vec- 


chio tipo vengono sostituiti 


(«Giornalfoto») 
con 
quelli che segnalano il «verde» e 
in «rosso» per il movimento dei 
pedoni. 


Nuova iniziativa 


in campo bibliografico 


Si trova in fase di costituzione, 
nell'ambito della segreteria genere- 
le del Centro studi politici, econo- 
mici .e sociali, una biblioteca eme- 
Toteca e documentazione  biblio- 
grafica specializzata. Questa. in- 
teressante iniziativa, che sorge pro- 
prio in occasione della «Settimana 
delle biblioteche», potrà @rricchire 
e dare un nuovo impulso al patri 
monio culturale di Trieste, 

ll compito sarà basato princi 
palmente sul lavoro di, schedatura 
cronologica ed analitica; custodia 


‘| e consegne di libri, giornali e tut- 


te le pubblicazioni di maggiore in- 
teresse che saranno quotidianamen- 
te esaminate da. personale specia- 
lizzato nel campo. bibliografico, 
‘animato da larghi interessi e for- 
nito di vasta cultura. Tutte le ma- 
terie ed argomenti di interesse del 
Centro studi, saranno prontamen- 
te segnalati e distribuiti con im- 
mediata sollecitudine -agli. studio- 
si. E" stato nominato direttore della 


biblioteca il prof. Roberto. Ci- 
madoti. 
e 


Imposta di consumo 
per esercizi pubblici 


L'Associazione esercenti pubblici 
esercizi rammenta ‘alle ditte ‘con- 
sociate che entro lunedì 20 otto- 
bre D. v. possono essere richieste 
eventuali variazioni ai contratti 
obbligatori alle imposte dì ‘consu- 
mo per i generi di pasticceria, 
cioccolato, biscotti, cacao, caramel- 
le e similari, posti in vendita ne- 
gli esercizi pubblici. In difetto di 
tale richiesta il canone fissato per 
l’anno 1958 si riterrà confermato 

solare successivo, salva 

tà di revisione da perte 
dell'Ufficio impositore. 


Le segreteria associativa, piazze 
S. Caterina 4, rimane @ disposizio- 
ne delle ditte interessate per il 
disbrigo delle relative pretiche, 


pa 
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TRIESTE CITTÀ SEMPRE TUTTA DA VEDERE. 


Si facevano farei «merli» 


non potendo avere il castello 


Molti pittoreschi edifici del secolo scorso testimoniano 
la predilezione dei nostri nonni per gli antichi manieri 


tetture o celebrità artistiche, 


che, quando le sì vuo! bene, 


Non ha molte insigni ten [cr non c’è barba di cavolo 


non ha monumenti solenni o 
glorie, ma Trieste è città tutta 
da vedere lo stesso, a naso ma- 
gati se non con la guida, anzi 
con le mani in tasca e il naso 
all’aria, per chì ha capito che 
non è Vero che si deve correre, 
che infine tempo ce n'è e in 
abbondanza. per tutti. 

Trieste, naso all'aria, non po- 
trebbe essere inclusa in alcuno 
dei tanti «tour-de-force» da 
agenzia turistica internaziona- 
le, in quanto — cessata Vecci- 
tante «monstre» del T.L.T. — 
è ritornata a essere la cara, la 
«cocola» Trieste conosciuta e 
da conoscere pietra per pietra, 
con affetto e con pazienza, sen- 
za rincorrersì la coda. E noi 
triestini dovremmo  preferirla 
così; perchè se è vero che sia- 
mo «depressi», quale gusto ci 
può essere a gonfiarsi come la 
rana che vuole sembrare quello 
che non è? 

Trieste, naso all'aria, è un 
invito a camminare a testa 
alta non per mettere un piede 
nel «buso» e rompersi la testa, 
ma, alla buona, per accorgersi 
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| SEGNALAZIONE 


“> Dal signor Pietro Sandrin ei 
è pervenuta un'ennesime lettera 
sul teme «nettezza urbana»: Espon- 
go un fatto che tutti @ Trieste, 
credo, avrenno avuto occasione di 
osservare, poichè è cronico della 
nostra città, La mia critica, co- 
munque, investe il modo di lavo- 
rare e più le conseguenze dell’atti- 
vità degli attacchini, Essi, deppri- 
ma, stacceno tutti i manifesti sca- 
duti e sguelciti, che portano un 
notevole contributo agli ammontie- 
chiamenti di cartaccia; successiva- 
mente attaccano i muovi menifesti 
e qui naturalmente nulla da eccepi- 
re. Non vi sembre — prosegue il 
signor Sandrin — che un addetto 
comunale dovrebbe avere delle pre- 
cise disposizioni al fine di eseguire 
un lavoro che non pregiudicasse la 
nettezza urbena, specialmente in 
considerazione delle sua qualifica 
di «comunale»? Oppure quest'ulti- 
me qualifica gli consente di im- 
brattare abbondantemente i mar- 
ciapiedi di carte, che va soggetta 
al dilemma di rimanere stazionen- 
te «in loco» 0, se soffia il vento, 
di eccompegnarsi ai turbini per 
le strade? Chi esplica le mansioni 
di attecchino, farebbe un lavoro 
completo qualora, la. carta che strap- 
pe dagli albi delle affissioni, se ia 
portasse via, subordinatamente la 
gettasse in qualche bottino, situato 
nel più vicino portone». 


«> «Vorrei sapere — scrive il 
lettore Sì. B. — se c'è qualche par- 
ticolare ragione tecnica o qualche 
«altro grave motivo, per cui, perio- 
dicamente, la parte del viale Ro. 
molo Gessì compresa tra la ’’Vilia 
Irene!" e la Fabbrica Macchine, 
con particolare riguardo al mar 
ciapiede, debbe venire inondata 
di fengo e pietrisco. Questo na 
turalmente nelle giornate di piog- 
gia. Proprio tra la citata ’'Villa 
Irene! e la Fabbrica Macchine 
stessa, sbocca nel viale un viottolo, 
se così posso chiamarlo, che scen- 
de... ‘in picchiata dalla superiore 
via Locchi. Ora. succede che ad 
ogni pioggia un po’ robusta e ad 
ogni temporale dal viottolo stesso 
si scarica’ nel viale un sacco di 
terriccio che ci rimane poi per pa- 
recchi giorni, E dire che bastereb- 
bero alcune pietre opportunemen- 
te sistemate alla îine del viottolo, 
per fermare quella valanga di ro- 
baccia!», Con il nuovo Consiglio 
comunale, signor S. B., vedrà che 
queste cose si aggiusteranno. 


> Il signor Antonio Stefanin 
ci invia una lettere chiedendo un 
po’ di posto per rivolgersi diretta- 
‘mente «ai signori tessametristi» di 
Trieste: «Per chiedere loro — pro- 
segue il signor Stefanin — con 
quale diritto pretendano e vogliano 
la precedenza assoluta su qualsiasi 
veicolo. Neppure i mezzi della rete | 
autofiloviaria della città, pur es- 
sendo esclusivamente @l servizio del 
pubblico hanno diritto alla prece 


<Il mio dovere 
di cittadino mi 
i impone — seri 
ve un lettore — 
di segnalare un 
ennesimo van 
i dalismo che si 
sta compiendo 
sul Carso. Si 
tratta dell’im- 
? bonimento e del- 
la evidente tra- 
sformazione in 
: cloaca di spur 
go della dol 
5 di netta delle ’’no- 
ve martiri” @ Villa Opicina. E° 
uno spettacolo davvero indecoro- 
s0 che oltretutto suona offesa al- 
le nove ignote giovanette che in 
quella conca furono uccise dallo 
straniero. Ogni anno, nel giorno 
dei morti, mani pietose infiora- 
vano la severa ara di massi e la 
Tustioa croce ivi innelzata. Per- 
chè non solamente le nove gio- 
vanette  lesciarono la vite in 
quella dolinetta, ma anche, se- 
condo quanto si è saputo, dèi 
marinai della Marina da guerra». 
C'è poco da farsi illusioni, Tri 
ste scarica dalle sue viscere ton- 
nellate e tonnellate di immondi- 


zie ogni giorno. Ogni giorno ton- 
nellate e tonnellate di immondi- 
zie prendono la via del Carso, 
loro ricettacolo naturale. E ivi 
vengono depositate per «memen- 
to» ai posteri. Nessuno ha fatto 
il calcolo, ancora, ma sarebbe 
opportuno si facesse: il calcolo 
della cubatura di tutte le doline 
e dolinette del nostro territorio 
da cui, per divisione con la cu- 
batura media delle immondizie 
giornaliere della città, si potrà 
risalire al numero di giorni, o 
di mesi o di anni, che ancora ci 
restano prima di veder le im- 
mondizie ammonticchiarsi nelle 
vie della periferia, Dalle quali, 
per necessità fisica, si avvicine- 
Tanno mano a mano verso il cen- 
$ro, cingendo la città di un cre. 
scente anello di putridume; fino 
a che gli ultimi cittadini soprav- 
vissuti cominceranno a costruirsi 
la tomba nell'ultima piazza an- 
cora non sommersa dalla valange 
dei rifiuti e si sceglieranno a la- 
pide un bidone maleodorante, 
Prima di autoseppellirsi, l’ultimo 
triestino potrà epporvi a gesso 
la storica iscrizione: «Qui giace 
Trieste, finalmente libera dai 
nifiutiv. 


e __ n‘. 
denza assolute. Questi signori tas- | traffico parecchie vie e strade fra 


sametristi (così detti padroni della. 
strada) dovrebbero a mio modesto 
‘parere, conoscere il Codice delle 
Strada e osservarne gli articoli. Nel 
caso specifico. dare la precedenza 
a chi per legge spetta. Molte volte 
invece costringono eutomobilisti e 
motociclisti & brusche frenate ed 
a altrettanto bruschi scerti per evi 
tare spiacevoli. incidenti. Inoltre, 
se sì cerca di discutere con loro — 
prosegue il signor Stefanin — si 
corre il rischio di venir offesi. Il 
Codice stradale dovrebbe essere 
serupolosamente osservato da tutti. 
Perecchi degli incidenti che le cro- 
nache devono quotidianamente. re- 
gistrare, potrebbero essere evitati». 
Questa conclusione è inattaccabile, 
signor. Stefanin, e vorremmo .ag- 
giungere: de tutti non solo dal 
tassametristi. Perchè le statistiche 
sugli incidenti mostrano anche 
chiaramente come la percentuale 
dei tassametri coinvolti sia sensi- 
bilmente esigua. Che ciò avvenga 
proprio soltanto in grazia alla bra- 
vura degli altri automobilisti sem- 
pre pronti alla brusche frenate e 
gi repentini scarti? 

=> Il signor Renato Magni ci 
scrive: «Sabato 4 e domenica 6 
corr. enti vari, autorità civili e 
militari si sono prodigati con tutto 
l'impegno. possibile nell’organizza- 
zione per la buona riuscita della 
prova e della gara di corse auto- 
mobilistica che si è svolta sul per- 
corso Trieste-Opicina, Nel pome 
riggio del sabato, e per buona par- 
te della giornata di domenica so- 
no state di conseguenza chiuse al 


cui la Nazionale della via F. Se- 
vero. a Opicina paese. Ciò he im- 
pedito alla tranvia di Opicina di 
disimpegnere il servizio nel tratto 
paese-Obelisco, e, conseguentemente 
moltissime persone che per vari 
motivi dovevano recarsi da Opici- 
na a Trieste, o viceversa, sono sta- 
te costrette a percorrere circa 300 
metri in pineta, su terreno a@cci 
dentato, saltare muretti, inerpicer- 
si per viottoli ripidi od avventu- 
rersi per ripide discese. Vedere 
persone anziane, donne con bam- 
bini in breccio, chi con bagagli, 
chi con biciclette in spalle, fare 
miracoli di equilibrismo per mon 
cedere, muoveva @ pietà, ma so- 
prattutto 1a stizza pensando che 
non un'anima viva aveve pensato 
ad alleviare a quei «poveri pedoni» 
(fra cui il sottoscritto) il grave di. 
sagio — aggravato del tempo pio- 
voso — preparando un passaggio, 
disponendo qualche cartello che in- 
dicasse la miglior pista da seguire, 
sistemando una scaletta ove 0c- 
correva, gettando un po' di ghia- 
ia dove si scivoleva: nulla, Questo 
inconveniente si ripete ormai ogni 
annola 

«> In relazione ella «segnale» 
zione» apparsa il giorno 8, in cui 
uno degli inquilini dello stabile di 
via Conti 24 lamenteve che l'am- 
‘ministretore dello stabile aveva im- 
posto il pagamento di una «diffe- 
tenza erretrati salario portinaia» 
senza derne previo avviso nè giu- 
stificazione agli inquilini, lo stesso 
amministratore ‘ci fa ora pervenire 
le seguenti spiegazioni; «Non vo- 


glio discutere la fondatezza e le- 
gittimità delle richiesta fatta agli 
inquilini, con la bolletta d'affitto 
del luglio scorso, per titolo «diffe- 
menza arretrati salario portinaie». 
In proposito esistono le precise 
norme di legge e quindi è inutile 
‘ogni dissertazione in merito. Mi 
interessa invece la affermazione 
che la richiesta fosse state impo- 
sta senza giustificarla e documen- 
itarla.. Tale affermazione non ri- 
sponde @ verità. Decisa la corre 
sponsione alle portinaie del nuovo 
salario unitamente egli arretrati, 
no fatto richiesta per il conforme 
titolo di accessori, agli inquilini 
dello stabile, con una speciale po- 
sta mella bolletta di versamento 
dell'affitto per il mese di luglio. 
Preoccupandomi del ragionevole 
desiderio degli inquilini di avere 
una giustificazione’ ed una docu- 
mentazione del maggior onere co- 
sì richiesto, ho preparato uno spe- 
ciale foglio, intitolato «prospetto 
dei conteggi accessori dal 1.7.1958» 
con i conteggi, pure specificamente 
dedotti, per «gli erretrati del sa- 
lario portinaia». Tale foglio di con- 
teggi ho consegnato alla portina- 
ia, dandole precisa istruzione (e 
così venne precisamente fatto) chè, 
all'atto della consegna. delle boi- 
lette d'affitto, avvertisse i singoli 
inquilini e li informasse che la'ri- 
chiesta del maggior onere veniva 
giustificata, con tutti i relativi 
conteggi, nello speciale foglio, -de- 
positato in portineria e disposizio- 
ne degli inquilini perchè ne pren- 
dessero visione e se del caso co- 
pie, proprio al fine di potersi ac 
certare della fondatezza e legitti- 
mità delle richiesta. Desidero an- 
cona aggiungere che ho sempre da- 
to pronto riscontro a qualunque 
richieste mi provenisse dagli inqui- 
lini e che sono stato sempre pron- 
to e rispondere ad ogni loro do- 
manda d'informazione su quelun- 
que argomento interessante l’am- 
ministrazione dello stabile». Su que- 
sto problema, dobbiamo ancore ag- 
giungere alla pur esauriente spie- 
gazione dell'amministratore, che la 
Associazione fra inquilini a suo 
tempo interpellata, ci aveva infor- 
mato essere in simili casi. dovere 
dell’amministratore informare tut- 
ti gli inquilini, preferibilmente @ 
mezzo di raccomandata con rice- 
vuta. di ritorno; la stessa Associe- 
zione fra gli inquilini ci he ora 
precisato essere la procedura adot. 
tete nel caso in questione, benchè 
formalmente meno rigorosa, tutte 
via pienamente accettabile e soddi- 
sfacente. Questi chiarimenti, prime 
che a noi, sono stati direttamente 
inviati dall'amministratore agli in- 
«quilini, per cui crediamo che, per 
quenta impressione possa aver de- 
terminato negli inquilini la richie 
sta di una cospicua somme in ag- 
giunte a quella del canone, il pro- 
blema della regolarità di presenta- 
zione della stessa debba essere po- 
sto fuori discussione, 


possa farci sentire odore di 
brutto în casa nostra. 

Si potrebbe dire che, alzando 
gli occhi dal selciato, Trieste 
appare nuova e imprevedibile, 
non tanto per quello che sì ve- 
de (ed è pur. sempre una sco- 
perta quello che sì vede) quan- 
to per quello che si capisce. 
Gusti, costumi, mentalità? Vi- 
sto che gli uomini quando par- 
lano dicono male e quando di- 
cono fanno .îì castelli di carte, 
ecco che appare meglio abban- 
donarsì del tutto alle pietre. 

Ea proposito di castelli: qua- 
le mai gusto per î «merli» do- 
vettero avere î nostri antenati, 
se ci lasciarono le stranezze 
che sì possono ancora vedere? 
Gente «de boriv, li vediamo 
fare î capricci per «aver el ca- 
stel» e se non era cel castely 
almeno «i merli». E merli e 
pacchianotti dovevano essere 
per î «mastri» di allora che, 
per dar corpo alle pretensioni 
dei «refadi», certo lì spennaro- 
no allegramente. 

Passi — diciamo — îl castello 
di via Segantini o quello di 
Geiringereche, «andando zo per 
Scorcola» appare ancora quello 
che è; un’intelligente imitazio- 
ne della palazzina in via Crì- 
spi, di fronte al Rossetti, o del 
casermone Franellich o della 
casa in via San Marco o delle 
altre dovenonsò, ma che co- 
munque ci sono. Scrivere e în- 
tenerirsi, ecco: come @ ogni co- 
sa del passato che commuove 
per la sua ingenuità. 

Alzando gli occhi ci primi 
piani delle case in città ci si 
accorge che nelle vie del centro 
î fregi scultorei dovettero esse- 
re un’altra moda che fece 
«sbrego». Piazza Goldoni 4 e 
l'adiacente del Ponte della Fa- 
bra, la mitologia di Corso 29, 
le allegorie arti e mestieri di 
Corso 4, i putti di piazza della 
Borsa 4, il leone di via Roma 
n, 4... Ma che il numero 4 sia 
stato privilegio dei «siori»? 

Forse no. Infatti: se al 4 di 
‘via Timeus fanno spicco faccia- 
ta e statue jra botteghe arti- 
giane e rumori infernali di mo- 
tocicli, al 2 di piazza della Bor- 
sa sì può ammirare un bulcone 
in ferro battuto con figure ma- 
rine, ed al 2 di quello che è ri- 
masto di corso Garibaldi c’è 
un portone. ligneo con niente 
altro che Mercurio e Marte a 
guardia dei battenti e uno Zeus 
o un Helios nella lunetta che, 
spingendo è cavalli, sbuffa ver- 
so lo stanzone di piazza Bar- 
riera, così brutto da far rim- 
piangere il palazzotto bizantino. 

Spingendo lo sguardo più in 
su del primo piano, ci si accor- 
ge che le architetture di Trie- 
ste.o ariéggiano il neoclassico 
o sono decisamente nordiche 0 
sono decisamente ‘veneziane 


Lesene e colonne romanoidi un 
po dappertutto anche senza 
scomodare i troppo conosciuti 
palazzo della Borsa e Sant’An- 
tonio Nuovo, piazze austere co- 
me quella di Vittorio Veneto e, 
în contrapposto, il vezzoso mo- 
resco dì via Giulia 17, o il ve- 
neziano del palazzo del Corso 
ad angolo con via Dante, o di 
via Mazzini 29 o del già ricor- 
dato di via Roma. 

Sono architetture che mon 
non cercheremo di apprezzare 
o dì studiare perchè ci basta in 
fondo nn po’ dei loro colore 
per capire che Trieste è sem- 
pre stata una città contrastata 
e aperta, 

Divertiamoci piuttosto a guar- 
dare le teste, le testine e le te- 
stone che abbondano e sporgo- 
no un po’ dappertutto e; trala- 
sciando i testoni che sono 
una caratteristica internazio. 
nale, ammiriamo la curiosa 
espressione di quella specie di 


moschettiere del re che sporge 
dal: palazzetto di piazza della 
Borsa 9. I baffi cì dicono che 
sarebbe stato elegante se aves- 
se avuto il corpo, e gli occhi 
pensosi, intelligente se non 
avesse le stimmate di un sol- 
dato di ventura. 

Le teste del più sontuoso po- 
lazz0o rinascimentale della Riu- 
nione Adriatica, sono delle bel- 
le barbde, così come socratiche 
e barbone sono le cariatidi del- 
l’ultimo piano di piazza Gol- 
doni 10, dell'ultimo di capo di 
Piazza 12 e di tanti altri ultimi 
piani, dove pare che î vecchi 
siano relegati e moltiplicantìisi 
come i pupazzetti di carta. 

All’ultimo piano di via San 
Lazzaro 15 tentiamo di chiude- 
re le tendine di pietra sulla 
casa delle «bisse», e andiamo a 
guardare le «bele mule» del 
balcone di Corso 22 0 le poppu- 
te del «Principe», in viale XX 
Settembre, dove gli alberi ci 
salvano da putti toreuti e da 
sovrabbondanti fregi dì frasche 
e bacche. 

Certe decorazioni ci sembra- 
no di gran lunga più feroci del 
leone di palazzo Vianello in 
via Carducci, che continuo a 
digrignare î denti contro un 
ormai inoffensivo albergo Re- 
gina. 

E dopo un tanto sì dirà: fa- 
cile vero fare dell'ironia sulle 
cose di un buon tempo passa- 
to! Ma è un’ironia piena di 
affetto, alla triestina. 

Perchè è evidente che non è 
ridicolo solo quello che è pas- 
sato, o pacchiano solo quello 
che è stato. Basta guardare la 
casa guerriera di via Mazzini, 
per sincerarsene, o quel orup- 
no di case floreali în via Com- 
merciale, dove, fra î tamburi 
cannellati, sileni e ninfe, c'è 
un inierrato piastrellato come 


un servizio. 
Stelio Mattioni 


La linea lloydiana del Congo e î fraffici di legnami esoti 


I traffici portuali di settembre 

Nel passato mese di settembre 
1 traffici complessivi di tutte le 
aree portuali cittadine, ivi com- 
presi i Punti Franchi, lo Scalo 
dei Legnami, il Porto dei Petroli 
ecc. hanno raggiunto un volume 
di 375.452 tonn, contro 459,431 
tonn. dello stesso mese del 1957, 
con una riduzione di tonn. 83.979 
tonn. 

Ecco il confronto fra i traffici 
suddivisi per qualità  merceolo- 
giche: 


Arrivi via mare (tonni) 


settembre 

Merci 1958 1957 

petroli 113.462 118.097 
carboni 45,133 95.504 
minerali 36.516 76.601 
cereali 19.849 44.801 
rottami — 12.144 
pietre 5.407 3.430 
varle 29.847 21.661 


Le riduzioni più forti si notano 
nei carboni, nei minerali metal- 
lici, dei cereali e nel rottami. Le 
merci varie, viceversa, continua- 
no nella loro fase di aumento. 


Partenze marittime (tonn.) 
settembre 


1958 1957 


petroli 27.637 

legnami 11.189 

magnesite 4.601 9. 
minerali di zinco 6.220 = 
cereali 223 21 
varie 175.368 34.098 


Negli arrivi i traffici di massa 
hanno raggiunto nel mese scorso 
oltre 220 mila tonnellate, contro 
350.577 del settembre del 1957, con 
‘una perdita di circa 130 mila ton- 
nellate. La contrazione è ovvia- 
mente molto forte e non può non 
far nascere delle ‘preoccupazioni 
nei nostri circoli marittimo-arma- 


i| toriali. Anche nelle partenze ma- 


Tittimé c’è stata una riduzione di 
circa 3500 tonn, nelle merci varie, 
che per altro è stata largamente 
compensata dall'aumento delle 
merci varie. 

Merita segnalare il notevole au- 
mento registrato nelle merci varie 
in partenza dal nostro porto; esse 
sono passate da 34.098 a ‘75.368 
tonnellate. L'aumento è stato de- 
terminato precipuamente dalla in- 
cidenza dei concimi chimici di 
‘produzione austriaca avviati verso 
la Cina comunista. Durante il me- 
se sono state imbarcate per 1 
porti cinesi oltre 41.000 tonn. di 
questi concimi. 

Ed ecco, ora, le differenze nei 


Tronchi di mogano nel Pun- 
to Franco Duca d’Aosta 


traffici fra i primi 3 trimestri di 
quest'anno e gli stessì periodi 
del 1957: 


mesi 1957 1958 differ. 

: (in tonnellate) 
gennaio 461,3 4281 — 332 
febbraio 373,8 389,4 + 15,6 
marzo 433,4. 434,9 + 15 
aprile 434,7 387,3 — 274 
maggio 449,3 (326,5 —122,8 
giugno 419,9 336,0 — 83,9 
luglio 404,4. 351,1 — 53,3 
agosto 422,3 392,8 — 29,5 
settembre 459,4 375,5 — 83,9 

Nel periodo gennaio-settembre 


di quest'anno i movimenti marit- 
timi hanno subìto un flesso di 
437 mila tonnellate rispetto al 
1957. 


Zinco del Predil 

Teri è partito dal nostro, porto 
il piroscafo amburghese «Lina 
‘Robert Mueller» dopo aver preso 
a bordo 2280 tonnellate di minera- 
le di zinco provenienti dalle mi- 
niere del Predil della Raibl. Il 
carico verrà sbarcato a Calais. 

Il traffico dei minerali di zin- 
co ha avuto inizio nello scorso 
marzo, allorchè la società estrat- 
trice trasferì l'appoggio delle spe- 
dizioni da Venezia al nostro por- 
to. Da allora la società «Parisi» 
ha manipolato, per conto della 
Raibl, circa due vapori al mese, 
per una media mensile di carica- 
zione di 5000 tonnellate e con una 
punta di massima realizzata nel 
settembre scorso con 6220 tonnel- 
late. 

La prossima caricazione, di qua- 
si 3000 tonnellate, avrà luogo ver- 
so le fine del mese. La spedizio- 
ne sarà diretta a Marsiglia. Fino- 
ra tutte le altre caricazioni erano 
destinate ai porti del Mare del 
Nord. 


‘ 
Legnami tropico-equatoriali 
Con la istituzione del. servizio 
regolare mensile del Lloyd Trie- 
stino fra il nostro porto e il Gol. 
fo di Guinea si aprono delle fa- 
vorevoli prospettive per la mego- 
ziazione e il trasporto di legna- 
mi tropico-equatoriali. E' da far 
notare che i Paesi africani, a se- 
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PER PARTICOLARE CURA DELL'A.N.A.S. 


Lavori d’abbellimento 
della strada costiera 


Cure particolari saranno ri- 
servate da parte dell'Anas al: 
la strada costiera. Essa sarà ab- 
bellita con opportune pianta 
gioni e sarà dotata inoltre di 
numerose piazzole di sosta, sul. 
le quali anzi è auspicabile ven- 
gano disposte le fermate delle 
autocorriere di linea, allo sco- 
po di liberare la sede stradale; 
‘evitando le pericolose e ingom- 
branti soste sulla carreggiata. 
La strada costiera, che non a 
torto è lla prediletta degli auto- 
mobilisti triestini e la più ap- 
prezzata dai turisti in ogni sta- 
gione, è stata oggetto di parti- 
colari cure anche dalle autori- 
tà, che l’nanno riservata esclu- 
sivamente al traffico automobi- 
listico e a quello camionale leg- 
gero, fino a 3,5 tonn. Da parte 
dei trasportatoni che provvedo 
no al rifornimento di viveni per 
la città. è stato auspicato però 
a questo proposito che si esten- 
da fino a 5 tonn. il limite di 
transito. Ciò permetterebbe an- 
che ad alcuni camioncini velo 
ci di utilizzare la costiera, con 
notevole risparmio di tempo e 
di costo, senza peggiorare la 
situazione della circolazione su 


f- 


Particolare ricordo di Pio XII conserva il concittadino Giuseppe Turin, legato a questa fo- 
to assunta nel 1917 nel campo di concentramento di Regensburg (Germania) in occasione 
della visita fatta ai prigionieri di guerra italiani dall’allora Nunzio Apostolico Eugenio Pa- 
celli, Il Pontefice scomparso è ritratto proprio mentre si intrattiene in colloquio con il Turin 


quel tratto di strada. Il traffi- 
co pesante dovrebbe continua- 
re invece ad essere indirizzato 
lungo la «Triestina», rendendo 
obbligatorio fra Sistiama e il 
Lisert l'abbandono della stata- 
le n. 14, in modo da liberare 
definitivamente (anzichè nei so- 
li giorni festivi) quel tratto di 
strada. 


Riunione tecnica 


per i beni in Zona B 


La sottocommissione tecnica 
per i problemi derivanti dalla 
applicazione della legge sull’in- 
dennizzo delle proprietà italia- 
he in Zona B sì è riunita 
nella sede di Piazza Santa Ca- 
terina, presenti anche il presi- 
dente del CLN dell'Istria dott. 
Rinaldo Fragiacomo ed il se- 
gretario Ruggero Rovatti. Sono 
convenuti i quattro rappresen- 
tanti istriani nella commissio- 
ne interministeriale avv. Ponis, 
dott. Gonan, dott. Radillo e ba- 
ronessa Kupelwieser ed inoltre 
l'avv. Antonini ed il dott. Mar- 
si. Assente il solo dott, Nar- 
di, impegnato nelle operazioni 
elettorali. 

Sono stati passati in rasse- 
gna i più recenti sviluppi del- 
le questioni concernenti l’esa- 
me delle pratiche ed è stato ti 
badito il punto di Vista già 
espresso in occasione della riu- 
nione romana del 6 ottobre dai 
delegati istriani, ai quali è sta- 
to affidato mandato di insiste 
re ulteriormente perchè, prima 
di procedere a qualsiasi liqui- 
dazione, la commissione precisi 
e coordini le norme generali 
degli elementi base di determi 
nazione dei valori e delle conse- 
guenti tariffe per classi e cate- 
gorie di beni ed inoltre stabili- 
sca l'ordine di precedenza dei 
pagamenti, in modo che nessu- 
na interferenza possa successi 
vamente spostare l'ordine nu- 
merico predisposto. 

Questi i problemi d’interven- 
to più urgenti ed immediati, 
sui quali i presenti alla riunio- 
ne di ieri sera hanno concor 
dato, aggiungendo che. ove le 
reiterate richieste dei Tappre- 
sentanti della categoria non 
dovessero trovare 2ccoglimen- 
to, si dovranno prendere imme- 
diati contatti con i Ministri in- 
teressati. Alla riunione romana 
di domani parteciperanno lo 
avv. Ponis e la signora Kupel 
wieser. 


{«Giornalfoto») 


31.283| E’ partita dal nostro porto la «Robert Mueller» con un primo 
12.484| carico di minerali di zinco proveniente dalle miniere del Predil 
35 


guito di motevoli investimenti fi- 
nanziari e tecnici, si trovano oggi 
nelle migliori condizioni per e- 
sportere legnami duri a prezzi 
nettamente concorrenziali con 
quelli richiesti per î legnami eu- 
ropei. 

Gli operatori. triestini si stanno 
inserendo in questa ‘corrente di 
traffici, sia trattando come «agenti» 
dello case africane di esportazio- 
ne, quanto con l'acquisto in «pro- 
‘prio», Ovviamente l’inserimento 
non è tento semplice e neppure 
facile, sia per la concorrenza di 
altri porti europei, meglio. colle- 
gati del nostro con le aree di pro- 
duzione, quanto perchè occorre 
convincere le industrie di elabo- 
razione sulla convenienza econo- 
mico-tecnica del ricorso a questi 
legnami esotici. 

Da qualche tempo il nostro por- 
to opera e smista speciali legna- 
mi africani, fra cui il «Wawa O- 
beche», della Costa d'Avorio, di 
Ghana e della Nigeria; le varietà 
di mogano tipo «Sapeli» e tipo 
«Tiama» (provenienti dalla Nige- 
Tia e da Ghapa); i tipi «Framiré» 
e «Idigbo» della Costa d'Avorio e 
della Nigeria, nonchè il «Manso- 
nia», l’«Abura», dl «Sipo», l’<Iro- 
ko>, l’<Acajou», il «Gran Bas- 
‘sam» ecc, 

La muova linea lloydiana del 
Golfo di Guinea faciliterà il traf- 
fico di te essenze siano di- 
rette a este o a Venezia. Da 
Trieste,‘ poi, i nostri operatori 
avranno la possibilità di vendere 
i legnami agli stabilimenti delle 
Tre Venezie e anche della Lom= 
bardia e dell'Emilia, nonchè di 


inserirsi nei rifornimenti per il 
Centro Europa. 


Collegamento passeggeri con la 

Albania 

La Società Adriatica di Naviga- 
zione comunica che ‘e partire dal 
22 ottobre p, v., in coincidenza con 
la partenza da Trieste della moto- 
nave «Otranto», della linea Adriati- 
co-Grecia Turchia, verranno effet- 
tuate anche le toccate di Bari, Du- 
Tazzo e Brindisi in ‘andata e di 
Brindisi, Durazzo e Bari ritorno. 


Pertanto il nostro porto sarà col- 
legato con un servizio mensile per 
‘passeggeri e merci anche con il 
principale porto albanese. 

—_____—_— 


Abilitazione: alla manutenzione 
di ascensori e montacarichi 


‘La Prefettura ha indetto la ses- 
sione di esami per il rilascio dei 
certificati di abilitazione alla me- 
mutenzione di ascensori e monta- 
carichi, previsti dall'art. 5 della 
legge 24 attobre 1942 n. 1415, con- 
cernente l'impianto e l'esercizio di 
ascensori e montacarichi in ser 
vizio privato, 

Gli interessati, per essere am- 
messi all'esame teorico-pratico, do- 
vramno presentare alla Prefettura 
‘—_entro il 15 novembre p.v. — do- 
manda in carta legale corredata 
del. certificato di nascita, da cui 
risulti che hanno compiuto gl 
anni 18; del certificato penale; di 
eventuale dichiarazione di una dit- 
ta specializzata, attestante le man- 
sioni in precedenza espletate pres- 
so di essa}, di una fotografia con 
firme autenticata del Sindaco 0 
dal notaio, A 

It bando di esame rimerrà affis- 
so, per. la durata» di giorni 80, 
all'albo pretorio dei Comuni del 
territorio, dove gli interessati po- 
tranno prenderne visione, 

——___*—_ 


Concorso dell’E.C.A. 
per un posto di ragioniere 


Si ricorde che il pfossimo 25 
ottobre, alle ore 12, scade il ter- 
mine per la presentazione delle 
domande di ammissione al concor- 
so pubblico, bandito dell'Ente Co 
munale di Assistenza di ‘Trieste, 
ad un, posto di ragioniere di III 
classe, riservato ad aspiranti in 
possesso del diploma di ragioneria. 

Per informazioni sul posto in 
concorso, sulle formalità delle do- 
mende e sul programma degli esa- 
mi, gli interessati possono rivol- 
gersi all'Ufficio Personale dell'E, 
C.A., in via G. Pascoli 31, dalle 
ore 9 alle 13 di ciascun giorno. te- 
riale. 

_—_____+- 


Copertura di un torrente 
nella zona di Zaule 


‘Presso la Direzione lavori pub- 
blici del Commissariato generale 
del Governo è stata esperita una 
licitazione privata per l'appalto di 
lavori di copertura di un tratto 
del torrente Posar nel comprenso- 
rio dell’E.P.I.T, per l'importo @ 
base d'asta di lire 44.300.000, E' ri- 
mesta aggiudicataria, salvo l’ap- 
provazione della Superiore Autori 
tà, l'impresa di costruzioni Cesi 
di Trieste, 


-T.er_—- 

Il Ministero della Difesa ha pro- 
Togato dal 15 ottobre al 30 novem: 
bre corrente anno il termine del 
concorso per le compilazione di 
due libri di testo per le scuole 
reggimentali. La concessione è 
stata fatta allo scopo di permet- 
tere a numerosi concorrenti di 
curare maggiormente i loro ela- 
hborati, Il premio del concorso è 
dotato, come noto, di lire 500.000. 
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. CINQUANTADUE DITTE RIUNITE SOTTO UNA SIGLA 


Frutto di cooperazione 
il lancio del 


«Pioneer» 


Un’ intensa attività di esperti militari, di scienziati 
alla: ‘base del primo esperimento 


e di industriali 


Los Angeles, 4 

Ti lancio di un primo razzo in 
direzione della Luna effettuato 
‘da Capo Canaveral in Florida, 
rappresenta il frutto dell’inten- 
sa attività di un gruppo di 
esperti militari, soientifici e in- 
dustriali che me! giro di sette 
mesi non solo ha progettato ed 
elaborato il missile a tre stadi, 
ma ha anche prodotto la cap- 
sula contenente gli strumenti 
che serviranno ad esplorare i 
segreti della Luna, — 

Ta collaborazione di 52 grup- 
pi scientifici e industriali con 
gli specialisti militari e civili 
dell'Aeronautica ‘americana ha 
portato all'impresa, che apre 
una nuova era nella storia del. 
Yesplorazione dello spazio, 

Quando nella primavera scor. 
6a l'Aeronautica degli Stati 
Uniti fu autorizzata dallAR- 
IPA ad effettuare tre sondaggi 
lunari, il lavoro fu assegnato 
immediatamente alla Divisio- 
me missili balistici (BMD) del 
comando dell'Aeronautica per 
Je ricerche e lo sviluppo. La 
Divisione subito mise in mota 
il grande complesso di ricer- 
che, sviluppo e produzione nel 
quale essa è associata al Lapo 
ratorio di tecnologia spaziale 
(STI) della Ramo-Wooldridge 
Corporation di Los Angeles. 

Qualche anno fa, quando ven: 
me deciso di accelerare lo, sfor- 
zo per la produzione del missile 
balistico intercontinentale (I.C. 
BM.), l’Aeronautcia stipuò un 
contratto con la Ramo - Wool: 
dridge alfine di organizzare un 
gruppo. altamente specializzato 
di scienziati e tecnici civili per 
la realizzazione dell’ICBM. Ed 
è stato appunto questo gruppo, 
che in un primo tempo veniva 
chiamato Divisione missili ba- 
listici della ‘Ramo-Wooldridge 
e al principio dì quest'anno è 
siato ribattezzato Laboratorio 
di tecnologia spaziale (STL), 
che ha collaborato alla parte 
del programma dei sondaggi 
lunari affidata all’Aeronautica. 

Il direttore della fase delle 
operazioni curata dallo STL è 
un notissimo esperto di missi, 
listica, il dott. Louis G, Dunn, 
già direttore del Laboratorio 
per la propulsione a getto del 
Politecnico della California. 

Per quanto riguarda il lancio 
del razzo lunare, allo STIL era. 
no state affidate le seguenti re- 
sponsabilità: 1) direzione ge 
merale tecnica ed elaborazione 
tecnica dei sistemi riguardanti 
il progetto; 2) ricerche e svi 
luppo delle parti componenti 
del veicolo lunare e dei sistemi 
impiegati nelle attrezzature di 
appoggio a terra; 3) sviluppo 
tecnico e produzione delle par 


ti metalliche del secondo e ter 
zo stadio, oltre che del «carico 
utile» del vettore, che è com- 
posto di una capsula fornita 
di strumenti per misurare il 
campo magnetico della Terra e 
della Luna, di una telecamera 
speciale e di una trasmittente, 
prodotti dalla Stazione collau- 
do artiglierie della Marina, 


Lo STL ha anche curato l’as 
segnazione dei sub-appalti per 
la costruzione delle parti com- 
ponenti del missile e del suo 
carico: utile. Tra le principali 
ditte. sub-appaltatrici figurano 
la. Hallamore Electronics, la 
‘Atlantic Research Corp., la Pa- 
‘cific Automation Products, la 
Rantec Corp., la Reeves Instru: 
ment Corp., la Summit, Indu- 
Stries, la Western Electric, e la 
Radio Corporation of America. 

Oltre allo S'TIL e alle sue sub- 
appaltatrici, la Douglas. Ar 
craft ha curato la ‘costruzione 
del primo stadio del vettore, un 
missile a media gittata «Thor», 
che utilizza un sistema di pro- 
pulsione prodotto dalla Rocket- 
dyne. Inoltre essa ha ancne di- 
retto le operazioni di lancio 4 
Capo Canaveral, utilizzando un 
gruppo di tecnici della Aerojet 
General Corp. 


Il sistema di propulsione del 
secondo stadio, costituito da 


Una versione appositamente 
modificata del missile «Van- 
guard», è stato prodotto dalla 
Rocketdyne e dallo STL, 

In complesso, si calcola che 
alla parte del progetto curata 
dallo STL hanno lavorato 3000 
persone, senza contare la parte 
del lavoro eseguita dalla Dou- 
glas, dalla Rocketdyne e dalla 
Aerojet General, 

Delle 52 ditte interessate, 46 
sono della California meridio- 
nale, una della California set- 
tentrionale, due dell'Illincis e 
tre degli Stati della Costa 
Orientale. 


L'on. Angelini a Londra 


Der una conferenza sui trasporti 
s Londra, 14 

Proveniente da Roma è giun- 
to oggi in aereo a Londra il 
Ministro italiano dei traspor- 
ti on, Armando Angelini, pre- 
sidente uscente del Consiglio 
della Conferenza europea dei 
Ministri dei trasporti (ECMT) 
Il Consiglio si riunirà domani 
® Lonidna per la sua mona 
sessione. 

Il Ministro Angelini, il qua- 
le presiederà la sessione, ha 
dichiarato all'Ansa che nel 


L'INCOMPRENSIBILE RITARDO NELLE VACCINAZIONI 


Interrogazioni alla Camera 


sull'epidemia di poliomielite 


Assurdità e controsensi 


rivelati da un deputato 


Roma, 14 

Sul fronte della pollo: nessu- 
na buona novità: l’andamen- 
to della malattia nonostante 
che la temperatura sia molto 
diminuita è tuttora staziona- 
rio. Oggi sono stati denuncia- 
ti ben 18 casi nella provincia 
di Roma. 

Intanto si apprende che l’on. 
De Maria, presidente della 
commissione sanità della Ca- 
mera, ha presentato una inter- 
rogazione, rivolta ai Ministri 
della Sanità e della P. I., «per 
conoscere se non'ritengano op- 
portuno esimere la popolazio- 
ne scolastica infantile dall’e- 
sibire il certificato di eseguita 
vaccinazione antivaiolosa per 
la maggiore utilità di eseguire, 
mel corrente periodo di tem- 
po, la vaccinazione antipolio». 

L’on De Maria ha illustrato 
a un redattore dell'«Ansa» i 
motivi che lo hanno indotto a 
presentare la proposta, stessa. 
Attualmente — ha ricordato 
l’on, De Maria — sono obbli 
gatorie due vaccinazioni, agli 
effetti scolastici: quella anti- 
vajolosa e quella antidifterica. 
Ma l’insorgere della endemia 
ha indotto le autorità sanita. 
rie e i medici a dare la prece 
denza alla vaccinazione ‘anti 
polio, data la presenza del pe- 
Ticolo. Ciò porta, tuttavia, co- 
me conseguenza, che organi 
smi in fase di crescita sono 
sottoposti in breve periodo di 
tempo a tre vaccinazioni con- 
secutive, Ciò potrebbe rappre- 
sentare un Vero e proprio trau- 
ma per gli organismi. stessi. 

Da parte loro gli on. Ange- 
Tini, Messinetti e Angiola Mi- 
nella, membri della commissio- 
ne igiene e sanità pubblica del 
la Camera, hanno chiesto al 
presidente della commissione 
di farsi promotore di una riu- 
nione alla quale partecipi il 
Ministro della Sanità, il quale 
informi la commissione Sulla 
situazione sanitaria attuale e 
sui programmi che in tale set- 
tore il Governo e il Ministero 
competente intendono attuare. 

L'iniziativa dell'on. De Ma- 
tia e dei membri della Com- 
missione igiene e sanità della 
Camera viene giudicata con 
molto favore negli ambienti 
Biornalistici romani dove l’as- 
senteismo, per definirlo con un 
termine non molto forte, del 
Governo e dei responsabili su 
questo problema gravissimo è 
sempre giudicato con molta se- 
verità. In particolare si impu- 
ta alle autorità sanitarie «re 
sponsabili» la poca responsabi- 
lità dimostrata nel giudicare il 
fenomeno dell'insorgenza della 
polio in Italia. Le autorità — si 
‘osserva — hanno sempre ten- 
tato di minimizzare il. perico- 
lo, adottando la politica dello 
struzzo e compiacendosi di ri- 
portare statistiche assoluta- 
‘mente inutili 


Ro e ni 


«Anche uno:scolaro di prima 
media — osserva a questo pun- 
to un giornale romano — capi 
sce che queste statistiche che 
sì riferiscono a «tutto il paese» 
non possono venir confrontate 
con l'epidemia in corso, la qua- 
le ha investito solo una parte 
del Lazio». Si fa inoltre rileva- 
re che questa impreparazione 
delle autorità sanitarie si è ma- 
nifestata in altri campi, come 
quello per esempio dell’assolu- 
ta inesistenza di scorte di vac- 
cino antipolio in Italia, ciò che 
ha permesso ignobili specula- 
zioni (appena oggi il CIP ha 
approvato le nuove tariffe del 
vaccino che entreranno in vi 
gore peraltro solo fra quindici 
giorni); 


tà sanitarie italiane in questo 
frangente si è limitata — con- 
clude un giornale — nell’attesa 
del freddo e a prorogare l’aper- 
tura delle scuole. Con il bel ri- 
sultato di veder continuare la 
epidemia anche a freddo so- 
‘praggiunto e a scuole chiuse». 


PROGRAMMA 


NAZIONALE 


8.35: Lezione di lingua tedesca 
= 7: Giornale radio - Taccuino 
del. buongiorno - Musiche del 
mattino - Ieri al Parlamento - 
8: Giornale radio - Rassegna,del- 
la stampa italiana - 8,15: Cre- 
scendo - 10.30: Radiccronaca da, 
Torino dell'inaugurazione del 
VII Salone Mercato Internazio- 
nale dell’Abbigliamento - 11; La 
Girandola, giornalino radiofoni- 
co - 11,50: Musica sinfonica - 
12.10: Orchestra diretta da Pie- 
To Rizza — 12.50: 1, 2, 3... vial - 
13: Giornale radio «+ 13,20: Al- 
bum musicale - 14: Giornale ra- 
dio - 14.15: Chi è di scena? cro- 
nache del teatro.e cinema - 16 
@ 15: Le opinioni degli altri - 16 
e 30: Parigi vi parla - 17: Gior- 
nale Tadio - Indi; Programma 
per'i ragazzi: «Pat e Pa’ nella 
foresta dei gigantis 3.0 ed ulti- 
mo episodio - 17.30: Civiltà mu- 
sicale d’Italia - 18: A più voci, 
corì d'ogni tempo e paese - 16 
e 15: Fantasia musicale . 18,45: 
La settimana delle Nazioni Uni- 
te - 19: Lampo al magnesio su 
Jimmie Lubiceford - 19.15: Il Ri- 
dotto, teatro di oggi e di doma- 
ni - 19.45: La voce dei lavora- 
torì - 20: Musiche del Sud Ame. 
tica - 20.30: Giornale radio 
Radiospori - 21: Passo ridottis- 
simo, varietà musicale - Indi: 
Concerto del soprano. Irmgard 
Seefried e del pianista Erik Wer- 
ba - 21.45: Il convegno del cin- 
que - 22.30: Ribalta internazio- 
Dale - 23.15: Oggi al Parlamento 
= Giornale radio - Musica da 
ballo - 24: Ultime notizie - BUO- 


nanotte. 


«Tutta l’azione delle autori-| 


corso det lavori verrà passa- 
ta in n 1a l'attività svol 
ta dal Consiglio negli scorsi do- 
dici mesi. «Avremo: anche. oc- 
casione — ha aggiunto il Mi- 
Distro — di esaminare vari 
problemi relativi alle comuni- 
cazioni europee, e. nella mia 
veste di ‘capo della delegazione 
italiana sarò relatore di due 
importanti arsomenti alll’ordi- 
ne del gionno, quello concer- 
nente i rapporti tra il Consi 
glio kiei Ministri e le organiz 
zazioni internazionali dei tra- 
sporti, e quello della creazione 
in seno al Consiglio dei Mini- 
stri di un gruppo ristretto for- 
mato dai Ministri dei traspor- 
ti della Comunità europea». 

Durante questa sessione il 
Ministro Angelini, conforme- 
mente al sistema di rotazione 
previsto dallo statuto, cederà 
la presidenza del Ccmsiglio al 
Ministro dei trasporti inglese 
Mr, Harold Watkinson, che 
nello scorso anno aveva mico- 
perto la carica ii vicepresi- 
dente, 


Roma: il gen, Vincenzo Muricchio, ideatore del’glorioso fucile 
mod, 91, è stato festeggiato nella caserma del 13.0 artiglieria | ranza dei ci 


IL PICCOLO 


È 


_ 
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SCARSITA? 


DI CASE 


NELLE 


CITTA? 


DANUBIANE 


Da qualche mese a questa 
parte l'apparato statale jugo- 
slavo è molto attivo sul piano 
della politica interna, Evidente- 
mente cerca di operare contro 
quelli che potrebbero essere gli 
effetti della campagna antiju- 
goslava, cerca di immumizzare i 
cittadini di fronte. alla propa- 
ganda del blocco sovietico, che 
oggi ricorre agli epiteti più in- 
igiuriosi pur di screditare i di- 
rigenti jugoslavi di fronte al 
loro popolo. La stessa unità na- 
zionale della RFPJ è oggi uno 
dei bersagli preferiti dai prose- 
liti di Marx, o più esattamente 
di Kruscev. La propaganda an- 


‘tijugoslava prosegue  implaca- 
bile, tramite la stampa, trami- 


te le emissioni radio nella lin- 
‘gua serbocroata e tramite i di- 
scorsi di tutti i proconsoli mo- 
scoviti dislocati nelle varie pro- 
vince dell'impero russo, Prose 
gue con una monotonia di mo- 
tivi e di argomenti veramente 
‘esasperante, in una forma sem- 
licistica, forse perchè più ac- 
rcessibile alla grande maggio 

ittaflini Jugoslavi. 


L'Austria è sempre alle prese 


con il problema deg 


A Vienna metà degli appartamenti non hanno la tubatora 
per l’acqua - Un sensibile miglioramento nel dopoguerra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 14 

E’ noto come Leonardo ab- 
bia dedicato numerosi ed im- 
portanti studi al problema, del- 
ila regolamentazione urbanisti 
ca delle città ed al carattere 
delle ‘abitazioni, 

A seguito, dell'epìdemia che 
colpì Milano, il grande artista 
cercò. di -organiezare la strut 
tura della città lombarda, se: 
cando ‘oriteri di igiene e di 
vita così come mon era mai 
stato ‘fatto in precedenza. Al- 
cuni hanno anche creduto di 
vedere in qualche scritto leo 
nandesco chiari riferimenti al 
la: possibilità di case’ «prefab- 
bricate»; certo è ‘che al'di là 
della*visione tipica che il Ri 
nascimento ebbe della «città + 
dedle», una ‘Visione teorica 
ed intellettualistica, Leonardo 
tenne. soprattutto presenti, 
nei. suoi progetti, le necessità 
socîali, ambientali. e storiche 
della città, considerata come 
centro‘ di Vita e di attività. 

Ciò conferma ulteriormente 
la modernità di Leonardo che 
per primo dimostra di non 
ignorare sia le necessità di un 
complesso abitabile destinato 
alle persone meno abbienti (€ 
con tale espressione intendia- 
mo tutte quelle alle quali non 
si addiceva i fastoso palazzo 
rinascimentale), sia la neces 
sità in questo campo di una 
soluzione organica e nom ca- 
suale. 

Le distruzioni della seconda 
guerra mondiale ed. il profon- 
do mutamento verificatosi du- 
rante gli ultimi anni nelle co- 
muni esigenze di vita hanno 
posto tutti. i paesi di fronte 
al problema di una architet 
tura collettiva che risponda 
a precisi requisiti di ordine 
| pratico e morale, Problema la 
cui soluzione non soltanto ri- 
chiede ampiezza di vedute, a- 
| cuta sensibilità, senso di equi 
librio, buon gusto, ma esige 
una potenzialità finanziaria 
che, in misura minore o mag: 
giore, risulta ovunque insuff 
ciente. 

A Vienna fin dal primo do- 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Al- 
manacco del mese - 9.30: Giran- 
dola di canzoni - 10: Appunta- 
mento alle dieci . 13: Canzoni 
a due - 13,30: Giornale radio. + 
13.45: Scatola a sorpresa - 13,50: 
I discobolo - 13.55: Fantasia - 
14,301 Gioco e fuori gioco - 15: 
Giornale radio - 15,15: Parole in 
musica, dizionarietto semimusi- 
cale - 16: Terza pagina: Il sole 
nelle nebbia - Diario musicale 
di un, inviato speciale - Sapere 
per star bene - 17; Programmis» 
simo - Orchestre dirette da Ar- 
mando Fragna e Armando Tro- 
vajoli con Lelio Luttazzi e i suoi 
solisti - 18: Giornale radio 
Indi: Ballate con noi - 19.30: 
Voci in armonia - 20: Radiose- 
ra » 20.30: Passo ridottissimo, 
varietà musicale .- ‘Tallegalli 
show - 21: «Questi nostri non- 
niy - Rassegna di uomini in 
gamba - 22: Ultime notizie - In- 
di; «Displaced  Persons» radio- 
commedia, di Vito Blasi e Anna 
Luisa Meneghini con Tino Buaz- 
zelli, Lauro Gazzolo, Carlo Ro- 
mano + termine: Musica ser 
rena; vid Rose e la sua or- 
chestra - 23.15: Siparletto, 


Il PROGRAMMA 


19: Comunicazione della Com- 
missione. Italiana per l'Anno 
Geofisico Internazionale agli Os- 
servatori geofisici - Indi: Aspet- 
ti patologici della vita moder- 
na - 19.15;. Antonio  Sacchini: 
arle di balletto -— 19.30: La Ras- 
segna: cultura: nord-americana * 
20; SAI economico = 20 
8 15: Concerto di ogni sera: G. 
Finesco ed E, Bloch È 21; Ti gior 
nale del Terzo, note e corrispon- 
denze sui fatti del giorno - 2I 


poguerna il Comune. cercò di 
trovare una soluzione al pro- 
blema attraverso il sistema 
dell'imposta, Venne, infatti, + 
stituita una «Wohnbausteuer>, 
imposta per la costruzione di 
case, con èl duplice scopo di 
finanziare sia la costruzione 
di nuove abitazioni, sia il re- 
stauro e la manutenzione di 
quelle esistenti. Furono così 
costruiti oltre centomila ap: 
partamenti sufficienti ad ospi- 
tare trecentomila persone, cioè 
quasi un. quinto della. Popo- 
lazione della capitale, Il siste- 
ma adottato daj Comune di 
Vienna ju tmitato in: diversi 
paesi europei ed anche megli 
Stati Uniti, 

Indubbiamente l'odierna ‘si 
tuazione delle case in Austria 
presenta alcuni aspetti nega 
tivi per comprendere i’ quali 
occorre tenere presenti i tem- 
pi dello sviluppo edilizio, Può 
sorprendere  inmanzitutto, la 
percentuale veramente alta 
delle abitazioni di minima 
grandezza, Secondo j dati sta- 
tisticì circa il 33 per cento di 
tutte Te abitazioni austriache 
è ‘costituito da monocamere; 
il 46 per cento da bicamere; il 
18 per cento da appartamen- 
fi di tre stanze e soltanto l'8 
per cento da appartamenti più 
grandi. Il rapporito tra vani 
ed: abitanti non presenta; tut- 
tavia, forti squilibri. 

Il secondo aspetto non con- 
Jortevole riguarda l’approvvi. 
gionamento elettrico ed idrico. 
Il 91 per cento di tutte le case 
risulta provvisto di corrente 
elettrica ed in breve tempo 
sarà possibile completare la 
distribuzione di energia. Ben 
più grave si presenta la situa- 
zione per quanto riguarda il 
rifornimento idrico; e la cosa 
desta stupore in un paese co- 
sì ricco di acqua come VA 
stria, Soltanto il 34 per cento 
degli appartamenti — a Vien- 
na la percenivale naggiunge 
circa il 50 per cento — è for- 
nito di tubature che consento- 
no l’arrivo dell’acqua in casa; 
esìste, negli altri, una condui- 
tura centrale che assicura il 


RADIO e TELEVISIONE 


e 20: Il teatro inglese della Re- 
staurazione e del Settecento: 
«Tutto per amore» ovvero «Un 
mondo ben perduto» di John 
Dryden con Enrico Maria Saler- 
no, Camillo Pilotto, Carla Biz- 
zarri. 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7,30: Giornale triestino - 12 
e 40: Gazzettino giuliano - 14 
e 20: Terza pagina - 16.20: Dino 
Dardi: «Incontro con i giovani» 
- Profilo di Lucia Nacrezia - 16 
e 40: Complesso di Franco Val- 
lisneri - 17.30: «Tcsca» - Opera 
lirica in 3 atti di Luigi Illica e 
Giuseppe Giacosa, tratta dal 
dramma di Vittoriano Sardou. 
Musica di Giacomo Puccini - 
18.15: «Caffè concerto» - Com- 
plesso diretto da Carlo Paschio- 
ri - 18.40: Cori d'Italia -, Coro 
Montasio di Trieste ‘e Legris 
furlans» di Feletto Umberto (U- 
dine) -—.20: La voce di Trieste. 


TELEVISIONE 


10: Torino; apertura del Salo- 
ne Mercato dell’Abbigliamento - 
17% La ‘TV dei ragazzi: La/ Trot- 
tola,. programma settimanale 
per i più piccini + 18.30: Tele. 
giornale: - 18:45: «La domenica 
ci si riposa» di Valentino Bom- 
piani con Salvo Randone, Isa 
Miranda, Diana Torrieri - 120: I 
primi espositori di Ca! Pesaro 
= 29.30: Telegiornale - 20.50: Ca- 
rosello - 21: Music Hall, con la 
partecipazione: di Renato Caro- 
sone e il suo sestetto . 22; Mi- 
lano cresce in altezza, servizio 
22,30: La pattuglia della strada; 
Bisca clandestina, racconto po- 
liziesco sceneggiato - 23: Tele- 
giornale. 


rifornimento ad ‘ogm piano 
dello stabile. Questo stato di 
fatto ha una ragione storica. 
Bisogna, ‘infatti, tenere pre- 
sente che più di un terzo di 
tutte le abitazioni austriache 
è stato costruito prima del 
1880, quando certe soluzioni, 
oggetto delle odierne critiche, 
tappresentavano quanto di 
più confortevole si potesse îm- 
maginare, 

Naturalmente oggi , queste 
costruzioni costituiscono un 
pesante retaggio per tutti i ri- 
formatori della edilizia urba- 
na; a ciò si aggiunga che il 
numero assai alto di tali abi- 
tazioni rende quasi impossibi: 
le. una soluzione rapida; Sol 
tanto per adeguare Ta distribu 
zione dell’acqua secondo le e 
sigenze ed i criteri moderni 
occorrerebbero nove miliardi 
di scellini cioè quasi un quar- 
to. dell’intero bilancio dello 
Stato, Per di più le distruzio: 
nì della seconda guerra mon: 
diale hanno aggravato la sì 
tuazione. Ben 76 mila apparta: 
menti sono stati completamen- 
te distrutti e 101 mila hanno 
subìto danni più 0 meno gra 
vi; a ciò si aggiunga la occu 
pazione alleata e la necessità 
di ospitare 300 mila profughi. 

Gli aiuti ERP nei primi an: 
ni furono quasi interamente 
destinati agli investimenti ‘in: 
dustriali ed agricoli mentre la 
edilizia rimaneva in seconda 
linea, Soltanto dopo la stabi. 
lizzazione monetario del 1953 
è stato possibile riprendere in 
pieno il programma di costru 
zioni, Sono stati costituiti due 
fondi: il Fondo per la rico 
siruzione, amministrato, dal 
Ministero. del commercio, che 
ha finanziato con 5,85 miliardi 
di scellini la costruzione di 
53.625 appartamenti distrutti 
ed il restauro di 56.050 abita- 
zioni danneggiate; ed è Fon- 
do federale per l'edilizia, am- 
ministrato dal Ministero per 
la previdenza sociale, che ha 
lo scopo di finanziare, attra 


verso comuni e cooperative, la 
costruzione di piccoli apparta- 
menti di superficie non supe- 


«La domenica ci si riposa» è 
una commedia di’ Valentino 
Bompiani che presenta Un dram= 
ma autentico, senza tinte! fo- 
sche o inganni clamorosi, e cioè 
la illusioni e le amarezze del- 
le verità quotidiane. Protagoni» 
sti sono Salvo Randone (nel 
personaggio di Alfeo) e Isa Mi- 
randa (che presentiamo nella, 
foto.e che nella commedia è Giu- 
ditta, moglie di Alfeo». La com- 
media viene presentata oggi 
dalla TV, con inizio alle 18.16. 


riore agli 80. metri quadrati. 
Nel periodo 1948-56 il Fondo, 
con una spesa di 1,98 miliardi 
di scellini, ha permesso la co- 
struzione di 44.698 apparta- 
menti, Inoltre una legge del 
luglio 1954 impegna lo Stato 
a partecipare con mezzi finan: 
ziari all'attività edilizia dei va- 
ri Lùnder per la costruzione 
di abitazioni con superficie tra 
i 90 ed i 130 metri quadrati. 
Naturalmente anche i singoli 
Lùnder hanno costituito pro- 
pri fondi per fare fronte al ne- 
necessario sviluppo edilizio. 

A Vienna — come è noto la 
capitale danubiana è costitu- 
zionalmente considerata come 
un Land — si ha una situa- 
zione particolare în quanto il 
Comune ha continuato a co- 
struire le sue case sempre at- 
tingendo.i mezzi dalla relativa 
imposta. E’ stato così possibi 
le portare a termine la costru- 
zione di 5772 appartarmenti 
negli ultimi due annì e la ti- 
costruzione di 581, 

A queste cifre veramente sì- 
gnificative devono aggiunger- 
si settemila case coloniche e 
quindicimila appartamenti di 
servizio. 

Malgrado questo intenso rit- 
mo costruttivo e nonostante la 
popolazione dal 1910 ad oggi 
abbia registrato soltanto un 
aumento assai lieve, la scar- 
sezza di case è ancora notevo- 
le, Bisogna, tuttavia, precisa- 
re che in Austria non esisto 
no affatto quegli agglomerati 
miserevoli intorno alle grandi 
città, quelle borgate insane, 
quelle «soluzioni» cavernicole, 
che ancora oggi si trovano in- 
vece in molti paesi d'Europa e 
d'America. 

Anche Pantico squilibrio tra 
le regioni occidentali ed orien- 
tali — da ovest.ad est le con- 
dizioni medie hanno sempre 
registrato un graduale  peg- 
gioramento — va. lentamente 
ottenuandosi, pur restando 
chiaramente ‘rilevabile. Nel 
Vorarlberg, ad esempio, i nuo- 
vi appartamenti sono per lo 
più a 3 camere mentre i mo- 
nocamere. rappresentano sol 
tanto il 4 per cento; nel Tiro- 
lo gli appartamenti di un uni 
co ‘ambiente raggiungono 8 
peò cento, menire a Vienna 
costituiscono ancora il 24 per 
cento delle muove costruzioni. 

L’intensa attività edilizia di 
cui si è parlato, unitamente di 
ventimila ‘condomini sorti dal 


1948 ad oggi, pur non rappre. 


sentando, come si è detto, una 


definitiva soluzione del proble-| 


ma della casa sul piano nazio- 
nale, documentano la serietà 
con la quale è stato affronta 
tot il problema stesso, ma an- 
cor. più il sensibile migliora- 
mento delle condizioni di vita 
del popolo austriaco, verifica. 
tosì nel corso degli ultimi die- 


ci anni. ì 
Dino Satolli 


mm — e 


Due contadini uccisi 


dai vapori del mosto 
Bari, 14 

TI 67enne Giuseppe Gianno- 
ne è morto asfissiato dalle esar 
lazioni del mosto in una can- 
tina a Corato. E' stata inoltre 
ricoverata all'ospedale, sempre 
per asfissia, la moglie del Gian- 
none, Francesca Caputo di 60 
anni, sccorsa per aiutare il 
marito, 

Ad Asti analoga sciagura. 
L’agricoltore Alberto Bonvicino 
di 63 anni, da Cagliano d'Asti, 
sceso nella cantina della pro- 
pria abitazione per controllare 
la fermentazione dei mosti, è 
stato colto da asfissia per le 
esalazioni di anidride carboni. 
ca ed è caduto a terra. Nessu- 
no si è accorto del fatto. 


‘Nel contempo non si vuole pu- 
nire la Jugoslavia come nazio- 
ne, come. popolo. Si cerca di 
mantenere in vigore i rapporti 
economici, sia pure su un pia- 
no ridotto, si vuole essere vi- 
cini ai popoli jugoslavi. Insom- 
ma si combatte il regime di Ti 
to dall'interno e dall'esterno. 

La classe dirigente jugoslava 
si difende come meglio può. 
L'unità nazionale e la compat- 
a o gli A ti Tee 
gionmente propugnati, ma negli 
intendimenti degli statisti bel- 
*gradesi questa unità e compat- 
tezza non sono altro che sino- 
nimo di attaccamento al regi- 
me. Tito, Kardelj, Rankoviced 
i loro collaboratori sono instan- 
cabili; organizzano comizi, cele- 
brazioni, pronunciano discorsi 
un po’ dappertutto, forse con- 
vinti della veridicità del pro- 
verbio latino «Fortes fortuna 
duvat». 

Domenica scorsa Tito ha 
parlato a Zenica (centro indu- 
striale della Bosnia). Ha esor- 
dito sottolineando il progresso 
compiuto nell’industrializzazio- 
ne del Paese, ha affenmato che 
la Jugoslavia non è più uno 
Stato industrialmente arretra- 
to, ma, ahimè, per elevare il 
tenore di vita bisogna diminui- 
re il costo di produzione. «Voi 
lavoratori — ha detto — dovete 
essere coscienti ‘che gli stabi 
limenti sono vostri e che ne 
siete i responsabili; voi dovete 
sapere e tenere presente che, 
se vi impegnate al massimo 
delle forze, potrete creare mi- 
gliori condizioni di vita e of- 
frire nello stesso tempo di più 
alla comunità. Dipenderà dal 
vostro lavoro se avrete migliori 
condizioni di vita.» A rigor di 
logica bisogna dire: o gli ope- 
rai jugoslavi danno un rendi 
mento scarso o la politica eco- 
nomica poggia su basi compls- 
tamente errate. 

Quindi, dopo aver a lungo 
IMustrato la necessità di rispar- 
mio nel settore degli investi- 
menti, è passato a trattare i 
temi attuali di politica estera. 
Ha condannato la guerra fred- 
da ed ha propugnato la colla- 
borazione internazionale non 
chè la concessione dell’autono- 
mia ai popoli dipendenti. Quin- 
di ha sottolineato un primato, 
triste ma veritiero, della Jugo- 
slavia; ha detto che essa è lo 
Stato più attaccato di tutto il 
mondo. Gli jugoslavi non sono 
dei «traditori», dej «mercenati» 
ecc., poichè per gli aiuti ricevu- 
ti dalll'estero — ha precisato — 
non hanno mai tradîto i loro 
principi, In questo passo Tito, 
naturalmente, non si riferiva 
ai soli dirigenti bensì a tutti 
i cittadini jugoslavi. 

Due nostri vicini, l'Albania e 
la Bulgaria, sono già passati 
sul' terreno dell’irredentismo — 
ha proseguito —; cioè hanno 
avanzato pretese territoriali nei 
confronti della Macedonia e 
della regione di Kosovo Me- 
tohija. «Che legame ha tutto 
ciò con le divergenze ideologi- 
che? Un dirigente ‘bulgaro ha 
negato ai macedoni il diritto di 
chiamarsi tali, perchè essi sa- 
rebbero semplicemente dei bul- 
gari» 

Soprattutto i cinesi e gli al- 
banesi usano nei nostri con- 
fronti — ha affermato Tito — 
un frasario composto di insulti 
e di ingiurie. Noi non rispon- 
diamo con gli stessi epiteti, poi- 
chè all'ingiuria’ ricorrono solo 
gli uomini incivili. A questol 
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LA STAMPA JUGOSLAVA DA UNA SETTIMANA ALL’ALTRA 


Kruscev non c'entra 
nella polemica con Tito? 


Un recente incontro del Premier sovietico con l’Ambasciatore di Belorado 
a Mosca - Le rivelazioni sulla campagna diffamatorio dei satelliti 


unto il maresciallo Tito ha 
Piferito un dato curioso: nei 
primi sei mesi della campagna 
antijugoslava la stampa dei 
Paesi del blocco sovietico ha 
pubblicato ben 670 articoli con- 
tro la R.F.P.J. In tutto questo 
tempo i giornali jugoslavi ham- 
mo ignorato tutte le accuse € 
solo più tardi hanno comiricia- 
to a rispondere saltuaniaimente. 

Dal punto di vista ideologico 
il discorso dj Tito non ha al- 
cun valore, L'ideologia è stata 
appena sfiorata. Fotse, per ra- 
gioni «tattiche», egli ha prefe- 
rito parlane di cose più sempli- 
ci ed esporle in modo altret- 
tanto semplice: alle grandi 
masse non piacciono le disqui- 
sizioni teoriche; sono argomen- 
ti astrusi, pesanti e soprattutto 
noiosi per chi non è ben ferra 
to in materia. Egli ha voluto 
fare della Jpgoslavia una vitti- 
ma innocente che rifugge dalle 
provocazioni e perfino le spialice 
difendersi in modo violento ed 
aspro. Senz'altro questa è una 
delle tattiche migliori per ina- 
sprire il popolo, per creare un 
senso di vendetta soprattutto 
del. cittadino privo di senso cri- 


Qualche osservatore ha volu- 
to collegare il tono moderato 
del discorso di Tito col recente 
incontro Micunovie - Kimiscev. 
L’Ambasciatore jugoslavo Veli. 
ko Micunovic è stato richiama- 
to da Mosca e prima di lasciare 
l'URSS ha avuto un lungo col 
loquio con Kruscev. Gli argo- 
menti trattati non sono noti, 
‘però sono, facilmente intuibi- 
li. Ma bisogna pur sempre chie- 
dersi se Kruscev sia veramente 
il «deus ex machina» di tutta 
la politica del blocco sovietico. 
A giudicare da molti sintomi 
(completa autonomia della po- 
litica cinese, l’atteggiamento 
benigno di Varsavia nei con- 
fronti di Belgrado, le lotte in- 
testine in seno al P.C. unghere- 
se ecc.) la risposta non può es- 
sere del tutto affermativa. E” 
probabile dunque che l'incontro 
dell’Ambasciatore col Premier 
sovietico non avrà notevoli ri- 
flessi sulla campagna antiju- 
goslava. 

Nel settore economico va se 
gnalato che nella sua ultima 
seduta il Governo di Belgrado 
ha approvato il piano per la 
costruzione della muova linea 
ferroviaria Sarajevo-Ploce, La 
arteria, che seguira il corso del 
fiume Narenta, avrà 115 tun- 
nel, 55 ponti maggiori e circa 
500 minori. Per la realizzazione 
dell’obiettivo verranno spesi 31 
miliardi di dinari. Attualmente 
dl porto di Ploce è unito al 
l’entroterra mediante una fer 
rovia a scartamento ridotto, Se- 
condo le previsioni dei tecnici; 
fra qualche anno la ‘stessa 
nom sarebbe stata in grado di 
trasportare le merci in arrivo 
e in partenza da Ploce. Si ren- 
de perciò necessaria la costru- 
zione di questa nuova arteria. 

Da ricordare ancora che fra 
giorni verrà inaugurata la li- 
nea marittima per il Sud Ame- 
rica. La partenza della prima 
nave, la «Drvars, è fissata per 
il 25 c.m, Nel viaggio inaugu- 
rale toccherà Genova, Dakat, 
‘Rio de Janeiro, Santos, Mon- 
tevideo e'Buenos Aires. Si pre- 
vede che il secondo viaggio sa- 


*rà compiuto dalla nave «Voj- 


vodina», che partirà da Fiume 
il 15 novembre. 
i S.G. 


IL PREMIO NECCHI 
alla «Sposa d'Italia 1958» 


Merano, 18 

Il 19 ottobre sarà assegnato 
& Merano il terzo Premio Nec- 
chi «La Sposa d’Italia 1958», 

TI Premio, dedicato a tutte le 
donne italiane di qualsiasi età 
ed in qualsiasi anno abbiano 
contratto matrimonio, ‘ha lo 
scopo di ricercare quelle spose 
che per le vicende affrontate 
nella vita e per le difficoltà su- 
perate, abbiano dimostrato vir- 
tù e doti eccezionali, degne di 
‘meritare un pubblico riconosci- 
mento ed un simbolico premio, 

In tutta Italia, dalle città co- 
me dai Comuni più piccoli, so- 
no giunte decine di migliaia di 
segnalazioni di casi commoven- 
ti, nomi di donne di ogni ceto, 
episodi di eccezionale valore, 
esempi veramente impressio- 
nanti di spirito di sacrificio, di 
forza. d'animo, 

Autorità civili e religiose, sin 
daci e parroci di ogni parte di 
Italia, hanno offerto alla segre- 
teria del Premio Necchi un 
prezioso materiale per una scel- 
ta non certo facile. 

In ogni regione d’Italia, do- 
po una selezione progressiva e 
Severa, sono state prescelte da 
altrettante giurie, le 18 spose 
ritenute particolarmente meri 
tevoli di essere portate alla ri- 
balta di una notorietà sana ed 
esemplare. 

Il-18 ottobre queste spose sa- 
ranno a Merano. La giuria na- 
zionale composta da Salvator 
Gotta, Brunetta Mateldi, Erne- 
sto Pisoni; Luigi Romagnoli, 
Michele Saponaro, Wally Ca- 
stelbarco Toscanini, Vittorio 
Vaccari, Dino Villani, Ruggero 
Gastaldi, affronterà il compito 
più difficile: dare un volto ed 
un nome all'amore, alla dedi 
zione alla famiglia. 

"Tra 18 vicende, 18 vite, 18 
bellissimi casi di generosità e 
grandezza, la giuria dovrà sce- 
gliere il più bello, quello che 
più di ogni altro sia degno di 
personificare l'ideale della spo- 
sa italiana. 

Il 19 ottobre, nei saloni del 
Kursaal di Merano, alla pre- 
senza delle maggiori autorità 
rivili e religiose della regione, 
della provincia e della città di 
Merano, che ha voluto anche 
quest’anno avere il privilegio di 
ospitare la grande manifesta- 
zione, avverrà l’assegnazione 
del terzo Premio Necchi e la 
proclamazione ufficiale della 
«Sposa d’Italia 1958». 

Vittorio Necchi consegnerà 
alla «Sposa d'Italia» la «rocca 
d’oro», simbolo. del lavoro nella 
famiglia, per la famiglia, 

Alla «Sposa d’Italia» e a tut- 
te le altre spose saranno conse 
gnati numerosi e bellissimi pre 
mi offerti dalla Necchi e da al 
tre grandi Ditte italiane che 
hanno voluto aderire all’inizia- 
tiva offrendo magnifici premi: 
Bassetti, Candy, Farges. Irra- 
dio, Rem, Rex, Textiloses e 
Textiles. 

In serata la città di Merano 
festeggerà con un grande rice 
vimento tutte le spose premia- 
te, prima del ritorno alle loro 
case 


Internellanza al Governo 


per l'aumento del burro 


Roma, 14 

L'on. Amos Zanibelli, demo- 
cristiano, ha presentato un’'in- 
terpellanza ai Ministri del 
Commercio con l’estero e del- 
l'Agricoltura e foreste «per co-' 
noscere se non intendano an- 
nunciare ed assumere i neces. 
sari provvedimenti per regola. 
te e normalizzare il mercato 
del burro e dei prodotti del 
latte». «Il prezzo del burro al 
minuto e all'ingrosso — pro- 
segue l’interpellante — harag- 
giunto miti preoccupanti, che 
hanno gravi ripercussioni sul 
costo della vita». 


0/58 


La bottiglia 


il mondo 


È la bottiglia 

del Bitter Campari. 
Gli amatori 

del CAMPARI 
sono milioni 

in tutto il mondo, 
perchè tutti sanno 
che il CAMPARI 
non muta mai; 

dà sempre 

ciò che promette: 
aroma delizioso 
gusto inconfondibile 
ristoro piacevole. 


Sodlls 
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IL PICCOLO 


CAP Ao 88 


A SARAGOZZA PER SPAGNA B - ITALIA B 


«cadetti partiti in volo 


oggi assisteranno alla corrida 


Lojodice ristabilito giuocherà da ala destra 
Zaglio si rifiuta di prendere l’aeroplano 


Roma, 14 

Lojodice farà parte della co- 
mitiva . azzurra che giovedì 
prossimo affronterà a Saragoz- 
za la Spagna B., Nell’allena- 
mento di questa mattina egli 
non ha risentito del dolore, che 
ieri aveva fatto temere uno 
strappo, ed ha potuto allenarsi 
con gli altri convocati. Lojodi- 
ce prenderà il posto di Zaglio 
il quale questa mattina non è 
intervenuto al raduno. Zaglio 
aveva d’altra parte già ieri se- 
ra confermato al C.T. la sua 
avversione per i viaggi in aereo. 

L'allenamento di stamane, 
iniziato verso le 10 si è pro- 
tratto per circa un'ora ed è 
stato diretto dal C.T. Viani, 
coadiuvato da Biti del Centro 
tecnico federale. I giocatori 
hanno effettuato palleggi, eser 
cizi atletici e giri di campo. 
Tutti gli atleti e cioè: portieri: 
Sarti e Mattrel; difensori: Ro- 
botti, Rota, Maldini, Sarti; la- 


terali: Fogli, Posio, David; at- 
taccanti: Pascutti, Barison, 
Stacchini, Da Costa, Brighenti, 
Lojodice, Milani (David) han- 
no dimostrato di essere in buo 
na salute e forma. Le miglio- 
rate condizioni di Lojodice fan- 
no ritenere ‘che egli potrà. gio- 
care ‘a Saragozza nel ruolo di 
ala destra, risolvendo così l’uni- 
co dubbio ancora esistente cir- 
ca. la formazione azzurra che 
scenderà in campo. 

La partenza della comitiva, 
che è diretta dal segretario ge- 
nerale delia FIGC dott. Ron- 
zio è avvenuta oggi pomeriggio 
alle 16.30 dall’aeroporto di 
Ciampino. E’ molto probabile 
che domani mattina gli azzur- 
ri effettueranno un breve alle- 
namento sul terreno di gioco 
di Saragozza. Nel pomeriggio 
si prevede che 1 giocatori si re- 
cheranno ad assistere ad una 
corrida. 

Circa la partita di giovedì si 
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DISSENSI. AL PROGETTO DI ZAULI 


Anche la L 6. triestina 
contraria alla <riforma> 


Le società decidono di non dar 
luogo per ora all’attività stagionale 


Le società affiliate al comita- 
to locale della Lega Giovanile 
di ‘Trieste, riunite nella sede 
federale della FIGC di Trieste 
ieri martedì, preso atto delle 
comunicazioni del dott. Zauli, 
commissario della FIGC sul 
«nuovo ordinamento dell’attivi- 
tà giovanile» e notando in es- 
so varie limitazioni che impe 
direbbero l’esistenza futura del 
vivaio giovanile, e di conse 
guenza anche di qualche So- 
cietà, hanno dato mandato al 
comitato locale, che presiedeva 
la riunione, di indirizzare al 
dott. Zauli, tramite il comitato 
regionale della Lega Giovanile, 
una lettera riassuntiva di quan- 
to discusso, facendogli presen- 
te che non intendono iniziare 
l’attività fino a tanta che non 
saranno rivedute adeguatamen- 
te le nuove disposizioni relati 
ve all’attività giovanile. 


Riunione plenaria 


delle Società piemontesi 


Torino, 14 

In relazione con lo sciogli 
‘mento, disposto dal. commissa- 
rio della FIGC dott, Zauli, del 
Consiglio direttivo della Lega 
regionale piemontese, che era 
stato eletto recentemente, un 
gruppo di dirigenti le società 
‘piemontesi ha indetto per mar- 
tedì sera una riunione di tut- 
te le società piemontesi. 


La preparazione 


dei calciatori azzurri 
Roma, 14 

Ecco il programma di prepa- 
razione delle squadre nazionali 
di calcio per le gare Francia- 
Ttalia del 9 novembre e Italia- 
Bulgaria giovani, dell’8 novem- 
bre: 29 ottobre, allenamento a 
Firenze della squadra «A»; 30 
ottobre, allenamento a Firenze 
della squadra cadetti (sotto i 
23 anni); 5 novembre, allena- 
mento a Firenze della squadra 
cadetti; 6 movembre, allena. 
mento a Firenze della squa- 
dra <A». 

Gli azzurri della <A» e della 
squadra cadetti saranno Dpre- 
senti all’inaugurazione ufficia- 
le del Centro tecnico di Firen- 
ze fissata per il 6 novembre. 
Successivamente gli azzurri 
della «A» partiranno per Pari- 
gi nel pomeriggio del venerdì 
seguente 7 novembre. La squa- 
dra cadetti sosterà a Firenze 
fino a sabato mattina per tra- 
sferirsi a Bologna in tempo 
per la seconda colazione, 


Domani in via Flavia 


L’Edera in amichevole 


con una squadra di «liberi» 


Domani, giovedì, la squadra 
dell’Edera sosterrà una partita 
amichevole con una formazio- 
ne di «liberi» composta dai se- 
guenti calciatori: Di Davide 
(Atalanta), Meggiolaro (Reg- 
giana), Ermanni (Trapani), 
Redolfi (Cirio), Claut (Triesti 
na), Miniussi (Parma), Scala 
(Novara), Affinito (Macerata), 
Fonda (Modena), Bertoia (Tra- 
pani), Piras (Cagliari). L’in- 
contro si svolgerà sul campo di 
via Flavia alle ore 15. L'Edera 
schiererà la formazione che ha 
‘pareggiato a Dolo. 


Omaggio a Ostuni 
Un trofeo per il trial 


«Africa misteriosa» 


Dopo il vasto successo otte 
‘nuto domenica 28 settembre dal 
«Trial del Carso», concorrenti 
e spettatori hanno sollecitato 
l'organizzatore Moto Club «L. 
Ostuni», a ripetere tale genere 
di gara che per la prima volta 
Sho disputata nella nostra 


Si sono così riuniti i dirigen- 
ti del Moto Club «Ostuni», Ve 
spa Club e Moto Club Trieste, 
e uniti da comune entusiasmo 
hanno deciso di effettuare an- 
cora tre gare di questo «trial» 


valevoli per l'aggiudicazione di 
un trofeo. Queste tre gare ven- 
gono effettuate per salutare la 
partenza del presidente del Mo- 
to Club «Ostuni» signor Piero 
Ostuni che tra poco si trasfe- 
rirà in Africa Equatoriale ed è 
appunto per questo che il trofeo 
viene denominato «Africa mi 
steriosa». 

Le tre prove avranno luogo 
rispettivamente domenica 19 
ottobre, domenica 26 ottobre e 
domenica 2 novembre 1958, Tea 
tro di gara sarà nuovamente il 
nostro Carso e i suoi fuori stra- 
da dove gli sportivi potranno 
godersi lo spettacolo gratuita- 
mente. 

Si prevede che, mentre tutto 
il percorso resterà uguale al 
precedente «Trial del Carso», 
nella zona del pattinaggio di 
Opicina verranno aumentate le 
difficoltà del fuori strada, e ciò 
per mettere maggiormente alla 
prova i concorrenti e per ren- 
dere la competizione più spet- 
tacolare per il pubblico. Le 
iscrizioni per la I prova di do- 
menica 19 ottobre continuano 
presso la sede del Moto Club 
«L. Ostuni», via Machiavelli 
n. 28, Trieste. 


Nella F.I.T. Arlati 


sostituisce Angeli 
Roma, 14 


Il dott. Paolo Angeli, consi- 
gliere federale e membro della 
commissione tecnica della FIT, 
s: è trovato nella necessità di 
dimettersi da entrambi gli in- 
carichi, a causa dei crescenti 
impegni di lavoro. 

La FIT ringraziando il dott. 
Angeli per l’attiva collabora. 
zione fornita, ha espresso il 
voto di poter tornare ad avva- 
lersi della sua opera al più 
‘presto. 

A sostituirlo nella carica di 
consigliere federale è stato 
chiamato il dott. Giancarlo Ar- 
lati, pure di Milano. 


Gli italiani invitati 
a giuocare nel Messico 


Città del Messico, 14 

Secondo l’asso del tennis 
messicano Pancho Contreras le 
trattative per far venire qui la 
rappresentativa italiana di Cop- 
pa Davis per incontri con i mi. 
gliori tennisti messicani «sono 
molto avanti». Contreras ha 
aggiunto che gli italiani presu- 
mibilmente verranno poco pri- 
ma o dopo il loro incontro in- 
ter-zona di novembre con gli 
Stati Uniti. 


è appreso che potranno essere 
cambiati due giocatori sino al 
1’ del secondo tempo. Il porti 
re invece potrà essere sostitui- 
to in qualsiasi momento del- 
l’incontro, 


ss° 
Pasquale ritira 
le proprie dimissioni 
Bologna, 14 

‘Al termine di una riunione 
avvenuta in un albergo bolo- 
gnese, il dott. Zauli ha conse- 
gnato alla stampa il seguente 
comunicato: «Questa sera ha 
avuto luogo a Bologna una 
riunione tra il commissario 
della FIGC ed i suoi consulto- 
ri dott. Pasquale, dott. Fran- 
chi, conte Rognoni, durante la 
quale vi è stata una serena 
ed obiettiva discussione sui 
problemi interni ed esterni del 
momento calcistico. 
«Riconosciuta l'utilità e la 
opportunità di mantenere in 
funzione la Consulta, il com- 
missario ha, ravvisato la ne 
cessità che di essa facciano 
parte. i dirigenti qualificati 
della Lega nazionale e della 
Lega interregionale, ed ha 
pertanto pregato il dott. Pa- 
squale di recedere dalle’ dimis- 
sioni, ottenendone gentile as- 
senso, Si è invece riservato di 
decidere dopo un più appro 
fondito esame sulle proposte e 
sui desideri espressi dal conte 
Rognoni per quanto concerne 
gli altri settori federali. 

«Infine, il commissario ha 
rinviato ad una prossima riu- 
nione lo studio delle norme 
che non ancora sono state 
emanate sul vincolo dei gioca- 
tori dilettanti, mentre quelle 
per la Lega giovanile saranno 
cepportunamente perfezionate e 
integrate. Nell’occasione il com- 
missario ha ribadito la fonda- 
mentale separazione del setto- 
re professionisti dal settore di- 
lettanti con la cessazione delle 
promozioni di diritto. Per tale 
fondamentale decisione i con- 
sultori hanno, a loro volta, 
rinnovato il loro parere favo- 
Tevole». 


Gli otto gironi 


n) 
del forneo «cadetti» 
Milano, 14 
La Lega nazionale ha suddi- 
viso in 8 gironi le 75 società 
tenute a partecipare al torneo 
«cadetti» 1958-59, che avrà ini- 
zio il 5 novembre p. v.: 
Girone A: Alessandria, Biel- 
lese, Casale, Juventus, Novara, 
Piacenza, Pro Vercelli, San- 
remese, Torino, Vigevano. 
Girone B: Atalanta, Brescia, 
Como, Internazionale, Lecco, 
Legnano, Milan, Pro Patria, 
Simm. Monza, Varese. 
Girone C: Lanerossi Vicen- 
z&, Marzotto, Mestrina, Pa- 
dova, Pordenone, Treviso, Trie- 
stina, Udine, Venezia, Verona. 
Girone D: Anconitana, Bo- 
logna, Cremonese, Forlì, Ozo 


Mantova, Parma, Reggiana, 
Sarom Ravenna, Spal, Zenit 
Modena. 


Girone E: Fiorentina, Ge- 
noa, Livorno, Lucchese, Pi 
sa, Prato, Sampdoria, Siena, 
Spezia. 

Girone F: Arezzo, Casertana, 
Cirio, ‘Fedit, Lazio, Napoli, 
Roma, Salernitana. 

Girone G: Bari, Barletta, 
Chieti, Foggia e Incedit, L’A- 
quila, Lecco, Pescara, Sambe- 
nedettese, Taranto. 

Girone H: Catania, Catan- 
zaro, Cosenza, Marsala,  Mes- 
sina, Palermo, Reggina, Sira- 
cusa, Trapani. 

Si apprende inoltre che il 
commissario alla C.A.N. ha de- 
signato l’arbitro Gambarotta 
di Genova a dirigere la gara 
Juventus-Bologna, valevole per 
la classifica del terzo e quarto 
posto della Coppa Italia 1958, 
che sarà disputata allo stadio 
comunale di Torino domani 
con inizio alle ore 18.30. 

Viene confermato che gio- 
vedì 16 ottobre, con inizio alle 
ore 15.30 sarà disputata la par- 
tita Chieti-Lecce, recupero del 
primo turno del Girone «B» 
del campionato di Serie «C», 


Questa plastica fotografia riproduce una fase dell'incontro di Stamford Bridge fra le squa- 


dre del Chelsea e del Bolton: dove si dimostra che il calcio inglese non è uno sport 
per signorine, L'attaccante, il cui volo viene così bruscamente troncato, è il nazionale Hill 


Tcare IV, avesse riproposto i 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


La stella di Tornese 
splende di nuova luce 


Debellata in arrivo la resistenza di Icare IV - Sempre Bambaia 
la miglior femmina - Sorprende tutti Latisana a Montebello 


La stella di Tornese, conti-|riconsacrare ‘Tornese il. più 


nua a brillare in tutta la sua 
luce. Ormai l’astro del trotto 
italiano (per non dire europeo 
o magari mondiale) continua 
a cogliere affermazioni su af- 
fermazioni, demolendo volta 
per volta tutti gli avversari 
che deve incontrare. Bisogna 


rendersi conto che per il mo- 
mento il sauro del Portichetto, 


è indiscutil 


ente imbattibile. 
Sembrava che la sconfitta ro- 
mana (di misura) a opera di 


temi — visto che Icare IV è 
venuto a difendere il prestigio 
di una scuderia italiana —'del- 
la superiorità in campo nazio- 
nale, che fino allora era mono- 
polio di ‘Tornese; ma sono ba- 
stati i risultati di Trieste e 
di Napoli, avvenuti nello spa- 
zio di soli quindici giorni, per 
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LE SQUADRE GIULIANE 
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DELLA IV SERIE. 


Marcia spedita la Pro Gorizia 
inseguonoEdera e Portogruaro 


Fermo il Crda di Monfalcone ma solo per l’impraficabilità del campo - Nel 
complesso un inizio lusinghiero - Affesa una conferma nel prossimo fufuro 


Venuto a mancare l’incon- 
tro di Vobarno, ove monfal- 
conesi del Crda e lombardi 
della Falek sono stati riman- 
dati negli spogliatoi causa i 
torrenti d’acqua che cadevano 
dal cielo su un campo che 
aveva mutato aspetto, trasfor- 
matosi în una piscina, la clas- 
sifica ha perso per strada un 
concorrente nelle alte sfere 
della graduatoria. Hanno ap- 
profittato dell’involontario ar: 
resto della Falck, Pro Gorizia, 
Audace e Belluno, rimaste sole 
sul tetto ed anzi î goriziani 
hanno scavalcato l’Audace in 


virtù di ‘un miglior quoziente’ 


reti. La Pro Gorizia è quindi 
la squadra del momento, Au- 
dace e Belluno sono le sue 
concorrenti più immediate. 

Hanno vinto i goriziani di 
Rossetto con chiara superiorità 
sul Mogliano, che, come una 
settimana prima contro l’Ede- 
ra, aveva resistito per tutta la. 
prima parte della gara. La vit- 
toria isontina è venuta nella 
ripresa e nello spazio di ses- 
santa secondi 1 goriziani han- 
no messo al sicuro con due 
marcature una meritata vitto- 
ria. Questa «Pro», la cui par- 
tecipazione al campionato era 
rimasta in forse sino a poche 
ore dalla chiusura delle iscri- 
zioni, rappresenta oggi un’au- 
tentica realtà tecnica; la vit- 
toria sulla tenace, ma mode- 
sta formazione trevigiana, ha 
solo in parte messo in luce le 
caratteristiche del giuoco orga- 
nico dei goriziani, che, in que- 
st’apertura di stagione, mar- 
ciano col vento in poppa. 

E' stata questa «terza» una 
giornata particolarmente favo- 
revole alle compagini giuliane 
e solo il Crda manca a questo 
appuntamento, ma la‘ colpa 
questa volta non è sua. Ha 
vinto in bellezza, come. abbia- 
mo detto, l’undicì goriziano, 
ha sovvertito il pronostico la 
Portogruarese piegando il Bol- 
zano, ha pareggiato infine 
lEdera nella trasferta di Dolo. 
Una giornata piena, quindi, 
per le formazioni giuliane con 
prospettive di miglioramenti 
nel. futuro, posto che le loro 
prestazioni mon hanno lascia- 
to aperto il fianco a critiche 
o a discussioni circa la legit- 
timità dei successi. 

AI «Mecchia» i padroni di 
casa hanno dato vita ad una 
competizione entusiasmante. I 
tifosi portogruaresi si sono 
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LABORIOSA LA SEMIFINALE DELLA COPPA DAVIS 


Proposto dalla F.LT. uno spostamento 
o della data o della sede dell'incontro 


Arbitra della decisione la Federazione australiana 


Roma, 14 

In merito alla decisione del. 
la Federazione australiana di 
tennis sul confronto tra Italia 
e Filippine, valevole come fi- 
nale interzona di Coppa Davis, 
la FIT ha annunciato di aver 
inviato una lettera alla conso- 
rella australiana, osservando 
che le date prescelte (4, 5, 6 
dicembre) e la località (Sid 
ney) porranno la squadra vin- 
cente del confronto in grave 
svantaggio nei confronti degli 
Stati Uniti, che dovranno af- 
frontare tale squadra nella se- 
conda finale interzona. Infat- 
t. è stato stabilito che questa 
seconda finale abbia luogo a 
Perth il 12, 13, 14 dicembre, 
i che significherebbe per la 
vincente di Italia-Filippine do- 
versi sottoporre sd una lunga 


trasferta e disporre quindi di 
soli 34 giorni per abituarsi ai 
nuovi campi ed al clima di 
Sidney che è differente da 
quello di Perth. 

La FIT, nella sua lettera ha 
proposto di far disputare an- 
che la seconda finale interzo- 
na 8 Sidney od in altra città 
relativamente vicina (Brisba 
ne, Melbourne, Adelaide) oppu- 
Te di giocare anche la prima 
finale a Perth. In quest’ultimo 
caso i tennisti azzurri dovreb- 
bero rinunciare a partecipare, 
‘come era stato preventivato, ai 
tornei di Adelaide e di Sidney. 
Comunque la FIT insisterà sul 
punto che i giocatori italiani 
Mon possono disputare due 
confronti (in caso di vittoria) 


lontane migliaia di chilometri 
l'una dall'altra. 

Si attende ora la risposta 
della Federazione australiana, 
che ha facoltà assoluta di de- 
cidere, anche in contrasto con 
il parere delle federazioni stra- 
Diere interessate. 


I francesi prescelti 
per incontrare gli azzurri 


Parigi, 14 

Il comitato tecnico della Fe- 
derazione francese di tennis ha 
scelto i giocatori per la partita 
contro l’Italia che si svolgerà i 
giorni 17, 18 e 19 ottobre pros- 
simi a Pau, I prescelti sono: 
Darmon, Grinda, Haillet, Moli- 
nari, Saussine, Pilet. Capitano 


nel giro di otto giorni in sedi | non giocatore Berthet, 


spellati le maniì per sostenere 
la squadra del cuore, che ha 
vinto convincendo pienamente, 
dopo un emozionante duello 
protrattosi sul piano di un 
equilibrio sino a cinque minuti 
dalla fine, E° stato nel finale 
pirotecnico che l'interno sini- 
stro Flaborea ha dato alle ma- 
glie granata la rete del succes- 
so, mandando ai setta cieli il 
pubblico, che questa volta ha 
avuto applausi anche per l’ar- 
bitro, il triestino Bernardis, 
definito unio dei migliori in 
campo. La presenza di Masca- 
tin nel ruolo di interno destro 
ha dato alì Portogruaro un ef- 
ficiente condotta nella zona 
del centro camno e quando la 
squadra ha dovuto ripiegare 
per contenere le avanzate del 
Bolzano, lasciando tutto solo 
in avanti Tonin, il giuoco di 
rottura non ha fatto perdere 
la tramontana ai padroni di 


CLASSIFICA DEI MARCATORI 


8 reti: Girelli e Zuccher (Audace), 
Scudeller (Trento) 

2 reti: Sandrigo (Pro Gorizia), Bi 
Tollo e Msriani (Dolo), Za- 
nolla e De Paoli (Belluno); 

1rete: Cocetta e Pischi (Pro Go- 

ja), Fogar (CRDA Mon- 
falcone), Furlanis, Gurian e 
Flaborea (Portogruaro), Bo- 
metti, Tribuzio, Tiepolo e Lus- 
chesìi (Edera), Bergamin, Fa- 
va e Casali (Falck) (ecc, 


casa. Il Portogruaro è ancora 
lontano dall’aver raggiunto il 
perfetto grado di fusione tra 
i singoli reparti, ma la squa- 
dra è sulla buona- via. 

Nelle pozzanghere d’acqua; 
alte qualche centimetro, V’Ede- 
rta ha strappato di forza, a 
pochi secondi dalla fine, un 
pareggio con una palla beffar- 
da scagliata da Lucchesi, che 
trovava il portiere del’ Dolo, 
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parteciperà 


al Giro della Lombardia? 


Milano, 14 

‘Baldini non parteciperebbe al 
prossimo Giro di Lombardia, ri- 
sentendo ancora di una indispo- 
sizione a una spalla. E’ proba- 
bile comunque che il campione 
del mondo faccia sapere doma- 
ni la sua decisione definitiva. 


Niente in coppia 
Rivière e Anquetil 
Bergamo, 14 


Il presidente della, ciclistica 
«Baracchi» ha presentato oggi 
Ufficialmente il prossimo «Tro- 
feo Baracchi» che si correrà il 
4 novembre prossimo. 

Nel darne annuncio Mino Bar 
racchi dopo aver spiegato per- 
chè non avesse accettato le pro- 
poste di Rivière per un accop 
piamento con Anquetil che a- 
vrebbe tolto tutto l’interesse 
agonistico alla manifestazione, 
ha annunciato l’iscrizione delle 
prime quattro coppie, due ita 
liani e due francesi. 

Le coppie italiane sono: Bal- 
dini-Mose#’e Coppi-Defilippis; le 
coppie fraricesi: Anquetil-Darri- 
gade e Rivière-Saint. 

campo dei partenti verrà 
completato::con altre sei coppie 
tre straniere (Belgio, Spagna e 
Svizzera) e tre italiane. 

Per la coppia belga sono stati 
presi contatti con i corridori 
Schills, Brankart e Desmet, per 
quella spagnola verrà cercato 
un compagno per Poblet, per 
quella svizzera non è improba- 
bile un tandem formato da 
Graf e Vaucher. Per gli altri 
tre accoppiamenti italiani sono 
stati fatti i nomi di Ronchini, 
Favero, Baffi, Pambianco, Sab- 
badin, Maule, La novità di que 
sta edizione del «Trofeo Barac- 


chi» consiste nella gara per di-. 


lettanti che si svolgerà con la 
medesima formula e sull’identi- 
co tracciato dei professionisti. 
‘Verranno formate 5 coppie, fra 
i migliori dilettanti italiani che 
prenderanno il via mezz'ora pri: 
ma dei professionisti. 

Queste 5 coppie comprende- 
ranno i nomi di Trapè, Batti 
stini, Casati, Venturelli mentre 
sono allo studio le partecipazio- 
ni di Bailetti, Verdonio, Bono 
e Vannella; 


Ronch:ni professionista 


Milano, 14 

La commissione professioni. 
smo dell'U.VI. ha tra l’altro 
ratificato il passaggio alla ca- 
tegoria professionisti del corri- 
dore Diego Ronchini. La stessa 
commissione, su richiesta degli 
organizzatori ha spostato al 30 
ottobre 1958 la data del primo 


Giro ciclistico della Regione si- 
ciliana in linea, precedente- 
mente fissata - a tappe per il 
29 ottobre - 2. novembre. 


Mondiali di pentathlon 
In testa i russi 


Aldershot, 14 
Sotto raffiche di pioggia si 
sono iniziati i Campionati 


mondiali di pentathlon .con 
la partecipazione di 39 atleti, 


gara in programma ieri era la 
corsa campestre di 2500 metri 
con 13 ostacoli. 

Ha vinto il favorito, il so- 
vietico Nikolai Tatarinov, che 
ha impiegato 5'07” collezionan- 
do così 965 puniti, Al secondo 
posto si sono classificati a pa- 
ri merito il sovietico Nikov e 
l’ungherese Nagy che hanno 
totalizzato 950 punti, 

Ecco lè posizioni degli ita- 
liani: 15) Scala punti 825 tem- 
po 5’38"”8; 25) Facchini p, 605 
t. 5°50'6; 28) Giunta p. 475 t. 
BIT Ù 

Classifica per squadre (scher- 
ma): 1) Russia e Finlandia 
punti 2630; 3) Austria p. 2186; 
4) Brasile p. 2149; 5) Germar 
nia Occ. p. 2038; 6) Inghilter- 
Ta p. 2001; 7) Italia p. 1964; 
8) Svezia e Svizzera p. 1890; 
10) Ungheria p. 1853; 11) Stati 
Uniti p. 1816; 12) Polonia p. 
1594. 

Classifica a squadre dopo due 
prove (equitazione e scherma) 
1) Russia p. 6440, 2) Unghe 
Tia p. 4568, 3) Stati Uniti p. 
4531, 4) Svezia p. 4195, 5) Fin- 
landia p. 4135, 6) Austria p. 
3901, 7) Inghilterra p. 3826, 
8) Italia. p. 3809, 9) Polonia 
p. 3624, 10) Brasile p. 3379, 11) 
Germania p. 3243, 12) Svizzera 
Dp. 2990, 7 


Il torneo di pallavolo 


Il torneo «Coppa Libertas» di 
Pallavolo ha dato i seguenti ri- 
sultati: Cacciatore-Libertas 2-0 
(15-0. 15-0 rinuncia); VIS- 
CRDA 2 9-15, 15-11, 15-11). 
Formazioni: Cacciatore:  Fac- 
ciuto U,, Siciliano A., Flego, Si- 
la, Janesic, Siciliano E., Appel, 
Ziani F. Libertas: Devestovi, 
Antonutti, Gelleni, Pavlica, Jur- 
kic. VIS: Carlovatti, Zanmar- 
chi, Dragan, Gianeselli, Fon- 
da, Firmiani, Zaratin, Venza, 
Manutto. CRDA: Frison, Ziani 


G., Ziani E., Scano, Cirelli, 
Racchi, Cipolla, Rivierani e 
Robba. Arbitri: Torre, Catta- 


Tuzza, Pimazzoni, 


Galdiolo, impreparato all’inter- 
cettazione. Due volte il Dolo 
era andato in vantaggio e per 
due volte i rossoneri ederini 
hanno recuperato lo. svantag- 
gio, prima con ‘il rientrante 
Tiepolo poi col già citato Luc- 
chesi. Anche in questa parti- 
ta le migliori prestazioni tra 
î triestini sono venute dagli 
uomini ‘delta vecchia. guardia 
sullo stampo dei vari Comisso,, 
Bernard, Lucchesì e Stocco; 
alcuni giovani però come Ca- 
salanguida, Zadnik e Tiepolo 
non hanno tradito l’aspetta- 
tiva, dei tecnici ederini che, 
în questa trasferta, avevano 
dovuto rinunciare per cause‘di 
forza maggiore a Gerin e Tri- 
buzio. Dopo tre giornate l’Ede- 
ra si trova in una buona posi. 
zione di classifica, consìderato 
anche che i rossoneri hanno 
già sostenuto il confronto con 
il Pro Gorizia nella partita 
inaugurale. del campionato, 
scontando una sconfitta ono- 
revole. 

Portogruaro ed Edera tra 
breve potrebbero essere in li- 
nea coi goriziani, in attesa che 
i monfalconesi recuperino lo 
svantaggio iniziale. Domenica 
prossima si avrà il secondo 
scontro tra le regionali della 
Venezia Giulia e in Edera- 
Portogruaro îl campionato po- 
trebbe trovare uno dei motivi 
di maggior risalto. 

B.L 
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Folley battuto 


‘ 
da un Carneade 
Londra, 14 
‘Henry Cooper, un pugile in- 
glese relativamente poco cono- 
sciuto, ha battuto stasera ai 
punti, sulla distanza di dieci 
riprese, l'americano Bell Fol 
ley, aspirante numero uno al- 
la corona dei pesi massimi. La 
vittoria dell'inglese, amche se 
sperata. da molti tifosi britan- 
ici, è stata una sorpresa. 
Cooper aveva accusato al pe- 
50 187 libbre ed un quarto 
(kg. 84,936) e Folley 198 lib- 
bre e trequarti (kg. 90,135). 


—_—+—_ 


Huber squalificato a vita 
Vienna, 14 
La Federazione di tennis au- 
striaca ha squalificato a vita 
per «atti di indisciplina» il gio- 
catore Alfred Huber. 


forte. 

Se a Trieste, Tornese aveva 
saldato il conto con Tcare IV, 
rendendosi irraggiungibile mer. 
cè una lunga fuga, domenica 
@ Napoli il fuoriclasse di Ser- 
gio Brighenti dominava il de- 
gno rivale in retta d'arrivo, 
quando Icare IV, che si era 
sbarazzato dell'ormai stanco 
‘Winter Park, pareva potesse 
conquistare l’ambita vittoria. Il 
duello che i due grandi cam- 
pioni hanno ingaggiato nella 
dirittura d’arrivo, è stato qual- 
cosa di formidabile, Sostenuto 
dall’incoraggiamento dello spor- 
tivissimo e... tifosissimo pubbli- 
co partenopeo, Tornese è piom. 
bato su Icare IV, e sullo slan- 
cio lo ha nettamente superato; 
poi quando il francese si è ri 
‘preso e ha a sua volta attac- 
cato il nostro campione, questi 
ha tenuto duro, riuscendo 
‘difendere il vantaggio, magari 
nei minimi termini. Il tempo 
di Tornese è stato di 1.17.8, e 
rappresenta. il record della cor- 
sa, la quale era il Premio Frec- 
cia d’Italia con dotazione di 
5 milioni di lire, 

Se Tornese ancora. una vol 
ta è stato grande, e se Icare 
IV ha dimostrato di possedere 
la stoffa del campione, un al- 
tro cavallo è da considerare 
alla stregua dei due fuoriclas- 
se; si tratta di Crevalcore l’as- 
so delle Budrie, che nella cor- 
sa napoletana ha finalmente 
dimostrato di essersi ritrovato. 
Non ha sbagliato in partenza 
Crevalcore (è proprio. il caso 
di tirare un respiro di sollievo) 
e ha quindi avuto modo di 
svolgere una corsa (finalmen- 
te) regolare, che a, differenza 
delle altre che lo vedevano co- 
stretto sempre a inseguire a 
causa degli sbagli iniziali, si è 
dimostrata positiva per l’allie- 
vo di Casoli. Il terzo posto di 
Crevalcore (1.18.1) completa 
quindi il trionfo dell’alleva- 
mento italiano, in auge da do- 
menica. per due motivi:. la 
grande conferma di Tornese, e 
il gradito ritorno di Crevalcore. 

A Bologna, il Premio «Vecchia, 
Bologna» teneva il cartello del- 
la riunione felsinea. E’ stata 
una femmina, la sempre in 
gamba, Bambaia, a mettere tut 
ti d'accordo, aggiudicandosi la 
vittoria «con .il tempo. di 1,20.1. 
Bambaia aveva lasciato al via 
che Delco andasse al comando 
seguito. da Corso, e quando 
quest’ultimo sbagliava, la fem. 
mina con un bello spunto 
ipiombava su Delco e in breve 
lo superava per portarsi quin- 
di al comando. Una volta in 
testa Bambaia poteva conside 
rarsi vincitrice, infatti vani si 
sono dimostrati gli attacchi 
che [Delco e Dosso Bello le 
hanno portato prima di arri. 
vare in retta d’arrivo. Anzi, in- 
vece di Bambaia, erano proprio 
Delco e Dosso Bello a cedere, 
consentendo al giudizioso Cri- 


stian Hanover, che aveva corso 
nella scia di Bambaia, di occu 
pare il posto d’onore. La ve 
loce vincitrice ha dato ancora 
uma volta prova delle sue in- 
discusse qualità, che fanno di 
essa, assieme a Sultanina, la 
migliore femmina nazionale. 

A Montebello, vittoria di La- 
tisana nel Premio d’Autunno. 
La quattro anni di Piratti ha 
colto una significativa afferma- 
zione, in una corsa che se pur 
era adatta alle sue capacità di 
velocista, la vedeva chiusa, dal- 
le forti concorrenti che parti 
vano allo stesso suo nastro. Le 
rotture di Browni e Cantasto- 
rie, e il duro attacco di Grovie- 
ra a West End, hanno decisa- 
mente giocato in favore di La- 
tisana, la quale alla fine era la 
più fresca di tutti (anche Abar 
aveva corso abbondantemente 
al largo) e riusciva a piazzare 
Îl suo spunto, che aveva il po- 
tere di piegare sul palo la te- 
nacia di Abar. 

Messi momentaneamente Me- 
rano e Mottarone da parte, Lu. 
cio Piratti non ha voluto resta- 
re nell'ombra; ed eccolo che. ti 
presenta una Latisana in otti- 
ma forma, capace di aggiudi- 
carsi una prova che si presen- 
tava per lei difficile se non im- 
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CHI .COMANDA È DEPETRINI 


Brocic alla Juventus 
allenatore solo di nome 


Torino, 14 

Ufficialmente Brocic è sem- 
pre l'allenatore della Juventus, 
ma tutti sanno che la squa- 
dra, ormai, è nelle mani di 
Depetrini. Nel corso della par- 
tita Juventus- Napoli se n'è 
avuta la prova lampante. Bro- 
cic e Depetrini erano seduti 
assieme sulla panchina, ma 
chi dava ordini ai giocatori 
e che si sbracciava in consigli 
era soltanto Depetrini. Brocic 
se ne restava seduto tranquillo 
come se quanto accadesse in 
campo non lo riguardasse mi- 
Timamente. 


Tre gli alabardati 
colpiti da multa 


Come abbiamo riferito ieri, il 
Consiglio direttivo della Trie- 
stina ha tra l’altro deliberato 
di prendere provvedimenti a 
carico. di quei giocatori che 
hanno dimostrato maggiore «as- 
senteismo» in questa prima fa- 


se del campionato. A quanto si 
apprende i provvedimenti sa- 
rebbero di natura economica e 
colpirebbero gli attaccanti Tor- 
tul, szoke e Massei. 


Boccacci cavaliere 


Il Capo dello Stato, su pro 
posta del presidente del Coni, 
ha conferito a Ernesto Boccac- 
ci l'onorificenza di cavaliere 
della Repubblica per meriti 
sportivi. Îl cavalierato viene 2 
premiare un concittadino che 
ha dedicato oltre una trentina 
d'anni all'attività sportiva. Pri- 
ma come ottimo nuotatore € 
poi come dirigente di società € 
della federazione italiana di 
nuoto della quale è tutt'ora un 
apprezzato giudice di gara. E' 
stato presidente del comitato 
regionale della Fisi e da una 


dozzina d'anni è il segretario |f 


della locale delegazione del 
Coni rivolgiamo a Ernesto 
Bocacci i più vivi rallegra 
menti. 


possibile. Molto bene si è com- 
portata anche Abar, in grande 
momento senz’altro, che però 
come la domenica; precedente, 
ha dovuto ‘accontentarsi del 
secondo posto, a causa della 
dispendiosa corsa al largo. 


Ger. 


Oggi a Montebello 


ultima serale 


Serata d’addio, quella odier- 
na, per le riunioni serali, che 
hanno così terminato il loro 
ciclo. E sarà proprio una riù- 
nione con i fiocchi,-a conclu- 
dere le «notturne». Motivo 
principale del convegno, sarà il 
riporto di oltre un terzo di mi- 
lione, sulla scommessa duplice 
dell’accoppiata, che domenica 
scorsa nessuno è riuscito ad 
azzeccare. Le corse valide per 
la doppia accoppiata, saranno 
la quarta e la sesta, delle quali, 
certi di far cosa grata agli ip- 
pofili, daremo i cavalli parteci. 
| panti, Premio delle Onde: Bi: 
teme, Stellaviva e Ila a metri 
1680. Berlina, Autodroma, Tem: 
plaro \e Freno a metri 1700, 
Premio degli Schermi: Gardel. 
la, Tulipone, Polaris, Positano, 
Astro delle Vallicelle e Gover: 
natore a metri 1660, Emo Mi- 
ster Clyde, Dominio e Garrick 
‘a metri 1680. 

Nella riunione si avrà pure il 
debutto di Donizetti, mentre 
la classe massima s’incontrerà 
nel Premio della Radio. L’ini- 
zio del convegno, è fissato per 
le ore 20.45. ci 

Ecco i nostri favoriti: Premio 
dei Bimbi: Tek, Ebou, Asso. 
Premio delle Antenne: Tage 
tes, Ozzano, Pagana. Premio 
delle Trasmissioni: Donizetti, 
Illuso. Premio delle Onde; Bi- 
reme, Templaro, Ila. Premio 
della Televisione: Jackson, Cer: 
vetta, Badoero. Premio degli 
Schermi 1a div: Dominio, 
Garrick, Governatore. Premio 
della Radio: Bei, Maharani, 
Merano. Premio degli Schermi 
2.a div.: Bakelite, Gallodoro, 
Acerone. 


A Milano: Erro 


Milano, 14 

Sel cavalli si sono preset 
tati ai nastri di partenza del 
Premio Cavalchina, riservato 
ai tre e quattro anni. Al via 
Corleone si portava: al coman- 
do davanti ad Adriana, Ze- 
linda, Ledro, Erro ed Olivari. 
Adriana affrontava in testa la 
ultima curva seguita da Erro 
e Ledro. In retta di arrivo 
Erro agguantava la battistra- 
da per batterla di misura. 

Premio Cavalchina (L. 840 
mila m. 2000): 1) Erro (W. 
Casoli) conte P. Orsi Mangelli, 
al km. 121; 2) Adriana; 3) 
Ledro; 4) Olivari, N.P.: Cor- 
leone, Zelinda. Tot. 21, 23, 33 
(124). Le altre corse sono state 
vinte da Tiburia, Guizzinelli, 
Elce, Double Scotch, Prossedi, 
Antipasto, Didot, Irving. 


A Roma: Romanesco 


Roma, 14 

Nel Premio Parco Cestio, 
alle. Capannelle, il favorito 
Skanee deludeva completamen- 
te e Romanesco, schizzato ve- 
locissimo al comando in par- 
tenza, sfuggiva agevolmente 
nel finale ad Arione. 

Premio Parco Cestio (L. 750 
mila m. 1600): 1) Romanesco 
(O. Fancera) razza Terminillo; 
2) Arione; 3) Skanee; 4) Lo- 
reto. - Lunghezze: 2, 21/2, 2. 
Tot. 38, 16, 29 (337). Le altre 
corse sono state vinte da Mou- 
che, Editore, Nives, Marzio, 
Cipressa, Sprint, Granatiere. 


Vittoria di Paolo Rosi 


San Francisco, 14 
Il peso leggero italiano Pao- 


lo Rosi, sesto nelle graduato 
Tie mondiali della categoria, 
ha battuto per k. o. alla terza 
ripresa Bobby Scaldon di San 
Francisco. 


I pongisti di Leoben 
a Trieste e Udine 


Per la fine della settimana, 
un duplice ‘incontro’ interna- 
zionale di tennis da tavolo di 
eccezionale importanza è an- 
nunciato nella nostra Regione. 
Venerdì e sabato infatti sarà 
Tispettivamente a Udine e a 
Trieste. la fortissima squadra, 
austriaca dell’Alpine Donawitz 
di Leoben, che sarà opposta a 
formazioni locali. 

L’Alpine Donawitz può con- 
Siderarsi a buon diritto uno 
tra i Club pongistici più forti 
del mondo; recente vincitore 
della nazionale francese e ger- 
manica, annovera tra le sue 
file giocatori di altissima leva 
tura, Tra essi il prestigioso 
Wegrath, terzo 0 quarto nella 
graduatoria mondiale, ed inol- 
tre Jeil, Lackinger e Kollmann. 
Contro di essì, nella partita di 
Udine verrà opposta una for- 
mazione locale, composta da 
Boschi, Comelli, Fioramo F. e 
la signorina Bisiani. 

A Trieste invece essi saranno 
opposti ad una rappresentativa 
veneta, comprendente Galli, 
campione d’Italia di II catego- 
tia, Sambo P. Paolo di Vene- 
zia, campione d’Italia di III ca- 
tegoria, il campione regionale 
Durazzano ed anche la signori- 
na Marchionne, numero tre as- 
soluto nella classifica nazionale 

le. 
L'incontro avrà luogo sabato 
18 corr. con inizio alle ore 22.20 
presso la sede dell’ARAC (padi- 
glione Giardino Pubblico). 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 ottobre 1958 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


LA MISSIONE DEL « LEADER» REPUBBLICANO NEL M.0 


acciardi non si è convinto 


che occorra <ricuperare» Nasse 


«Il dittutore egiziano non è la chiave della situazione del mondo arabo» 
Giudicato «irreale» il piano ideato da Fantoni - I nostri interessi commerciali 


Roma, 14 

In merito alla data del viag- 
gio al Cairo dell'on. Fanfani 
nessuna decisione è stata .an- 
cora presa, La visita che do- 
veva avvenire dal 16 al 19 cor- 
rente è stata sospesa in segui- 
to alla morte di Pio XII, Il 
lutto e i doveri dello Stato per 
la morte del Papa, la procla- 
mazione del nuovo Pontefice, 
comportano una. serie di im- 
portanti impegni di. cerimonia- 
le e di protocollo che esigono 
la presenza in sede del Presi 
dente del Consiglio cui spetta 
di rappresentare. il Governo, 
Inoltre l’arrivo a Roma di al 
tissime personalità politiche a 
capo delle delegazioni estere 
ni funerali del Papa costitui- 
sce un altro motivo per cui 
Fanfani, che è anche Ministro 
degli Esteri, non può assentar 
si da Roma. Infine il Governo 
sarà impegnato anche per 
la cerimonia dell’incoronazione 
del nuovo Papa, cerimonia del- 
la quale non è prevedibile la 


voglia di diventare lo scudiero 
di Nasser. Il paese.è produttore 
di petrolio e non ha alcuna ve- 
glia di dividere il gettito di 
questa ricchezza nemmeno con 
i fratelli arabi... Infine, ho il 
dubbio che per l'URSS diventi 
più importante l'Irak dello stes- 
so Egitto, sia per la questione 
dei kurdi (sono nell’Irak, nel- 
l'Iran e in Turchia oltre che 
nell’URSS) sia per il Golfo 
Persico. Il Togliatti kundo è in 
cammino per l’Irak se non è 
già arrivato. Quando Kassem 
sì è sentito minacciato, ha ii 
berato i comunisti dalle prigio- 
mi ed essi hanno appoggiato 
Kassem. contro il nasseriano 
Aref non pensando nemmeno 
un momento a «integrarsi» in 
Uno Stato che mette i comuni. 
sti fuori legge», 


‘Passando.in rassegna la posi- 
zione degli altri Paesi toccati 
nel suo viaggio, Pacciardi scri- 
ve d'Israele: «L'anelito vero di 
Israele è quello di accordarsi 
con i popoli arabi, di cessare 


data. Questo consiglia la mas- 
sima cautela nell’assunzione di 
impegni internazionali, Comun- 
que entro la prossima settima- 
na rientrerà a Roma per un 
‘breve soggiorno l'ex Ambascia- 
tore egiziano nominato recen= 
temente Ministro delle Infor- 
mazioni, In tale occasione la 
questione della data del. viag- 
gio di Fanfani potrà formare 
oggetto di nuovo esame e di 
più precise indicazioni, In so- 
Stanza Fanfani si recherà al 
Cairo non appena gli impegni 
previsti che ne hanno impo- 
sto il rinvio, lo consentiran- 
no. Ugualmente per la visita 
a Roma dello Scià di Per- 
sia le anticipazioni fatte non 
trovano conferma, Negli incon- 
tri che il Ministro degli Este- 
ti iraniano ha avuto durante 
il suo recente soggiorno a Ro- 
ma si è parlato in forma ge 
nerica del rinvio di un mese 
e mezzo circa. Non si esclude 
che lo Scià attenda la procla- 
mazione del nuovo Pontefice 
per compiere il viaggio. 

L'on, Fanfani non deve es 
sere rimasto molto soddisfatto 
del viaggio dell’on, Pacciardi 
nel Medio Oriente, Sembrava 
che l'esponente repubblicano si 
fosse «ricreduto». sulla recupe- 
tabilità o meno di Nasser al 
l'Occidente, Ambienti ufficiosi 
facevano capire tutto questo e 
Pacciardi, tacendo, implicita» 
mente confermava, È 


Passato però qualche giorno |: 


le cose sono cambiate: Pac- 
ciardi aveva già messo di ma- 
lumore. Fanfani. criticando - il 
«Colloquio mediterraneo» di Fi- 
renze, Ad aumentare il malu- 
‘more. del. Presidente del Con- 
siglio viene adesso una, inter- 
vista che Pacciardi ha conces- 
so al settimanale «Epoca», 0 
meglio un «rapporto» sulla mis- 
sione esplorativa. da lui svolta 
nel Medio Oriente per incarico 
del Governo, ‘ 

Il «rapporto», assai ampio e 
dettagliato, contiene il seguen- 
te giudizio su Nasser. «In ge- 
nere in Italia — scrive Pac- 
ciardi — si ritiene che Nasser 
sia la chiave della situazione 
del mondo arabo, una specie di 
passaporto obbligato per entra- 
te nel Medio Oriente. Io stesso 
sono, caduto in questo errore, 
‘avversandolo, così come altri 
sono caduti nello stesso errore 
favorendolo o esaltandolo. Non 
sarà superfluo chiarire la real 
tà della situazione come oggi 
si presenta. E’ innegabile che 
‘tra i popoli arabi e persino nel- 
le tribù beduine Nasser ha no- 
tevole popolarità. In popolazio- 
mi analfabete e spesso nomadi, 
Radio Cairo, con la sua efft- 
cacissima propaganda, ha sta- 
bilito un contatto con il mondo 
e ha dato un'idea affascinante 
di resurrezione edi grandezza, E° 
un fenomeno simile a queilo che 
avveniva durante il ventennio 
nelle masse povere dei siii 
emigranti. L'idea che Mussoli- 
ni fondava l’impero, che l’Italia 
era «grande» e che il mondo de- 
mocratico aveva trovato il suo 
castigamatti a cui i più grandi 
statisti, a partire da Churchill, 
non. lesinavano ammirazione, 
esaltava queste povere genti co- 
me se un riflesso di «grandez- 
za» ‘venisse ‘anche a loro per 
compensare una, vita di esilio 
e di sofferenze. Nasser mon ha 
avuto finora che sconfitte, ma 
psicologicamente le ha trasfor- 
mate in vittorie, Con la rete 
infinita dei suoi «maestri» che 
presta agli Stati arabi per le lo- 
To scuole, dei suoi agenti e, 
quando occorre, anche dei suoi 
«commandos», Nasser cerca di 
consolidare il suo innegabile 
prestigio di «capo» del mondo 
arabo e di «simbolo dell'unità 
araba». x % 

<Nasser nega tuttavia di vo- 
lere uno Stato arabo con una 
sola guida o «presidenza», cioè 
lui. Egli non sa, non può sape- 
re — «è neila mente di Dio» — 
come questa unità araba costi- 
tuzionalmente si attuerà. Ma la 
attiva propaganda del nasseri- 
smo in tutti gli Stati arabi, e 
specialmente in Giordania © 
nel Libano, rivela' che egli ha 
intenzione di aiutare Dio e i 
suoi imperscrutabili . disegni. 
Capisce più di ogni altro che 
la sola Siria, largamente di- 
staccata dall'Egitto ‘e senza 
continuità di territorio, è espo- 
sta a movimenti eversivi. Ma se 
questo è il disegno di Nasserle 
difficoltà obiettive di una ope 
tazione di questo genere sono 
quasi insormontabili», 

Quanto all’Irak, ricordato il 
colpo di Stato, Pacciardi scri. 
ve: «Orbene, mi sbaglierò, ma 
io ho creduto di capire che 
Nasser era molto deluso e con- 
trariato dello svolgimento de- 
gli avvenimenti nell’Irak... e 
nell’Irak ho capito che le preoc- 
cupazioni di Nasser non erano 
infondate.., Kassem ha una sua 
personalità e non ha alcuna 


questa vita di insicurezza eter- 
na, di destinare a opere di pro- 
gresso le spese militari, Ma ia 
difficoltà è di trovare nelle at- 
tuali circostanze un partner 
‘arabo disposto a trattare sen- 
za essere squalificato, anche se 
si chiama Nasser», 

Criticata l'incertezza dimo. 
strata dall’Occidente nel Liba- 
mo, (Pacciardi osserva che «se la 
politica di forza è fatta in mo- 
do così imbecille, non c'è dub- 
bio che è meglio abbandonarla 
per sempre», e così conclude: 
«Ci pane di aver dimostrato, in 
‘conclusione, che l'unità araba 
come Nasser tenta concepirla 
urta contro difficoltà obiettive 
forse per molto tempo insor- 
montabili. Noi non Soste 
far miente per impedinla, ma 


non dobbiamo fare qualche co-; 


sa per favorirla. Non mi sem- 
bra, in queste condizioni, ra- 
gionevole che innalziamo Nas- 
ser, carezziamo N'asser, faccia- 
mo ‘di tutto per aumentare il 
prestigio di Niasser e lo presen- 
tiamo e lo riconosciamo come 
leader del mondo arabo. 
Pacciardi poi scrive: «Il ’pia- 
no Fanfani” è irreale se pen- 
sa di mettere insieme in un 
patto. qualsiasi arabi ed ebrei 
hell’attuale momento. Se per- 
dura lo statu quo”, se Nasser 
non avrà altri successi esaltan- 
ti, non perchè lo avversiamo 
ma per le difficoltà che incon. 
tra, subirà fatalmente l'usura 
di tutti i dittatori, Giorno ver- 
Tà in cui arabi ed ebrei po- 
tranno trattare ragionevolmen- 
te. Gli aiuti economici dell’Oc- 
cidente si devono dare, a mio 
avviso, quando la politica de- 
gli Stati arabi e specialmente 
di Nasser si dimostri realmente 
neutrale. Debbo riconoscere 
che nella misura in cui il ”pia- 
no Fanfani” è stato considera. 
to dagli arabi come un tenta- 


teresse stabilire rapporti \bila- 
terali con i singoli Stati, nas- 
seriani o no, come fa la Ger- 
mania. Bisogna, al tempo stes. 
so, eliminare al più presto le 
diffidenze. che iniziative parti 
colari e maldestre hanno ‘susci- 
tato fra alcuni dei nostri ak 
leati occidentali, e non mi-ri- 
ferisco soltanto alla Francia, 
Occorre mostrarsi, come «in 
realtà siamo, leali e amici nel- 
l'informazione e nell'azione». 

‘Fin qui il «rapporto» Pacciat. 
di, Prima di ‘chiudere sulla po- 
litica ‘estera, vi diremo che i 
socialcomunisti stanno prepa- 
rando una nuova offensiva con- 
tro il Governo sulla questione 
dei missili, Oggi hanno già, dif- 
fuso con grande scalpore la no- 
tizia che i primi missili ‘super 
sonici «Nike» e «Ajax» saran- 
no consegnati all'Italia in gen- 
naio, cosa del resto che era già 
nota, 

La consegna avverrà, come è 
noto, nello stesso tempo in cui 
gli 860 uomini fra ufficiali e 
soldati, che stanno seguendo 
un corso specializzato alla 


tivo di moderazione e come un 


| miraggio di aiuti, ha creato un 


movimento di simpatia parti- 
colare verso l’Italia». 

«E utile a noi — afferma 
l’on. Pacciardi — e alla causa 
occidentale nel suo insieme che 
questa simpatia, questa man- 
canza di diffidenza. sia. utiliz 
zata per j nostri interessi par- 
ticolari (industrie, commercio, 
lavoro) e anche sotto questo 
profilo necessita di un periodo 
di ’’statu quo” e di pace. E° 
ancora più utile che noi ten- 
tiamo con la nostra azione di 
ricondurre j popoli arabi, e spe. 
cialmente trEgitto, alla nozio- 
ne vera e alla pratica sincera 
della neutralità. E° nostro in- 


scuola antiaerea e missilîstica 


L'AMERICA ALLA CON 


UISTA DELLO SPAZIO 


IN PROGETTO CN LANCIO 


VERSO TL PIA 


NETA VENERE 


Ariche' la Russia prepara um razzo per la Luna 


New York, 14 

Il «New York Times» riporta 
oggi che probabilmente gli Sta- 
ti Uniti invieranno nel: prossi- 
mo anno un, missile-sonda, spa- 
ziale melle vicinanze del.piane- 
ta Venere, Il giornale aggiunge 
che questo lancio è una. delle 
due operazioni. autorizzate al 
l'Aeronautica ‘militare, in as- 
giunta ‘a quella, assegnatale la 
scorsa primavera, del Jancio:dei 
tre-.satelliti lunari. Tia 

Secondo il«New.Xork Times» 
che cita un dis “da Los 
Angeles, l’Aviazione. america- 
‘na sarebbe stata autorizzata a 
‘procedere, oltre ai tre lanci di 
«razzi lunari» «in programma, 
ad ‘esperimenti di ordigni spa- 
iziali in direzione ‘di Venere, 
Gli. esperimenti ‘avrebbero ‘lo 
scopo di raccogliere informazio- 
ni, scientifiche nelle vicinanze 
di questo pianeta. Quando. la 
‘Terra e Venere si trovano l'una 
più vicina’ all’altra, distano 
41.600.000. km., mentre la di- 
stanza più breve che separa la 
Luna dal nostro ‘pianeta è di 
354.400 km. 

Il «New York Timesy annun- 
cia d'altra parte che il pross. 
mo esperimento di un satellite 
lunare dovrebbe aver luogo, in 
linea. di principio, il 7 novem- 
bre prossimo. 


americana avranno completato 
il tirocinio. Ì 


Colloqui con Belgrado 


per il nuovo Ambasciatore 
Roma, 14. 
Da fonte attendibile’ viene 
assicurato che tra Roma e Bel 
grado sono attualmente in cor- 
so le normali consultazioni per 
ll gradimento di un nuovo rap- 
presentante della Repubblica 
jugoslava in Italia, in sostitu- 
zione dell’Ambasciatore Darko 
Cernej che si trova a Roma 
dal 1955. 


——__—— 


L’INCREDIBILE VITA NEI «LAGER» NAZISTI 


Due <SS> troppo umani 
furono degradati e bastonati 


“Il cinico racconto di un ex comandante di campo 
al processo per la strage di undicimila persone 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Bonn, 14 


Come avvenne che la Germa- 
nia accettò il nazismo? Come 
ju che la maggioranza dei te- 
deschi sì jece sostenitrice entu- 
siasta di Hitler e del suo siste- 
ma? Molte risposte son state 
date, da anni, a queste doman= 
de. Ma ogni volta che la memo- 
ria del passato tedesco ritorna 
per la rievocazione dei fatti più 
atroci accaduti in questo pae- 
se, l'interrogativo si ripresenta: 
come ju possibile? 

Al :processo che si sta svol- 
gendo a Bonn per la strage di 
circa 11 mila persone avvenuta 
nel campo di concentramento 
di Sachsenhausen sul finire del- 
l’anno 1941, il racconto di uno 
dei due imputati, Gustav Sorge 
— il ferreo Gustavo», come lo 
chiamavano per la sua durezza 
— sembra indicare una sciagu- 
rata spiegazione. Fu il culto del- 
l'obbedienza alle autorità stata- 
li, quali che fossero, una delle 
cause maggiori della rovina del- 
la Germania, Fu. l'ignoranza 
della storia travestita da nazio- 
nalismo. Fu. la stupida pseudo- 
coscienza di una pretesa supe- 
tiorità razziale. 

A Sorge, glî anni che son pas- 
sati dal tempo dei suoi delitti 
alla parziale espiazione delle sue 
colpe, non sembra aver inse- 
gnato molto. Oggi, riprendendo 
la deposizione davanti ai giudi- 
ci, ripeteva formule insensate 0 
criminali; «Villaggi militari ger- 
manici alla frontiera con l'Est», 
«Spinta indietro ai popoli sla- 
vi, fino agli Urali», «Soluzione 
finale per gli ebrei» ecc. Sorge 
ha raccontato le prime persécu- 
zioni dei nazisti saliti al pote- 
re, nell'anno 1933, Cominciaro- 
no subito gli arresti, che Sorge 
ha definito «correzionali», per- 
chè, secondo lui, una parte de- 
gli arrestati finiva per arruo- 
larsi nelle formazioni naziste. 

A Sorge ju affidato presto un 
incarico di fiducia. Nel 1934 si 
apriva il campo di concentra- 
mento di Esterwegen e Sorge 
veniva nominato capoguardia- 
no, con 35 uomini ai suoi ordini. 
Il campo era affollato di comu- 
misti, socialdemocratici, ebrei, 
appartenenti alla setta evange- 
lica dei testimoni di Jeovah, IL 
comandante del campo spiega 
va che i comunisti e i socialisti 
erano internati per aver assali- 
to militi delle S. A., che i te- 
stimoni di Jeovah. erano obiet- 


tori di coscienza e quindi nemi-| 


ci dello Stato. Quanto agli e- 
brei, si limitava a dichiarare; 
«Sono ebrei, perciò nemici». 

Fu nel novembre del '34 che, 
per la prima volta, vennero in- 
trodotte a Esterwegen le pene 
corporali. La vittima era co- 
stretta ad adagiarsi sui ceppi: 
due «SS» gli tenevano le brac- 
cia, Un altro lo fustigava con 
un nerbo di bue. La «punizio- 
ne» era, di solito, di 25 colpi, 
Nessuna delle vittime riusciva 
a tornare alle baracche senza 
l'aiuto dei compagni. A questo 
punto, Sorge ha tenuto a ticor- 
dare che la polizia politica esi- 
steva fin dai tempi di Federico 
secondo. Questa notizia «stori- 
ca», che l'imputato ha poi am- 
messo di aver ricavato dalla 
lettura recente di un quotidia 
no tedesco, gli è sembrata, fore 
se, una giustificazione. 


Sorge ha continuato con una 
Specie di esame di coscienza. Un 
tempo — ha detto — egli cre- 
deva che le punizioni corporali 
fossero cosa giusta, Adesso, ha 
cambiato idea. «E — ha aggiun- 
to — oggi non batterei per e- 
sempio, i miei figli», Il presiden- 
te del Tribunale ha cercato di 
chiarire il processo mentale che 
portò Sorge ad ubbidire. Egli 
ha fatto dapprima notare che, 
come membro di una chiesa 
evangelica, avrebbe dovuto, sen- 
tire repulsione per il nazismo. 
Il dovere di un cristiano — gli 
ha fatto notare — è assistere 
gli altri vomini. Al che Sorge 
(che già in precedenza aveva 
dato prova di un modo partico- 
lare di vedere le questioni reli- 
giose, e,'a dimostrare che i rap- 
porti del nazismo con le Chiese 
erano buoni, aveva raccontato 
che le «SS» avevano l'ordine di 
andare in chiesa in uniforme) 
ha replicato: «Sissignore, signo; 
presidente. Ma fuori del campo 
di concentramento». 


La rievocazione delle crudeltà 
di Esterwegen è andata avanti 
così în una atmosfera resa ir- 
reale dal tono delle dichiarazio 
ni dell'imputato, Sorge ha ri 
ferito che, una volta, in com- 
pagnia di altri guardiani si re- 


cò, durante una licenza, da un 
medico delle SS, per chiedergli 
se ciò che si faceva nel campo 
non fosse eccessivo, Quello lo 
rassicurò affermando che ciò 
che viene ordinato è secondo 
diritto. E i dubbi passarono. 

Sorge affrontò con animo leg- 
gero l’esperienza di un secondo 
campo, a Sachsenhausen che, 
a suo avviso, era «più duro» 
del primo. A Sachsenhausen, 
negli anni 1938-1939 — ‘ha det- 
to — morivano ogni giorno do- 
dici persone. Nella maggior par- 
te dei casi, morivano di fame 0 
di freddo. Interrogato se qual- 
cuno dei guardiani sì mostrasse 
meno spietato degli altri nello 
eseguire gli ordini, Sorge ha ri- 
sposto: «Quelli che erano anco- 
ra giovani erano ingenui. Con 
il tempo, però, divenivano co- 
me gli altri». 

Una volta accadde che due 


? sottufficiali delle SS si compor- 


tarono umanamente. Il coman- 
dante del campo se ne accorse. 
Furono pubblicamente degrada- 
ti, ricevettero 25 colpi di basto- 
ne, e; più tardi, inviati al fron- 
te in una compagnia di disci- 
plina dell'esercito. Il processo 
continuerà domani, 


Ferruccio Troiani 


Nel frattempo, in un'intervi- 
sta data al corrispondente a 
Mosca del giornale comunista 
danese «Land Og Folk», lo 
scienziato’ sovietico ' Bronstein, 
del planetarium di Mosca, ha 
dichiarato che (gli scienziati so- 
vietici prevedono, di lanciare 
razzi verso la-Luna in un pros- 
simo avyenire: Ecco quanto ha 
detto Bronstein, secondo il gior- 
nale: «Gli scienziati sovietici 
dispongono di razzi sufficiente- 
mente potenti per raggiungere 
la Luna. Gli specialisti stanno 
lavorando su un razzo lunare, 
che si prevede verrà lanciato 
nel prossimo futuro, Le sue di- 
mensioni saranno pressappoco 
come quelle del secondo «sput- 
nik», cioè di circa 450 chili. Noi 
abibamo allo studio due diversi 
progetti: uno è di far scendere 
‘Un razzo sulla superficie lunare, 
l’altro è di far girare un razzo 
attorno alla Luna, per farlo 
poi tornare sulla Terra. I cal 
coli relativi vengono effettuati 
dal. prof. Jegorov dell’Accade- 
mia delle Scienze - mediante 
macchine elettroniche di gran- 
rde complessità», o 

Uno scienziato  dell’Universi- 


tà. dell’Iowa, Carl McIlwain; 
scrive che è prematuro ancora 
ricavare conclusioni dai dati 
della sonda lunare «Pioniere» 
circa; l'intensità della radiazio- 
ne negli spazi esterni. McIl- 
wain, che è uno dei progettisti: 
del contatore di radiazioni sul 
«Pioniere» ha detto che occor- 
reranno parecchie settimane 
prima di avere una analisi 
pleta dei dati. E’ possibile — 
dice — che il razzo sia passato 
attraverso «nuvole» di.radiazio. 
ni con intensità molto più gran- 
de di quelle prima registrate. 
‘Tale esistenza di «banchi ener- 
getici» nello spazio sarebbe uno 
dei più interessanti. campi, di 
ticerca per i prossimi esperi- 
menti, spaziali. 


——_————_*eeer—e 
sa 
Adenauer a_ colloquio 
’ ° & 
con l’Ambasciatore Smirnov 
Bon, 14 

Il Cancelliere Adenauer. ha 
ricevuto stamane nel suo gabi- 
netto di. lavoro, l’Ambasciatore 
sovietico a Bonn, Smirnov, 
presente il Ministro degli Este- 
ri von Brentano. 

Sono molti mesi che Ade- 
nauer non ha un lungo e aper- 
to colloquio con l’Ambasciatore 
sovietico, che riceve Oggi per la 
prima volta dopo l'incontro con 
il generale De Gaulle, e. dopo 
gli incontri con' il Presidente 
del Consiglio italiano Aminto- 
re Fanfani e con il Primo Mi. 
nistro britannico Macmillan, 

Il colloquio, durante il quale 
il. Cancelliere Adenauer inten- 
de porre il problema della gra- 


| 


LA PSILOCIBINA HA FATTO PARLARE UN MUTO 


Becezionali esperienze 


con un 


NOSTRO SERVIZIO PARZIOGARE] 
Parigi, 14 

«Uno schizofrenico muto, ha 
ritrovato la parola sotto l’effet- 
to, e finchè l’effetto è durato, 
della ‘«psilocibina»: questa è 
una delle molte rivelazioni sen- 
sazionali fatte dal prof. Jean 
Delay, noto psichiatra di Pa- 
rigi. 

Le sue esperienze con la «psi 
locibina» sono state comunica- 
te oggi all'Accademia , delle 
scienze dal prof. Roger Heim il 
quale ha letto una relazione da- 
vanti a un pubblico eccezionale 
di studiosi, pubblico che non ha 
nascosto il suo stupore davan- 
ti a simili dichiarazioni. La 
«psilocibina» è una sostanza 
che si ritrova nei funghi allu- 
cinogeni che nascono nel Messi- 
co, in Asia e nelle Antille: so- 
no funghi di gambo lungo e 
tenero, il cappello largo e piat- 
to, un collarino nero, fra il col 
lo e l’attaccatura del cappello. 
Cogdesti misteriosi e magici» 
funghi danno allucinazioni co- 
me una droga eccitante: fanno 
Vedere le cose a colori esaltati 
e folli, distruggono, in chi li 
mangia, il senso del tempo e 
dello spazio, sdoppiano la per- 
Sonalità e ogni oggetto, visto 
sotto ‘la loro influenza, si tra- 
sforma di continuo, assumendo 
aspetti fantastici e esilaranti. 
«Sono i funghi della felicità, 
dicono i messicani che usano 
mangiarne; e sono la «medici- 


na» degli stregoni delle Antille 
o di certe regioni asiatiche i 
quali, nei loro riti notturni usa- 
no far masticare un pezzo di 
«fungo della felicità» a coloro 
che sono ricorsi ai loro esor- 
cismi. 

Scoperti mel 1953, i funghi 
messicani furono lungamente 
studiati dai medici francesi e 
lo stesso prof. Heim provò su 
di sè l’effetto di quel misterioso 
e inebriante «cibo», Da codesti 
funghi alla fine fu estratto un 
alcaloide detto «psilocibe mes- 
sicana» o. «psilocibina» e un 
chimico di Bàle, Albert Hof- 
mann, riuscì a realizzare la sin- 
tesi di tale alcaloide che ora 
esiste in farmacia sotto forma 
di un sale a piccoli cristalli, 

Poichè l’effetto della «psilo- 
cibina» incideva  sull’insieme 
della struttura nervosa dell’uo- 
mo, il prof. Delay ha tentato 
di vedere se sui malati di men- 
te. essa poteva produrre un 
qualche effetto non solo tera- 
peutico, ma anche di carattere 
«indicativo» nel senso che 
avrebbe potuto far vedere se i 
malati di mente non fabbricas- 
sero nel loro organismo una so- 
stanza anormale, forse analo- 
ga alla psilocibina. Ora, sia 
venti persone sane, sia’ venti 
malati di mente sui quali lo 
esperimento è stato condotto 
hanno subito gli stessi effetti 
allucinatori: alcuni hanno ri. 
Vissuto intensamente e mnetta- 
mente alcuni stati anteriori det | 


ra sui 


a 
iz ® 


la loro esistenza (e:soprattutta 
certi malati che;avevano. com 
pletamente dimenticato codesti 
periodi del passato); tutti han. 
no dato a suoni e colori certe 
«interpretazioni» che sono più 
vicine alle loro condizioni psi 
cologiche e psichiche che al 
senso vero cne essi avevano; 
alcuni malati vedevano i suoni 
ei colori sotto aspetti simbo- 
lici e qualche ‘volta emblema 
tici. Mentre i sani raramente 
avevano l'impressione di «di- 
sintegrarsi», i malati tutti han- 
no avuto questa sgradevole sen- 
sazione. 

Altra sensazione dei maluti 
(esclusa dai sani): essi «credo- 
no» veramente alle loro allu- 
cinazioni anche nel caso nel 
quale esse costituiscono una te- 
stimonianza della dissoluzione 
della loro sintesi mentale. E* 
stato durante un simile è dram- 
matico esperimento che il pro- 
fessore Delay ha fatto la sor 
prendente scoperta della quale 
si diceva all’inizio: uno! schi- 
zofrenico muto in ragione della 
sua malattia, per tutta la du- 
rata dell’effetto della droga ha 
parlato regolarmente, anzi, il 
professore ha potuto annotare 
le sue sensazioni così come eglì 
stesso le descriveva, parlando. 
Cessata l’azione della «psiloci- 


bina», il muto per schizofrenìa 
è tornato a non poter più ar. 
ticolare 

S. T. 


Ve situazione esistente nella 
Germania Orientale, avviene 
‘proprio nel momento in cui a 
Jena. vengono condannati a 
gravi pene studenti universita. 


Ti e operai per aver steso uni! 


programma che prevede libere 
elezioni per la riunificazione 
della Germania. 

Stamane si apprende che nel- 
la nota tedesca che verrà fatta 
pervenire presto è Mosca non 
si insiste nel chiedere che in 
un colloquio quadripartito. sul- 
la -questione tedesca venga as- 
solutamente discusso il proble- 
ma della riunificazione, restan- 
do però fermo che Bonn non 


‘accetta che nel colloquio qua- | 


dripartito ‘si discuta solo della 
‘preparazione di un Trattato di 
pace. 


Washington: il nuovo «braccio destro» di Eisenhower, Wilton B. Persons, ha 62 anni ed è 


un ex maggiore generale, Egli ricopre ora la carica lasciata vacante da Sherman Adams. 
: Ecco Wilton B, Persons con la moglie dopo la cerimonia del giuramento alla Casa Bianca 
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DOPO I RISULTATI DELLE AMMINISTRATIVE DI DOMENICA 


I liberali si orienterebbero 
verso una collaborazione con la DC 


Togliatti e Terracini preannunciano al Capo dello Stato 
la presunta documentazione delle illegalità, del Governo 


Roma, 14. 


Oggi'si è registrata un’inten- 
sa attività politica. L’on. Fan- 
fani si è incontrato con gli on. 
Taviani e Rumor, parlando di 
Giversi argomenti. Il tema prin. 
Cipale è stato però quello dei 
risultati elettorali. Democri- 
stiani, socialdemocratici e libe- 
rali si sono mostrati soddisfat- 
t:. Domenica scorsa si sono 
Svolte le elezioni comunali in 
38 Comuni con popolazione in- 
feriore a 10 mila abitanti. Le 
elezioni sono avvenute anche 
in due frazioni eomunali e inol- 
tre sono state ripetute in una 
sezione elettorale. Complessi 


vamente sono stati interessati | 


alle elezioni 41 Comuni sotto i 
10 mila abitanti. 

Nei 87 Comuni per i quali è 
possibile. fare un raffronto non 
Ufficiale con le precedenti ele- 
zioni (in tre Comuni hanno a- 
yuto: luogo elezioni parziali e 
in uno sono avvenute per la 
prima volta) la maggioranza 
consiliare era così costituita: 
in 13 Comuni da socialcomuni- 
sti; in 18 dalla DC sola o.con 
altri; in 6 Comuni da elemen- 
ti appartenenti ad altri parti 
ti, da indipendenti o da gruppi 
locali. Dopo le elezioni di do- 
menica scorsa la maggioranza 
consiliare risulta così costitui. 
ta: in 6 Comuni da elementi 
socialcomunisti; in 24 Comuni 
da democristiani soli o con al 
tri; in 7 Comuni da elementi 
appartenenti: ad altri partiti, 
da indipendenti o da gruppi 
locali. In sostanza, i socialco- 
munisti hanno perduto 7 am- 
ministrazioni comunali, men. 
tre la DC sola o con altri ne 
ha conquistati 6. Nel Comune 
di Borgo Velino (Rieti), ovele 
elezioni sono avvenute per la 
prima volta, la maggioranza 
consiliare è stata conquistata 
dalla Democrazia cristiana. 

Il segretario del PSDI on. 
Saragat ha così commentato i 
risultati delle elezioni: «I ri 
sultati delle elezioni ammini 
strative di domenica . sottoli. 
neano un generale aumento dei 
voti del PSDI in confronto al 
le precedenti elezioni. Tale ri- 
sultato dimostra l'impegno dei 
compagni delle federazioni di 
‘ottare per gli ideali che ci so- 
no cari. Abbiamo l’impressio- 
ne che i risultati positivi di 
domenica saranno riconferma- 
ti con ulteriori miglioramenti 
nelle elezioni dei pross!mi mesi. 

«E’ certo — ha concluso Sa- 
tagat — che la giusta politica 
seguita dal partito ha reso pos- 
sibile l’efficace utilizzazione del 
lavoro politico ed organizzati 
vo dei nostri militanti». 

Un certo interesse infine ha 
destato negli ambienti politici 
la dichiarazione rilasciata dal 
l'on. Malagodi dopo le elezioni 
amm'nistrative. Alcune frasi 
dell’on. Malagodi sono state 
interpretate come tali da ren- 
dere possibile un orientamen- 
to del partito liberale verso la 
politica di collaborazione de 
îmocratica. AI ricuardo, in via 
Frattina si è fatto notare che 
‘una collaborazione «centrista» 
potrebbe inaugurarsi sia. a 
‘Trieste che in Sicilia. 

Una manovra comunista si è 
avuta al Quirinale con la visi 
ta al Capo dello Stato di To- 
igliatti e Terracini nella loro 
qualità di presidenti dei due 
gruppi ‘parlamentari del PCI. 
Per recarsi al Quirinale i diri- 
genti comunisti hanno abbre- 
viato la riunione della direzio- 
ne del partito che è durata me 
no del previsto e si è svolta sul. 
consueto binario dell'esame dei 
punti salienti delle relazioni di 
Togliatti e di Longo. Al Quiri- 
nale i due capi comunisti han- 
no presentato al Capo dello 
Stato la preannunciata docu- 
mentazione sulle cosiddette vio- 
lazioni della legalità e della li- 
bertà democratica da parte de- 
gli organi di polizia. Tornato 2 
Montecitorio Togliatti non si è 
peritato di riferire ai giornali- 
sti i punti salienti del colloquio, 
cosa questa irriguardosa e stig- 
matizzata in molti ambienti. 
Togliatti ha detto che la docu- 
mentazione è composta di 300 
documenti raccolti negli ultimi 
tre mesi e cioè sotto il Governo 
Fanfani Secondo Togliatti il 
Capo dello Stato avrebbe astol- 
tato con molto interesse la 


intenzione di scatenare un mas- 
siccio attacco nei prossimi gior- 
ni contro il Governo, Di parti- 
colare interesse si presenta 
quindi la discussione del bilan- 
cio degli Interni nel corso del- 
la quale si può prevedere che 
i comunisti, secondo il loro so- 
lito, cercheranno di fornire una 
documentazione prendendo dei 
fatti e considerandoli in ma- 
niera tendenziosa. 

Oggi si è riunita a Monteci- 
torio la Commissione affari co- 
stituzionali che doveva decide- 
re sulla costituzionalità o meno 
dell'emendamento Targetti al- 
la proposta di legge Malagodi 
per la costituzione della com- 
‘missione parlamentare  d’in- 
chiesta  sull’attività dell’«Ano- 
nima Banchieri». La commis- 
sione ha praticamente respinto 
emendamento con 15 voti con- 
tro 15: la decisione è da consi- 
derarsi negativa perchè. occor- 
reva la maggioranza. 

L'on. Preti che è apparso 
brevemente a Montecitorio ha 
osservato che tutte queste sono 
lungaggini procedurali che fan- 
no perdere tempo e che si trat- 
ta di questioni di lana, caprina. 
«Sono avvocato — ha detto 
‘Preti — e docente di diritto 
pubblico, ma non capisco per- 
chè si debba correre, dietro a 
queste manie avvocatesche». 

Nei prossimi giorni avrà luo- 
go un incontro tra i presiden- 


esposizione fattagli dai leaders 
del PCI e si sarebbe ripromes- 
so di trasmettere la documenta- 
zione stessa ai competenti or- 
gani di Governo. 

La mossa dei comunisti la- 
scia pensare che essi abbiano 


ti delle Camere Leone e Mer- 
zagora e il Ministro Del Bo 
incaricato di mantenere i rap- 
rti tra Governo e Parlamen- 
, per esaminare i problemi 
relativi a lavori parlamentari. 


Si tratterà di trovare contatti 
funzionali per le discussioni e 
l'approvazione dei vari bilan- 
ci ancora da discutere tenen- 
do. presente il termine costi- 
tuzionale del 31 ottobre. Seb- 
bene ogni assemblea sia so- 
vrana nel suo ordine, si cer- 
cherà un sistema di concate- 
nazione in modo che non si 
perda tempo nel momento del 
passaggio di uno stato di pre- 
visione da una Camera all’al- 
tra. Intanto è ripresa in. pieno 
l’attività parlamentare. I co- 
munisti intanto cercano. di 
provocare dibattici polemici su 
diverse questioni. 

Domani si riunisce la com- 
missione igiene, ad esempio, 
con all’o.d.g. argomenti di ca- 
rattere tecnico amministrativo 
\importanti. Ebbene, tre depu- 
tati comunisti hanno chiesto 
oggi che la commissione si oc- 
cupi della poliomielite  presen- 
te il Ministro della Sanità 
Monaldi. L'on, De Maria, pre- 
sidente della commissione igie- 
ne e sanità, non appena in- 
formato dell'iniziativa comuni. 
sta, ha dichiarato che senza 
altro farà presente al Mini- 
stro la richiesta è che cegli 
ritiene che il sen. Monaldi non 
avrà nulla in contrario. ad 


l’azione governativa nel  set- 
tore. 

La direzione del PSDI con- 
vocata per domani mattina of- 
frirà un primo spunto chiari 
ficatore sullo schieramento del- 
le varie correnti in vista del 
congresso, all’o.d.g. figura la 
relazione di Nenni, ma la di- 


scussione verterà su tutti i pro- 
blemi politici sul tappeto e si 
fprolungherà anche nelle gior- 
nate di giovedì e venerdì. Nel- 
la riunione di domani verrà 
anche avanzata la richiesta di 
ritardare di una settimana la 
data del congresso. L’8 gen- 
naio infatti, primo giorno dopo 
il periodo delle feste, è la data 
meno indicata da un punto di 
vista organizzativo. 

Il congresso del PRI si terrà 
a Firenze nei primi giorni di 
novembre. 


Alla Dogana di Ventimiglia 


ENTRATE IN VIGORE 


esporre ai deputati commissari. 


le nuove disposizioni 


Ventimiglia, 14 

A mezzanotte sono entrate 
in vigore al valico di frontiera 
di Ponte San Luigi le nuove 
disposizioni doganali decise re- 
centemente dal Governo ita- 
liano. Vengono aboliti, come 
noto, i trittici e ì carnet per 
le automobili dei turisti stra- 
Nieri che entrano in Italia: 
per gli automobilisti italiani 
che escono dal proprio Paese 
viene soppressa la carta di 
uscita temporanea che è so- 
stituita dalla cosiddetta «tes- 
sera temporanea» concessa gra- 
tuitamente e composta di due 
parti, una delle quali — a for- 
ma di disco — viene apposta 
sul parabrezza della. vettura. 
La tessera temporanea ha la 


validità di sei mesi e può es- 
sere usata per un solo viaggio. 
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IN ALLARME SCOTLAND YARD E LA POLIZIA DI CANBERRA 


Rete di spie comuniste 
secnalata in Australia 


Carpiti preziosi segreti sui missili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,se e il Quartier generale della | anni di autogoverno, ammesso 


Londra, 14 

Scotland Yard e la polizia 
australiana sono sulle tracce di 
una rete di spie comuniste che 
opera da tempo in Australia. 
Secondo notizie giunte a. Lon- 
dra, queste spie si sarebbero 
impossessate di dati preziosi 
concernenti il funzionamento 
del «Black Knight» e di altri 
missili inglesi che si vanno spe- 
Timentando nelle basi di lancio 
e nei laboratori del Governo 
britannico in Australia. Secon- 
do calcoli del Ministero ingle- 
se della Difesa, la potenza stra- 
niera che è venuta in possesso 
delle informazioni di origine 
australiana può risparmiare al 
meno due anni del suo lavoro 
sperimentale, 

Il metodo usato dalle spie co- 
stituirebbe una formula nuova 
di spionaggio, paziente e ge- 
niale. Centro degli esperimenti 
è la base di Woomera, ma le 
ricerche si svolgono anche in 
altre località e mantenere il se- 
greto è in tal modo più diffi- 


cile. 

Gli agenti, che debbono esse- 
Te numerosi, seguono gli scien- 
ziati ed i tecnici fin dal loro 
arrivo dall’Inghilterra, ma non 
cercano: mai di rubare o di ot- 
tenere i piani completi. Si de- 
dicano invece a un lavoro di 
raccolta di indiscrezioni che, 
prese ad una ad una, possono 
sembrare di nessuna importan- 
za: il lavoro è svolto attraver- 
so casuali conversazioni con 
gli scienziati, con i tecnici, con 
gli impiegati e le dattilografe. 

I dati così ottenuti, anche se 
insignificanti, si uniscono ad 
altri che filtrano nei giornali e 
nelle riviste tecniche. Il tutto 
riunito come un mosaico da 
persone esperte, finirebbe col 
dare un’immagine piuttosto 
chiara del meccanismo. degli 
uffici inglesi e di come procede 
la lavorazione nei laboratori e 
nelle basi di lancio. 

Il «Times» ha sollevato un 
allarme stamane sulla possibi 
lità che un «raggio della mor- 
te» si formi in località tenute 


NATO a Parigi hanno dichia- 
rato oggi che «il pericolo è 
molto esagerato» ma la notizia 
non è senza fondamento. 

Il pericolo verrebbe da cinque 
stazioni radio ‘di insolita. po- 
tenza che la NATO costruireb- 
be in località diverse e ancora 
segrete della Granbretagna, Le 
radiazioni, che non hanno nien- 
te a che fare con quelle nu- 
cleari, hanno effetti che sono 
ancora allo studio, soprattutto 
negli Stati Uniti, dove allarmi 
di questo genere sono già stati 
sollevati. Il sistema osservato 
nella costruzione delle stazioni 
è quello che permette di dirige- 
re dei segnali radio ad onde 
corte di altissima potenza in 
una- unica direzione, che po- 
trebbe per l'appunto determi- 
nare il «raggio della morte» dei 
romanzi avveniristici. 


Se un uomo attraversasse il 
raggio ad una distanza non 
troppo grande (ad esempio, in- 
feriore al chilometro), nel suo 
organismo potrebbero verificar- 
si fenomeni elettrici da calore, 
cioè delle bruciature più o me- 
no gravi. Nessun aspetto secon- 
dario, nessun danno biologico 
ereditario è previsto, a differen- 
za dei danni prodotti dalle ra- 
diazionj nucleari, Uomini che 
hanno lavorato in grandi sta- 
zioni radio o ai radar dalla 
guerra in poi non hanno sof 
ferto danni speciali, 

Ma la materia è ancora allo 
studio, E, nonostante le smen- 
tite, il Ministero della Difesa 
ha ‘disposto perchè il pericolo 
delle radiazioni venga studiato 
nei laboratori dei «Department 
of Scientific and Industrial Re- 
search» di Slough, a pochi chi- 
lometri da Londra. 

TI Gabinetto inglese ha esa- 
minato oggi in una lunga riu- 
mione la situazione a Cipro e 
il ritiro delle truppe inglesi dal- 
1a Giordania. Il problema di Ci- 
pro offre nuovi sviluppi, che 
sembrano ‘favorevoli, ma po- 
trebbero rivelarsi illusori. 

L’Arcivescovo Makarios ha 
dichiarato che egli sarebbe di- 


orientali della  Granbretagna. 


per ora secrete sulle coste 
Il Ministero della Difesa ne) 


sposto ad accettare, in linea di 
principio, la parte del piano 
britannico che prevede i sette 


Ie venga discussa a priori una 


soluzione per il destino finale 
dell’isola. Le dichiarazioni del- 
l’Arcivescovo Makarios. sembra- 
no derivare da una grande con- 
cessione ai punti di vista bri- 
tannici e fino ad-un certo pun- 
ta lo sono, Ma anzitutto il Go- 
verno britannico non è disposto 
a discutere del futuro dell’iso- 
la, che dovrebbe invece matu- 
rarsi durante i sette anni di 
autogoverno. Bisogna poi vede- 
Te che cosa si intende per cau- 
togoverno». Gli inglesi intendo- 
no un Governo retto dal Gover- 
natore britannico, con gli Af- 
fari esteri, la polizia, la sicurezr 
za interna e la difesa nelle ma- 
ni degli inglesi. L’Arcivescovo 
Makarios intende certamente 
l’autogoverno in un altro modo, 

L’ atteggiamento dell’ Arcive. 
scovo Makarios, che è il mag- 
giore esponente ‘dei ciprioti gre- 
ci, è comunque in evoluzione, e 
questo è ritenuto un segno po- 
sitivo. ‘A Parigi l’atteggiamento 
del delegato greco nel Consiglio 
della NATO sembra essersi fat- 
to più flessibile. Le speranze di 
poter discutere un compromes 
so stanno quindi aumentando, 
anche sé non ‘sono molto 


grandi, 
Alfredo Pieroni 
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Ripristinata la linea 


Bari - Brindisi - Durazzo 


Bari, 14 

Il 16 ottobre la nave «Otran- 
to» riprenderà il collegamento 
marittimo fra i porti di Bari e 
Brindisi e l'Albania, Il 16 cor- 
rente la nave farà scalo a Du- 
razzo per ‘iniziare quindi il 
normale servizio. La ripresa 
del servizio marittimo avviene 
in applicazione del recente ac- 
cordo commerciale fra i due 
paesi, nonchè in seguito alle 
premure più volte fatte dalla 
Camera di commercio di Bari 
agli organi competenti. 
___________________—- 

CHINO ALESSI 

Direttore responsabile 
Edito dalla 8 _E T. 

Stab, Tip. Triest, +. Via S, Pellico 8 


Mercoledì, 15 ottobre 1958 


GIUSTI 
DORELLI . 


CABIDDU ANGELO . 


GARZILLO ELPIDIO - 
RINALDI PASQUA 


ASCHIERI BATTISTA 


MARCHESINI GIOVANNI - 


IL PICCOLO 


Morrovalle Scalo (Macerata) 


Via S Rocco, 1 


Via G. Ruspini, 30. 


Amelia (Terni) - Via Roscia, 12 


Gairo S. Elena (Nuoro) 


Casapulla (Caserta) 


| Vieste (Foggia) 

FAILLA CARMELO - Floridia (Siracusa) + Via Pellico 
TAVERNESE IOLE - Grotteria (Reggio Calabria) - Corso Gramsci, 78 
ALLEGRA LUIGI » Gravitelli di Messina - Via P. Castelli 
GURGNANO ANGELO - Casamassima (Bari) » Zona Cavallerizza 
MIELE VITO - Napoli » Vico S. Felice ai Cristallini, 5 
SCRIVA MARIA - Cosenza - 
MORELLO GIUSEPPE - Porto Empedocle (Agrigento) » Via Grosseto 
MAIORANA ANTONINO - Trapani - 
CAMPANELLA MATILDE » Castelluecio Superiore (Potenza) 
ANTONELLI TERESA - S. Giovanni în Galilea di Borghi (Forlì) 
NICOLINI AMILCARE » Falconara Marittima (Ancona) » Via Caprera 
FINSECHI GRAZIELLA » Formia (Latina) - Villa De Luca 
SECCI TITINO + Carbonia (Cagliari) : Via Marconi, $ 
LOSITO RITA - Fornelli (Campobasso) 

ZULLI ROCCO - Francavilla (Chieti) 

- Mondovi (Cuneog 

Vigevano {Paviîag - Corso Garibaldi, 20 
CASALINO LUIGI - Monfalcone (Gorizia) + Via Romana, 114 
PASQUALOTTO LUIGI » Arcisate (Varese) - Via Torino 

BERTATO FRANCESCO - Zelarino (Venozia) - Via Gattatrivignano 
BEGGIO . Cesano Maderno (Milano) » Via Veneto, 55 


Via Sabotino, 48 


Frigoriferi Agipgas. ‘ 
Cucine Agipgas 

Fornelli o completi da campeggio Agipgas 
e altri 2620 premi minori 


Vincitori delle 50 Alfa Romeo Giulietta 


STIVALA FILIPPO » Piazza Armerina (Enna) - Via Montalto 
BIERO. FRANCESCO. - Collegno (Torino) - Via C. Battisti, 51 
SGOMBARO FERDINANDO - S. Martino di Lupari (Padova) + Via € Agostiai 
BERTUCCIO MARIO . 
S. Casciano in Val di Pesa (Firenze) - Via del Borromeo 
Roma - Via M. Clementi, 83 
MATTEI ROSARIO . S. Lorenzello (Benevento) - Vicolo Pozzo, 61 
RUSSANO ANGELA - Martina Franca (Taranto) - Vla Solitario, 25 
ROSA EDGARDO +. Vallemosso (Vercelli) 
ROSSO BARTOLOMEO + Finale Ligure (Savona) - Wico $ Erasmo 
ROZZI GIUSEPPE - Cremona 
CALEGAMI NELLO - Bolzano - Via Bari, 14 
MANTELLI GIUSEPPE - Catanzaro » Via Belvedere » Pal. Insuta 
GRIMALDI FERNANDA . Modena » Via Cialdini, 17 
FROSCONI. MICHELINO «+ Tempio Pausania (Sassari) + Ina Casa 
DI MARIA SALVATORE » Caltanissetta « Via Chiarosi, 17 
MASCOLINO ANTONINO - Palermo: Via Batia, 20 
PROVENZANO GIUSEPPE + Brindisi « Via S. Barbara, 49 
RICCARDI DIEGO + Pegli-GerioVa:: Via Rescello, 7/10 
BADONI LUIGI » Bergamo - 
PIGNOT ALMA + Rorai di Pordenone (Udine) - Via Viviolo 
ROSSETTI ALBERTO - S. Nicolò di Varignano (Bologna) - Via Ca' Venturofi 
LORENZONI MARIA. > I 
GERONI PAOLO -.Stazione di Notaresco {Teramo) 


PADOVANO ANIELLO . Corbara (Salerno) - Via €. Battisti 
ANTONIELLO SALVATORE - S. Angelo dei Lombardi (Avellino) 
. Via Rimembranza 


Vicolo Casalicchio, 10 


Sono stati Inolîire sorteggiati i seguenti premi: 
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( premi sono stati 
sorteggiati 

alla presenza di 
un Funzionario 
del Ministero 
delle Finanze, 
fra-tutti 

I consumatori 

di prodotti TRIM 
0 Agipgas. 

che hanno inviato 
regolare cartolina di 
partecipazione 

si concorso. 


Consultate presso 
{ rivenditori 
SUPERTRIM e 
AGIPGAS 

l'elenco nominativo 
completo 

dei vincitori. 


AVVISI. EGONONMIG 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Prbblicità Interna- 
zionale U. P. I, via Ss. Pel- 
lico n, 4 pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo. allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen. 
to del costo dell’inserzione, e 
l’Imp. Gen. “intrata del 3 
per cento. 

In vestata di ogni singola 
rubrica È DEI dA prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare {l proprio indirizzo nel 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri vf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 3.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


rr 
A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA onesta referenze of- 
fresi lavori casa. Cass. 28652 
A UPI. 


l@<#<@1#q@ 
B Rich. pers. servizio L. 25 
PRESTASERVIZI 
giorno esperta bene referenzia- 
ta cercasi. Vila Tagliapietra 4, 
Mussinano, 28697 B 


STABILE brava tuttofare re- 
ferenze controlla billi cerca pic- 
cola famiglia, Telefonare 30258 

B 


© Richieste d’impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine, 
appartamenti moderni, colori- 
ture olio offresi. Via Crispi 11, 


28651 C 

iRMIERA referenziata, e- 
“spentenza laliena, offresi 
ambulatori, case cura, privati. 
Telefonare dalle 13 alle 14, n 
4254: 28643 C 


1. 
PIASTRELLISTA muratore spe- 
cializzato capace qualsiasi la- 
voro offresi. Tel. 93328. 68542.C 
SIGNORINA 2l.enne offresi 
come  istitutrice, bambinalia o 
accompagnatrice di bambini. 
conosce il francese, discreta 
istruzione, molto seria, educa- 
ta. Telef. 42485. 28646 C 


Artigianato L. 20 


PERMANENTI meravigliose, 
garantite. Specialità sham- 
poing coloranti. Salone Profu- 
meria Villa, Gallina 6, telefo- 
no 93922, 68644 


| D_ Offerte d'impiego L. 25] 


APPRENDISTA. pasticcere 15 
amni, Tel. 24750, 28668 D 
GARZONA pratica cercasi. 
Salone «Tina», via Marconi 26. 

28645 D 


piego. Offerte dettagliate ‘Cas- 
setta 48781 D UPI, 
PARRUCCHIERA capacissi- 
ma: cercasi, Presentarsi piazza 
Libertà 4/C, Martina, telefo- 
no 61460, 28654 D 
PELLICCERIA RITAM, Im- 
‘brianiî 12---Cercasi .subito .ap- 
prendista pellicolaia. 15.enne 
volenterosa. 28679 D 
PELLICCERIA RITAM, Im- 
briani 12 - Cercasi subito mez- 
zalavoranite, macchinista, mon- 
tbatride pellicciaia. 28679 D 
RAGAZZO 15.emne per panifi- 
cio cercasi in via S, Marco 25. 
nic 48776 D 
SIGNORINA bella presenza 
apprendista 17-19enne per Bar 
cercasi. Telefonare 53121. 7 D 
STIRATRICE provetta cerca 
subito .tintoria, Cassetta 48789 
DIUPI. 
UNIVERSITARIO legge per 
fetta padronanza limgua, prefe- 
nibilmente conoscenza dattilo 
grafia cercasi per due ore con- 
secutive settimanali per. lavo- 
To. segretenia. Offerta pretese 
mamosoritta generalità, Casset- 
ta 28656 D UPI, 


F_Off. camere e pens. L. 25 


A, CENTRALISSIMA stanza 
uso salotto ingresso libero; al- 
tra matrimonialie comodo cuci- 
na bagno. telefono, Rossini 14, 
terzo, sinistra. 28641 F 
A. STUDENTE o studentessa 
camera centralissima telefono 
vicinanze filovia nuova. Univer- 
sità, presso seria famiglia, af- 
fittasi. Cass, 28650 F UPI, 
BELLA bagno telefono. affitta- 
si 1-2 distinti. Telefonare 42365 
48796 E 
CAMERA  mobiliata affittasi 
persona perbene, Rivolgersi 
portinaia, Foscolo 44, 48785 F 


« | CAMERA ingresso libero; al 
i. in, 4 


28658 F 
MOBILIATA affittasi a distin- 
to, bagno, telefono, Viale Mi- 
ramare 15, I piano, destra. 
28644 F 
MOBILIATA nuova, accessori, 
Unico subinquilino, affittasi a 
distinto-a, occupazione stabile. 
Telefonare 28072, 28660 F 
MOBILIATA centralissima 1-2 
amici vitto compreso affittasi. 
Telefono 38269, 28661 F 
MOBILIATE, centrali uso cu- 
cina, vuote, stanzette affit- 
bansi. Torrebianca 41, Rosa. 
48799 F 
STANZA uso salotto, disobbli- 
igata, bagno telefono, affittasi 
distintissimo. Telef. 93569. 
28680 F° 


G Istruzione L. 25 


A.A. ENENKEL . Sono aperte 
le iscrizioni per i corsi; Ele- 
mentari - Medie. Ayviamenti 
Istituti - Licei. Corsi  Com- 
merciali. Dattilografia . steno- 


grafia - contabilità. Traduzio- 
m - Lingue, Istituto Enenkel, 
fondato nel 1919, via Battisti 
22, tel. 38800. A Monfalcone, 
CC | Boito 10, tel, 3055, 


48394 G 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esa- 
mi, corsi anche estivi, Ponte- 
rosso 2, tel, 23121. 135 G 
FRANCESE lezioni conversa- 
Zionie prezzi favorevoli. Telefo- 
Do 30061 dalle 15-18. 45779 G 
MATEMATICA, latino, lingue, 
computisteria, ragioneria, inse- 
gnansi, Tel. 57398. 28664 G 
PIANIACCORDATURE,. lun- 
gamente garantite. Gratuita- 
mente . qualsiasi informazione 
(senza obbligarsi). Tel, 41346. 

; 28669 G 


PREPARAZIONE com- 
pleta conseguimento licenza 
scuola media avviamento, Giu- 
la 261. 28682 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGIO marca Agir- 
Waecht, smantito sabato, Caro 
ricordo. Miamcia. telefonare n. 
27147. 48788 H 


1 Off. appart. bott. L. 25 


A. APPARTAMENTO camera 
cucina paraggi Maddalena af- 
fittasi. Sorivere Cassetta 48790 
I UPI. 
AT.C.A., tel: 
partamento . nuovissimo, 
stanze, stanzetta, poggioli, can- 
tina, riscaldamento, filobus vi- 
cinissimo, 25.000 mensili. 
48797 I 
APPARTAMENTI tricamere - 
quadricamere affittansi senza 
spese. Amministrazione Failla, 
corso Italia 29. 48792 I 
APPARTAMENTI stabile nuo- 
Vo, tnistanze, soggiorno, acces- 
sori, centraltermica, affittiamo 
30.000. compresi maggiori one- 
ri (Somnino), Alabarda, Spiri- 
idione 68. 28676 I 
APPARTAMENTI camera cu- 
cima. e tristanze accessori, af- 
fittansi.. Amministraz. Padui- 
na 1lL 28677 I 
APPARTAMENTO zona cen- 
trale casa nuova, tre stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri 
postiglio, poggiolo, ascensote, 
centralnatta, affittasi Ammi: 
nistrazione Carli, S.. Maurizio 
1314 I 
APPARTAMENTO | signorile 
(Rossetti), 5 spanze, accessori, 
riscaldamento, ascensore, affit- 
tiamo. Alabarda, Spiridione 6. 
28676 I 
APPARTAMENTO Perugino: 
tricamere, stanzetta, bagno, 26 
mila; altri Ospedale, uguali, 
25.000; Rossetti cinque stanze, 
bagno, riscaldamento, ascenso- 
re, 38.000 (tutti senza compen- 
so) alffittansi, ATEIC, Goldo- 
ni n. 1. 59 I 
MATRIMONIALE salotto ba- 
gno cucina poggiolo casa nuo- 
va. centrale, mobilliiato, affitta- 
si. Telefonare 38638, 28678 I 
QUARTIERE camera cucina 
affittasi a due persone .6000 
mensili, compensando spese. 
Viale R. Sanzio n. 25, dalle 
ore 911, A8TOL.I 
QUARTIERINO camera came- 
tetta cucina accessori 10.000 
mensili più spese affittasi, In- 
dirizzo UPI 48792 I. 
VIA CARDUCCI affittansi 2 
3 stanze, solamente uso ufficio 
ambulatorio, locali rimessi re- 
centemente nuovo. . ADRIA- 
TER, San Francesco 10. 


48798 I|ficio. Tel, 23485, 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO centrale 2- 
tristanze, bagno, riscaldamen- 
to, cercasi affitto, Telefonare 
n. 96466. 28672 L 
APPARTAMENTO camera cu- 
cina o bistanze accessoni cer- 
casi. Telefonare 48268. 28677 L 


M. Vendite d’occas. L. 25 


A.AA,A.A, STUFE a fuoco 
continuo germaniche «Concor- 
diahltte», «Olsbergofen»; na- 
zionali «Argo», «Superdiana», 
cucine a gas elettriche e car- 
bone, lavatrici, elettrodomesti- 
ci e casalinghi in genere, lam- 
pade, Vendita rateale presso 
Casalinga Triestina, via San 
Maurizio 16. 125 M 
ALL’EMPORIO delllo Scampo- 
lame, via Mazzini 40, trovere- 
te a prezzi d'occasione compie 
ti orlon, sottogonne rigide 
Can-Can, calze natilon, sotto- 
vesti mailon di importazione 
americana. 28659 M 
LAVATRICI, frigoniferi, cuci- 
ne gas elettriche, legna e car- 
bone, aspirapolvere, lucidatrici, 
ferri da stiro alle migliori con- 
dizioni. Negozio Necchi, Batti. 
sti 12; Monfalcone; Cervigna- 
no; Muggia. 68642 M 
MACCHINA cucire nuova lire 
19.500, spola rotonda; altra con 
mobile lire 25.000 con garanzia. 
Da Ruggero Rossoni, corso Ga- 
ribaldi 8, negozio. 68643 M 
MACCHINE cucire Necchi lire 
68.000, garanzia illimitata. Al 
tre Singer occasione, Lezioni 
ricamo gratuite. Macchine ma- 
glieria Dubied. Tullìo: Battisti 
12; Momfalcone, Cervignano; 
Muggia. 68642 M 
OLIVETTI macchine scrivere 
fama mondiale tipo Lettera 22 
duemila mensili tipo Studio 44 
tremila mensili presso Elettro 
nica via Mazzini 16 tel. 23477. 
PELLICCIA testine persiano 
ottime condizioni figura media 
vendo 25.000, Tel, 58026, mat- 
binata, 48704 M 
PELLICCE: visone persiano 
castoro castorino, rat visonati 
naturali. Altre vastissimo as- 
surtimello Modelli '58. Ribara- 
Ziloni, guarnizioni. Prezzi raris- 
sima occasione, Visitateci, Pel 
licceria. Cervo, XX Settembre 
n. 16. 28667 M 
RADIO fonovaligie, registrato- 
ri, televisori, 2000 mensili, Ven- 
tisettembre 15, ‘Radiotrieste. 
Telefono 95250. 48679 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morning»: 24 ore di 
fuoco continuo con una cari 
ca. Tutbe le misure presso «In- 
tra», via Roma 22, telefono 
38543. Rateazioni. 28638 M 
TELEVISORI ogni marca da 
5000 mensili, Radiotrieste, Ven- 
tisettembre 15, telefono 95250. 

48680 M 
TELEVISORI migliori marche 
nazionali estere da lire 6.000 
mensili presso Elettronica via 
Mazzini 16 tel. 23477. 


N Acquisti d’occas. L. 25 
ALALGALA:A.A-A.-A.A.A.A.A. 
COMPERO scprammobili. qua- 
diri mobili pranzo letto cucina, 
Telefonare 30358, 28671 N 
AGASA.ALALA.A.A, ACQUISTIA- 
MO' prezzi massimi soprammo= 
bili quadri cineserie tappeti 
mobili letto, pranzo cucine uf- 
68636 N 


M | Bianchina. Motoforniture, Val- 


.|ma vende privato. Tel, 24867, 


A.A, ALTISSIMI prezzi com- 
‘pro tappeti persiani, orientali, 
quadro. autore, argenteria, va- 
Si giapponesi grandi, cineserie, 
oggetti diversi. Riservatezza. 
Telefonare 42622. 8-9, 13.30- 
16.30. 48759 N 
A. BOTTIGLIE . vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carpison n. 20, tel. 38008. 
1066 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


AAAAAAAA STANZE let- 
to pranzo cucine mobili sin- 
goli acquisto per Veneto. Tele- 
fono 31428. 28648 NIN 
«ALABARDA» - Assortimento 
mobili, carrozzine. Zanchi, 
Rossetti 4, angolo Giotto, Con- 
venientissimo, 28621 NN 
CAMERA letto usata, matri- 
monialle legno chiaro vendesi 
occasione, Telefono 64694, 
28662 NN 
CUCINA nuova americana ad 
angolo vendesi grandissima oc- 
casione, Via Molinavento n, 3, 
presso Candiolo, mezzanino. 
48795 NIN 
CUCINE vastissimo assorti- 
mento, ultime creazioni, verni- 
ciatura «Poly-Esteri» resisten- 
tissima, massima durata. Faci- 
litazioni. «POLLI», Petronio 
n. 32 48 NN 
MATRIMONIALE bellissima, 
nuova; altra usata, vendonsi 
grande occasione. Via del 
T'Istiia 27, Biecher. 28655 NN 
MATRIMONIALE seminuova 
e cucina vendonsi occasione 
causa trasferimento. Tel. 53631. 
48784 NN 
PIANINO germanico | nero, 
corde ‘incrociate, ottimo ven- 
desi. ‘Telefonare 42587, ore 
13-16. 48780 NN 
PIANOFORTE mezzaco- 
da ‘înarda tedesca come nuovo 
vendesi’-occasione, Telefonare 
91449, 48786, NN 
STUDIO stile ’300 fiorentino 
vendesi. Tel, 24867. 48778 NN 
III 


P__Rappr. piazzisti L. 25 


IMPORTANTE Casa. tedesca 
elettrodomestici cerca produt- 
tori zona Venezia, Giulia. Ot- 
time retribuzioni. Possibilità 
carriera, Presentarsi giorno 
16, ore pomeridiane. Folletto 
S.ip.A., via S. Nicolò 22, 

68618 P 
VENDITORE. giovane paten- 
te intnodottissimo alimentari 
città. provincia offresi. Casset- 
ta 48777 P_UPI. 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


BELVEDERE 1954; Giardi 
netta legno, perfette venidonsi. 
Sanzio 32, tel. 41618, 48802 Q 
MOTOGILERA - Occasioni va- 
rie: 150-176; motocarri; auto 


dirivo 36,‘ 48794 Q 
TOPOLINO A ’48 efficientissi 


48778 Q 
TOPOLINO A, condizioni per- 
fette! prezzo eccezionale; Mil 
lecento 130.000. Torrebianca 25. 
28663 Q 
TOPOLINO fuori serie vende- 
si, Telefonare 44714, dalle 10-12 
48788 Q 


VESPA 150 completa accesso 
vi km. 2700, Telef. 27638, 
È 28665 Q 


R_ Cap. soc. cess, az. 


A.A.A, BAIAMONTI 12/2/3, lo- 
cali d’affari in facciata ed in- 
terni, prezzi vantaggiosi, ot- 
timo investimento capitali. 
Forti agevolazioni pagamento. 
IMMOBILIARE ITALIA 61512, 
Ponterosso 3. 100 R 
A. AVVIATO negozio alimen- 
tari centrale vendesi. AGEP, 
Passo Goldoni 2. 28672 R 
A.C.A,, tel. 37703, cede bar 
modernissimo, analtoolico, ar- 
redatissimo, posizione, 2.700.000 
48797 R 
AZIENDA locale abbisogna 
1.000,000 per triennio, buona 
rendita mensile, Cass, 28670 
R_UPI, 
BAR pasticceria. avviatissimo 
vendesi. Cass. 28668 R UPI 


re. Via dell'Istria 15. 28639 R 
NEGOZIO 1 foro, centralissi- 
mo, lateralle Corso, cedesi pron- 
tamente vuoto, con mebbilio e 
licenza. Telefonare 30433 dalle 
13 allle 16. 28667 R 
PRESTITO ‘tre milioni cerca- 
si, interesse adeguato, miassi- 
ma garanzia, Cassetta 48801 
R UPI. ‘ 

LATTERIE, spacci vini can- 
tralissimi vendo, Via Trenta 
Ottobre 12. Bar, gR 


S. Case, ville, terreni L. 50 


FA LA.A.A,A.A.A.A.A,A.  CASTA- 


GNETO 15/3/4, disponibilità 
30%, consegna Natale, appar- 
tamento una-due stanze, Sog- 
giorno, due poggioli, bagno 
completo. Minimo contanti 
1.000.000. Visitabile apparta- 
mento completamente ultima- 
to, IMMOBILIARE ITALIA 
61512 - SANCILINO 77 conse- 
gna Natale, appartamenti ca- 
mera, cameretta, soggiorno, 
bagni completi, poggiolo, quat- 
tro linee tranviarie, IMMOBI- 
LIARE ITALIA 61512 - TER- 
RENO EDIFICABILE per 8 
appartamenti, 5 negozi od au- 
torimesse, progetto approvato, 
zona Sanluigi (Stadio Torino) 
vendesi IMMOBILIARE ITA- 
LIA 61512, Ponterosso 3. CON- 
SULENZA —TECNICO-IMMO- 
BILIARE GRATUITA ININ- 
TERROTTAMENTE 8-20. 100 S 
A.A.A.A,A.A:A.A,A, APPARTA- 
MENTI condominio Rotonda 
Boschetto, soleggiati, 2-3 stan: 
ze, cucina, ripostiglio, poggio- 
lo, riscaldamento centralnafta, 
ascensore, mutuo ventennale, 
vendonsi. Amministraz, Carli, 
S. Maurizio 4, 1315 S 
A.-A.A.A, LO STUDIO ‘tecnico, 
della «TULIA» tratta l’acqui-. 
sto di terreni per la costruzio- 
ne di case e ville, centrali e 
periferici. «JULIA», .P, Tom- 
maseo 2, | 13851 S 
A.A.A, CENTRALISSIMI 2:3- 
46 stanze, finiture ricercate, 
ogni. modernissimo comfort, 
larghe facilitazioni pagamento. 
«JULIA» P. Tommaseo 2. 

5 13851 S 


: | pai 


A.A:A. LEO=PICCARDI piano | APPARTAMENTO condominio | paLAZZINA signorile, via Ma- 


mico, due stanze, soggiorno, 
bagno, poggiolo, cantina, af- 
fittasi libero. BILIARE 
ITALIA 61512 - SANCILINO 
(160 m, birreria Dreher)ca- 
mera, cameretta, soggiorno, 
bagno, poggiolo, primo ingres- 
80, solo affitto, consegna Na- 
tale. IMMOBILIARE ITALIA 
61512, Ponterosso 3. 100 S 
A. APPARTAMENTI in villa 
panorama meraviglioso, da 3- 


45 stanze garage giardino, via. 


dei Porta, «JULIA», P. Tom- 
maséo 2. 13851 S 
A, APPARTAMENTO stanza 
cucina gabinetto; altro bistam- 
ze bagno riscaldamento terraz- 
za, prontingresso, vende AGEP 
telefono 96466. ‘0 28672 S 
A, ECONOMICI stanza, sog- 
giorno, cucinetta, bagno, cen- 
tralnafta, accessori, pronta en- 
trata. Alîri 2 sbanze accessori 
via Revoltella. «JULIA», P. 
Tommaseo 2, 13851 S 
AI.C.A., tel, 37708, vende ap- 
rbamento muovo, tristanze, 
stanzetta, poggioli, cantina, a- 
scensore, riscaldamento, 2 mi- 
lionî 900,000. 48797 S 
APPARTAMENTI, nonchè at- 
tico da cinque stanze, ultimi, 
pronta entrata, signorili, pog- 
gioli coperti soleggiati, termo- 
nafta, ascensore, vendonsi, Vi- 
sitare dalle 9-17, via Giulia 60. 
68647 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione Rossetti 1.700.000 
contanti, rimanenza decennale 
tristanze palazzina; altri signo- 
ili Carpison  (Coroneo), pre- 
notansi, S. Caterina 5. 28640 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, casa nuova, vendon- 
si per investimento capitale, 
rendi 10%. Amministrazione 
Carli, S, Maurizio 4. 1319 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, camera, cucina, ba- 
gno, ascensore L, 1.750.000 ven- 
donsi, Amministrazione Carli, 
S, Maurizio 4. 1313 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, stanza cucina; altri 
2-3 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno installato, ascensore 
vendonsi, Amministraz, Carli, 
S. Maurizio 4. 1311 S 
APPARTAMENTI via Rosset 
ti, 2-3 stanze, occupati ven- 
donsi 1.200.000. Amministrazio- 
ne Carlì, S. Maurizio 4, 1310 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, Roiano, 34 stanze, 
soggiorno, cucinino, — bagno, 
WC separato, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, ven- 
donsi. ‘Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4 1308. S 
APPARTAMENTI occupati ca- 
mera, ‘cucina, 700.000; altri 
stanza cucina st ba. 
mila, vendonsi. Amministra 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
1302. S 
APPARTAMENTI bellissimi, 
signorili, pronti, corso ultima- 
zione, zone Besenghi, Locchi, 


Tigor, ottime esposizioni, rio-' 


ni signorili, finiture ‘di  lus- 
so. Agevolazioni pagamento. 
ADRIATER, San Francesco 
n. 10. 48798 S 
APPARTAMENTO due stanze 
cucina, vicinanze Stazione 800 
mila vendesi occupato. Ammi 


950 | rizio 4. 


le, ascensori, 6 stanze, acces- 
sori, caloriferi, vendesi libero. 
Amministraz, Carlì, S. Mauri 
zio 4. ; 1316 S 
APPARTAMENTO, via Giulia 
3 stanze, cucina, vendesi oc- 
L. 1.800.000. Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 
1309. S 
APPARTAMENTO condominio 
paraggi Viale. XX Settembre, 
2° stanze, cucina, 700.000 ven- 
desi occupato, Amministrazio- 
ne' Carli, S. Maurizio 4 13078 
APPARTAMENTO centro, 2 
stanze, cucina, L, 1.300.000 fa- 
cilitazioni, vendesi occupato. 
Amminasbraz, Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1305 S 
APPARTAMENTO condominio 
paraggi via Franca, 4 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, riscaldamento autonomo, 
ascensore vendesi libero. Am- 
ministraz. Carli, S. Maurizio 4. 
1306 Si 
APPARTAMENTO. bistanze 
stanzetta, cucina, accessori, oc- 
cupato vendesi, Amministrazio- 
ne Failla. Corso Italia 29. 
48792 S 
APPARTAMENTO. bistanze 
accessori, condominio, libero, 
1.350.000 vendesi. Amministra» 
zione Failla. Corso Italia 29. 
48792 S 
ATTICO rione signorile, zona 
verde, corso costruzione, 3 stan- 
ze, salone, doppi servizi, grande 
terrazza soleggiatissima, ven- 
desi condominio, agevolazioni. 
ADRIATER - Sanfrancesco 10. 
48798 S 
CASA. via. Piccola Fornace 
vendesi. Cass. 28668 S UPI. 
COMMERCIALE, vendiamo pa- 
noramici, bi-tristanze, bagni, 
poggioli: 1.200.000 contanti; sal- 
do mutuo, Alabarda, Spiridio- 
ne 6. 28676 S 


CORSO di consegna, stabile 
nuovo, Scala Monticello (di 
fronte Dreher) solamente ap- 
partamenti 2-3 stanze più ser- 
vizi, finiture accurate, zona 
tranquilla, Agevolazioni paga. 
mento. 48798 S 
COSTRUENDI (Doda) bistan- 
ze, soggiorno, ripostiglio, ‘pog:-. 
gioli, accessori, Vendiamo. Mu- 
tuo fino a 50%. Alabarda, Spi- 
ridione 6. 28676 S 
COSTRUZIONE nuova, via Me- 
dia, solamente appartamenti 
1-2 stanze, soggiorno, poggiolo, 
ascensore. Ottima esposizione 
soleggiata finiture’ complete, 
agevolazioni pagamento fino 50 
per cento. ADRIATER - San- 
francesco 10. È 48798 S 
LOCALE casa. nuova adatto 
trattoria bar, vendesi in condo- 
minio. Amm.ne Carli, S. Mau- 
1301.S 
LOCALE zona Giardino Pub- 
blico, condominio occupato con 
contratto libero, adibito offici- 
na, vendesi per SI 

. I È 
MERA Carli, OT 
LOCALE casa corso costruzio- 
ne adatto tintoria, macelleria, 
falumeria, pescheria, vendesi in 
condominio. Amm.ne Carli, S. 
Maurizio 4. 1308 S 
NAV ALI, prontentrata, vendia- 
mo spazioso anteguerra, tri 
stanze, bagno, cantina. giardi- 
netto, vistamare, 3.200.000. Ala- 
barda, Spiridione 6, 28676 S 


VI, senza ascensore, panora- centralissimo, palazzo signori-!gonizza 


(Besenghi) apparta= 
mento extra lusso, 5 stanze, 
doppi servizi, garage, giardino, 
posizione soleggiatissima, ven= 
desi. Visite sul posto. Impresa 
Lanari. 48798 S 
PALAZZINE lavori già iniziati, , 
zona verde, panoramica, 2-3-4 
stanze, accessori, giardino, ter- 
Tazza, «cantina, box per auto, 
riscaldamento autonomo ven 
Amm.ne Carli, S. Mau- 
tizio 4. 1304 S 
TERRENO Sistiama 2 lotti: 
405 e 800 mq., vendesi. Casset- 
ta 28668 S UPI, 
TRISTANZE stanzetta acqui- 
sto contamti, inintermediari. 
Cassetta 28678 S UPI. 
VILLA signorile, paraggi Ros- 
setti. con 3 appartamenti vccu- 
pati, dei quali 1 libero di 5 
stanze, 2 bagni, cucina, garage, 
giardino, vendesi. Amm.ne Car- 
li, Sì Maurizio 4. 1320 S 
ZONA verde tranvai 2-3-6-9, ap- 
partamenti 2 stanze, bagno, 
centralnafta, ascensore, condi. 
zioni pagamento eccezionali, 
«JULIA», P. Tommaseo 2, 
13851 S 


—e_—_—- 
U Matrimoniali LL. 60 


ASSICURIAMO ottime siste 
mazioni matrimoniali. Massi» 
ma riservatezza. Casella 74 M 
SPI, via Parlamento 9, Roma. 

5992 U 
ORGANIZZAZIONE matrimo- 
niale riservatissima vaste pos 
sibilità ottime sistemazioni. 
Scrivere SPI, Cassetta 101 Z, 
Venezia, 6168 U 


donsi. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
Bono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni. né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso fi fisco, 
i) pubblico e 1 terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed'intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso. non dànno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


La pubblicazione di ogni 
avviso @ subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile dirit- 
to di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della 
ricevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 

Non sì ammette ls sospen- 
sione 2 sostituzione degli ay- 
visi già ordinati. 


